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Torna in piazza Perseo ma senza basamento 


S e n'era andato quattro anni fa tra i cla¬ 
mori di una diretta tv e le apprensione 
sul suo stato di «salute». Ieri il Perseo, il 
glande capolavoro di Benvenuto Celli- 
ni, ètomato al suo posto, sotto learcatedella 
Loggiadei Lanzi,in PiazzadellaSignoria,que- 
sta volta senza rocchio indiscreto delleteleca- 
mereascmtareleoperazioni di trasporto com¬ 
pì uteda potenti gru. Esei fiorentini dovranno 
attendere ancora qualche giorno - sino al 23 
giugno,vigiliadi San Giovanni Battista,patro- 
no del la ci ttà - per ammi rare questo i mponen- 
tegoiellodeirarterinascimentale^ il dibattito 
elepolemichesul «Perseo ritrovato»rischiano 


glàdi lambìrel'operarestaurata. 

Perchéciòcheda venerdì prossimo turisti e 
cittadini potranno ammirare sarà «solo» la 
grandestatuain bronzo fuso, alta quattro me¬ 
tri, mentre l'antico basamento in marmo ha 
giàpresolaviadel Museonazionaledel Bargel¬ 
lo. Nella Loggiadei Lanzi, asorreggereil bron¬ 
zo ori^ nario, èstata posta una copia del l'anti¬ 
co basamento cinquecentesco. Sarà dunque 
un Perseo«veroatrequarti»quellorestituitoal 
pubblico. Un altro pezzetto, la basecon lesta- 
tuette che la circondano, è stato invece «mu- 
sealizzato», po^ cioè al riparo dagli agenti 
conx)sivi, primi tratutti quelli atmosferici,che 


neavrebberoacceleratoli degrado. 

All'origine di questa scelta sta la diagnosi 
fatta dall'OpificiodellePietreduredi Rrenzee 
dai restauratori chehannoavutoin curali Per¬ 
seo, primo tra tutti Giovanni Mori^: buonele 
condizioni dellastatua, pessimequelledel ba¬ 
samento. <Colpa»dei diversi materiali impie¬ 
gati 500anni fadaCellini edallasuabottegadi 
giovani artisti, il «fra^le»marmoperlabase^ il 
«bronzo»più longevo, perlastatua. 

Quando nel dicembredel 199611 Perseo, tra 
infinite precauzioni epreoccupazioni, fu tra¬ 
sportato in un'appositasaladegli Uffizi per es¬ 
sere restaurato, le previsioni sul suo recupero 


eranotralepiùfoscheL In molti ritenevanoim- 
probabileil ritorno della statua a piazza della 
Signoria. Al suo postoci sarebbestatasolo una 
buonacopia. Il Perseo ha invecedi mostrato di 
esserelongevoedi poteri prendereil suo posto 
acieloaperto. Non eoa èstatop^il basamento 
sostituito da una copia antichizzata. Ed è su 
questa opera di maquillage^ su questa copia 
trattata per assomigliaread un falso, chelepo¬ 
lemiche potrebbero scoppiare Ma il soprin¬ 
tendente ai beni artistici e storici di Firenze^ 
Antonio Paolucci, difende questa scelta per¬ 
ché «l'impatto visivo deveessere sostenibile». 
Insomma, il bianco del marmonuovissimova 


VICHI DE MARCHI 

bene a sorreggere un'opera chiusa in un mu¬ 
seo, non seessaècol locataal l'apeto. 

Ma ieri èstata soprattutto la giornata dei ti¬ 
mori edellefelicitazioni. Tra infinite precau¬ 
zioni due gru hanno manovrato la statua, in¬ 
gabbiata in una cella protettiva di resina, tra¬ 
sportandola per cento metri sino alla Loggia 
dei Lanzi. Operazioneperfettamenteriuscita. 
E venerdì, per festeggiare il Perseo eli grande 
artista errabondo che la creò, ci sarà una festa 
in piazza, questa volta con latv: un omaggioa 
Cellini eai fasti cheli 27apriledel 1554battez¬ 
zarono la grande scultura approdata a Piazza 
dellaSignoria. 



IL CASO ■ NELL'ANATOMIA DELL'ENCEFALO 
LA TEORIA DELLA RELATIVITÀ? 


Il cavalo 
di Bnstan 
fatto a fettine 


PIETRO GRECO 

S andra Witelson, neuroscien¬ 
ziata in forze alla McMaster 
University di Hamilton, On¬ 
tario, Canada, non ha dubbi: 
«Quello di Albert Einstein era un 
cervello davvero unico». Anche 
noi non abbiamo dubbi. Perché 
quel cervello ha prodotto un pen¬ 
siero fisico (e filosofico) tra i più 
raffinati e profondi di ogni tempo. 
Ma la signora, che è la più grande 
collezionista al mondo di cervelli 
«normali», non si riferisce tanto 
alla fine produttività dell'illustre 
encefalo, quanto alla sua bruta 
anatomia. Secondo Sandra Witel¬ 
son, che lo ha visto e studiato, il 
cervello di Einstein era struttural¬ 
mente diverso da quello di noi co¬ 
muni mortali. Non in modo pla¬ 
teale. Ma, certo, in modo significa¬ 
tivo. Per esempio, sostiene la neu¬ 
roscienziata canadese, la «fessura 
di Sylvian»nel cervello di Einstein 
è davvero particolare. Questa fes¬ 
sura, che divide il lobo temporale 
dal lobo parietale, è presente nei 
bambini neonati. È localizzata in 
un luogo preciso e ha una forma 
ben definita. Ma, nel cervello di 
Einstein, la «fessura di Sylvian» si 
sviluppa con una geografia unica 
ed enorme, prima di andare a cac¬ 
ciarsi in 
un altro 
grande ri- 
piega¬ 
mento 
encefali¬ 
co, il co¬ 
siddetto 
solco 
post-cen- 
trale. Tut¬ 
to que¬ 
sto, spie¬ 
ga ancora 
Sandra 
Witelson 
in una dichiarazione rilasciata di 
recente alla rivista inglese «New 
Scientist», avviene in regione cere¬ 
brale importante per l'immagina¬ 
zione cerebrale, per la percezione 
tridimensionale e per l'intuizione 
matematica: proprio negli aspetti 
che hanno giocato un ruolo «cru¬ 
ciale per gli esperimenti mentali 
che hanno portato alla teoria della 
relatività». Allora, Einstein devela 
sua straordinaria creatività scienti¬ 
fica e noi tutti dobbiamo la teoria 
della relatività, ristretta e generai e. 


n 

Sandra Witelson 
e la «fessura 
di Sylvian» 

La teoria 
della 

neuroscienziata 



llgrandefisico 
tedesco Albert 
Einstein 
durante una 
lezione a 
Pasadena, in 
California. È 
davvero 
dall'anatomia 
dell'encefalo 
chesi distingue 
la mente di un 
genio da quella 
di uno stupido? 
Sopra, disegni 
del 

Cinquecento 
riproducono 
il cervello 


alla particolare «fessura di Syl¬ 
vian» di cui era dotato il cervello 
del fisico tedesco? Si è dunque rea¬ 
lizzato il sogno ottocentesco dei 
frenologi ed è diventato possibile 
vedere e prevedere nell'anatomia 
del cervello la mentedi un genio e 
quella di uno stupido? Fu, forse, 
sulla spinta di queste ingenue do¬ 
mande che Thomas Harvey, la 
mattina del 18 aprile 1955, decise 
di rimuovere il cervello senza vita 
di Einstein dalla sua sedecranica e 
conservarlo per future anali si. Il fi¬ 


sico più famoso del Novecento e, 
forse, di tutti i tempi si era spento 
a Princeton, Stati Uniti, nella not¬ 
te, al runa e un quarto, all'età di 
76 anni. Subito dopo la famiglia 
aveva autorizzato l'anatomo-pato¬ 
logo Thomas Harvey a effettuare 
l'autopsia sul corpo ormai privo di 
vita. Ma solo il giorno dopo la fa¬ 
miglia apprende, dalle pagine del 
«New York Times», che il medico, 
con un'interpretazione estesa del¬ 
la ricevuta autorizzazione a sotto¬ 
porre il corpo di Einstein a esame 



autoptico, ha estratto e conservato 
la materia cerebrale, lasciando che 
poi il corpo venisse cremato e le 
ceneri sparse al vento in un luogo 
tenuto segreto. Per l'operazione 
Thomas Harvey ha iniettato for¬ 
malina nel sistema arterioso del 
cadavere di Einstein. Poi ha disse¬ 
zionato il cervello. Conservandolo 
in parte nella stessa formalina. E 
in parte, tagliato a fettine sottili e 
incastonato in un materiale, lacel- 
loidina, impermeabile e trasparen¬ 
te, in modo da poterlo conservare 
a lungo per analizzarlo al micro¬ 
scopio. 

Thomas Harvey ha forse letto 
qualcosa di Einstein. E conosce, 
probabilmente, la sua ipotesi epi¬ 
stemologica sulla natura e la dina¬ 
mica della conoscenza scientifica. 
Einstein sosteneva che le teorie fi¬ 
siche sono «libere creazioni della 
mente» dell'uomo. E che egli stes¬ 
so, le teorie della relatività, le ave¬ 
va prima intuite, visual izzatee sot¬ 
toposte a esperimento mentale, e 
solo dopo le ha formalizzate mate¬ 
maticamente. In un processo che 
è molto simile alla creatività arti¬ 
stica. Forse l'anatomia del cervello 
di Einstein, pensa Thomas Harvey, 
conserva traccia di questa formi¬ 
dabile immaginazione e di questa 
libera creatività. Il fatto òche Har¬ 
vey è un buon anatomo-patologo, 
ma non è un ricercatore. Sa indivi¬ 
duare quali sono le patologie co¬ 
muni di un cervello. Ma non sa 
come e dove cercare le eteree pro¬ 
ve della esclusiva creatività sci enti- 
fica nel cervello, sano, di Einstein. 

In definitiva, del grande encefa¬ 
lo ridotto a fettine Harvey non sa, 
letteralmente, cosa fare. Per anni 
la materia della mentedi Einstein 
resta ben conservata ma sostan¬ 
zialmente non osservata. Il primo 
neuroscienziato ad analizzarlo è, 
molti anni dopo, una donna, Ma- 
rian Diamond, ricercatrice a Ber- 
kely, California. Che ne dà notizia 
sulla rivista «Experimental Neuro- 
logy». La scienziata californiana 


esamina alcuni vetrini del cervello 
di Einstein, ma le sembra di co¬ 
gliere profonde differenze quando 
li paragona a vetrini tratti dagli 
undici cervelli di persone«norma- 
li»dalei collezionati. Le cellulece¬ 
rebrali di Einstein, i neuroni, sono 
circondate e sostenute da un mag¬ 
gior numero di cellulegliali. 

Le cellule gliali, a differenza dei 
neuroni, non processano l'infor¬ 
mazione cerebrale. Tuttavia nei 
gatti e nelle scimmie il loro nume¬ 
ro sembra essere relazionato alla 
capacità cognitive del cervello. Se 
Einstein sia nato con più cellule 
gliali 0 se le abbia «create» con la 
sua intensa attività cerebrale è im¬ 
possibile a dirsi, sostiene la Dia¬ 
mond. Ma il fatto che abbia più 
cellule gliali è indiscutibile. L'an¬ 
nuncio lascia piuttosto fredda la 
comunità scientifica. Il lavoro del¬ 
la Diamond presenta molte lacu¬ 
ne. Ma, soprattutto, 
non spiega nulla. È 
probabilmente questa 
freddezza che spinge 
Thomas Harvey a cer¬ 
care qualche altro 
neuroscienziato di¬ 
sposto a giocarsi la re¬ 
putazione nell'analisi 
del cervello di Ein¬ 
stein. Lo trova, final¬ 
mente, in Canada, 
presso la McMaster 
University di Hamil¬ 
ton. Ancora una volta 
è una donna, Sandra 
Witelson. Che dispone di almeno 
100 (oggi sono diventati 150) cer¬ 
velli di persone normali. È a que¬ 
sta donna che Harvey consegna 
tutta la materia della mente di 
Einstein. Faccia quel che può. Sia 
quel che deve essere. Sandra Wi¬ 
telson effettua le sue analisi com¬ 
parate. E alla fine della prima fase, 
macroscopica, di studio, qualche 
mese fa, annuncia: il cervello di 
Einstein ha una «fessura di Syl¬ 
vian» originale, per grandezza e 
ricchezza di ripiegamenti. Proba¬ 


bilmente, è a lei, alla fessura che 
divide i lobi temporali da quelli 
parietali del cervello, che Einstein 
deve la sue «libere invenzioni del¬ 
la mente». 

Sandra Witelson è prudente nel- 
l'interpretare i suoi risultati. Ma 
neppure questa prudenza è servita 
per ottenere la favorevole atten¬ 
zione dei suoi colleghi. Perché è 
vero chesi tratta di risultati empi¬ 
rici (peraltro provvisori). E coi ri¬ 
sultati empirici (se confermati) 
non si fa a pugni. Ed è vero anche 
che la ricercatrice canadese propo¬ 
ne solo un'associazione piuttosto 
labile tra l'anatomia e l'immagina- 
zionedi Einstein. Maèanchevero 
che persino quella labile associa¬ 
zione potrebbe rivelarsi un azzar¬ 
do imprudente. Perché l'anato¬ 
mia, soprattutto l'anatomia ma¬ 
croscopica, potrebbe avere poco o 
addirittura nulla a che fare con la 
caratteristica più uni¬ 
ca e complessa della 
mente autocosciente 
delTuomo: la sua libe¬ 
ra capacità creativa. 
Certo, come sostiene 
Michel Denis nel «Di¬ 
zionario delle Scienze 
Cognitive» pubblicato 
in questi giorni dagli 
Editori Riuniti, l'im¬ 
maginazione mentale, 
la capacità di «vedere» 
oggetti e situazioni 
virtuali, fornisce una 
possibilità di simulare 
eventi non percepiti e di anticipa¬ 
re nuovi stati della realtà: contri¬ 
buisce cioè alla soluzione di pro¬ 
blemi nuovi e svolge un ruolo spe¬ 
cifico nelle attività creative. Men¬ 
tre i neuroscienziati, come sostie¬ 
ne Olivier Koening nel medesimo 
«Dizionario», hanno trovato le 
prove che, benché il processo di 
immaginazione mentale non sia 
affatto unitario, esso utilizza una 
serie di sottosistemi identificabili. 
Alcuni dei quali si collocano pro¬ 
prio tra i lobi parietali ei lobi tem- 


// 

La scelta di 
Thomas Harv^ 
il 18 aprile 
1955 

di «intervenire» 
sul fisico tedesco 


POLEMICHE 

(Fascista 

oantìfasci^?» 

Scoppia il caso Moravia 

■ Polemicatra Renzo Paris* biogra¬ 
fo di Alberto M oravia. Dacia M a- 
raini chedi M oraviafu compagna 
pervent'anni, lavedovadell'au- 
toredegli «Indifferenti», Carmen 
UeraeRuth Ben-Ghiat, docente 
di storiacontemporaneaallaCity 
Universitydi New York, autricedi 
«Laculturafascista»(ll M ulino). 
Leaffemnazioni delladocenteche 
tentadi smontarel'auraantifasci- 
stachedrcondal'autoredi «La 
ciociara»e«Lanoia»sonostate 
respinteal mittente. «Calunnie, 
anchestupide, fruttodelladisin- 
formazione» ha detto Dacia M a- 
raini,amareggiataper«leinsi- 
nuazionì»della professoressa 
Ruth Ben-Ghiat. «Trovocheèin- 
generoso eslealesospettare Al¬ 
berto di esserestato beneficiato 
dalfascismoo, peggioancora, 
ipotizzareun suo presunto colla¬ 
borazionismo. T utto ciò ècontro 
la verità, eassomiglia più cheal- 
troaun'unicagrandesciocchez- 
za maligna», replicaDaciaMarai- 
ni. EParis, docentedi Letteratura 
franceseaViterbo nonchéautore 
dellabiografia«M oravia. Unavita 
controvoglia»: «M oravia un col- 
laborazionistadel fascismo? 
Un'assurditàchefa ridere». Per 
Carmen Uera, leaccusedellastu- 
diosasulloscrittoreromano«so- 
nodelleinutili sciocchezze». 


porali connessi dalla «fessura di 
Sylvian». 

Tuttavia, rimarcano Jacques 
Lautret eTodd Lubart ancora nel 
«Dizionario delle Scienze Cogniti¬ 
ve», della creatività umana, artisti¬ 
ca 0 scientifica che sia, sappiamo 
ancora troppo poco. E quel che 
sappiamo ci induce a credere che 
essa sia una capacità multidimen- 
sionale, nella quale intervengono 
non solo aspetti cognitivi, ma an¬ 
che aspetti di personalità e di 
emozione. Questa capacità è il 
frutto di un'evoluzione darwinia¬ 
na delle rappresentazioni mentali 
eculturali, resa possibileda quello 
che Leroi-Gourhan ha definito lo 
«sblocco» della corteccia prefron¬ 
tale che si è verificato nella specie 
umana. Ma la creatività è capace 
di sfruttare le particolari architet¬ 
ture neuronali chesi sono evolute 
nel cervello umano, come ricorda 
Jean-Pierre Changeux nel suo li¬ 
bro «Ragione e piacere» pubblica¬ 
to da Raffaello Cortina. 

Ma non bastano architetture 
macroscopiche e/o microscopiche 
di neuroni, per quanto originali, a 
spiegare quelle capacità mentali 
multidimensionali che, per dirla 
con Friederich Schiller, consento¬ 
no di «riconciliare le leggi della ra- 
gionecon leesigenzedei sensi». In 
altri termini noi non solo non sap¬ 
piamo se e quanto siano in rela¬ 
zione l'architettura originale del 
cervello di Einstein e la sua geniale 
creatività. Ma non sappiamo op¬ 
pure quanto la «libera capacità in¬ 
ventiva» di Albert Einstein abbia 
sfruttato l'architettura pre-esisten- 
tedel suo cervello e quanto, inve¬ 
ce, con la sua pervicace determi¬ 
nazione, abbia contribuito a rea¬ 
lizzarla, quella architettura. La 
scienza ormai ci dice che mente e 
cervello, neuroni e libera creativi¬ 
tà, certamente interagiscono e 
coevolvono. Ma non ci dice anco¬ 
ra come. Questa ignoranza togliea 
noi tutti molti alibi ed lascia una 
speranza. 
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AEROPORTI 


Malpensa, 230 voli cancellati 
Disagi e ritardi per lo sciopero 


Tir, bloGchi e picchetti ma si tratta 

Il ministro Bersani convocai camionisti, pronto un decrdio 


MILANO In mattinata tutto sem¬ 
brava andare senza eccessivi intop¬ 
pi, poi il caos è arrivato all'ora del 
thè: 230 voli cancellati, l'80% di 
astensioni tra i lavoratori di Mal¬ 
pensa, soprattutto nel settore baga¬ 
gli, ritardi pazzeschi dei voli in sera¬ 
ta e il sistema aeroportuale italiano 
in tilt, di conseguenza. Questo il bi¬ 
lancio dello sciopero proclamato 
dal sindacato Sulta-Cub del perso¬ 
nale di terra Alitalia a Malpensa e 
Linate. Il caos è derivato soprattutto 
dalla cancellazione preventiva, da 
parte delle compagnie che hanno 
informato i loro passeggeri, di 200 
voli sugli 840 previsti ieri nell'hub 
milanese. Nello scalo internazionale 
l'adesione complessiva è stata valu¬ 
tata intorno al 70% tra il personale 
della Sea, la società che gestisce gli 
scali milanesi, con punte che arriva¬ 
vano anche air80% in alcune aree 
di lavoro come appunto quella della 
movimentazione dei bagagli. Situa¬ 
zione invece più tranquilla a Linate, 
dove le adesioni sono intorno al 
40% e dove i nfatti è stato can cel I ato 
un solo volo in arrivo. Anche i ritar¬ 
di sono stati abbastanza contenuti a 
Linate, mentre sono stati rilevanti a 
Malpensa soprattutto dopo le 18 
con il congestionamento di decolli 
e atterraggi. Il 50% circa dei voli 


partiti 0 arrivati hanno avuto ritardi 
che oscillavano tra mezz'ora e tre 
ore. C'è però da considerare, alme¬ 
no per quanto riguarda le punte 
massime di questi ritardi, che si è 
trattato spesso di spostamenti di 
orario decisi dalle stesse compagnie 
per poter effettuare il volo negli ora¬ 
ri delle fasce protette, cioè tra le 7 e 
le 10 del mattino e le 18 e le 21 di 
questa sera.Secondo la Sea, il disagi 
per i passeggeri sarebbero stati co¬ 
munque contenuti. Il Sulta-Cub ha 
parlato di «massiccia adesione allo 
sciopero» e ha spiegato: «Se sciope¬ 
riamo, rispettando continuamente 
le regole con grande senso di re¬ 
sponsabilità, è perchè abbiamo dei 
seri e gravi motivi che abbiamo or¬ 
mai più volte manifestato ma che 
l'azienda non vuole discutere con 
noi. Se questi problemi fossero af¬ 
frontati e risolti non saremmo certo 
qui a scioperare». «Abbiamo cercato 
di far fronte allo sciopero arrecando 
meno disagi possibili ai passeggeri- 
il presidente della Sea Giorgio Fossa, 
ha commentato a M ilano a margine 
di un convegno, lo sciopero - però 
sicuramente ci sono stati dei proble¬ 
mi. Non gravi, ma quello che è pe¬ 
sante è che ci sono state adesioni 
importanti, al di là delle nostre pre¬ 
visioni». 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA A motori spenti hanno 
«ruggito» di più che con quelli ac¬ 
cesi. Lo sciopero indetto dagli au¬ 
totrasportatori delle sigle riunite 
nel Cuna ha ottenuto l'adesione 
del 90% dei mezzi pesanti, anche 
grazie a interventi (non sempre pa¬ 
cifici) di «convincimento» nei con¬ 
fronti di chi non voleva partecipa¬ 
re. Le prime 24 ore di «fermo» se¬ 
gnalano blocchi stradali, file chilo- 
metriche ai caselli, ingorghi e an¬ 
che allarme per l'approvvigiona¬ 
mento dei carburanti in Abruzzo e 
Marche. Inoltre, avverte il segreta¬ 
rio nazionale Uilm Roberto Di 
Maulo, c'è anche il rischio che la 
Fiat metta in cig 35mila persone. 
«La Fiat utilizza prevalentemente i 
Tir per spostare auto e semilavorati 
- spiega - Con losciopero si blocca¬ 
no entrambe queste fasi e dunque 
si fermaanchela produzionhe». 

M a per le pressi me ore è probabi¬ 
le una «schiarita». Nella serata di 
ieri, infatti il ministro dei Trasporti 
Pier Luigi Bersani ha convocato le 
due sigle al ministero. L'appunta¬ 
mento è per stamane alle 10,30. In 
quella sede il governo intende 
avanzare «una proposta seria nel 
merito e anche nel merito», ha 
spiegato lo stesso ministro. Il quale 
non esclude l'ipotesi di un decreto 
legge. «Si vedrà domani» (oggi, 
ndr), taglia corto Bersani, che è in¬ 
tenzionato a presentare un percor¬ 
so - magari accelerato - per arrivare 
a quei famosi provvedimenti che 
gli autotrasportatori dicono di at¬ 
tendere da sette mesi. Secondo in¬ 
discrezioni sarebbe proprio il de¬ 
creto l'asso nella manica del gover¬ 
no, uno strumento finora inutiliz¬ 
zabile, visto che per Costituzione si 
può adottare solo in presenza di in- 
differibilità ed urgenza. Elementi 
presenti a sciopero in corso, visto 
che la protesta rischia di paralizza¬ 
re l'intera Penisola. Inoltre finora 
restava l'incognita della copertura 
finanziaria per alcuni provvedi¬ 
menti (come i 40 miliardi per l'ab¬ 
battimento dei premi Inail), una 
voce su cui si sarebbe lavorato pro¬ 


prio in questeore. 

La partita, dunque, si gioca oggi. 
Non si apre una trattativa - avver¬ 
tono al ministero - ma si mette sul 
tavolo una proposta: prendere o la¬ 
sciare. La controparte non sembra 
affatto morbida e c'è da sperare che 
non giochi al rialzo. Il Cuna ha già 
fatto sapere di volere tutto. «Dopo 
aver messo in piedi una pretesta 
così - dichiara il segretario Paolo 
Uggè - ci mancherebbe che faccia¬ 
mo sconti. Vogliamo quello che 
aspettiamo da sette mesi: i provve¬ 
dimenti accordati con il governo 
D'Alema che ancora non ci sono. 
Ci si dice che c'è bisogno di un pas¬ 
saggio parlamentare, ma molto si 
può fare per via amministrativa, ol¬ 
tre che con un decreto». 

Per il momento c'è il bilancio di 
una giornata da dimenticare per gli 
automobilisti italiani. In ogni re¬ 
gione, specie in quelle che hanno 
valichi di frontiera, porti e vie di 
grande comunicazione internazio¬ 
nale, i camionisti hanno effettuato 
dei «blocchi spontanei» a cura dei 
«Comitati di convincimento». I 
«pasdaran» della protesta sono an¬ 
dati a caccia della striscia bianca, il 
segno di riconoscimento dei ca¬ 
mion interessati alla protesta (quel¬ 
li con striscia rossa sono autotra¬ 
sportatori in proprio e quindi pos¬ 
sono viaggiare, come gli stranieri). 
A Milano hanno presidiato ieri 
mattina il terminal Fsdi via Rogo- 
redo dove vengono trasbordati dai 
treni i container. File di camion 
lunghe chilometri si sono alle bar¬ 
riere della tangenziale di Torino e 
al traforo italo-francese del Frejus, 
dove per prevenire ulteriori proble¬ 
mi i camionisti diretti in Italia so¬ 
no stati bloccati in territorio fran¬ 
cese. Al valico autostradale di Ven¬ 
ti miglia il traffico è stato rallentato 
fino a sera inoltrata. Andando a 
Sud la situazione non è cambiata. 
In Basilicata un centinaio di au¬ 
toarticolati, organizzati in più pre¬ 
sidi, hanno bloccato per tutta la 
giornata l'accesso agli stabilimenti 
dell'area industriale di San Nicola 
di Melfi, fra i quali quelli della Fiat 
e della Badila, i camionisti chenon 
aderiscono alla manifestazione. 


LE REAZIONI 


D'Amato at^ca: «Non s può bloccare il paese» 
E Ronchi: «È un ricatto, no ad ulteriori regali» 


IL PIANETA DEI TIR 

150.000 le imprese di autotrasporto in Italia 

7% la percentuale di Pii rappresentato 
dalle merci spostate dagii 
autotrasportatori 

85% le merci che si muovono in Italia 
tramite trasporto su strada 

LE DUE RAPPRESENTANZE SINDACALI 


■ CUNA HUTI 

(Coordinamento unitario (Unione trasporti italiani) 

autotrasporto) 
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Nuovo record per i prezzi della benzina, con 
la super a quota 2.260 lire e la verde a 2.175 
lire al litro nei distributori Api. Si tratta del 
nuovo massimo storico a livello assoluto men¬ 
tre a livello di potere d'acquisto era dal 1985 
che la benzina non era così cara. A pesare, an¬ 
cora, l'andamento delle quotazioni del greg¬ 
gio. E mentre si attendeil vertice Opec previ¬ 
sto per il 21 giugno a Vienna, la benzina aumenta anche negli Usa: in alcuni Stati 
ha raggiunto i 2,5 dollari al gallone, pari a 1.300 lire al litro, un salasso per gli 
americani che solo un anno fa la pagavano un dollaro al gallone (500 lire al litro). 
L'Antitrust Usa sta iniziando un'indagine per scoprire se ci sia o meno un cartello 
petrolifero. Una commissione emetterà il suo primo giudizio entro pochi giorni. 
Anche la Procura anticorruzione di M adrid sembra abbia aperto un'inchiesta con¬ 
tro le compagnie sospettate di esseresi accordate per aumentare artificialmente il 
prezzo del carburante negli ultimi mesi sull'esempio dell'Italia. 


BENZINA 


Super, dal 1985 
mai C09 cara 


ROMA «Il blocco degli autotrasportatori 
mostra una delle debolezze formidabili 
di questo Paese: non èpossibilecheuna 
categoria blocchi un intero Paese, un in¬ 
tero sistema economico ed si riducaan- 
co ra u n a vo I ta a trattati ve corporati ve d i 
questo tipo». Così il presidentedi Con- 
findustriaAntonio D'Amato commenta 
lavicendadel blocco dei Tir. «Questavi- 
cen d a d i m ost ra - aggi u n ge -1 a sostan zi a- 
le incapacità ad affrontareproblemi che 
d a t ro ppo tem po si trasci nano ». 

Il presidentedi Confcommercio Ser¬ 
gio Billèhachiestodi «ripristinareal più 
presto lecondizioni perdareseguitoagli 
impegni assunti». Biliósi dice preoccu¬ 
pato per il danno che lo sciopero degli 
autotrasportatori sta provocando anche 
alle imprese. «Quello degli autotraspor¬ 
tatori èun problemastrettamentel^ato 
a quello della defiscalizzazione dei pro¬ 
dotti petroliferi - dichiara - Quello su 
gomma equivale all'85%-90% del tra¬ 
sporto merci globale. Bloccarequellosi¬ 
gnifica crearenotevoli disagi alleimpre- 
se». Billèchiedequindi agli autostraspor- 
tatori di sospenderel'agitazioneperdare 
al governo la possibilità di intervenire, 
evitando «alleimpreseblocchi dellaloro 
normaleattivitàequindi anchedei rifor¬ 
nimenti di prodotti di primanecessità». 

L'iniziativa di Bersani di convocare le 
parti per oggi è«un segnalepositivo»per 
il presidentedi Legacoop Ivano Barberi- 
n i. «Era quel lo che avevamo sperato fi n 
dall'inizio-spiega-che il governo scon¬ 
giurasse il protrarsi della protesta». Se¬ 
condo Barberini l'esecutivo deve cogli e- 
re«leragioni seriechesonoallabasedel 
fermo e dare pronta attuazione agli im¬ 
pegni assunti verso la categoria nel re¬ 
cente passato. Gli spazi perun accordo si 
possono trovare. Serve naturalmente la 
volontà di entrambi». La Ancst-Lega- 
coop, cioè la cooperativa di camionisti 
aderentealla Lega chenon haaderito al¬ 
la protesta, ha espresso ieri lapropriain- 
soddisfazioneper «l'assenzaad oggi del¬ 


la accelerazione promessa dal governo - 
dichiaraunanota-in direzionedei prov¬ 
vedimenti atti a sbloccare la vertenza». 
Quanto allaconvocazioneal ministero, 
Franco Tumino vicepresidente del- 
l'Ancstannunciafin d'ora che«incasodi 
esito insoddisfacentedell'incontro si in¬ 
viteranno lecooperativeassociatea par- 
tecipareal fermo». 

Durissimo il commento di Edo Ron¬ 
chi, esponente dei Verdi nonchéex mi¬ 
nistro dell'Ambiente. «La battaglia dei 
Tirèun puroricatto-dichiarasenzamez- 
zi termini - Bisogna avere il coraggio di 
fare un referendum per chiedere alla 
gente se è d'accordo nel sovvenzionare 
con 1.400 miliardi questo settore. È una 
cosa del tutto anomala. Non ci si puòav- 
vitarecosì esubirelepressioni di unaca- 
tegoria. Nési può investirecomestiamo 
facendo in porti eferrovieepoi sovven¬ 
zionare il trasporto su gomma svilup¬ 
pando una concorrenza sleale. Gli in¬ 
centivi vanno dati al trasporto merci su 
ferrovia e via mare, come ha autorevol¬ 
mente sostenuto il presidenteCiampi,e 
non per scoraggiarlo e penalizzarlo». 
Stessa posizionee^ressa da Legambi en¬ 
te. «Ogni ipotesi di ulteriori agevolazioni 
periTirèun insulto al buon senso, si adal 
punto di vista economico cheambienta¬ 
le», dichiarai! direttoregeneraledell'as- 
sociazione Francesco Ferrante. In tutta 
Europa, spiega Ferrante, «lepolitichepiù 
avanzate nel campo dei trasporti desti¬ 
nano ri sorse al lo sviluppo del la mobilità 
su rotaia, in Italia invece, la percentuale 
di merci che viaggiano su gomma è pari 
al 72% del total e^ i I traffi co merci su ro- 
taia si è ridotto drasticamente: dal 25% 
del 1960all'attuale9%». Il bracciodifer¬ 
ro in corso tra autotrasportatori egover- 
no conferma che l'Italia è un Paese 
«ostaggio dell' autotrasporto, mentre le 
modal ità 'deboi i ' di trasporto, non sono 
in condizione di far pesare allo stesso 
modo le loro esigenze», aggiunge Anna 
Donati, responsabiletrasporti del Wwf. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA LEGGE 
DELLA GIUNGLA 

artigiani possessori ó\ un veicolo da 
trasporto - Paolo Uggè, ex Ci si, ex De, 
è diventato ora simpatizzante di Forza 
Italia. L'equazione è presto fatta: un 
complotto di Berlusconi che dal covo 
di Arcore decide di dare, anche così, 
manovrando i camionisti, un colpo 
alle sorti del centrosinistra retto da 
Giuliano Amato, novello Allende... 
Appare davvero un'ipotesi fantascien¬ 
tifica, del tutto smontata se oggi la 
convocazione delle parti al ministero 
dei Trasporti avesse buon esito. An¬ 
che perchè tra gli organizzatori della 
protesta non c'è solo Paolo Uggè. C'è 
anche, ad esempio. Alfonso Trapani, 
già comunista, ora Diesse, segretario 
della Fita-Cna, l'associazione degli ar¬ 
tigiani trasportatori. L'accusa di essere 
un emulo di quelli che volevano far 


cadere Allende, usando i Tir come ar¬ 
ma di lotta politica, sfiancando un 
Paese stremato, lo indigna, «lo so be- 
necomeandòquellastoriacilena. Fu¬ 
rono gli americani a sovvenzionare le 
sette settimane di blocco totale. Ogni 
volta che ci muoviamo tirano fuori 
questo spettro, invece di ragionare 
sulle nostre richieste.. La nostra è una 
categoria di imprenditori legata al tes¬ 
suto democratico del Paese, senza an¬ 
sie eversive». Non avete sovvenzioni 
da qualche miliardario italiano? Tra¬ 
pani non ride, ma ricorda con ranco¬ 
re «Sono sette mesi che aspettiamo, 
avevamo concordato alcune misure 
con il governo. Sono rimaste sulla 
carta. Basterebbe qualche atto preciso 
e to rn erebbe I a tran q u i 11 i tà». 

Il Paese, intanto, deve fare i conti, 
però, con forme di lotta estreme, in¬ 
sopportabili, come lo sono quelle nei 
servizi pubblici (e ieri è stata una gior¬ 
nata disastrosa per il trasporto aereo). 
Ma il blocco dei Tir quali esiti avrà 
per una popolazione che non ha nul¬ 


la a che vedere con i motivi della pro¬ 
testa? Le assicurazioni tranquillizzan¬ 
ti non vengono solo dai promotori. 
Lo stesso ministro Pierluigi Bersani fa 
sapere che non c'è alcun pericolo per 
prodotti come il latte, come le medi¬ 
cine e altri generi di primanecessità. 
Un'associazione contadina, la Cia, 
parla però di difficoltà per il trasporto 
dei cereali e quindi per la produzione 
del pane. Altri danni potràbero veni¬ 
re alle industrie che lavorano «just in 
time», con i pezzi che arrivano in fab¬ 
brica seguendo i tempi delle ordina¬ 
zioni, senza lunghi depositi nei ma¬ 
gazzini.Non sarà, dunque, una som¬ 
mossa in salsa cilena e però la rivolta 
dei padroncini, oltre a suscitare in¬ 
convenienti più 0 meno gravi, risulta 
davvero esagerata, sproporzionata. 
Tutto sembrava, infatti, in fase di ri¬ 
soluzione. La paziente opera del mi¬ 
nistro Pierluigi Bersani aveva indivi¬ 
duato alcuni possibili provvedimenti: 
l'aumento dè 7,9% delle tariffe, l'a¬ 
deguamento di alcuni rimborsi, il re¬ 


cupero di premi assicurativi... Tutto è 
sembrato andare a gambe al l'ari a. Ed 
è proprio questa distanza tra richieste 
esceltedi lotta afar pari are Ottavi ano 
Del Turco, oggi ministro, ma un tem¬ 
po dirigente sindacale, di oscura «lo¬ 
gica politica». 

Una vicenda complessa, collegata a 
mali nuovi e antichi. Non ci sono so¬ 
lo lemultedi Bruxelles che fan no im¬ 
bestialirei camionisti come gli alleva¬ 
tori di mucche. C'è anche il fatto che 
si tratta di una categoria, come altre, 
lanciata in una guerra commerciale 
ormai spietata. La conquista dell'U¬ 
nione europea, la cancellazione delle 
frontiere, ha anche questi corollari 
poco piacevoli. Viviamo come in un 
Paese unico. La miriade di «padronci¬ 
ni», a bordo dei propri autocarri, oggi 
deve competere con altri col leghi pro¬ 
venienti da lontano. La liberalizzazio¬ 
ne dei trasporti ha liberato le strade 
del vecchio continente. Ecco arrivare, 
senza fermarsi più alledogane, colossi 
ben dotati dal centro Europa, dalla 


Germania, dall'Olanda, dalla Francia, 
pronti ad offrire servizi efficienti e a 
buon mercato. È un campionato eu¬ 
ropeo in grande stile, fatto di merci e 
non di palloni. Ed ecco poi arrivare, 
magari su decrepiti veicoli, martoriati 
dalle guerre, i camionisti dell'Est, di¬ 
sposti a lavorare a prezzi bassissimi, 
un piccolo esercito che ricorda un po' 
i protagonisti di un celebre film, «Vite 
vendute» di Clouzot. Loro, i nostri 
«padroncini» italiani, oltre a questi 
duediversi etemibili concorrenti, de¬ 
vono, inoltre, fare i conti con un ter¬ 
zo «nemico» le grandi imprese che 
dominano il settore, impongono 
prezzi, condizioni, orari. 

Questa dell'autotrasporto su strada 
è, infatti, una vera e propria giungla, 
dove esistono maxi società e poi giù, 
a cascata, imprese piccolissime, come 
in una catena di sant'Antonio, da 
committente a committente. C'è la 
Fiat, ad esempio, che ha assegnato al¬ 
la Tnt-Traco i suoi servizi di approvvi¬ 
gionamento. La Traco, a sua volta, af¬ 


fida il lavoro ad altri intermediari. 
Una frammentazione enorme, dove 
non tutti sono eguali, non tutti han¬ 
no gli stessi problemi e le stesse ango¬ 
sce, dove esiste una flessibilità esaspe¬ 
rata, quella che piace tanto ai finti 
modemizzatori del nostro Paese. Esi¬ 
stono sì 800 consorzi, racconta Alfon¬ 
so Trapani, ma sono pochi. Il proble¬ 
ma è che questa azione «esagerata» 
dei camionisti italiani non mette in 
luce tali contraddizioni, non tende a 
colpire interessi e soprusi dei padroni 
potenti, ma si risolve in un danno so¬ 
prattutto nei confronti di milioni di 
cittadini, utenti e consumatori... 

E, comunque, la vicenda appare 
emblematica di certe situazioni italia¬ 
ne. Qui dovrebbe volgere il suo sguar¬ 
do ad esempio Antonio D'Amato il 
nuovo presidente della Confindu- 
stria, quando lancia le proposte tese 
fare dell'Italia un Paese moderno. C'e¬ 
ra, racconta Roberto Vezzali, l'uomo 
che nella CgiI trasporti si occupa dei 
dipendenti delle società di autotra¬ 


sporto, un progetto voluto dall'ex mi¬ 
nistro Burlando, la legge454. Un pro¬ 
getto che parlava di ristrutturazioni 
necessarie, ipotizzava anche quattro 
mila prepensionamenti per i camio¬ 
nisti. È rimasto fermo per intralci bu¬ 
rocratici e perchè l'Unione Europea 
aveva denunciato presunti aiuti im¬ 
propri alle imprese. Un altra scom¬ 
messa non portata a termine, una te¬ 
stimonianza di come sia difficile in¬ 
novare. Altre se ne potrebbero rac¬ 
contare. 

Dove sono finiti tutti i tentativi di 
soppiantare l'egemonia del trasporto 
su merci lungo le nostresuperintasate 
arterie ricorrendo ad alternative? Nu¬ 
merosi esponenti «verdi» hanno ieri 
rilanciato la scelta del trasporto su fer¬ 
ro, i treni. Qualcuno potrebbe ag¬ 
giungere quel trasporto su acqua così 
fiorente in altri Paesi europei, oggetto 
di tanti convegni, studi, proposte... 
Ha sempre vinto l'ossessione dei Tir. 

BRUNO UGOLINI 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Il «Ne/V Yofk Times» ipotizza 
l'uscita di scena del leader serbo 
accusato dal TribunaledelTAja 


^Trai paesi che potrebbero garantire 
un «esilio dorato» all'uomo forte 
di Belgrado d sono Cina e Grecia 


Per Milose^c gli Usa 
Gercano una via d'uscita 


Potrebbe avererimmunitàselasciail potere 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Falliti sinora tutti gli 
altri tentativi per schiodare Milosevic 
dalla poltrona del potere a Belgrado, 
stanno ora trattando per convincerlo ad 
andare in esilio dorato in cannbio del- 
rinnnnunità? Lo sostiene il «New York 
Tinnes» in una corrispondenza da Praga. 
Sarebbe in corso un intenso quanto se¬ 
greto lavorio in questa direzione, con 
Washington innpegnata attivannente ad 
esplorare una «exit-strategy» per Milo¬ 
sevic, una via più o nneno concordata 
per toglierselo si nnezzo, con gli alleati 
europei della Nato, la Russia, la Grecia, 
0 chiunque sia disposto ad accoglierlo. 
Purché se ne vada, sarebbero disposti a 
fornirgli non solo un salvacondotto, 
nna garanzie che non si daranno da fare 
per catturarlo e portarlo di fronte al Tri¬ 
bunale internazionale dell'Aja, dove è 
pluri-accusatodi crinnini di guerra. 

Sennpre secondo le fonti europee del 
«New York Tinnes», lo stesso Clinton 
avrebbe abbordato la questione nel cor¬ 
so dei suoi colloqui in Europa, e in par¬ 
ticolare durante il vertice a quattr'occhi 
con Putin a Mosca. Putin avrebbe detto 
a Clinton che, per quanto lo riguarda, 
Milosevic può andare a passare il resto 
dei suoi giorni tanto a Miami quanto a 
Mosca, purché ci si metta d'accordo. Da 
M osca è giunta prontamente una smen¬ 
tita: «Non ci sono colloqui segreti tra 


Russia e Stati uniti sul fatto del leader 
yugoslavoSlobodan Milosevic. 

Non c'è bisogno invece di «immagi¬ 
nazione» per rendersi conto che l'uscita 
di scena di Milosevic è stata e resta uno 
degli obiettivi principali di politica este¬ 
ra deH'amministrazione Clinton, e che, 
allontanandosi la possibilità di rotture 
in breccia sugli altri possibili scacchieri 
su cui Clinton si è impegnato, in parti¬ 
colare il processo di pace in Medio 
oriente, gli farebbe piacere riuscire rea¬ 
lizzare almeno questo prima del cambio 
di guardia alla Casa Bianca. La sua stes¬ 
sa segretario di Stato, Madeleine Al- 
bright, avrebbe rivelato ai suoi più stret¬ 
ti collaboratori al Dipartimento di Sta¬ 
to, che questo è una delle cose che spe¬ 
ra vivamente di poter realizzare prima 
di passare la mano. E non è un segreto 
che la permanenza di Milosevic a Bel¬ 
grado viene considerato tutt'ora il prin¬ 
cipale, se non l'unico vero ostacolo ad 
una stabilizzazione nei Balcani, non so¬ 
lo per il Kosovo ma anche per le altre 
polveriere latenti, dalla Bosnia, dove 
l'imminente pensionamento di Izbeto- 
govich rischia di riaprire le tensioni, al 
Montenegro, le cui velleità di indipen¬ 
denza vengono faticosamente tenute a 
freno. Da ogni punto di vista: politico, 
economico, umanitario, di tensione et¬ 
niche. «Non ci sarà alcuna possibilità di 
sviluppo economico nella regione fin¬ 
ché la Yugoslavia resterà isolata» ha 
giusto ieri ribadito. 


Ma quanto può essere valutata 
un'«offerta» del genere dal diretto inte¬ 
ressato? Milosevic aveva già lui stesso 
sollevato l'argomento «garanzie»al mo¬ 
mento della fine della guerra per il Ko¬ 
sovo, un anno fa. Gli avevano risposto 
allora picche, senza sfumature. Ora le 
capitali occidentali sono tempestate da 
«messaggeri» che ripropongono l'argo¬ 
mento, ma nessuno è in grado di appu¬ 
rare se parlano effettivamente a nome 
suo. Uno dei Paesi che potrebbero ga¬ 
rantire il suo esilio è la Grecia, che la fe- 
deortodossa comuneai serbi aveva por¬ 
tato ad agire da «mediatrice» più che da 
membro della Nato durante la guerra. Il 
mese scorso M i I osevic h a ri cevuto i I mi - 
nistro degli Esteri di Atene, e gli ha 
espresso il desideri di un incontro col 
premier Mistotakis. Corre voce che ab¬ 
bia inviato il figlio Marko in avansco¬ 
perta in Cina. Se Miami appare impro¬ 
babile, gli resta sempre l'opzione Mo¬ 
sca. Ma non è nemmeno detto che sia 
effettivamente disposto a mollare, sia 
pure in cambio di garanzie. L'opposi¬ 
zione ha perso la scommessa sul fatto 
che gli restavano pochi mesi al potere. 
Esercito e polizia sembrano sempre dal¬ 
la sua, malgrado il moltiplicarsi di as- 
sassinii eresedei conti nella cerchia dei 
suoi intimi. Non è confrontato da una 
rivolta popolare, malgrado le disperate 
condizioni economiche. E potrebbean- 
checullarsi nell'illusioneche, andatose¬ 
ne Clinton, potrebbero anche rasse¬ 


gnarsi a «dimenticarlo» se gli succederà 
Bush, che dei Balcani non ne vuole sa¬ 
pere e ha detto e ridetto che lui la guer¬ 
ra per il Kosovo non l'avrebbe mai fatta. 

Un altro ostacolo è ovviamente rap¬ 
presentato dalla Corte dell'Aja Chi può 
permettersi di offrire impunità ad un 
accusato di crimini contro l'umanità? 
Ma altri arci-criminali come Karadiceil 
macellaio MIadic restano tuttora indi- 
sturbati. Si guardano ben e dal l'arrestarli 
per non complicare le cose, spiega chi 
se ne intende. Se chiudere un occhio 
vai bene il quieto vivere, perché non 
dovrebbe valere anche per Milosevic? 
Tanto più che nessuno si sogna al mo¬ 
mento di inrciminarePutin perlestragi 
in Cecenia ejiang Zemin per la repres¬ 
sione in Tibet. E gli Stati uniti, pur ap¬ 
parentemente così ansiosi di veder Mi¬ 
losevic giudicato all'Aja, alla corte crea¬ 
ta ad hoc dall'Onu, sono più interessati 
ad affermare il principio che soldati 
americani non possono esseregiudicati 
da alcun altro tribunale che i loro, na¬ 
zionale 0 internazionale che sia. Non 
hanno al momento alcuna intenzione 
di sottoscrivere l'istituzione di un tribu¬ 
nale internazionale permanente. E in 
Senato stanno discutendo una propo¬ 
sta, presentata dal capofila della destra 
isolazionista, il senatore Helms, che 
proibirebbe la partecipazione di forze 
Usa a qualsiasi futura missione interna¬ 
zionale, a meno che non gli venga ga¬ 
rantita l'assoluta immunità. 



MEDIO ORIENTE 


Beirut, gelida accoglienza ad Annan 
«Divergenze sul ritiro israeliano» 
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Veltroni: «Giustizia per i desapareci(lo&> 

Il segrdtario Osai l'udienza del processo contro i militari torturatori argentini 


ROMA «Sonoqui pertestimoniare 
l'attenzione e l'impegno e per ri¬ 
chiamare l'attenzione deU'opi- 
nione pubblica su questo proces¬ 
so». Lo ha detto ieri il segretario 
dei DsWalterVeltroni chesi ère- 
cato nell'aula bunker di Rebibbia 
doveèin corso il processo a cari co 
di alcuni dei militari argentini re¬ 
sponsabili, negli anni settanta e 
ottantadella^arizione,deirucci- 
sioneedi orribili tortureinflittea 
migliaiadi oppositori. Il processo 
riguarda?militari argentini accu¬ 
sati del sequestro e del la morte di 
altrettanti cittadini italiani e del 
sequestro di un minore sottratto 
allamadre,poi uccisa, all'atto del¬ 
la nascita. Contro questi militari i 
governi italiani di centrosinistra si 
sono costituiti in questi anni parte 
civileinsiemead alcuneregioni e 
sindacati. Nell esedutechesi sono 
svolte e si svolgeranno in questi 


Si è spento il 18 giugno 

PIERO PRATESI 
giornalista 

Ne danno l’annuncio la moglie Lorenza, i fi¬ 
gli Luca e Cecilia, la nuora Daniela e la picco¬ 
la Flavia. Le esequie si svolgeranno mercole¬ 
dì 21 alle ore 15.30 nella parrocchia di San 
Fulgenzio, via della Balduina 296. Partecipa¬ 
no: i fratelii Don Giorgio e Alessandro con la 
famiglia, i cognati Antonio, Annamaria e 
Franco Cochetti, i cugini, i nipoti e i carissimi 
amici. 

ARMANDO ZEGA - Telefono 4696 


Gavino Angius, la presidenza, le senatrici e i 
senatori del Gmppo Democratici di Sinistra - 
rUlivo del Senato esprimono ai familiari le 
più sentite condoglianze per la scomparsa di 

PIERO PRATESI 

Esponente di spicco di quel cattolicesimo 
democratico che tanta parte ha avuto nel- 
r abbattere i muri che per una lunga fase del¬ 
la storia del nostro Paese hanno ostacolato il 
dialogo e l’unità tra il riformismo cattolico e 
quello della sinistra. Di lui ricordano il corag¬ 
gio delle scelte politiche, la profonda morali¬ 
tà politica, l’integrità e l’onestà della perso¬ 
na. 

Roma, 20 giugno 2000 


L’on. Fabio Mussi e la presidenza del Gruppo 
Democratici di Sinistra-l’Ulivo della Camera 
dei deputati esprimono il proprio cordoglio 
ai familiari e a coloro che hanno conosciuto 
ed apprezzato il caro 

PIERO PRATESI 

deputato del Pei nella VII ed Vili Legislatura. 


giorni hannotestimoniatoetesti- 
monieranno molte personalità 
protagonistedellevicendedi que¬ 
gli anni in Argentina. Tra gli altri 
fileranno i giornalisti Horacio 
Verbi tski e Italo Moretti, il regista 
di «Garage Olimpo» Marco Be- 
chis, Lita Boitano, presidentedel- 
l'Assodazione dei familiari dei 
«desaparecidos», Estela Carlotto, 
ed al tri f am i gl i ari d i scom parsi. 

«In questo processo si parla di 
Argentina e, in generale, dei tanti 
casi di persone innocenti uccisee 
di verità scomparse» - ha com¬ 
mentato Veltroni. «È vero - ha ag- 
giunto abbandonando l'aula di 
Rebibbia-gli imputati del proces¬ 
so romano sui desaparecidossono 
lontani, ma sono vivi, in carneed 
ossa. Sappiamo chi sono». In 
quanto alla possibile richiesta di 
estradizione che potrebbe essere 
presentata Veltroni ha aggiunto: 


Angelo e Paola Gaiotti sono vicini con tene¬ 
rezza a Lorenza, Luca e Cecilia nel ricordo 
del carissimo 

PIERO PRATESI 


L’A.N.P.l. “Godè Montagnani Marcili” ricor¬ 
da il compagno partigiano 

MARIO PALADINI 

Presidente della Sezione A.N.P.1. “Musocco 
Vialba”. Ai familiari le più sentite condo¬ 
glianze. 


1 Ds Bassi Sala, l’ARCl l’Impegno non dimen¬ 
ticheranno il compagno 

MARIO PALADINI 

Sono vicini aLena. 


11 presidente Tino Casali, la M.O. al V.M. Gio¬ 
vanni Pesce, l’ufficio di Presidenza e il Comi¬ 
tato provinciale deirA.N.P.l. milanese, an¬ 
nunciano con dolore la repentina scompar- 
sadi 

MARIO PALADINI 

Partigiano Combattente, consigliere nazio¬ 
ne dell’Associazione, presidente della sezio¬ 
ne A.N.P.1. Arturo Capettini - Musocco Vial¬ 
ba. MARIO PALADINI fu per oltre cinquanta 
anni presente e attivo nelle diverse iniziative 
associative, per la pace e civile convivenza. 
La sua opera intelligente e tenace; la sua fe¬ 
deltà ai valori della Resistenza e di combat¬ 
tente per il consolidamento della democra¬ 
zia, contribuirono in oltre mezzo secolo a fa¬ 
re della sua persona, punto di riferimento 
della vita civile, politica e sociale del nostro 
Paese e particolarmente di Milano. Nel suo 
nome ed in suo ricordo, l’A.N.P.I. inchina le 
bandiere della Resistenza e del Movimento 
democratico italiano. 


«Su questo aspetto non intendo 
pronunciarmi. Sapete tutti che 
non faccio più partedel governo. 
Posso dire, però, di concordare 
con chi, come il sotto^retario 
agli Esteri Franco Danieli (presen¬ 
te all'udienza scorsa, Ndr), ha ga¬ 
rantito un impegno del governo 
in tal senso per rendere effettivo il 
processo che, in questo caso, ri¬ 
guarda una serie di casi di pulizia 
poi itica, una pagi naterribiledagli 
anni Settanta». Veltroni haaccen- 
nato all'impegno preso dal gover¬ 
no Prodi, con il ministro della 
GiustiziaGiovanni MariaFlick,in 
questa vicenda e ha ricordato la 
suavisitaall'ambasciatadi Buenos 
Airesdoveincontròalcuni parenti 
degli «desaparecidos». Alcuni era¬ 
no presenti anche all'udienza di 
ieri. Veltroni ha sottolineato che 
«lo Stato italiano è interessato ad 
accertare le responsabilità su ciò 


I compagni deirA.N.P.I. sez. Musocco Vialba 
”A. Capettini” si stringono nel dolore per la 
perdita del compagno partigiano 

MARIO PALADINI 

eroe della Resistenza, maestro di impegno 
politico e sociale. 


Aldo Pusceddu vicepresidente della sezione 
A.N.P.1. Arturo Capettini Musocco Vialba 
piange il suo presidente 

MARIO PALADINI 

Compagno fraterno, dall’Ossola a Milano 
nella Resistenza come nel percorso ideologi¬ 
co. ALena, a tutti i suoi parenti rivolgo con af¬ 
fetto le più sincere e sentite condoglianze. 


Mario e Claudia con le figlie Francesca e Fe¬ 
derica Paladini si uniscono al cordoglio per 
la scomparsa del caro 

MARIO PALADINI 

Indimenticabile esempio di impegno e dedi¬ 
zionecostante per la libertà e la democrazia. 

Milano, 20giugno 2000 


Il presidente Gavino Angius, la presidenza, le 
senatrici e i senatori del Gmppo Democratici 
di Sinistra-l’Ulivo commossi si stringono con 
affetto al senatore Giancarlo Tapparo colpi¬ 
to dalla perdita del 

PADRE 

Roma, 20 giugno 2000 


eh eè accad uto, respon sabi I i tà eh e 
ehiamanoineausaindividuieehe 
riaprono uno seoreio di storia tra 
le più tragiehe ehe l'Ameriea del 
Sud abbia mai eonoseiuto e sul 
quale, perquantoeoneernelapar- 
te italiana, intendiamo rendere 
onoreegiustizia». Il spretano dei 
DshaaneheeritieatoiI eomporta- 
mento dell'Italia all'epoea della 
dittatura, sostenendo ehe «allora 
l'Italia non feeequel lo ehedoveva 
fare,gli italiani hannofattoquello 
ehe dovevano fare, Calamai (il 
eonsoIeitalian 0 dell'epoea a Bue¬ 
nos Aires) ètra questi eeenesono 
molti altri». L'opposizione - ha 
detto aneora il leader Ds - «eon- 
dusse battaglie dure di solidarietà 
eon ehi soffriva sotto la dittatura 
in Argentinaoinaltri Paesi latino- 
amerieani. Allora, però - ha ag- 
giunto-non e'eranoleeondizioni 
politieheperehési potesse atti va- 


Le segreterie e i collaboratori del Gruppo De¬ 
mocratici di Sinistra-l’Ulivo partecipano 
commossi al dolore del senatore Giancarlo 
Tapparo per la perdita del 

PADRE 

Roma, 20 giugno 2000 


Il presidente Gavino Angius, la presidenza, le 
senatrici e i senatori del Gruppo Democratici 
di Sinistra-l’Ulivo abbracciano con affetto il 
senatore Angelo Stanisela colpito dalla per¬ 
dita del caro 

PADRE 

Roma, 20 giugno 2000 


Le segreterie e i collaboratori del Gruppo De¬ 
mocratici di Sinistra-l’Ulivo del Senato sono 
vicini con affetto al senatore Angelo Stani¬ 
sela per la morte del 

PADRE 

Roma, 20 giugno 2000 


È deceduto a Caserta 

RAFFAELE MOLINARI 

Strenuo difensore dei lavoratori alla raffine¬ 
ria Mobiloil e segretario della sez. Materdei di 
Napoli. I figli lo ricordano a quanti lo conob¬ 
bero. 

Caserta, 20 giugno 2000 


La moglie, il fratello i parenti tutti annuncia¬ 
no con dolore la scomparsa del compagno 

LORIS TROMBETTI 

Le esequie avverranno oggi 20 giugno in for¬ 
macivile. 


mente partecipare a livello istitu- 
zi on al eal I a ri cerca del I averi tà». 

Per Veltroni questo processo 
«avràun esito, non lo si fasoltanto 
perchiudereun capitolo di un li¬ 
bro di storia». Il segretario dei Ds 
ha poi ri evocato I e orri bili vi olen- 
zedi quegli anni: «Vi furono - ha 
detto - personetorturateeuccise, 
bambini sottratti, gente scompar¬ 
sa, f am i gl i e eh e an co ra n 0 n san n 0 
qualeèstato i I desti no del loro ma¬ 
ri to, fi gl i o, n i potè». Vel tron i h a ri - 
cordato le «pagine di autentica 
tragedia» che vengono descritte 
in un librettodellenonnedi Plaza 
deMayo, che gli fu consonato a 
BuenosAires. «Non si può fingere 
chenon siaaccaduto nulla- haag- 
giunto - pensando chequesteper- 
soneper strada possono i neon tra¬ 
rei responsabili di quellocheèac- 
caduto, non ènéumano, négiu- 


Edda, Aldo e tutta la famiglia si stringono a 
Nerina e Paolo per la morte di 

ALBERTO QUAGLIERINI 

Chiavari, 20 giugno 2000 


Il presidente Gavino Angius, la presidenza, le 
senatrici e i senatori del Gmppo Democratici 
di Sinistra-l’Ulivo esprimono le più sentite 
condoglianze ai familiari e partecipano al 
dolore perlascomparsa di 

VALENTINO GERRATANA 

Insigne storico italiano, carissimo compa¬ 
gno e maestro indimenticabile per unagene- 
razione di giovani studiosi, militanti e diri¬ 
genti del Pei. 

Roma, 20 giugno 2000 


Giuseppe Chiarante e i compagni del Consi¬ 
glio Nazionale dei Garanti partecipano al do¬ 
lore dei familiari per lascomparsadi 

VALENTINO GERRATANA 

Ne ricordano in particolare la sua passione 
civile e politica, il suo impegno nel lavoro po¬ 
litico e culturale del Pei e l’impegno per la di¬ 
vulgazione e la conoscenza dell’opera di 
Gramsci in Italia e nel mondo. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore9 ^le 17, 
teldbnando al numena verde 
800-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Nessuna conferenza stampa con¬ 
giunta, nessuna«calorosa» stretta 
di mano, nessun a accoglienza fe¬ 
stosa. Bei rut riserva un trattamen¬ 
to «gl aci al e» al segretari o gen eral e 
delleNazioni Unite. Leautoritàli- 
banesi non hanno digerito l'im- 
pri matur uffi ci al edato da Kofi An¬ 
nan al ritiro israeliano dal sud del 
Paese. Non l'hanno digerito enon 
hanno fatto nulla per nasconder¬ 
lo al numero uno del Palazzo di 
Vetro. Si cerca di smorzare i toni 
del la polemica ma non si possono 
celareledifferenzedi posizioni: il 
govern o I i ban ese e i I segretri o ge¬ 
nerale dell'Onu restano in disac¬ 
cordo circa la linea nel sud del Li¬ 
bano dietro la quale Israele do¬ 
vrebbe ritirare le sue truppe, un 
ostacolo eh e deve essere rimosso, 
secondo Beirut, primadi «qualsia¬ 
si dispiegamento del leforzedi pa- 
ceO n u n el I ezon e I i berate» ai con - 
finitraiduePaesi. 

Lo scontro si giocaanchesui ter¬ 
mi ni: Beirut pari a di unridispiega- 
men to d i «Tzah al », l'esercì to del I o 
Stato ebraico, entro la «linea di 
frontiera»del 1923, Annan di «li¬ 
nea di ritiro» pratica, stabilita da 
esperti delleNazioni Unite. Ladif- 
ferenzanon èiessicalema sostan¬ 
ziai e. Dopo aver incontrato il pre- 
sidenteEmileLahoudeil premier 
Salim al-Hoss, Annan ritorna sul¬ 
lo spinoso argomento ribadendo, 
seccamente, che il compito del- 
ro n u è d i veri f i care i I ri en tro del I e 
f 0 rze i srael ianedietrola«lineadel 
ritiro», piuttosto che disegnare 
nuovi confini. 

La ri sposta del I eautori tà I i ban e- 
si è affidata ad un freddo quanto 
inequivocabile comunicato della 
presi denza: Bei rut «respi n ge i I ter- 
mine "linea del ritiro" e chiede 
chesia la "linea internazionaledi 
confine" la base per il ririro». Ed è 
per questo, sottolinea ancora la 
nota, che il Libano considera an¬ 
cora «incompleto» il ritiro israe- 
lianoechiedeairUnifil di porrefi- 
ne«immediatamente»alleviola- 
zi on i di I srael e i n terri tori o I i ban e- 
se. «Larimozionedi queste viola¬ 
zioni -concludeil comunicato-è 
un passo eh e deve precedere il di- 
spi^amento dell'Unifil nella zo¬ 
na liberata». 

Lesch ermagl i ea d i stan za prose- 
guono per l'intera giornata. L'O- 
n u, ri bad i sceAn n an, procederà al- 
la verifica di tutte le denunce di 
parte li ban ese in merito a presun- 
teviolazioni dellalineadi confine 
stabilita dai suoi cartografi ma 


mettein chiaro chesono leNazio- 
ni Unite, enon il Libano, adover 
stabilire cosa è da considerare 
«violazione». Tra una puntualiz- 
zione e una stoccata polemica, 
Annan trova anche il tempo per 
annunciare che entro luglio altri 
1000 uomini si andranno ad ag¬ 
giungere alla forza di pace delle 
Nazioni Unite in Libano (UnifiI), 
per essere dispiegati nelle zone 
evacuatedal leforzeisrael iane. Dal 
quartier generale delle forze del- 
rOnu a Naqoura (vicino al confi- 
necon Israele), Annan spiegachei 
rinforzi arriveranno dagli stessi 
Paesi chegiàfornisconotruppeal- 
rUnifil (trai quali c'è l'Italia) e da 
Svezia e Ucraina. «La prima fase è 
stata avviata. M i aspetto che altri 
mille soldati forniti dai Paesi che 
giàcontribuisconoal contingente 
di pace,oltreaSveziaeUcraina, ar¬ 
ri vi no entro i I prossi mo mese», ri¬ 
badisce il segretario generale del¬ 
l'Onu. 

Ma Annan sa bene che la sicu¬ 
rezza del contingente Onu oltre 
eh e del r i n tera area f ro n tal i era d i - 
pende da una preventiva intesa 
politica con Beirut, senza la quale 
il governo libanesenon invierà le 
suetruppenel sud del Paesechere- 
sterebbecosì nel le mani dei guer¬ 
riglieri «Hezbollah»,lecui bellico¬ 
se intenzioni sono state ribadite 
dal capo politico del movimento, 

1 0 scei eco N asral I ah : «Fi n o a q u an - 
do gli israeliani manterranno un 
sol 0 sol dato su u n sol 0 centi metro 
di terraI ibanesel'opzionemi I itare 
resta valida», dichiara NasralIah 
alla Tv statale. Opzione che la 
gu erri gl i a sci i ta è pro n ta a trad u rre 
in pratica senza problemi né im¬ 
pedimenti esterni. 

Ed è anche per calmare i «bol¬ 
lenti spiriti»dei miliziani del «Par¬ 
tito di Dio»cheKofi Annan rivol- 
geu n ammon i mento a I srael e. Pri - 
madi riparti redal Cairo alla volta 
di Beirut, il segretatario generale 
dell'Onu ha un colloquio telefo¬ 
ni co con i I premi er Barak. ÈI o stes¬ 
so Annan a rendere pubblico il 
contenuto della conversazione: 
«Ho parlato al primo ministro 
israeliano - dice - della necessità 
per ciascuno di rispettare la linea 
di confine». «Noi - aggiunge An¬ 
nan - n on vogl i amo assi steread al - 
cuna violazione della linea». La 
conclusione è perentoria: «Se at¬ 
traverseranno la linea questo co¬ 
stituirà una violazioneei respon¬ 
sabili del mantenimento del la pa¬ 
ce dovranno renderne conto al 
Consiglio di sicurezzaeanoi stes¬ 
si, ed sforzeremo di far indietreg¬ 
gi aregi i israeliani». 


sto». 
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IL VERTICE EUROPEO 


Il container 
dove 
sono 
morti 

i clandestini 
nel porto 
di Dover 


u Kurcu ■ Eun'Europachesi dichiara 

j j j «scioccata», cheprometteuna 

un niCtnA lottaduraai«crinninali»chesfrut- 

UQ rai Q I iva Ul l piai lU tanoladisperazione chevuole 
j j unirsi in unacooperazionestretta 

«Maggior coopcrazione» sstssrxt 

pacheparladi riforme, di diritti 
civiliedisanzioniairAustriasiguardaallospecchioesitrovaimpreparatadi 
fronteallatragediachehastroncato la vitadi 58 persone mentretentavano il 
lorodisperato viaggio versoi! ricco occidente, versoi! miraggiodiunfliturodi- 
verso. «Dobbiamo reagire», hadetto JacquesChirac. «Dobbiamocollaborare 
di più», hachiesto Robin Cook. «Siamo profondamentescioccati», hadetto, 
gli occhi bassi elo sguardo perso, un portavocedellacommissione. «Èunatra- 
gedia, unoshock», haripetuto Dini. 

DalverticedeirUnioneEuropeaincorsoaFeira(Portogallo)èstatodifFusoin 
serata un comunicato in cui «si deplorano gli atti criminali di coloro chetrag- 
gonoprofittodaltrafficodiesseriumaniesiimpegnarUnioneEuropeaadin- 
tensificarelacooperazionepersconfiggerequestacriminalitàtransnaziona- 
le». 115Paesicomunitaricoordinerannoattraversol'Europollemisureper«in- 
dividuareesmantellarelereti criminali coinvoltelo questo traffico, adottando 
severesanzionicontro coloro chesonoimplicatiinquestograveespregevole 
crimine», si leggenellanota. 

115 affidano alla Francia, cheassumerà la presidenzacomunitariaapartiredal 
Idi luglio, eallaCommissioneEuropearincaricodi«assumeremisureurgen- 
ti»perincrementarequestacooperazione. 


58 clandestini asfissiati nel camion 

Tragica scoperta in un container-frigorifero nel porto di Dover 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Sono morti asfissiati, den¬ 
tro un camion, dopo chissà quante 
ore di agonia, tra cassette di pomo- 
dori. I cadaveri di cinquantotto im¬ 
migrati clandestini, tra i quali quat¬ 
tro donne, sono stati scoperti in un 
container-frigorifero da ufficiali della 
dogana del porto di Dover. Due uo¬ 
mini erano ancora vivi. Sono stati 
trasportati all'ospedale di Canterbu¬ 
ry dove hanno ripreso conoscenza. 
Tutti erano di origine cinese. Si pen¬ 
sa che abbiano cominciato la loro 
odissea sei mesi fa. L'ironia di un 
viaggio attraverso mezzo mondo, 
sballottati non si sa come da un pae¬ 
se all'altro, per trovare solo morte 
per soffocamento nelle ultime ore di 
viaggio in prossimità della destina¬ 
zione ha accentuato lo sgomento da¬ 
vanti alla macabra scoperta. Rara¬ 
mente la poetica immagine dell'ap¬ 
prodo a Dover con le sue bianche 
scogliere ed i gabbiani in volo s'è 
scontrata con una tragedia umana 
così scioccante. «I cinque ispettori 
sono rimasti traumatizzati quando 
hanno aperto il container» ha detto 
Mark Pugash, portavoce del la polizia 
del Kent «erano saliti sul camion per 
verificare il contenuto descritto co¬ 
me una consegna di pomodori. Si so¬ 
no trovati in mezzo ad una monta¬ 
gna di corpi». Il sistema di refrigera¬ 
zione era spento. Sono state chiama¬ 
te decine di ambulanze della contea 
del Kent, ma i medici hanno presto 
constatato che non c'era più niente 
da fare. Apparentemente nessuno 
aveva documenti di identificazione. 
Il container è stato parcheggiato 
dentro uno dei grandi hangar del 
porto per essere ispezionato alla ri¬ 
cerca di tracce ed impronte capaci di 
far luce sulle origini della vicenda. 
La polizia ha arrestato l'autista. Il ca¬ 
mion con targa olandese appartene¬ 
va ad una società che s'era appro¬ 
priata di un indirizzo credibile e che 
è stata registrata solo giovedì scorso 
presso la camera di commercio di 
Rotterdam. Il camion è partito dal 
porto belga di Zeebrugge alle 7,30 di 
domenica sera e il biglietto della tra¬ 
versata è stato pagato in contanti. È 
un viaggio che dura cinque ore. La 
giornata di domenica sia in Belgio 
che in Inghilterra èstata la più calda 
dell'anno con temperature intorno 
ai trenta gradi. Si presume i clande¬ 
stini siano morti asfissiati un po' alla 
volta mentre il camion si trovava an¬ 
cora sotto il sole sul territorio belga, 
oppure durante la traversata quando 
ormai l'interno dopo aver imbarcato 
il calore della giornata s'era trasfor¬ 
mato in un forno. Ieri pomeriggio 
sono stati fatti i post mortem per po¬ 
ter risalire al momento della loro 
morte. I due sopravvissuti sono riu¬ 
sciti a dire: «Hanno chiuso dal di 
fuori. Abbiamo urlato e battuto con¬ 
tro la porta finché ci siamo ritrovati 
sfiniti». Un medico hadetto: «Il tor¬ 
mento psicologico rimarrà per sem¬ 
pre con loro». Secondo Bobby Chan 
che si occupata degli immigrati cine¬ 
si nel Regno Unito è in corso un flus¬ 
so di emigrazione clandestina dalla 
r^ione cinese di Fujen. Questo traf¬ 
fico umano controllato da criminali 
cinesi avrebbe superato in importan¬ 
za quello della droga. Una serie di 
episodi particolarmente atroci sono 
venuti alla lueenei mesi scorsi. I traf¬ 
ficanti non esiterebbero a torturare i 
clandestini nelle loro mani se le loro 
famiglie 0 i parenti rimasti in patria 
si rifiutano di pagare cifre supple¬ 
mentari oltre a quelle pattuite al mo¬ 
mento della partenza. Ora le autorità 



'ANALISI 



britanniche, in collegamento con 
quelle di altri paesi cercheranno di 
scoprire qual èstata la trafila di con¬ 
tatti che questi sfruttatori hanno 
messo in atto dalla Cina al Regno 
Unito per poter portare a termine 
l'operazione. Lo scorso anno circa 
quattrocento immigrati clandestini 
di origine cinese giunsero sul suolo 
britannico. Fino a una ventina d'an¬ 
ni fa l'unica industria cinese interes¬ 
sata all'impi^o di clandestini era 
quella dei ristoranti nella China- 
town di Londra che è anche sede di 
criminali della triade, ma con la rapi¬ 
da diffusione di «takeaway» cinesi, 
variecentinaiain tuttoii Regno Uni¬ 
to, il mercato della manodopera ille¬ 
gale s'è allargato. Due anni fa il go¬ 
verno laburista ha introdotto per la 
prima volta uno stipendio orario mi¬ 
nimo garantito al quale certi datori 
di lavoro, specie nel settore alber¬ 
ghiero e dei ristoranti, cercano di 
sottrarsi. I laburisti hanno introdotto 
misure per limitare il numero di im¬ 
migrati clandestini e trovare mezzi 
per bloccarne l'entrata. Il numero 
dei clandestini è in aumento, ne 
vengono scoperti circa duemila al 
mese, 117 erano dentro un solo ca¬ 
mion. Chi organizza il trasporto ille¬ 
gale di persone rischia dai sette ai 
dieci anni di carcere e gli autisti sco¬ 
perti in flagrante vengono multati 
con duemila sterline (circa sei milio¬ 


Immigrazione^ quedione europea 
E ora serve una «politica» comune 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Bestiame. Un tanto 
a capo (mille, duemila dollari?) 
evia dentro una cella frigorifera, 
0 un container. Come vitelli. 
Non è più «Immigrazione clan¬ 
destina». È export d'immigrati. 
Organizzato, racketizzato, con¬ 
trollato. Come al tempo degli 
schiavi e dei negrieri, né più né 
meno, i drammi non si consu¬ 
mano più soltanto alle periferie 
meridionali dell'Europa. Stavol¬ 
ta non è accaduto nel canale 
d'Otranto o intorno a Gibilterra. 
È accaduto in uno dei triangoli 
più floridi dei mondo, ben den¬ 
tro i confini europè. Anche lì 
operano i mercanti di uomini, 
non solo a Durazzo o Tangeri. 

SPAGNA 


L'Eldorado adesso, più che 
Francia o Italia o Germania, si 
chiama Inghilterra. Perché se 
chiedi asilo hai diritto subito ad 
un minimo vitale, vestiti puliti, 
alloggio e corsi d'inglese gratui¬ 
ti. E di lavoro cen'è più che al¬ 
trove. Allora in Inghilterra, a 
tutti i costi. Anche stipandosi in 
sessanta in un camion. Dall'A¬ 
sia a Dover: pare il titolo di un 
libro, ed èia traccia di un calva¬ 
rio. 

Il cordoglio ieri è stato unani¬ 
me, da Tony Blair a Romano 
Prodi. Per dove e per come il 
dramma si è consumato i gover¬ 
nanti d'Europa hanno mostrato 
più sensibilità che per lo stili id¬ 
dio di gommoni sulla costa pu¬ 
gliese. La tragedia di Dover di¬ 
mostra definitivamente che 


otALjINI A MADRID Gli immigrati africani che 

Hi laHri inlirahi arrivano morti sullespiaggespagno- 

yUdQrUpMCdLl le, tutti vittimedi naufragi, nei primi 

in nnrhi mod nli quattro mesi di quest'annosonoqu^ 

in pOCill ITIcS yll druplicati.Lodiceunrapportodel 

partito comunista IzquierdaUnida 
drnCdril aliricydEI pubblicato ieri a Madnd.LaGuardia 

civiledagennaioafineaprileharac- 
colto in territorio spagnolo prospicienterAfrica i corpi di 35 personesenza vi¬ 
ta, contro i 30deirintero'99. 

LestessefontifannorilevarechealmenolZmilapersonehannotentatol'an- 
noscorsodi raggiungerelaSpagnadallecosteafricanedelMaroccoattraver- 
sando,suimbarcazioniprecarieesborsandofra3e5milioniatesta,il4chilo- 
metri dellostrettodi Gibilterra. M oltesono riusciteneH'impresa, ma4milaso- 
nostatearrestate. Nelleultime48oread Algeciras, lacittàspagnolapiùvicina 
aGibilterra, sono stati arrestati 89 immigrati clandestini, fracui 23 donne, 
mentrealtri 15 sono stati arrestati nelleCanarieieri mattina. 

Negli ultimitreanniicadaveri di immigrati trovati sullespiaggespagnolesono 
stati circaduecento, mentrealmeno altrettanti si pensache, dopo il naufragio, 
sianostati respinti dalleforti correnti verso l'Africa. Fonti dell'Atime, l'organi¬ 
smo cherappresentagli immigrati marocchini, parlanodi almenoquattro- 
cento morti all'anno. 


l'immigrazione è affare europeo, 
oppure resta affare criminale. I 
singoli Stati non bastano più. 
La cooperazione intergovernati¬ 
va neanche, per quanto raffor¬ 
zata possa essere. È ormai que¬ 
stione di «politica» dell'immi¬ 
grazione. 

Secondo i'Onu tra meno di 50 
anni gli europei saranno 40 mi¬ 
lioni di meno, e l'economia ne 
risentirà pesantemente. L'Unio¬ 
ne europea ha fatto i suoi conti? 
Sì, ma in ordì ne sparso. Gerhard 
Schroeder ha aperto le porte a 
20miia tecnici informatici del 
Terzo M ondo. Il padronato fran¬ 
cese sta conducendo un'inchie¬ 
sta per cifrare il bisogno di ma¬ 
nodopera. In Italia si è deciso di 
accordare 63miia visti quest'an¬ 
no. Manca una valutazione co- 


CIFRE EUROPEE Ginevra Secondo le stime dei 

rVini annn armonn ricercatori dell'Organizzazione 

\/y ni diiriO dinvalio intemazionale per le migrazioni, 

riai ann ai cnnmila ogni anno in Europa arriva- 

Qdl iDUU di DUUmild no dai 300 ai 500mila immigrati 

rlanrla^ini clandestini. Basandosi su diversi 

CldllCIcSiril studi, rOim stima che la popola¬ 

zione mondiale «teorica» dei 

clandestini è di un numero ben maggiore: minimo 19, massimo 38 
milioni di persone. Ma, precisa l'Oim, le cifre del fenomeno sono 
tutte, per definizione, molto difficili da stabilire. 

Secondo l'esperta Susan Martin, che ha curato l'introduzione del 
Rapporto 2000 dell'Oim, il totale degli immigrati nell'intero pianeta 
è di circal50 milioni di persone. Secondo un altro esperto citato nel 
rapporto, Bimal Gosh, i clandestini sono minimo un ottavo, massi¬ 
mo un quarto dei migranti. E delle stime definite «molto rozze» che 
riguardano i paesi dell'Europa occidentale, parlano di circa 3 milioni 
di clandestini residenti soprattutto nel sud del continente (Italia, 
Grecia, Spagna e Portogallo) e in Germania. 

In Russia, poi, ci sono almeno 500mila clandestini che provengono 
da altri paesi dell'ex Urss e dall'Asia, ma anche daH'Afhca e dal M e- 
dio Oriente. 


munitaria sul numero di immi¬ 
grati che sarebbe opportuno far 
entrare in Europa. Manca, ap¬ 
punto, una politica dell'immi¬ 
grazione che non sia soltanto di 
controlli e di polizia (come gli 
accordi di Schengen). Manca un 
vero dibattito sull'opportunità o 
meno di varare unapolitica dé- 
i'immigrazione dei lavoro, co- 
m'è accaduto in altre ^oche 
storiche in gran parte dei paesi 
europei. 

In Francia oggi si è all'assur¬ 
do: è più facile ottenere un per¬ 
messo di soggiorno in base ai 
«raggruppamento familiare» 
che chiedendo un visto di lavo¬ 
ro. Eppure, come nell'Italia dei 
nord 0 in Inghilterra, a molte 
imprese mancano braccia, e 
spesso cervelli che l'India o il 
Magreb producono in quantità. 

L'immigrazione, infine, soffre 
di politicizzazione. È il capro 
espiatorio deii'irrigidimento na¬ 
zionalista di questi ultimi anni 
in Europa. Haider è l'esempio 
più eclatante. Ci sono, sparsi in 
Europa, i vari Borghezio, vigi¬ 
lantes in perenne ronda nottur¬ 
na. Ma ci sono anche gii hooli- 
gans inglesi, che come per caso 
finiscono sempre a fare a botte 
con i turchi, o nei quartieri degli 
immigrati. E gli hooligans, si 
scopre adesso, non sono solo fi¬ 
gli del sottoproletariato ma an¬ 
che «avvocati e ingegneri», co¬ 
me dice il ministro degli Interni 
britannico. Il razzismo non è 
più clandestino, gli immigrati 
sì. L'allarme suona. Ci sono 
orecchie per sentirlo? 


Ogni anno arrivano 
dai 300 ai SOOmiia 
ciandestini 


ni di lire) per persona trovata a bor¬ 
do. Le multe spiccate fino ad ora am¬ 
montano a circa tre miliardi e mezzo 
di lire, ma molti autisti si rifiutano di 
pagarle perché si considerano inno¬ 
centi rispetto a quanto viene messo 
a bordo a loro insaputa: «È un po' 
come multare il padrone di casa che 
va a denunciare un furto» ha detto 
uno di loro. Graham Leese della Na¬ 
tional Intelligence Unit incaricata di 
investigare le origini del le operazioni 
dei trafficanti e individuarne i re¬ 
sponsabili ha però detto che le multe 
agli autisti non bastano, bisogna in¬ 
trodurre anche per essi pene più se¬ 
vere. Nick Hardwick, portavoce del 
Refugee CounciI ha messo l'enfasi 
sulla necessità di curare il problema 
alle origini e colpire chi approfitta di 
persone vulnerabili che rischiano la 
vita per trovare lavoro. Il ministro 
degli I nterni Jack Straw che per enfa¬ 
tizzare la presa di posizione dura nei 
confronti del l'immigrazione clande¬ 
stina sei settimane fa si fece fotogra¬ 
fare mentre otto immigrati venivano 
tirati giù da un camion e portati in 
un campo per rifugiati, ieri ha 
espresso la sua costernazione in par¬ 
lamento davanti alla tragedia e sim¬ 
patia per le famiglie dei morti. «Co¬ 
loro che mettono in atto questi traf¬ 
fici diabolici non hanno rispetto per 
la vita. La triste lezione è che biso¬ 
gna stare lontano dai trafficanti». 


Butti: «Non d saranno sanctoiie> 

Il governo ha incontrato i rappresentanti degli immigrati 


ROMA Nessuno voleva una sa¬ 
natoria. E nessuno farà una sa¬ 
natoria. Ma sono stati indivi¬ 
duati dei criteri uniformi per va¬ 
gli are di nuovo, su tutto il terri¬ 
torio nazionale, le 53mila do¬ 
mande presentate dagli immi¬ 
grati nel '98, in parte ri gettate e 
per la maggioranza rimaste so¬ 
spesene! nulla. Li haannunciati 
i er i i I sottosegretari o agl i I n tern i 
Massimo Brutti prima del l'in¬ 
contro al Vi mi naiecon i rappre¬ 
sentanti dei sindacati confede¬ 
rali, di CaritaseArci edelleasso- 
ciazioni di immigrati, auguran¬ 
dosi che l'opposizione accetti 
dei «denominatori comuni» 
con la maggioranza per «una 
politica eoa rilevante quale è 
quella dell'Immigrazione per 
un paeseesposto comel'ltalia». 

I tempi previsti per le ri sposte a 
quei 53milasono brevi: il tre lu¬ 
glio peri cinquemiladi Brescia, 
lafinedello stesso mese, all'in- 
circa, per gli altri 48mila sparsi 
in tutta Itali a. 


Ecco I i, i cri teri :chinonhafor- 
nito nessuna documentazione, 
chi ha precedenti penali «ostati- 
vi»echi hafornito provefalse, 
dovrà andarsene. E del primo 
gruppo, ha comunicato Brutti, 
fa parte il 12% del le 53mi la do¬ 
mande in questione, ovvero 
6.360 persone. Ci sono poi leca- 
t^oriedi chi può speraredi ve¬ 
nire regolarizzato: chi ha pre¬ 
sentato provedi cui va valutata 
l'idoneità, chi ha presentato 
una documentazione insuffi- 
cienteriguardoal rapportodi la¬ 
voro che però è suscettibile di 
integrazioni echi hapresentato 
domande di revoca di espulsio- 
n e. «Ri m arrà i n I tal i a - h a ri bad i - 
to Brutti - chi ha diritto a farlo 
sulla base dell'interpretazione 
dellenormeedi unavalutazio- 
ne attenta del I a docu mentazi o- 
ne». Perché, ha sottolineato il 
sottosegretari o, eh i I avora, spes¬ 
so con mansioni pesanti, chi 
«aiuta lavitaeconomicaesoci a- 
ledi questo paese, meritaconsi- 


derazioneesolidarietà,sesitrat- 
tadi personeperbene,comeèin 
molti casi». Per il traffico dei 
clandestini, invece, resta l'im¬ 
pegno alla massima severità 
perché, ha ricordato Brutti, «chi 
arriva da cl andesti no ha davan¬ 
ti a sé un destino di miseriaedi 
criminalità». E sempre ieri, il 
ministro degli Interni Enzo 
Bianco - appena rientrato dal 
Cairo, dovehafi rmatounacon- 
venzionecon il governo egizia¬ 
no proprio per regolamenterei 
flussi deH'immigrazione-ricor¬ 
dava comela politica del gover¬ 
no nei confronti deH'immigra- 
zione illegale ha già fatto dimi- 
n u i redei 50% gl i sbarch i. 

All'opposizione, ovvio, tutto 
ciò non piace affatto. Decreta 
Gasparri, An: «Al Viminale 
stanno preparando una sorta di 
maxisanatoria». E definisce 
«sconcertante» che «al Vimina¬ 
le si tratti con personaggi che 
fanno partedi quell'aladei cen¬ 
tri sociali dediti alla violenza e 


non lontanissimi dall'area del 
terrorismo». In più, Gasparri so¬ 
stiene, facen d o u n cal co I o su ba¬ 
si chesolo lui conosce, come le 
dichiarazioni di Brutti «confer¬ 
mano nella sostanza che alme¬ 
no 47mila dei 53mila extraco¬ 
munitari chehanno presentato 
domanda potranno rimanere 
i n I tal i a». Aggu erri to an eh e i I se¬ 
gretari o della Lega Lombarda 
Calderoli eh epropon e: «Riceva¬ 
no al Viminale anche gli scafi- 
sti», mentredal fronteopposto, 
il coordinatore nazionale del- 
l'Arci - Nero e non solo, Giam¬ 
piero Cioffredi, esce dalla riu¬ 
nione soddisfatto: «C'è un'im¬ 
portante assunzione di respon¬ 
sabilità da parte del governo e 
del senatore Brutti rispetto al 
riesamedelledomande. Non si 
tratta certo di una nuova sana¬ 
toria ma di far convivere il ri¬ 
spetto delle regole con buon 
senso, ragionevolezzaeri spetto 
di personechedadueanni han¬ 
no dimostrato di rifiutare la 
clandestinità edi volersi inseri¬ 
re n el I a soci età. EI a destra, i n ve¬ 
ce, ha perso un'altra occasione 
per acq u i si re I a n ecessari a cu 11u- 
radi governo: usano l'immigra¬ 
zione come strumento ideolo¬ 
gico persuscitarepanico. Un ve¬ 
ro peccato». A.B. 
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IN Primo Piano 


runità 



I PRECEDENTI ■ Silvio Berlusconi è uscito ille- 

II IaoHak 3771 irm ^ vicende giudi- 

li IQdQcT dZZUlTu ziarie in cui era coinvolto e 

■ che sono arrivate a sentenza. 

uscito Illeso 031 processi Nella maggior parte dei casi, 

a salvarlo sono state prescri- 

3mV3tl 3 SentenZ3 zlonl e condoni: è andata 

così per il processo per le 

tangenti pagate alla Guardia di Finanza, in cui, dopo una condan¬ 
na in primo grado, è stato prosciolto in appello per gli episodi già 
prescritti e assolto per l'unica vicenda che ancora non era stata 
neutralizzata dal trascorrere del tempo. Per i falsi in bilancio e la 
frode fiscale della sua casa di produzione «M edusa Cinematografi¬ 
ca» è stato condannato nel processo di primo grado a un anno e 
quattro mesi di reclusione, ma ha potuto beneficiare del condono. 

Il primo stralcio del processo All Iberian, quello per il finanzamento 
illecito al Psi di Craxi è stato prescritto, e dunque sono stati archi¬ 
viati quei dieci miliardi che erano usciti dalle casse della Fininvest 
per rimpinguare i bilanci del partito del garofano. Il cavaliere ha ot¬ 
tenuto invece un'assoluzione piena, in primo e secondo grado per 
l'accusa di frode fiscale relativa all'acquisto dei terreni adiacenti alla 
sua villa di Macherio, l'unica assoluzione nel merito, prima della 
sentenza di ieri, con cui il gup milanese Rosario Lupo, ha decretato 
il non luogo a procedere, al termine dell'udienza preliminare sulla 
presunta corruzione in atti giudiziari nella vicenda del Lodo M on- 
dadori. 


Il leader azzurro 
uscito illeso dai processi 
arrivati a sentenza 


LE PENDENZE «Superato lo scoglio del Lodo 

C rìtìK All Ikarisn ^ ondadori, l'odissea giudizia- 

C pel All IDclISri ria di Silvio Berlusconi è quasi 

M al termine. È ancora in corso il 

e raso SlTie si 3WICin3 processo ah Ibenan in cui è ac- 

Is r\m^rÌ 7 ÌAii£ì cusato di falso in bilancio fina¬ 
le picSLrlZIOnc lizzato alla creazione di fondi 

neri attraverso il comparto 

estero della Fininvest. Ma la prescrizione è vicina. La vicenda più impe¬ 
gnativa è il cosiddetto processo Sme-Ariosto, in cui è accusato di corru¬ 
zione giudiziaria, assieme a Cesare Previti, Renato Squillante e Attilio 
Pacifico per tangenti all'ex capo dei gip romani Squillante. Obiettivo: 
r«aggiustamento»di alcuni processi che si conclusero con sentenze fa¬ 
vorevoli al «cavaliere» (Sme, Auditel, Siae). L'inchiesta è partita dalle 
accuse di Stefania Ariosto. Il dibattimento è in corso, ma si sta svolgen¬ 
do più in camera di consiglio che in aula, per la valanga di eccezioni 
presentata dal collegio dei difensori. I tempi saranno molto lunghi e i 
fatti sono a qualche mese dalla prescrizione. Iniziato e subito rinviato il 
processo per l'acquisto del giocatore Gigi Lentini da parte del M ilan, in 
cui Berlusconi, in qualità di presidente della società rossonera è accusa¬ 
to di falso in bilancio per aver versato 10 miliardi sottobanco per l'ac¬ 
quisto dell'attaccante. Ancora sui tavoli della procura milanese il maxi¬ 
stralcio in cui il leaderforzista è indagato assieme a manager del grup¬ 
po Fininvest per una serie di falsi in bilancio legati alle società off shore 
che farebbero capo al gruppo. L'istruttoria è conclusa, ma da mesi si 
attendono le richieste di rinvio a giudizio. 


EperAII Iberian 
ecasoSrnesi avvicina 
la prescrizione 


Mondadori, prosdolti Berlusconi e Previti 

Decisone a sorpresa del gup. Fuori dall'inchieiaancheMdtaePacifico 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Anche questa volta ce 
l'hafatta. Silvio Berlusconi non 
sarà processato perii lodo Mon¬ 
dadori, quella complicata vi¬ 
cenda processuale in cui il lea- 
derdi Forzaltaliaeraaccusatodi 
corruzione giudiziaria per aver 
pagato i giudici che stabilirono 
chela proprietàdel l'impero edi¬ 
tori aledi Segratespettavaalui e 
non al contendente, Carlo De 
Benedetti. Questo ovviamente, 
secondo l'i potesi del l'accusa. 

Dopo 4 mesi di udienza preli¬ 
minare, il gup milanese Rosario 
Lupo ha decretato «il non luogo 
a procedere perché il fatto non 
sussiste». Prosciolti, assieme a 
Berlusconi, il coimputato Cesa¬ 
re Previ ti, pari amen tare e avvo¬ 
cato, l'ex giudice Vittorio Met¬ 
ta, chedopo aver I asci ato I atoga 
èd i ventato soci 0 del 1 0 stud i 0 1 e- 
galedi Previti, e l'avvocato ro¬ 
mano Atti No Pacifico. 

La docci af redda èarri vata al I e 
13,30, nei corridoi del settimo 
piano del paiazzaccio milanese. 
Dopotreoredi cameradi consi¬ 
glio con se stesso, il gup ha reso 
nota la sua decisione e anche i 
difensori hanno avuto bisogno 
di qualche minuto per ripren¬ 
dersi dallasorpresaesmozzicare 
le prime frasi di circostanza:«È 
unadecisionechesi commenta 
da sola» hanno continuato a ri¬ 
peterei legali di berlusconi Gae¬ 
tano Pecorella e Nicolò Ghedi- 
ni, prima di mettere a fuoco di¬ 
chiarazioni più pertinenti.Zitto 
l'avvocato G i u I i an o Pi sapi a eh e 
rappresentavalaCirdi DeBene- 
detti, eh e assi eme al I a presi den - 
za del consiglio si era costituita 
parte civile nel processo. Muto 
come sempre il pm Gherardo 
Colombo,checon lacollegall- 
da Boccassi n i aveva con dotto I e 
indagini, partitecinqueanni fa 
dalle dichiarazioni di Stefania 
Ariosto. Per loro non c'erano 
dubbi. «Agendo in concorso tra 
di loro», gli imputati «promet¬ 
tevano e versavano somme di 
denaro a Metta Vittorio affin- 
chéviolassei propri doveri...per 
favori re I a fami gl i a M ondadori - 
Formenton». Cog scrivevano 
nella richiesta di rinvio agiudi- 
zio il 15 novembre del lo scorso 
anno. Alle accuse, i magistrati 
avevan o al I egato an eh e u n a se- 
riedi contabili, per dimostrare 
cheil Mfebbraio 1991, un mese 
esatto dopo la definizione del 
giudizioso Mondadori,dai con¬ 
ti esteri Fininvest, su di sposi zi o- 
nedi Berlusconi, erano stati bo¬ 
nificati ci rca2 milioni e700mi- 
la dollari (pari allora a più di 3 
miliardi di lire)afavoredi Cesa¬ 
re Previti sul conto Mercier di 
G i n evra. A sua voi ta Previ ti, gi rò 
una partedella somma (un mi¬ 
liardo e mezzo) su un conto in 
Lussemburgo nelledisponibili- 
tà dell'avvocato Acampora (la 
cui posizione è stralciata) «per- 
chélo tenesseadisposizionedi 
M etta». Acampora avrebbe poi 
trasferito425milioni aPreviti il 
qualeli avrebbegirati aPacifico 
su un conto a Lugano. Nell' ot¬ 
tobre del 1991 Pacifico, sempre 
secondo l'ipotesi accusatoria, 
fece ri entrare il denaro in Italiae 
consegnò «quantomeno 400 
milioni» a Metta. Tutti i prece¬ 
denti passaggi sono documen¬ 
tati, ma non esiste una traccia 


D'Ambrosio 
rischia un’azione 
discipiinare 

■ Nondsonogliestremiperun 
trasferì mento d ' uffi ci o per i n- 
compatibilità, mail procura- 
toredi M ilanoGerardo D'Am¬ 
brosio rischia l'azionediscipli- 
nareperleaffermazioni fatte 
dopo l'assoluzionedi Silvio 
Berlusconi nel processo perle 
tangenti allaGuardiadi finan¬ 
za. Laprimacommissionedel 
Csm ha infatti proposto al ple¬ 
num di archiviareil fascicolo 
cheaveva aperto sul capo del- 
laprocuradiMilanosurichie- 
stadei consiglieri del Polo, ma 
al tempo stesso ha proposto 
di inviaregli atti ai titolari del- 
l'azionedisciplinareperché 
valutino sevi siaspazio perun 
loro intervento. Sulladecisio- 
neil plenum dovrebbepro- 
nunciarsi mercoledì prossi¬ 
mo. 11 fascicolo era stato aper- 
todopoun'intervistaall'Unità 
in cui D'Ambrosioavevacrìti- 
cato lasentenzaeavevadetto 
cheil leaderdi Fi era stato 
«graziato dalleattenuanti ge¬ 
neriche, concessein questo 
caso in baseacriteri abbastan- 
zadiscutibili». 

Lasolaarchiviazioneèstata 
propostainveceperunodei 
componenti del collegiogiu¬ 
dicante, Francesco N ese, che 
allastampaavevaprecisato 
cheperi reati peri quali il lea- 
derdi Fi era stato prosciolto 
perprescrìzione, i giudici ave¬ 
vano ritenuto chelasua re¬ 
sponsabilità «fosse provata». 


bancaria di quest'ulti mo gi ro di 
quattrini, quello decisivo ai fini 
del laformazionedel la prova. Le 
d i f ese h an n o i n vece d i m ost rato 
in udienza preliminare, cheesi- 
steva quella che in termini giu¬ 
ridici si chi ama «la prova positi¬ 
va». Cheil gup Rosario Lupo ha 
accolto in pieno chiudendo il 
caso con un proscioglimento. 

In dibattimento probabil¬ 
mente, sarebbero emersi tutti 
gli elementi di contestochepor- 
tano g\\ inquirenti a ritenere 
che esistesse una sorta di lobby 
giudiziaria, pagata dalla Finin¬ 
vest, cheentravain azionetutte 
le volte che c'era l'esigenza di 
agg i u stare sen ten ze a favo re d el 
leader azzurro. Gli stessi perso¬ 
naggi infatti entrano ed escono 
i n altri dueprocessi i n cui l'accu- 
saèsemprequelladi corruzione 
giudiziaria: il processo Sme, in 
cui è imputato l'ex capo dei gip 
romani Renato Squillante e 
quello per l'affarelmi-Sir in cui 
sonocoinvolti Previti, Paci fi co e 
Acampora, ma non Berlusconi. 
Il gup haevidentementedeciso 
chelavicendanon meritasseun 
approfondimento in dibatti¬ 
mento, da qui il proscioglimen¬ 
to. 

La procura mi laneseattende¬ 
rà il deposito delle motivazioni 
per deci dere l'even tual e ri corso 
in Cassazione, malasentenzadi 
ieri appare già come una pietra 
tombale, chechiudeuna vicen- 
dacheleindagini avevanofatto 
ri emergeredagli archivi. 


L'avvocato 
Pecorella 
In alto 
Berlusconi 
e Previti 


LE REAZIONI 


Il Cavaliereesultaealtaccapmegovemo 
I Ds reazioni indecenti, privedi senso dello Stato 



ROMA «Mandato al l'ari a il ca¬ 
stello accusatorio»; «Si sgonfia 
la macchinazione giudiziaria 
contro Berlusconi». Il Polo esul¬ 
ta, elogia l'azione dei giudici 
«veramenteterzi »contro quel I a 
dei Pm «politicizzati». Alcuni si 
spingono a dire che questo è 
«un preludio per il ritorno di 
Berlusconi a Palazzo Chigi». E 
dal centrosinistra, con Angiuse 
Leoni, partono le repliche: 
«Reazioni indecenti, non c'è 
sensodelleistituzioni». Il Popo- 
lareSoro invita il Poloareazioni 
«m i su rate». E Ri n o Pi sci tei I o dei 
Democratici osservache«lama- 
gistratura comunque merita ri¬ 
spetto». 

Silvio Berlusconi la sentenza 
eh e arri va n el I a tarda matti n ata 
la attendead Arcore. E solo ver¬ 
so sera fa d i ram are u n a n ota n el - 
la quale afferma che i giudici 
«reai men teterzi » 1 0 assol von 0 e 
non risparmia un attacco alla 
maggioranza che tramite il go¬ 
verno si costituì parte civile. 
Quindi, annuncia che ora sarà 
spinto ancora di più ad impe¬ 
gnarsi «pereliminarelestorture 
che affliggono questo paese, 
non solo nel campodellagiusti- 
zia». Toni, insomma, polemici 
chein qual chemodo incideran¬ 
no sul non ancora iniziato dia¬ 
logo per la riforma elettorale. 
«Ogni qualvolta - scrive Berlu¬ 
sconi - un giudice veramente 
terzo prendein esameleaccuse 


mossemi da certi Pm non può 
che constatarne la assoluta in¬ 
fondatezza. Cog èaccaduto an¬ 
che in questo caso e, del resto, 
con un giudice non prevenuto 
non poteva che essere così. In¬ 
fatti, non solo non vi era alcun 
indizio contro di me, ma sussi¬ 
steva la prova in positivo della 
mi aestranei tà». 

Poi, l'attacco alla maggioran¬ 
za: «Non posso non ricordare- 
dice Berlusconi - come l'attuale 
maggioranza tramiteli governo 
si fosse costituita parte civile 
contro il leaderdell'opposzione 
democratica, compiendo un at¬ 
to politicograveeun altrettanto 
graveerroredi valutazionesulla 
pretesasussistenzadel fatto». 

Da Cesare Previti «grande 
soddisfazione»eattacchi ai Pm: 
«In qualunque paese democra¬ 
tico quanto è successo in questi 
anni ad opera di un ben indivi¬ 
duato gruppo di pubblici mini¬ 
steri sarebbe considerato un 
vulnus gravissimo inferto alla 
democrazia». Ora, dice Previti, 
«andrà avviata a mente fredda 
una riflessioneseria, non velata 
da odii di parte, sulle terribili 
anomalie del nostro sistema 
gi ud i zi ari 0 eh e h a reso possi bi I e 
la persecuzione di un grande 
leader come Berlusconi solo 
perché qualcuno voleva elimi¬ 
nar! o d al I a scen a po I i t i ca». P i er- 
ferdinando Casini che ha tele¬ 
fonato subito a Berlusconi esul¬ 


ta ediceche«si sgonfia la mac¬ 
chi nazionecontro Berlusconi», 
lastessacosaladiceil portavoce 
di An, Adolfo Urso. Mentrei de¬ 
putati di An FragaiàeSimeonesi 
spingonofinoadirechequesto 
è «il preludio del ritorno» del 
C avai i ere a Pai azzo C h i gi. CI au- 
dio Scajola, corrdinatorenazio- 
naledi Forza Itali a, afferma eh e 
«è stato mandato all'aria il ca¬ 
stello accusatorio architettato 
da una partedella magistratura 
che, con l'uso politico dellagiu- 
stizia, pretendeva di eliminare 
dalla scena politica il leader del 
Polo ei I suo movi mento». «È un 
segnale che chiude una fase», 
osserva Franco Fratti n i. 

Il responsabile giustizia di 
Forza Italia, M arcel lo Pera, oltre 
a men i testare sodd i stazi on e per 
«l'ennesima assoluzione» di 
Berlusconi si limita a dire che 
questa era «un'azionegiudizia¬ 
ria che non doveva proprio co¬ 
minciare». «Poichéil fatto non 
sussi ste - osserva Pera - si gn i fi ca 
chel'azioneèiniziatasu basi di- 
versedaquellegiuridiche». Più 
duri Tiziana Maiolo e Filippo 
Mancuso: «È stato sconfitto il 
giusti zi alismo». 

Replica il responsabilegiusti- 
ziadei Ds, Carlo Leoni cheaccu- 
sa il Polo di «non avere senso 
del lo Stato». 

«Nell'attesa di conoscere le 
motivazioni delladeci sione-af¬ 
ferma Leoni - ribadiamo il ri¬ 
spetto verso il lavoro dei magi¬ 
strati, del giudiceche ha dispo¬ 
sto il proscioglimento, così co- 
medegli inquirenti chedi fron- 
teanotiziedi reato non hanno 
fatto altro cheil lorodoverenel- 
l'esercitare l'azione penale. Lo 
stesso atteggiamento rispettoso 
dovrebbero avere gli esponenti 
del Polo». 

Duro anche il presidente dei 
senatori Ds, Gavino Angius: 
«Sono felice per Berlusconi, ma 
trovo tra I ' i ndecente e i I servi I i - 
stico ledichiarazioni osannanti 
dei dirigenti del Polo sul l'asso¬ 
luzionedi Berlusconi. Èlacultu- 
ra del Polo secondo cui se un 
giudicecondannaèun reprobo 
e bisogna dargli addosso, se as¬ 
solve è bravissimo. È una cosa 
veram en te i n q u i etan te». 


la parte ovile Cetano gli elementi per il ptocesso» 

Gli avvocati difensori: <€9cecon leossa rotte la giustizia condizionata dalla politic^> 


LE TAPPE 

Una vicenda 
che dura da oltre 
un decennio 

■ Lavicendadel cosidetto lodo 
M ondadori si protraeormai da 
oltreun decennio. Tutto haavuto 
inizio infatti neir89, quando lafa- 
miglia Formenton ruppeil patto 
disindacatochelalegavaallaCir, 
vendendolapropriaquotaazio- 
nariaaBerlusconi. DeBenedetti 
denunciò la violazionedel patto 
disindacatoeallafine, laquestio- 
nefu affidataa un lodo arbitrale, 
cioèal pareredi trearbitri, cheil 
20giugnodel'90diederagione 
allaCir. 

llCavaliereincassòilcolpo, ma 
nel gennaio del '91 arrivò il ribal¬ 
tone. Lacorteciviledi Roma, di 
cuifacevaparteilgiudiceMetta, 
annullòilLodoarbitraleMonda- 
dori, elapalmadellavittoriator- 
nò a Balusconi. Un mesedopo 
quellasentenza, M ettaincassò 
400 milioni, ma la loro prove¬ 
nienza, apareredelgiudiceLupo 
non èsufficientementedocu- 
mentata, dunque, tutti prosciolti. 


ROMA Più eh e delusione esprime 
stu pore, l'avvocato G i u I i an o Pi sa- 
pia,assistentedellaCirdiCarloDe 
Benedetti, parte civileall'udienza 
preliminaresul Lodo Mondadori: 
«Non posso che manifestare il 
mio profondo stu pore per unade- 
cisione di proscioglimento in 
udienza preliminare, pur in pre¬ 
senza di gravi elementi indizianti 
che, ad avviso della parte civile, 
erano più che sufficienti per una 
veri f i ca d i batti men tal e del l'i pote¬ 
si accusatoria, anche sulla base 
delle nuove norme processuali». 
Insamma, la sentenza «non mi 
convince», dice Pisapia, che pro- 
babilmentenon si aspettava che il 
Gup, Rosario Lupo, prosciogliesse 
gli imputati. Madallasuaposizio- 
nedi avvocato della parte ci vi le è 
piuttosto bloccato, perchécontro 
la decisione del Gup possono ri- 
correrein appello solo il pubblico 
m i n i stero 0 1 a procu ra gen eral e. I n 
questo momentoquindi «devo at¬ 
tendere le motivazioni della sen¬ 
tenza, percomprendereleragioni 
eh e h an n 0 portato i IG u p a q u està 
decisione», spiega Pisapia, cheag- 
gunge: «Non ho partecipato alle 
indagini, lehasvoltelaprocuradi 
Milano». OltreallaCirsi era costi¬ 
tuita parte civile anche la Presi- 


denzadel Consiglio, un attodovu¬ 
to secondo quanto ha stabilito 
unasentenzadellaCortedi Cassa¬ 
zione in casi di corruzione giudi¬ 
ziaria. 

Soddisfatta, naturalmente, la 
difesa, che apprezza soprattutto 
quella che ritiene essere l'impar¬ 
zialità del giudice Lupo: «Ha dato 
prova di essere veramente un giu¬ 
dice terzo. Un giudice vero, in¬ 
somma, capace di non farsi in¬ 
fluenzare. E questa è la cosa più 
sorprendente». Il commento è 
dell'avvocato Niccolò Ghedini, 
uno dei difensori di Silvio Berlu¬ 
sconi. La «sorpresa», per la difesa, 
è motivata dal comportamento 
cheil giudiceLupo avrebbe avuto 
nei confronti degli imputati e dei 
loro legali nel corso del dibatti¬ 
mento preliminare: «Durante il 
processoli Gup ci ha dato torto su 
tutto, non ce ne ha fatta certo pas¬ 
sare un a, tran ne darci ragionealla 
fine». Secondo Ghedini quella 
espressa ieri è, «l'unica sentenza 
che un giudice vero poteva pren¬ 
dere», continua il legale, «perché 
era sbagl i ato tutto i I teorema d i ba¬ 
se: ovvero che qualcuno avesse 
cercato di comprare la sentenza 
che annullava il lodo Mondado¬ 
ri». Che poi sarebbe il giudizio 


che, il 24 gennaio 1991, stabilì il 
«ri bai ton e» n el l'assegn azi on edel- 
la Mondadori e il passaggio della 
casa editrice dalle mani di DeBe¬ 
nedetti a quelle di Formenton. 
«Quella sentenza per noi era im¬ 
peccabile», continua Ghedini, 
«del resto è stato di mostrato che i 
passaggi di denaro non erano ille¬ 
citi : i soldi ricevuti daCesarePrevi- 
ti sono risultati compensi per pre¬ 
stazioni professionali, equelli che 
riguardavano il giudice Metta si è 
capito eh e provenivano da canali 
che non avevano nulla chetare 
con il Lodo Mondadori». 

Usa toni più politici emenotec- 
nici l'avvocato Gaetano Pecorella, 
membro di Forza Italia e altro di- 
fensoredi Berlusconi:«Ogni volta 
che la politica condiziona la giu¬ 
stizia in un senso o nell'altro la 
giustizianeescesemprefuori con 
le ossa rotte...». Un commento 
chesi sommane! toni enei conte¬ 
nuti al coro polistachehaaccolto 
la sentenza. Secondo l'avvocato 
questo processo «non doveva 
nemmeno cominciare perché 
non è emerso alcun episodio di 
corruzione»; così sul piano «so¬ 
stanzi al e», secon do Pecorei I a q ue- 
sta sentenza avrà dei riflessi sui 
processi Sme-Ariosto e Ih-Sir, per- 


ché«èsmentita latesi secondo cui 
I a magi strat u ra ro man a fosse a d i - 
sposizione di Berlusconi e Previ¬ 
ti». Ancheper Niccolò Ghedini la 
vicenda del Lodo Mondadori è 
«speculare» a quella Sme, per la 
qual e Beri uscon i èstato ri n vi ato a 
giudizio.Sepoi laprocuradi Mila¬ 
no vorrà fare ricorso, Ghedini fa 
u n ri eh i amo al I a «coeren za: q u an - 
do fu prosciolto Ferrerò per la Sme 
non fecero appello». Giorgio Per- 
roni, difensoredi Previti, concor¬ 
da e rinnova la soddisfazione per 
lasentenza:«Èun'ulterioredimo- 
strazionechei Gip non devonofa- 
repoi i processi, come ora stabili¬ 
sce la legge». Soddisfatto anche 
Francesco Patanè, difensoredi At- 
tilio Pacifico, perché è caduta la 
«teoria della corruzione giudizia¬ 
ria». 

Gaetano Pecorellaneapprofitta 
esi colica al tema del l'amnisti a: 
«La settimana scorsa ho detto che 
l'amnistia per il reato di corruzio- 
nenon ri guarda Silvio Berlusconi. 
Questo infatti, ora smentito con 
una sentenza basata sullo studio 
di atti processuali,eral'unicocaso 
in cui si parlavadi unsuocoinvol- 
gimento diretto in un episodio di 
corruzione. Oggi (ieri,ndr)si con- 
fermaquellochehodetto». N.L 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


IN DVD 

NuGi\/a versione 


La calda edatedl Mammucarì 


TEATRO STABI LE DI TORI NO 

BarìGoo: rìdabemi 


di «Easy Rider» 


Un tour, un film e Intemtìt: «A settembre mi tuffo in curva sud» 


ii mio <4\iovecentD» 


Una nuova versionediEasy/^/ofer, lunga treore, con 
tutta la musica lasciata fuori nel montaggio origina¬ 
le. Compresa una canzone di Bob Dylan. Peter Fon¬ 
da, protagonista e produttore della pellicola, ha de¬ 
ciso di sfruttare le nuove possibilità offerte dal Dvd 
per mostrare agli appassionati il suo classico film del 
1969 come era stato inizialmente ideato. Il film, una 
traversata deirAmerica in motocicletta destinata a 
lanciare le carriere di Peter Fonda, Jack N icholson e 
Dennis Hopper, era uscito a suo tempo in una edi¬ 
zione di due ore. «Nella nostra immaginazione la 
storia avrebbe dovuto essere dominata dalla musica 
- spiega Peter Fonda - ma in fase di montaggio ci 
accorgemmo che la pellicola sarebbe stata troppo 
lunga per le sale cinematografiche». Mentre Fonda 
riuscì atagliareEasy/^/ofer in modo da non perdere 
una sola battuta di dialogo, i brani musicali furono 
crudelmente ridimensionati. 


ROMA «O Libero nel mondo op¬ 
pure niente». Teo Mammucari, 
rivelazionetvdell'anno, non ha 
dubbi. «Mai rifare il già fatto. 
Quando uno ripete la stessa tra¬ 
smissione, vuol di rechesta pro¬ 
ponendo mangi me». 

Nel gergo mammucaresco 
per mangime si intende tutto 
quello che di peggio la televi¬ 
sione propina al grande pub¬ 
blico e che il grande pubblico 
continua a vedere, ormai as¬ 
suefatto. Un po' come i croc- 
cantini per gli animali o le 
granaglie per i polli. Teo ha 
invece preso la storica deci¬ 
sione: io sono mio, mi gesti¬ 


sco da me. Ed ha trovato la 
strada, una strada che preve¬ 
de Internet, il tour estivo che 
porterà in giro il suo spettaco¬ 
lo per l'Italiaeun film. 

«Dopo che hai raggiunto il 
successo - articola il comico - 
ti arrivano decine di propo¬ 
ste. Non si può di re di sì a tut¬ 
to». Tant'è che lui ha rifiutato 
un film propostogli da Vin¬ 
cenzo Cerami, di ignota regia, 
ma con un personaggio che 
per Teo non era convincente. 
«Non per il personaggio - dice 
- ma per il fatto che non era 
nelle mie corde. Nessuno me¬ 
glio di me può capirmi». Così 


il film se l'è pensato da solo e 
poi chiederà a Cerami di dar¬ 
gli una mano. Promette scin¬ 
tille: «Sarà il primo e ultimo, 
poi non mi faranno fare più 
niente». 

Veniamo ad Internet e allo 
spettacolo dal vivo. Cinquan- 
tacinque date sponsorizzate 
da Excite Italia (costola italia¬ 
na di uno dei primi motori di 
ricerca, oggi «portale» tra i 
più frequentati nel mondo: 
www.excite.it) per uno spet¬ 
tacolo che si configura come 
un monologo: «Ma io mi sen¬ 
to più che altro un dicitore. 
Mi piace accomunarmi con il 


pubblico, essere uno che si 
unisce ad un gruppo per dire 
la sua». Il 1 settembre, fra l'al¬ 
tro, sarà a Roma, sul Palco 
della Curva sud dello Stadio 
Olimpico. Di che cosa si parla 
in questo spettacolo? Della 
quotidianità, di sesso, del rap¬ 
porto uomo donna e delle 
corna che «tutti portiamo». E 
di tv e di vip. Comeanti-vip e 
fustigatore dei costumi della 
mal atei evi Sion e. È per questo 
che la gente lo capisce e per 
strada lo ferma. Non perché 
l'ha visto in tv, ma per ringra¬ 
ziarlo di tante risate e di tanta 
verità. Teo gratias. A. MAR. 


L'autoredi A/ovecento, Alessandro Baricco, attacca il 
Teatro Stabile di Torino chiedendo ai suoi vertici di 
vendergli l'allestimento dello spettacolo tratto dal 
suo romanzo, realizzato da Gabriele Vacis per il Tea¬ 
tro Settimo e recentemente acquistato dallo Stabile. 
«Sapere che questo lavoro è diventato proprietà del 
Teatro Stabile torinese mi rincresce profondamente 
- dice Baricco - io ho grande rispetto per la storia 
dello Stabile e per la serietà di coloro che vi lavora¬ 
no, ma sono convinto che la gestione attuale di 
quel teatro incarni un'idea di politica culturale, un 
modo di confondere responsabilità e potere, e uno 
stile nell'utilizzo di denaro pubblico che io non con¬ 
divido e con cui non voglio avere nulla a chetare». 
Baricco ha detto di aver comunicato al presidente 
dello Stabile la sua decisione di non dare al teatro 
l'autorizzazione per la messa in scena di A/ovecento, 
nonché la sua proposta di riacquistare lo spettacolo. 


Ra, piovono le nomine 

Oggi il Oda Leipoted: Rai3aMunafò, PintoaNapoii 


RAIDUE 



Toma <6ci usci à» 
M a stavolta 
in prima serata 


La sede Rai di 
ViaTeulada 
Oggi si riunisce 
ilConsigliodi 
amministrazio- 
neesi 
attendono 
nuove nomine 


■ Il I II I i^^^ii II ^1 wi w^i ijr I suolo, 
interi quartieri bruciati, edifici irri¬ 
conoscibili per l'accanimento del- 
lebombe, donnececeneal lavoro 
comeabili manovali peraverein 
cambio un pezzo di pane. Immagi¬ 
ni forti,fortissime. M icheleSanto- 
ro lehascelteperannunciareil ri¬ 
torno di Sciuscià su Raidue: 8 
puntate da 50 minuti Luna, a 
partire da giovedì 6 luglio. Con una novità e due inco¬ 
gnite: la novità riguarda il «salto» in prima serata an¬ 
nunciato a sorpresa dal direttore Carlo Freccero. Il qua¬ 
le (e qui veniamo alle incognite) pensa addirittura di 
mandare in onda, ogni volta, ben due puntate insieme. 
Nulla è ancora deciso: il diretùr, quest'ultima, l'ha pen¬ 
sata prima della conferenza stampa e ne dà notizia di 
fronte allo sbigottito e perplesso Santoro. Che com¬ 
menta: «Più che una scelta, mi sembra un'esigenza di 
palinsesto». L'altra incognita riguarda la messa in onda 
delle successive puntate: al momento si parla di secon¬ 
da serata, ma non è detto che anche i reportage suc¬ 
cessivi conquistino il prime t/me delle 20.50. Comun¬ 
que, prima (o insieme, non si sa) di Ammazzate// tutti, 
vedremo II falò, puntuale e drammatica ricostruzione 
dell'uccisione dell'operaio rumeno lon Cazacu, morto 
per mano del suo padrone che gli ha dato letteralmen¬ 
te fuoco. «Santoro deve essere per noi l'approfondi¬ 
mento, l'occhio sul mondo - ha sottolineato Freccero -. 
Perché, allora, non iniziare subito con questo prodotto 
che rappresenta una rottura totale con quello che si sta 
facendo oggi in tv?». Santoro - nomine del Cda per¬ 
mettendo - sta pensando a un altro programma di pri¬ 
ma serata per Raidue. 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Estate: mentre il caldo 
rendegiàmollicci i marciapiedi,! 
corridoi di Saxa Rubra sono per¬ 
corsi doventi freddi. Sonelevoci 
sullenomime, lecongetture, i di¬ 
lemmi politici, lesfuriatedei per¬ 
denti, gli entusiasmi dei vincito¬ 
ri.Oggi si riuniscenuovamenteil 
C da per po rtarea term i n e (si su p- 
pone) il pacchetto di nomine 
previste già da venerdì. Niente 
col pi asorpresa, questavoi ta. 

Latriangolazionedovrebbees- 
sere questa: Francesco Pinto 1^ 
scia Raitreetorna a N apoi i a di ri- 
gere una nuova struttura che si 
occuperà di lunga serialità, Stefa¬ 
no M u n afò da Rai fi cti on dovreb¬ 
be passare a Rai tre e, se Agosti no 
Saccà conferma la sua dispon i bi- 
lità, prenderà il postodi Munafò. 
Smentita dunque la voce di una 
proposta a Santoro per Raitre. È 
stato lo stesso giornalista a ri- 
spon dereal I ei n d i screzi 0 n i : «Rai- 
tre è una rete preziosissima cui 
l'azienda dovrebbe dedicare il 
massimo dell'impegno, lo at- 
tualmenteho altro datare. Que- 
stesonocosechedeci dei leda. Le 
nomine stanno avvenendo nel 
chiuso di un conclave dal quale 
siamo tutti esclusi, e da questa 
esci usi on etraggo u n gi ud i zi o po- 
sitivo perchè chi guida una 
azi en da deve pren dere I e propri e 
r^onsabilità. Per una volta vo¬ 
gliono fare l'azienda come si de¬ 
ve, senza ascoltare nessuno. Il 
miglioratteggiamentochesi può 
tenereè, quindi, questo». L'argo¬ 
mento, viene chiuso da Santoro 
con una battuta: «Resta l'epitaf¬ 
fio che vorrei sulla mia tomba: 
"Non mi parlate mai più di Rai¬ 
tre"». 

Per Borrelli, che ieri badato il 
sai uto al I a redazi on e del Tgl - u n 
saluto dignitoso, senza polemi¬ 
che, in cui l'ex di rettore ha detto 
che il Tgl resterà sempre nel suo 


cuore-èprontalasededi Bruxel¬ 
les (l'ipotesi non è ancora stata 
smentita), mentre altre «sini¬ 
stre» manovre sembrerebbero 
prive di fondamento: lo sposta¬ 
mento di Clemente M imun dal 
Tg2aRaidueel'arrivodi Fabrizio 
Del Nocedagli States per occupa¬ 
re la poltrona lasciata libera da 
Mimun. Intanto sono iniziatele 
nuove giornate del neodirettore 
Lerner. Hagiàavutoun incontro 
con la redazione del Tgl, con il 
direttore uscente Giulio Borrelli 
econ Lilli Grubereil vicediretto- 
reM auro Mazza. 

C h e co sa sta su cced en d 0 a V i a- 
le Mazzini? Che cosa sta succe¬ 


dendo tra i I pai azzo del cavai I o e 
il Palazzo della politica? Due 
amanti delusi, un idillio ormai 
aliatine. Lenomineper Raiuno, 
quei fulmini a del sereno piom¬ 
bati nel mondodellacomunica- 
zione venerdì scorso, hanno un 
sapore diverso dalla logiche cui, 
negli anni, ci hanno abituato 
vertici Rai eventi ci politici. Non è 
eh i ara I a sfratai a e l'auton om i a 
invocata rischiadi sembraresolo 
un grande ombrello che aiuti a 
rendere più leggera la caduta. 
Non si facheparlaredi qualità, in 
Rai, ormai da tempo. Convegni, 
seminari, conferenze stampa: 
tutto all'insegna della qualità. 


Ma bastano quattro nomine per 
garantirei! cambiamento? «Non 
credo - spi ^a G i useppeG i uI i etti 
- auton om i a èsacrosan ta en essu- 
no più di mesi è battuto perché 
non rimanesseunaparolavuota. 
Ma non basta. Ci vuole una stra¬ 
tegia, un progetto. E per ora mi 
sembra tutto un po' confuso. 
Credo, comunque, che sia im¬ 
portante, a questo punto, che la 
politica, dal canto suo, rivendi- 
cheil diritto di pensare autono¬ 
mamente alla proposte di quali¬ 
tà, che arrivi ad elaborare una 
profonda, radicaleriformadel si¬ 
stema radiotelevisivo. Priorità 
assoluta, quindi, l'attuazionedel 


1138. Il "nodo" Rai deve uscire 
allo scoperto, non può essere af¬ 
frontato solo nelle ^rete stan¬ 
ze. Quando Tiri sarà sciolto, lo 
stato societario della Rai deve es¬ 
serechiaro». 

La situazione viene definita 
comunque, a Viale Mazzini, an¬ 
cora fluidaesi dovrà attenderela 
riunione del Cda per avere un 
chiarimento, anche interno allo 
stesso consiglio, che venerdì si 
era diviso sul le nomi ne. Contra¬ 
ri, I o ri cord i amo, si eran o espressi 
Contri eGamaleri: se non pro¬ 
prio sullenomine, quanto meno 
sulla modalità delle decisioni 
prese. 


La Genjsalemme 
finiscein clinica 

La Socidtas Raffaello Sanzio a Venezia 


MARIA GRAZIA GREGORI 

VENEZIA Se il gruppo più radicale 
del nostro teatro di ricerca incon¬ 
tra il raffinato formalismo di un 
classico come Claudio Monteverdi, 
il risultato è carico di provocazioni 
destinate a lasciare un segno: suc¬ 
cede, per esempio, con II combatti¬ 
mento di Tancredi e Clorinda firma¬ 
to dalla Societas Raffaello Sanzio. 
Lo spettacolo, infatti, che si pre¬ 
senta a teatri esauriti alla Biennale 
Teatro dopo alcune tappe in pre¬ 
stigiosi festival europei, ribadisce 
fino in fondo l'esigenza di un tea¬ 
tro visionario da parte del gruppo 
di Cesena. Non siamo dunque di 
fronte a una pedissequa messin¬ 
scena dei celebri madrigali monte¬ 
verdiani, ispirati al celeberrimo 
episodio della Gerusalemme libera¬ 
ta di Torquato Tasso, quanto a 
una reinterpretazione della leg¬ 
genda di Tancredi e Clorinda «se¬ 
condo» il gruppo diretto da Ro¬ 
meo Castellucci (drammaturgia di 
Chiara Guidi): Monteverdi èfedel- 
mente riproposto ma indagato co¬ 
me un materiale. Un itinerario 
personale e originale, in un me¬ 
scolarsi e trasformarsi di segni, di 
linguaggi e di aperture che ci dan¬ 
no il polso della ricerca del gruppo 
di Cesena, che la prossima stagio¬ 
ne sarà protagonista (con ben due 
spettacoli. Genesi e quest'ultimo 
lavoro), di un importante mo¬ 
mento del Festival d'automne di 
Parigi. Così anziché vedere in sce¬ 
na i crociati cristiani e i nemici 
musulmani, sullo sfondo di 
un'improbabile Gerusalemme, 
siamo condotti all'Interno di una 
clinica asettica, popolata da can¬ 
tanti e attori in camici o armature 
candide con una croce rossa sul 
petto, di vergini guerriere che, 
una volta tolto il gessoso rivesti¬ 
mento, si trasformano in giovani 
donne seminude, che «rivelano» 
la propria femminilità, sfilando 
dalle mutandine un assorbente 


igienico insanguinato mentreafa- 
re da sottofondo tematico c'è la 
partitura deH'amehcano Scott 
Gibbons che dilata i suoni con ef¬ 
fetto spiazzante. 

Tancredi è annunciato dal bat¬ 
tere degli zoccoli di un bianco, 
bellissimo cavallo che appare in 
scena e dal quale viene prelevato, 
con un complicato apparecchio, il 
liquido seminale: un flusso di 
energia vitale pronto per essere 
ibernato, di cui ci viene rappre¬ 
sentata la forza generatrice in un 
filmato. La stessa energia che per¬ 
vade, sull'altro lato del palcosceni¬ 
co, l'astro che 
veglia sul duel¬ 
lo mortale fra 
Tancredi e Clo¬ 
rinda e che, 
ruotando vorti¬ 
cosamente, ri¬ 
vela le sem¬ 
bianze di un 
Cristo bizanti¬ 
no. Il combatti¬ 
mento fra l'e¬ 
roe e l'eroina, 
dunque, si ri¬ 
specchia nel contrasto fra maschi¬ 
le e femminile, che fa parte del 
medesimo impulso che spinge gli 
esseri a unirsi, un bambino a vol¬ 
teggiare su di un trapezio, un gio¬ 
coliere a inghiottì re fino all'elsa la 
propria spada nel palcoscenico ri¬ 
velato e nascosto dallo scorrere 
ritmato dei sipari. Un sogno a oc¬ 
chi aperti costruito e cancellato, 
magari da uno spruzzatore mecca¬ 
nico di vernice che imbratta di ne¬ 
ro le candide pareti e gli oggetti. 
Tutto sotto il s^no di una dupli¬ 
cità deH'immagine che si rispec¬ 
chia nella duplicità del suono 
(monteverdiano quello eseguito 
daH'Ensemble Concerto di Rober¬ 
to Gini e dai bravi cantanti, con¬ 
cettuale quello di Scott Gibbons), 
dei personaggi (nel caso di Clorin¬ 
da quadruplicati da fantocci), tutti 
calchi di un unico, misterioso, as- 
sessuato protagonista. 


■ BIENNALE 
TEATRO 

Il groppo di 
Cesena rilegge 
l'opera 

di Monteverdi: i 
crociati diventano 
infermieri 
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LONDRA Banditiavitadaglistadi, 
confisca dei passaporti, severi 
controlli alle frontiere: in lotta 
contro i I tempo e nel «pi ù profon¬ 
do i mbarazzo», i I governo di Tony 
Blair ha introdotto nuove misure 
d'emergenza per far fronte all'e¬ 
splosivo problema degli hooli- 
gansin Belgio e Olanda. Quando 
mancasoloungiornoaquellache 
potrebbe essere l'ultima partita 
dell'Inghilterra agli Europei (seci 
saranno nuovi problemi con i suoi 
tifosi, ha detto la Uefa, la squadra 
dei «tre leoni» verrà espulsa dal 
torneo) il ministro degli interni 
britan n i co J ack Straw h a preso i n 
mano la situazione. Dopo un in¬ 
contro con leforzedell'ordineei 
rappresentanti della Premier Lea- 
gue(SerieA)edellafedercalcio,ha 
annunciato ai Comuni di Londra 
unaseriedi provvedimenti contro 
i teppisti del calcio. Le autorità di 
Bruxelles e Amsterdam avevano 
chiesto misure «draconiane» e 
Straw ha cercato una formula sia 
per l'emergen za odi ern a, si a per i I 
futuro. 

Per i m ped i reai 400 ci ttad i n i bri - 
tannici rispediti a casa, di to marea 
s^uireil torneo (soltantoquindi¬ 
ci erano stati schedati comehooli- 
gan s, a di mostrazi on e del I a scarsa 
collaborazione,con lascusadella 
legge sulla privacy, che Scoti and 
Y ard off re al I e po I i zi e estere per ar¬ 
ginare il fenomeno quando i loro 
terribili tifosi vanno in trasferta), 
verranno raddoppiati i controlli 
di frontiera: agli aeroporti, negli 
scali marittimi, nellestazioni fer- 
roviariegli agenti fermeranno chi 
figura sul la lista dei cacciati e non 
permetteranno l'espatrio «nean¬ 
che- ha precisato Straw - sequesti 
individui non sono stati incrimi¬ 
nati dal Belgio». Scotland Yard, 
inoltre, contatterà ogni singolo ti¬ 
foso ri sped i to a casa e I o metterà i n 



Bloccate scommesse 
per assegnazione 
Mondiali del 2006 


ALLARME TERRORISMO 


Aperta un'inchiesta a Parigi 
Fermati elementi vidni al Ga 


Come se gli hooligans non bastassero a 
guastare la festa, gli organizzatori del 
campionato europeo di calcio devono 
ora guardarsi anche dagli int^ralisti isla¬ 
mici del Già. Un'inchiesta giudiziaria «a 
titolo preventivo» è stata aperta dalla se¬ 
zione antiterrorismo della procura di Pa¬ 
rigi in merito alle minacce terroristiche 
sugli Europei di calcio in Belgio e Olan¬ 
da. Secondo fonti attendibili, nei giorni 
scorsi le forze dell'ordine nei paesi orga¬ 
nizzatori sono state avvertite di minacce 
ad alcune squadre, in particolare alla na¬ 
zionale francese campione del mondo. 
Nel quadro dell'inchiesta affidata al giu¬ 
dice antiterrorismo Jean-Louis Bruguiere, 
secondo quantosi apprende a Parigi, so¬ 
no state già poste in stato di fermo tre 


persone, con l'accusa di «associazione 
per delinquere ascopo terroristico». 
L'inchiesta è stata aperta dopo l'invio di 
elementi - aliatine della settimana scorsa 
- da parte della polizia olandese aquella 
francese del resoconto di intercettazioni 
di telefonateda parte di personaggi in 
Francia vicini al GIÀ, il Gruppo Islamico 
Armato (fondamentalisti algerini). Gli in¬ 
quirenti insistono nel l'escludere qualsiasi 
legame fra il contenuto delle telefonate 
egli europei di calcio, mal'inchiesta, pur 
se a titolo preventivo, è aperta e avviata. 
Fra i tre fermati c'è Adel Mechat, mili¬ 
tante islamico algerino di 29 anni, arre¬ 
stato a fine maggio 1998 in Germa- 
nia,due settimane prima dell'inizio dei 
mondiali di calcio in Francia. Estradato 
in Francia, è stato condannato a sei mesi 
per partecipazione ad associazione per 
delinquere. Alla fine della settimana 
scorsa, secondo quanto si è appreso, 
due poliziotti del RAID (Ricerca, Assisten¬ 
za, Intervento, Dissuasione) si sono uniti 
alla nazionale francesedi calcio nel ritiro 
belga di Genval. 


BOOKMAKERS 


Hooligan, i più «cattivi» 
fiiori dagli stadi a vita 

Il governo inglese cerca di correre ai ripari 


Gliallibratori inglesi hanno chiu¬ 
so lescommessesuH'assegna- 
zionedei M ondiali 2006, peri 
q ual i era i n I izza tra l'altro anche 
l'Inghilterra. La WilliamHill ha 
annunciato chehaannullato le 
scommessesul paesecheospi- 
terà i M ond ial i del 2006 perché, 
dopo q uanto èsuccesso i n Bel¬ 
gio, nonèpiùingradodi valuta¬ 
re! meriti dellevariecandidatu- 
re. «Fi no a poco tempo fa - ha 
detto Graham Sharpe, portavo- 
cedellaWilliarnHill-l'Inghilter- 
raeratra lefavorite, al secondo 
posto, madopo il pronuncia 
mento del la Uefa non sembra 
a vere p i ù possi b i I i tà d i otten ere i I 
torneo eabbiamo preferito riti- 
raretuttelescommesse». Mac'è 
del l'altro : se I ' I ng h i Iterra sarà 
espulsadagli Europei, comeha 
minacciato laUefa, gli allibratori 
britannici rimborseranno tutte 
lescommessesullanazionaledei 
«treleoni». 


guardia dal ritornare in Belgio e 
Olanda. 

Alleforzedell'ordinedi Bruxel¬ 
les e Amsterdam, il governo bri¬ 
tannico haanchedato il nullaosta 
a segnare! passaporti dei suppor- 
tersespulsi. «Renderà-hasottoli- 
n eato Straw 1 n pari amen to - pi ù fa¬ 
ci lerindentificazione». 

Il ministrohalanciatoun appel¬ 
lo ai duepaesi cheospitanogli Eu¬ 
ropei, affinché non vendano al¬ 
cool nei paraggi degli stadi. Mala 
misura più dura annunciata dal¬ 


l'esecutivo Blairriguardai tifosi in 
Inghilterra. «Dopo aver consulta¬ 
to I a Prem 1 er Leagu e e I a FootbaI I 
Association - ha detto Straw - ab¬ 
bi amo deci so eh echi èstato trova¬ 
to col pevoi edi vioi enza 1 n ambito 
calcistico echi àsolo fortemente 
sospettato di essere coinvolto in 
disturbi e guerriglie sarà bandito 
dagli stadi a vita». Si tratta di un 
provvedimento senza precedenti 
in Gran Bretagna e desti nato a far 
discutere, ma il ministro dell'In¬ 
terno è stato irremovibile: «Gli 


h 00 11 gan s h an n 0 ri versato vergo¬ 
gna sull'Intero paese, nonché sul 
calcio». Per quanto riguarda il se¬ 
questro dei passaporti, Straw ha ri¬ 
cordato chei tribunali inglesiso- 
nogiàabilitatiaordinarneil ritiro, 
masonorestii afarlo.«Sinorahan- 
no adottato queste misure solo 
con 100tifosi». Il ministrohadet- 
tocosìchestudieràl'introduzione 
di una l^ge che obblighi i tribu¬ 
nali achi^erelaconsegnadei do¬ 
cumenti validi per l'espatrio e eh e 
diali poteredi ritirareil passapor¬ 


to anchealla polizia, senza il nul¬ 
laosta di un giudice che al mo¬ 
mento è necessario. Straw ha ini¬ 
ziato il suo intervento porgendo 
«leprofondescusedellaGran Bre¬ 
tagna al Belgio», scuse ripetute in 
persona dal primo ministro Tony 
Blair al collega belga nell'ambito 
del vertice europeo in Portogallo. 
E ha voluto lanciare un appello 
personaleagli hooligans. «Severa¬ 
mente vi piaceli calcio, allora fer¬ 
mate queste ridicole e abomine¬ 
voli manifestazioni di violenza. 


La r^osabilità è vostra». L'asso¬ 
ciazione dei tifosi inglesi, invece, 
hadenunciatoquellachehadefi- 
n 1 to «u n a f o rza eccessi va» d a parte 
del I a po 11 zi a bel ga. «G11 agen ti - h a 
dettoli portavoce Kevin Miles-si 
sono scaraventati su qualsiasi tifo¬ 
so inglese, colpevole o non. Per¬ 
chè non hanno fatto niente con¬ 
tro 1 «supporters» della Turchia e 
dell'Olanda, che non sono certo 
degli angeli? La realtà è che non 
erano gl ustamente preparati eora 
cercano di col pevoi izzarenoi ». 


IN BREVE 


Giro di Francia 
Cipoiiini dà forfait 

■ NienteTourperMarioCipollini.il 
velocistatoscano, chesi eradovu¬ 
to ritiraredal Giro d'Italia perun 
problema respiratorio, dovrà ri- 
nunciareallacorsaatappefran- 
ceseacausadei postumi deliaca 
dutainallenamentodel lOgiu- 

g no scorso, q uand 0 ri portò r i n- 
crinaturadiduecostoleed una 
profondaferitaalvoltochevenne 
ricucitacon 30 punti di sutura. 

Settimana tricoiore 
peri adisti itaiiani 

■ Inizierannooggiconlegareacro- 
nometro i campionati italiani di 
del ismo su strada cheasseg ne- 
ranno undici maglietricolori in sei 
localitàdel Friuli VeneziaGiulia 
(Pordenone, Udine, Caneva, Go¬ 
rizia, BuiaeTrieste). Starterd'ec- 
cezionedellagaraacronometro 
M iguel Induralo. Domenicaa 
Triestelagaradei professionisti. 

Giro delia Azzera 
tappa a Fincato 

■ Marco Fincato si èaggiudicato la 
settima tappadel Girodi Svizze¬ 
ra,disputatadaLorarnoaLugano 
su un percorsodi 171 km. Ullrich 
èsempremagliaoro. 

Agostinelli è il nuovo 
tecnico della Ternana 

■ Dopolasalvezzaconquistatain 
extremis, AndreaAgostinelli ha 
ufficializzatoilsuodivorziodalla 
Pistoiese perpassareallaTern^ 
na. 

stampa brasiliana 
Rubinho sacrificato 

■ Barrichello«nonhalalicenzadi 
sorpasso». Lastampabrasiliana 
sostienecheil pilota paulistaa 
M ontreal aveva i n tasca i IG ran 
Premio, maèstatocostrettoas^ 
criticarsi perl'ordinedi scuderia. 
«Selasquadraavessescelto le 
gommedapioggiaal momento 
del mio primo pit-stop, non sarei 
dovutotomareacambiarledue 
giripiùtardieavreivinto»hacon- 
fessato il brasiliano. 

Intertoto, il F^gia 
giocherà a Monza 

■ SigiocheràaMonzalagarad'e- 
sordiodel Perugiaìampo squali¬ 
ficato perduetumi) nell'lnterto- 
to, riluglio(alle20.30),contro la 
squadrachesi qualificheràtralo 
Standard UegielaDinamoTbilisi 
(2-2 nell'andata). 


IN PRIMO PIANO 


I violenti trai banchi della scuola esclusiva 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Un tifoso gal leseèusclto 
disgustato dal Crown Pub di Mar- 
Iborough dopo la partita tra In- 
ghilterraeGermaniadi sabato se¬ 
ra: «Ancora un minuto e avrei co¬ 
minciato a fare il tifo per 1 tede¬ 
schi!». Nel pub 1 tifosi già mezzo 
ubriachi fin dal pomeriggio pare¬ 
vano soldati belligeranti in pieno 
bivacco, con voglia di colpire co¬ 
me per istinto 0 per soddisfare un 
ordine anche culturale. C'erano 
due tipi di urla, quelle di incita¬ 
mento ed entusiasmo riservate ai 
giocatori inglesi equelleperattac¬ 
care! tedechi ogni volta chesi tro¬ 
vavano stesi, magari doloranti. Su 
ogni giocatoret^esco a terra pio¬ 
vevano insulti e oscenità d'ogni 
gen ere. C 'era eh 1 con I ebracci a o I e 
gambemi mava 11 pugno o 11 calcio 
supplementaredamenareal tede¬ 
sco in difficoltà. Mariborough è 


una cittadina linda e pulita, tra le 
più antiche e pittoresche del Sud 
dell'Inghilterra. Èanchelasededi 
unadellescuoleprivatepiù presti¬ 
giose di tutto il Regno Unito. Da 
qui si va ad Oxford o Cambridge. 
Poi si entra nel «magicarde»che 
apre le porte dei posti di potere a 
tutti 1 livelli di governo, delle fi¬ 
nanze e del la difesa. Nel pub non 
c'era prati cernente nessun cliente 
working class. Erano quasi tutti 
studenti privilegiati 1 cui genitori 
pagano dellefortuneper educarli. 
Imitavano l'incitazione «Enga- 
land! Enga-land!» con l'accento 
working class, abbassandosi per 
un paio d'ore al livello dei subal¬ 
terni. La serata dopo la partita è 
stata spesa perfezionando le 
ubriacature: «Enga-land! Enga- 
land » e corri de uman e e sbracatu- 
re per 11 centro sotto I a bel 11 ssi ma 
I u n a. U n gru ppo u bri aco f rad 1 ci o è 
poi entrato neH'unico ristorante 
indiano cominciando col chiede¬ 


re al cameriere pietrificato altre 
birre, ancora prima di leggere il 
menu. La conversazione è poi 
continuata con il volumedi un al¬ 
terco punteggiato da grida: «vagi- 
nalvagina!». Eli tipodi comporta¬ 
mento ormai abbinato al fenome¬ 
no del l'hooligan ismo inglese 
(non gallese, non scozzese)chele- 
ri hafattoscrivereaOliverHoltsul 
Times: «Viaggiare in compagnia 
di hooligans è come trovarsi con 
un esercito chesi prepara ad attac- 
careterritori stranieri. Il loro com¬ 
portamento ètotal mente in accet- 
tabileerargomentosecondocuisi 
tratta di una minoranza non ha 
più nessuna rilevanza. La mino¬ 
ranza si sta ingradendo». E non si 
tratta più della cinquantina di 
membri estremisti di Combat 18, 
né di disoccupati working class, 
ma di una categoria sempre più 
numerosadi inglesi chesi identifi¬ 
ca con la cultura della violenza 
frontale, del pretesto per far guer¬ 


ra. Solo una ventina dei 580 arre¬ 
stati in Belgio erano noti alla poli¬ 
zia. Il resto erano tifosi «ordinari»: 
avvocati, banchieri, personale 
della Marina, vigili del fuoco, im¬ 
piegati statali, consulenti d'affari, 
medici, contabili ed assicuratori. 
Uno dei poliziotti cheli haaccolti 
al l'aeroporto di Stanstead dove 
sono arrivati in manette ha detto: 
«Siamo rimasti stupiti quando ab¬ 
bi amo fatto I a 11 sta del I e I oro pro- 
fessioni edei loro indirizzi». Il fe- 
nomenodeirhooliganismononè 
del resto limitato al calcio. Da al¬ 
cuni anni lapoliziaspagnoladeve 
farei conti con gang di turisti in¬ 
glesi che vanno in vacanza per 
ubriacarsi ecombattereperlestra- 
decometeppisti. ACiprodovec'è 
una base m 111 tare bri tan n 1 ca 1 so I - 
dati inglesi sono diventati perico¬ 
losi. Se il comportamento degli 
alunni di Mariborough può essere 
preso comeindicazionecenesarà 
ancheperii futuro. 


Airinghilterra basta 
anche pareggiare 
stasera con la Romania 


LA PARTITA Minaccia hooligans, ultimatum Uefa. 

L'Inghilterra di Kevin Keegan gioca 
staseraaCharieroi contro dueawers^ 
ri, nel la speranza di approdare al quar¬ 
to di finale dell'Italia. La Romania è 
l'avversario più facile, relativamente 
abbordabile. L'altro èquella massa va- 
riabileeincontrollabiledi tifosi violen¬ 
ti. PerShearer, Beckhamecompagni, bastagiocareallapariconlaRomaniaefare 
un punto per ottenere l'automatica qualificazione ai quarti come seconda del 
gruppo A, con destinazione Bruxelles e con l'Italia come prossimo avversario. 
L'obiettivo ètutt'altro chefuori portata, anche perché la Romania non avrà a di- 
sposizioneil suo Maradona, Cica Plagi, squalificato. Per la Romania (strapazzata 
dallasuastampasportivadopolasconfittacon il Portogallo), l'unicachanceèuna 
vittoria a punteggio largo, trovandosi in condizionedi parità perfettacon laGer- 
mania. «Dovremo fare una partita d'attacco, e non so ancora con chisostituirò 
Magi», hadetto il ctjenei: maèpraticamentesicurochesaràii giovaneattaccante 
interistaMutuagiocaredamezzapuntadietrollieeMoldovan. 


CHARLEROI 


Tornano gli inglesi 
E scendono in Gmpo 
gli idranti e i blindati 


Polizia e gendarmeria sono pronti a 
ritirarfuori latenuta anti sommossa, 

1 cavai 11,1 can 1 addestrati, 1 bl 1 ndati e 1 
camion con gli idranti, per il terzo 
appuntamento di Charieroi con le 
partitedi Euro 2000: il secondo con 
l'Inghilterra e 1 suoi hooligans, l'ulti¬ 
mo che la «Ville noire» ospiterà in 
questi campionati europei. Staserac'èInghilterra-Romania, elaforzapub¬ 
blica si prepara a fronteggiare nuovi imprevisti. «Noi ci auguriamochel'av- 
vertimentodeiruefacontribuiscaacalmareglihooligans-diceil maggiore 
della gendarmeria M ichel Rompen, portavoce del le forze del Lordi ne- ma 
dobbiamo fare come se non ci fosse stato. Le nostre strategie saranno le 
stesse di sabato scorso: soltanto un po' di uomini in meno, 2.600 e non 
3.000, perché Inghilterra-Romania è sicuramente meno rischiosa cheln- 
ghilterra-Germania. Il nostro bilancio per quanto riguarda sabato è molto 
soddisfacente: solo un po' di contusi, nessun ferito grave, nientedanni gra¬ 
vi». 


GoUaffotHilo/H acles^so sì oola 

Dal 26 al 30 giugno le elezioni dei rappresentanti nell’lnps 


Veridca dee dati 

L'INPS HA INVIATO A DDH 
MILIONI DI LAVORATORI PARA¬ 
SI; HOR DI NATI l'ksira'ito dl:i 
CONTRIBLIT VHRSATl SCI COVt- 
PrXSI PERCEPITI FINO A TUTTO 

IL 1999. 

Se alcuni D.ATl RISULTANO 
INESATTI 0 INCOMiM:n, POSSO¬ 
NO L SS ERE CyRKE't 11 l'R ESEN¬ 
TA NTìiT A Q CALSI/\S) SEDE DEL- 
I.'INPS IL MODELLO AI.LEGMO 
ALI estratto'.- ■ 

Per . i :i .TURK iri.lSh jR m azionuì 

CHIARIMENTI. È A DlSPOSI/IONIt 
Il N 1.1 MERO VERDE. SOOOOO.Ti.p, 

AI ■ 11 V(T 11AI 1,1 INL'DÌ .ai . VENT.RDÌI. ' 
D.ALLR 8 ALLE Ii8. 

Le ELEZIONI 

D \L 26 AL 50 CIÙGNO COLL.A-. 
BOR.ATORI E PROFESSIONISTI 
SONO CHIAMAIT.A SCEGLIERE I 
LORO RAPPRESÉ-NT'ANTI Nl'-f..-' 

lMNPS. . 

E I.A PRIMA VOiT\ CHE CITI 
AMMINISTR.ATORr-"'- DI UNA 
GESTIONE PREVIDENZIAUE VEN¬ 
GONO ELETTI DIRETTAMENTE 
DAGLI ISCRITTI. 


Due collegi 

Per I.'ELEZIONE DEI SEI .AMMI¬ 
NISTRATORI SONO ST AT I COS TI- 
TE ITT I.1L E COEEEGI. 

Al. PRIMO APEEUESCONO I VOTI 
DI COLORO CHE NON SONO 
ISCRITTI .AD ALTRI TONDI PEN¬ 
SIONISTICI lAl.lOLOTA DEI. 
13(il. MENTRE ,AI. SEiCO.NDO 
COI l.PAifO .SONO DE.STW.MT 1 
voli DEI PENSKjN.ATI edei SfX5-. 
■GL ITT IIIÉ’ H.A.SNO U.N^ALTRAg 
COT'ERTUR.A . PREVlDÉNZlALb' 
(.AI.IQUOIA DEL 'lU'H. ■ 

Chi PUÒ Votare 

iiia.No ni.i-ri'ffiRi coloro, che 

ENTRO II. ISWRKI.I.TANO ISCRtl- 
TJ AL TONDO PER .ALMENO SEI 
MÉSI F.D HAN.no VERSAMENTI 1)1 
■ QUALSIASI IMPORTO IN ALMENO 
TRE M ESI.’ Pud 'VTl I a ri : A NCHl ; 
CHI NON niS{>ONE'DEI.I.’E.VlRATTO 
fÓM'O L Dfi'f.’BRTiriC.ATO LLET- 
TORai£; -è -s'UEHCIENTE. presen¬ 
tare LÀ DOCUMENTAZIONE DA? 
CUI Risiti TINO I VERS AMENE? 
EFFETTUATE 

In QUESTO Caso ii.ci;rtific.ato 

ELETTORALE SAR.À RIEASCI.ATO 
DA QU.ALSIASI SEDE INPS 
ENTRO II. 26 GIUGNO 0 PRESSO 
IL SEGGIO DI APPARTENENZA 
ANCHE IL GIORNO ST ESSO DEL¬ 
LA VOTAZIONE. 


Come e dow. 

COLLAIIOK.VTOKI E PROEE.SSIONI- 
STl DISSONO ESPRIMERE R. LORO 
VOTO NELLA SEDE INPS PIÙ VICI¬ 
NA. PRESENTANDOSI AL -SEGGIO 
MUNITI DEI. CERTIEIC.ATO hi.KIT0- 
R.ALE. DI UN rXTCUMENTO DI RICO¬ 
NOSCIMENTO E DLL CODICE RSCA- 
LE. I SEGGI SONO, APERTI D.AI .I .R 9 
ALLE 19 DI TUTU I GIORNI. 

Gli ELETTORI POSSONO VUTARh 
UN SOLO C.ANDID.ATO TRA I NOMI¬ 
NAI l\ I COMPRESI NEI IE LISI E. 

■Voto ttì;lém.4tico 

O U SI È PRENOTATO ENTRO IL 9 GIU- 
tlNO PLifV VOTARE .ANCHE DA CASA 
COI.l.I]fvSNr.HTSl -AL SITO INTERNXT 
DELL’INPS (WWWlN'PS.lt), SE IN 
pos,se:s.si I Di-.i REQuisn'i ricwesti. 
Sullo schermo Ui i l'oÀiPtd'ER 
CÓMPIARIR.À UNA'scheda E1J;T- 
ftiONlCA SUI.Ì.A <,H .\LL SI POr|R.\ 
' DIGITARE IL ' "N'OMIN ATI Vii ". 'DEL 
«SANIJlDAH) PRESI EL IO. '■ 

La segretezz.a dee voto e 

:?GARANTTTA DAL CODICE 
IDENTIFICATIVO (PIN). 




an occas/oneper confane c/t^na 
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Part-Time 

Tot. Occupazione 


R ecuperandounaanticatra- 
di zi one per pri ma cosa vor- 
remmodenunciareil totale 
disinteressedei mezzi di comuni¬ 
cazione,Rai intesta,perleelezio- 
ni dei rappresentanti dei lavorato¬ 
ri atipici pressoii fondo pensione 
I nps,chesi terrannodal 26al 30 
giugno. L atotaleassenzadi mo¬ 
menti informativi (siaancheil 
semplice servi zi odi unT g)ri- 
schiadifardiventareun diritto ed 
un'occasionericonosciutaami- 
lioni di nuovi lavoratori,un'occa- 
sioneper pochi. 

Seciòègià«normalmente»inam- 
missibilequandosi parladi demo¬ 
craziaeconomica, perunamoder- 
naforzadi si nistra, non i ntercet- 
tare, non enfatizzareesoprattutto 
nonfarviverequestaelezioneè 
una pazziaed un errore. Parlano 
ormai tutti, spesso a sproposito, 
dell'importanzadei lavoratori ati¬ 
pici,pochi peròcolgonolaportata 
simbolicaepiùgeneraledi unfe- 
nomenochealtrononècheilfrut- 
todi unatrasformazionedel lavo- 
roedella produzionecon cui fare- 
mosemprepiù i conti.C on l'av¬ 
vento dellenuovetecnologieela 
terziarizzazione del mercato stia¬ 
mo assi stendo ad una neo arti gl a- 
nalizzazionedeirimpresaead 
unaindividualizzazionedei lavo¬ 
ratori checi proiettalo una nuova 
dimensionedei conflitti sociali, 
economici elinguistici. U nacon- 
flittualitàtecnologicachecon- 
trappon e a I i vel I o i n ternazi on al e i 
sistemi-paeseealivellonazionale 
contrapponedue model li edi- 
mensioni occupazionali: uno ba¬ 
sato sulla riduzionedel costo-oc- 
cupato(menosalariemenodirit- 
ti ) e un al tro sul I a qual i tà-occ upa- 
to(salari piùomenostabili,più 
formazi onee mobi I i tà). U n con- 
flittoeunadinamicachehacome 
terrenodi evoluzioneegoverno 
non pi ù i I momento col letti vo, ma 
l'individuocheliberamenteviveil 
suolavoro,lasuaformazione,la 
sua vi taomorte sociale. 

D entroquestoprocessocheha 
avutonel Nordilsuo «distretto 
geografi co» sti amo scontando tut- 
tarincapacitàdi proporreuna 
patto politicoal paese basato sul 
concettochiavechevi èunapro- 
porzional ità di retta tra competi- 
zioneediritti.Dobbiamocandi- 
darci adareunaletturadelletra- 
sformazioni sociali eperfarlo 
dobbiamodeciderecon chi stare, 
come impersonare un confi itto, 
organizzarlo,efacendociòdire, 
comeD s,achi guardiamocome 
nuova basesocialedi riferimento. 

I lavoratori atipici possonorap- 
presentaretuttociòpernoi.Questonumerodi L avo- 
ro.it, in larga misurafattoinsiemeai compagni della 
Cgil,vuoleessereun segnalechiaro, vuol direaque- 
sti lavoratori «sti amo con voi». 

Faredei lavoratori dell'innovazione,dellemilionidi 
partite I va la nostra nuova base sociale, farlo non i n 
conflittocon la nostratradizioneeeon i soggetti sto¬ 
ri ci del I a si nistra, ma i n accordo, quasi mutuando lo 
stesso orgogli odi questi secondi; prospettareun 
nuovo pattosocialesapendochelavogliadicompe- 
tereeeorreredi questi soggetti èlaveranovitàche 
non sappiamo leggerecon levecchiegabbieconcet- 
tuali,echeper esseredinamici ecompetitivi i nuovi 
sog^tti hannol'esigenzadi percepì re una sicurezza 
socialediffusa,chevaoltreloro stessi,lastessadi- 
mensionedel lavorocomeunicostrumentodi tutela, 
perfareun'operazionedidinamizzazionedelleal- 
leanzesocialiepoliticheperintenderci,dobbiamo 
stravoi ^re I a nostra agenda e mettere al I ora per i I 
vai ore simbolicoesoprattutto perii valore strumen¬ 
tale, l'elezionedei rappresentanti dei lavoratori ati¬ 
pici,al primopuntodel lavorodellenostresezioni e 
compagni nei prossimi giorni. 

C om pi ere un pri mo passo per costruì re I a rappresen¬ 
tanza politicadi questi nuovi soggetti significafar 
percepirequesteelezioni non comeun adempimen¬ 
toburocratico, macomel'occasioneper apri recon- 
cretamentei D selasinistratuttaaquestomondo, 
chiederci chi sono,dovevivononel nostroquartiere, 
cosavoglionoedicosahannobisogno.Signifìcaav- 
viareun primotentativodi mobilitazionedi questi 
soggetti per proporgi i un accordo: oggi i I fondo pen- 
sionedomani il nuovostatutodel lavoro, un nuovosi- 
stemafiscale,nuovepoliticheindustriali.l lavorato¬ 
ri dell'innovazionepossonoessereunaparteconsi- 
stentedel nostro esercitodi oggi edomani,eun eser¬ 
cito, semprechesivogliadar battaglia, primaopoi va 
arruolato, preparato, speri mentato. 


Lavoro.if 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 


20rii ■(22yo 61% 39n1 lOri 150 



Sono gli extracomunitari 
autorizzati a svolgere in 
Italia attività di lavoro 
stagionale. L'autorizzazione 
è del M inistero del lavoro 


■j 

È la crescita dell'occupazione 
registrata in Emilia Romagna, 
un punto percentuale in più 
rispetto al dato nazionale. I 
disoccupati sono al 4,5% 


È il tasso di occupazione in 
Valle d'Aosta, diversi punti 
percentuali in più della media 
nazionale. La disoccupazione 
è poco sopra il 5 percento 


Sono i lavoratori piemontesi 
in mobilità. 30mila di questi 
sono concentrati in provincia 
di Torino. I più colpiti gli 
ultracinquantenni: 18.654 


Sono i dipendenti della Tim 
società del gruppo Telecom. 
Cinque anni fa erano poche 
centinaia. Tremila gli assunti 
con contratti di formazione 


I NUMERI DELL' "ATIPICO" 


+382,3% 


I i +18,2% 

Temporaneo □ +17,3% 

Q +8,3% 

+1,3% 

Temporanei 


L'exploit tra il '98 e il '99 


1.477.000 


Interinali 


200.000 


Quanti sono 



Part-Time 


1.631.000 


Parasubordinati 


1.676.000 




Dal 26 al 30 giugno i «parasubordlnati» saranno 
chiamati ad eleggerei propri rappresentanti 
nel comitato di gestione del fondo parato inps 


Obiettivo cittadinanza 

In campo il popolo del 10 per cento 


GiAMPiERO ROSSi 


INFO 


Il «boom» 
non rallenta 

Poco più di un 
milione alla fi¬ 
ne del 1997, ol¬ 
tre un milione 
e SOOmila alla 
fine deir99. 

Una crescita, 
in tre anni, del 
55%. I lavorato¬ 
ri «atipici»,! 
parasubordina¬ 
ti iscritti al fon¬ 
do speciale 
Inps hanno fat¬ 
to registrare un 
vero e proprio 
«boom» che 
non accenna a 
rallentare. In¬ 
tanto cresce 
anche il nume¬ 
ro dei lavorato¬ 
ri interinali,! 
cosiddetti lavo¬ 
ratori in affitto; 
trair98eir99 
hanno fatto re¬ 
gistrare un più 
382,3%. E a fine 
2000 supere¬ 
ranno quota 
700mila. 


PER QUESTO ESERCITO DI LAVORATORI SARA L'OCCA¬ 
SIONE PE R ACQU I STARE VI SI Bl L ITÀ SOCI AL E E DI RITT I. 
IN LI ZZA, ACCANTO ALLE LISTESINDACALI,CANDIDA- 
TI«INODORDICONFINDUSTRIA».PARLACESAREMIN- 
GHINI,COORDINATORE N AZIONALE DEL NIDIL-CGIL 


U n voto «pesante», quel I o che 
i lavoratori cosiddetti atipi¬ 
ci sono chiamati a esprime¬ 
re tra il 26 e il 30 giugno pressi mi. 
Perché, come spiega Cesare M in- 
ghini, cioè il coordinatore nazio¬ 
nale del Nidil-CgiI, si tratta di 
un'occasione per affermare «visi¬ 
bilità, riconoscimento e cittadi¬ 
nanza». I nsomma, lasedeufficiale 
per dichiarare la propria identità, 
perdire«ci siamoanchenoi,siamo 
fatti così eabbiamoquestedoman- 
deda porre». 

C 'è t u tto q u esto, d i et r o al I e el e- 
zioni dei rappresentanti dei lavo¬ 
ratori per il comitato di gestione 
del fondo I nps «del 10 per cento». 
Perchédopoun paio d'anni di p^ 
zi ente e insieme febbrile, spesso 
invisibile attività sindacale di 
frontiera, questo passaggio forma¬ 
le offre un nuovo debutto-questa 
voi ta arri cch i to dal l'aggetti vo i sti - 
tuzionale - alla comunità vasta e 
di spersa (ma sempre meno) dei la¬ 
voratori parasubordinati oatipici, 
accomunati solo dalla disomoge¬ 
neità di attività e dalla mancanza 
di diritti etutela. 


Cesare M inghini,anche i lavorato¬ 
ri che voi state cercandodi rappre¬ 
sentare sono alla vigilia di un de¬ 
butto istituzionale. Perché è così 
carico di significati questo pas- 
saggioche rischia di passare qua¬ 
si inosservatoai più? 

«Questeelezioni perii comitatodi 
gestione del fondo Inps del 10-13 
per cento sono il primo approdo di 
parteci pazi on e e m i su razi on e i sti - 
tuzionale per questi lavoratori, e 
per I a pri ma voi ta vi ene can d i dato 
alla gestione chi contribuisce in 
proprioaquel fondo». 

Questo sul piano pratico, ma dal 
puntodivista simbolico? 
Certamente questo è un evento 
eh e, al m en 0 a m i 0 parere, va ben al 
di làdel fatto specifico, del suovol- 
to tecn i co eformal e. P erché è l'oc¬ 
casi on e per dare n uova vi si bi I i tà a 
questi lavoratori. Da anni noi ci 
batti amoper sottrarli aquellazona 
oscura, a quel I a fasci a gri gi a nel I a 
qual e sono stati rollati. E se la vi¬ 
sibilità sociale è il presupposto 
fondamentale per esistere, per es¬ 
sere i nter I ocutori, al I ora questo d i - 
venta un passaggio fondamentale. 


Sono i malati psichici avviati 
al lavoro in aziende mantovane 
grazie al progetto dell'AsI 
e dell'ospedale Carlo Poma 
della città virgiliana 


cheperlaprima cade,alloraiocredocheisociologi, 

volta sancisce, i protagonisti dellaneweconomye 

anche per ipa- tutti quanti debbano per forza, poi, 

rasu bordi nati, seguire la stessa strada e prendere 

questa nuova Sorvono attodefinitivamentedellaloroesi- 

dimensione. . stenzaedellaloroidentità». 

Ma gli atipici tutiBiG. Una II prossimo passaggio? 

sono«maturi» . «Direi chetuttociòdiventalabase 

per autorap- malattia non di partenza migliore, per i lavora- 

presentarsi? . tori stessi, per ri vendi care di ritti, 

«Altro che. Il può GSSGrG perchiederecheunamalattianon 

solo fatto di fare ”. significhi più il disastro economi- 

questa campa- il Hicastro co, per rivendicareil dirittoauna 

gna elettorale - ..V. pensione, per dire chiaro e forte 

equestoèunal- pmnnmirn chenonègiustochesololorosiano 

tro elemento rimasti esclusi dai circuiti della 

che rende di ^—formazione pubblica e siano per 

grande signifi- ^Hquesto costretti a pagare tutto di 

cato questeele- ^^tasca propria se non vogliono ri- 

zioni - di racco- maneretagliati fuori dal mercato», 

glierefirmeedi Chi sono questi lavoratori? Nono- 

organizzare as- stante le vostre ripetute ricerche, 

sembleesi ègià indagini, sondaggi, c'è chi ancora 

rivelato uno sostiene che in realtà dietro alla 

straordinario meccanismo di ag- parola atipici si nascondano più 
gregazione, un canale utilissimo chealtrodegliimprenditori? 
per cercare rapporti, per stabilire «È vero, c'èchi sosti ene questo, ed 
contatti. Molte di queste persone è anche vero eh e oltre ai candidati 
hanno avuto per la prima volta presentati da noi del Nidil-CgiI, 
l'occasione di incontrare altri la- dallaLai-CisleCpo-Uil(coniqua- 
voratori,di discuteredei loropro- li, tra l'altro, collaboriamo con 
blemi. Insomma, hanno speri- grande spirito unitario), ci sono 
mentato un pri mo passaggi o d i au- quel I i eh efan no capo a I i stech i ara¬ 
tori conosci mento. Hanno verifi- mentein odor di Confindustria. E 
catochelalorovita,il loromododi alloraiodicochequesteelezioni ci 
lavorare, di guadagnareedi auto- diranno molto: perché attraverso 
tutelarsi sono identici a quello di il votosi misureràanchel'autoper- 
altrepersone. Unavoltacheciòac- cezionedi sestessi chehannoque¬ 


sti lavoratori e quindi che ti podi 
rappresentanza e di tutelachiedo- 
no. Quindi, se vinceranno - ma 
non credo - leiistetargatedai dato¬ 
ri di I avoro vorràdi rechegl i ati pi ci 
si sentono più imprenditori eallo- 
ra più che i diritti assimilabili a 
quelli sindacali chiederanno cre¬ 
dito agevolato e al tre forme di so¬ 
stegno etutela. Se invece saranno 
le nostre liste, i nostri candidati a 
prevai ere il legislatore e tutti i pro¬ 
tagonisti della partita del lavoro 
dovranno prendere atto di questo 
risultato». 

Già, c'è sempre aperta la questio¬ 
ne della leggeSmuraglia... 

«Certamente, da lì dobbiamo pas¬ 
sare. Dietro quella legge c'è una 
domanda importantissima: come 
costruirecondizioni universali di 
tutela per tutti i lavoratori, a pre¬ 
sci ndere dal I e forme contrattuai i. 
Perchéquelli chehanno tentato di 
uti lizzarei parasubordinati per ab¬ 
bassare il livello dei diritti anche 
dei cosiddetti "garantiti" sono sta¬ 
ti sconfitti al referendum, e ora è 
tempodi riapri re la di scussi one su 
tutta la materia che riguarda il la- 
vorochenonèimprenditoriale». 
Soffermandoci per un momento 
sull'oggetto tecnico di queste ele¬ 
zioni, vale la pena ricordare che, 
all'inizio, l'istituzione di questo 
fondo era stata percepita negati¬ 
vamente dai lavoratori: per molti 
l'obbligo di versare quel lOo 13 per 
cento è parso come una nuova tas¬ 
sa, come una gabella vessatoria. È 
ancora così? 

«Quest'occasione ci permette an¬ 
che di spiegare ai lavoratori che 
pur essendo unostrumentoancora 
insufficiente ai fini pensionistici, 
il fondo ha intanto stimolato la 
maturazionedi unaconsapevolez- 
za: oltre al le poi izze pri vate, il fu¬ 
turo previdenziale deve entrare 
nel ragionamento di queste perso¬ 
ne. E questo è un altro passo verso 
u n a con sapevoi ezza col I etti va n on 
dapoco,vistocheprimasi predica¬ 
va nel deserto. I nostri candidati 
saranno proprio lì a rappresentare 
l'elemento di unificazionedi que- 
stedomande, diffuse, di nuovacol- 
locazione al l'interno dello stato 
sociale». 

A proposito, chi sono i vostri can¬ 
didati,come li avete scelti? 

«Sono tutti lavoratori iscritti al 
fondoinpsdel 10 per cento, ovvi ^ 
mente, esonoanchelavoratori che 
rappresentano gli archeologi, i 
consulenti informatici,i tributari- 
sti ei ricercatori di mercato, cioè 
esponenti dei principali ambiti di 
professionalità che ci chiedono 
rappresentanza e che rivendicano 
identità». 

E come si fa una campagna eletto¬ 
rale di questo tipo? Non avrete 
certo potuto ricorrere alle assem¬ 
blee nella mensa dellafabbrica... 

«No, certo che no. Però abbiamo 
cercato di organi zzare eventi, ini¬ 
ziative, feste, di mettere insieme 
più personeche, comedicevo pri¬ 
ma, hannoancheavutol'occasi one 
per conoscersi, per guardarsi allo 
specchio, per confrontarsi. E poi, 
per diffondere il nostro slogan 
"Mettiti nelletuemani" abbiamo 
anche fatto ampio ricorso alla rete 
telematica, a I nternet, perché sap¬ 
piamo che molti di questi lavora¬ 
tori sono in rete. E quindi anche 
noi ci comportiamo come un sin- 
d acato " n ew econ omy " ». 
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GIUSTIZIA 


Ljodo Mondadori: 
prosciolti 

Berlusconi e Pre^i 


La lunga agonia dei sepolti vivi 

Stragea Dover: 58 cinesi morti soffocati perii caldo nel camion cheli portava in Inghilterra 
Choc in tutta Europa. I Paesi della De più cooperazione contro i trafficanti di uomini 


MILANO «Non luogo a procedere 
perché il fatto non sussiste». Il 
gup milanese Rosario Lupo ha 
chiuso COSÌ l'udienza preliminare 
sulla presunta corruzione in atti 
giudiziari nella vicenda del Lodo 
Mondadori. Dunque prosciolti 
Silvio Berlusconi, Cesare Previti e 
gli altri indagati. Entusiasta il lea¬ 
der di Forza Italia: «Ogni qualvol¬ 
ta un giudice realmente terzo 
prende in esame le accuse mosse¬ 
mi decerti pm, non può che con¬ 
statarne l'assoluta infondatezza». 
Il Polo tutto esulta, eil presidente 
dei senatori Ds, Gavino Angius, 


commenta: «Sono felice per Ber¬ 
lusconi, ma trovo tra l'indecente 
e il servilistico le dichiarazioni 
osannanti dei dirigenti del Polo. È 
la cultura del centrodestra secon¬ 
do cui se un giudice condanna è 
un reprobo e bisogna dargli ades¬ 
so, se assolve è bravissimo». Il 
procuratore di Milano, Gerardo 
D'Ambrosio, rischia intanto di fi¬ 
nire sotto inchiesta per le affer¬ 
mazioni fatte dopo l'assoluzione 
di Berlusconi nel processo per le 
tangenti alla guardia di Finanza. 

RIPAMONTI 
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UBERO LUI, UBERI NOI 


GIUSEPPE CALDAROLA 


Roma, cade elicottero dei vigili del fuoco 
5 morti; cercavano due persone disperse 


A bbiamo sempre chiesto ri¬ 
spetto per la magistratura 
che indaga, chiniamo la 
stessa cosa per la magistratura 
che assolve. Ieri il giudice per le 
udienze preliminari di Milano 
ha chiuso la più importante fra 
le questioni giudiziarie che ave¬ 
vano coinvolto il Cavaliere, 
quella sul famoso «Lodo Mon¬ 
dadori» dichiarando l'insussi¬ 
stenza del fatto. Berlusconi è un 
avversario politico, ma l'intrec¬ 
cio della sua vicenda con le que¬ 
stioni giudiziarie l'abbiamo 
sempre affrontato allo stesso 
modo. Quando nel '94 l'ex pre¬ 
mier fu raggiunto dal famoso e 
discusso avviso di garanzia que¬ 
sto giornale così commentò l'e¬ 
vento: «L'avviso di garanzia che 
Berlusconi ha ricevuto non può 
essere per nessuno una scorcia¬ 
toia per raggiungere per via giu¬ 
diziaria quello che politicamen¬ 
te sarebbe corretto ottenere... 
Vogliamo essere chiari fino alla 
noia. Nessuna persona sensata 
spera e tanto meno si permette 
di chiedere che la questione 
Berlusconi sia risolta a colpi di 
avvisi di garanzia». Stessa posi¬ 
zione avevamo assunto quando 
finì in manette Paolo Berlusco¬ 
ni. Oggi siamo di fronte a una 
nuova sentenza che dà sollievo 
al leader di Forza Italia. Baci e 
abbracci e, ci aspettiamo, esul¬ 
tanza dei fedeli (fra cui quel 
Paolo Guzzanti che è - vi svelia¬ 
mo un segreto - il «nom de piu¬ 


me» sotto cui si nasconde il po¬ 
vero Taiani), soprattutto di 
quelli che stanno saltando, pe¬ 
nosamente, in questi giorni sul 
carro berlusconiano. Per noi, in¬ 
vece, non è cambiato niente: 
avversario era, avversario resta. 
Possiamo provare a ragionare, 
anche in conseguenza di questa 
ennesima assoluzione, su alcu¬ 
ne questioni relative al modo in 
cui si è combattuto Berlusconi e 
su come si deve continuare a 
farlo. Perché, paradossalmente, 
quest'ultima sentenza, se dà sol¬ 
lievo al Cavali ere e al clan berlu¬ 
sconiano, ci libera anche del 
suo vittimismo e ci consente 
quel più libero e accanito com¬ 
battimento politico per impe¬ 
dirgli di governare l'Italia e, nel 
caso sciagurato ciò avvenisse, 
per farlo cadere il più rapida¬ 
mente possibile. 

S enza il vittimismo Berlu¬ 
sconi vale, nel consenso 
popolare, molto meno. Ca¬ 
dendo il teorema sulla sua per¬ 
versità politico-economica cade 
anche l'opposto teorema sulla 
congiura comunista. L'uomo 
Berlusconi è troppo intelligente 
per non capire che la vittoria 
giudiziaria lo disarma e gli con¬ 
siglia, se ha lo sguardo lungo, 
quella moderazione politica di 
cui in qualche occasione si è 
persino mostrato capace. 

SEGUE A PAGINA 17 


I SERVIZI 


Desaparecidos 
testimonia Veltroni: 
«Colpiti anche noi» 

■ «Sono qui per testimoniare la 
medesima partecipazione e ri¬ 
chiamare l'attenzione su que¬ 
sto processo». Il leader dei Ds 
Walter Veltroni spiega eoa 
perché ha partecipato all'u¬ 
dienza del processo contro 
sette ufficiali argentini accusa¬ 
ti, negli anni a cavallo tra il '76 
e r83, di aver sequestrato ed 
eliminato altrettanti cittadini 
italiani residenti nel paese su¬ 
damericano. Un processo che 
Veltroni volle insieme all'allora 
premier Prodi. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA IO 
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DOVER I corpi senza vita di 58 
clandestini, 54uomini e4donne, 
sono stati trovati ieri nelle prime 
oredel mattino in un camion nel¬ 
la cittadina portuale di Dover in 
Gran Bretagna. I cadaveri dei clan¬ 
destini, di origine asiatica, si tro¬ 
vavano nella parte posteriore di 
u n cam i on i m matri co I ato n ei Pae¬ 
si Bassi. Soltanto due persone so¬ 
no sopravvissute all'interno del 
veicolo: ricoverate in ospedale, 
non sono in pericolo di vita. L'au¬ 
tista del fu rgo n e, su I q u al e ven i va¬ 
no trasportati pomodori, è stato 
arrestato. Il primo ministro bri- 
tannico,TonyBlair,hadichiarato 
che il governo intende eliminare 
questo commercio di esseri uma¬ 
ni. «È terribile, sono sconcertato 
da questa ingente perdita di vite 
umane», ha dichiarato il mini¬ 
stro dell'Interno britannico. Jack 
Straw. 

BADUEL BERNABEI MARSILLI 
A PAGINA 3 


Tir, Bersani apre le trattative 

Fileeingorghi in tutta Italia. Pronto un decréto legge 


LA LEGGE 
DELLA GIUNGLA 


BRUNO UGOLINI 


C I è davvero l'ombra 
^ lungadelCilesuicin- 
quechilometri di au¬ 
tocarri immobili al valico del 
Frejus o negli altri blocchi 
sparsi per l'intera Penisola, fi¬ 
no a raggiungere la Sicilia? Il 
terri bi lesospetto èstato venti¬ 
lato in queste ore da alcuni 
giornali. Tutto nasce dalla 
scoperta che uno de capi del¬ 
la rivolta dei «padroncini» - 
così vengono chiamati gli 
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ROMA Blocchi stradali, chiusura 
del traforo del Frejus, ingorghi, 
primi distributori di benzina a 
secco nel ri tal i a centrai e e I a pri¬ 
ma con seguen za su 11 e i m prese: I a 
cassa interazione alla Fiat di 
Melfi perii mancato rifornimen¬ 
to del le componenti. Si èchiusa 
così la prima dellesettegiornate 
di fermo degli autotrasportatori 
proclamate dalla parte più ag¬ 
guerrita del la categoria, cheoggi 
sonostati convocati dal ministro 
dei Trasporti Bersani «percomu¬ 
nicazioni del governo». L'incon¬ 
tro potrebbe ri velarsi risolutivoe 
mettere fi ne al fermo, ma l'esito 
del confronto è tutt'altro che 
scontato. E i camionisti di Ancst 
Legacoop,cheieri hanno lavora 
to, minacciano di fermarsi anche 
loro da oggi. Duro il commento 
del presidente di Confindustria 
AntonioD'Amato. 


EUROPEI 


L'Italia soffre e vince 
con gol di Del Piero 


DI GIOVANNI 
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Marta Russo, il dramma toma in aula 

La Corted'appello decide la riapertura del caso: sarà riascoltata la Allatto 


di MICHELE SERRA 

Professionisti 

I l calciatoreChristian Viari potrebbecambi aremagli a an- 
chequest'anno, perla decima volta in dieci anni. Ogni vol¬ 
ta cheapproda in una nuova squadra dichiara di sentirsi 
final mente a casa. Ma Iota solo per essere genti le. Quanto a 
noi: non èneilospiritodei tempi spenderemoralità sulla libera 
circolazione degli uomini, delle merci e degli uomini-merce. 
Però, allora, perché non trattare con la stessa liberalità etica 
anchequei politici dei quali si dice, appunto, che«hannocam- 
biato maglia»? Perchéil bomber (oil manager) sì eil sottose¬ 
gretario no? Perché tanta acrimonia peri poveri onorevoli in 
vendita o in prestito o in comproprietà, senza neppure!I con¬ 
forto di un procuratore che tratti per loro conto sui benefit eil 
posto in squadra? Il centravanti di seconda o decima mano 
cheogni estate, nei ritiro dolomitico, presta giuramento a una 
bandiera nuova, e firma autografi a quelli che sei mesi prima 
gli gridavano «figlio di», spi^a sem predi essereprima di tutto 
«un professionista». Perché solo al povero Mastella dobbia¬ 
mo ri nfacciarela professionalità, parola d'ordinedella nostra 
epoca? 


ROMA LaCortediassisedi appel¬ 
lo hadeciso ieri aRomadi riaprire 
il dibattimento per l'omicidio di 
Marta Russo. In parti col are sono 
state d i sposte n uove peri zi e bai i - 
stiche e esplosivistiche, la cita- 
zionedi Cabri ellaAlletto(chein- 
dicò in Scattone e Ferrare i re¬ 
sponsabili) sul cosiddetto «quar¬ 
to uomo»eunanuovad^osi zi o- 
nedi quattro funzionari di poli- 
zi a. Si tratta del d i ri gen tedel I a D i - 
gosDomenicoVulpiani,ilsuovi- 
ce, Carmine Belfiore, il 
funzionario Lamberto Giannini 
eil dirigentedellasquadramobi¬ 
le, Nicolò D'Angelo. Saranno 
sentiti nella prossima udienza, 
fi ssata per i 126 gi ugn 0 , su tutte I e 
circostanze che non sono state 
approfondite nel primo proces¬ 
so. LadecisionedellaCortehasu- 
scitato reazioni positive sia da 
partedel l'accu sa eh edel I a d i fesa. 

I SERVIZI 
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Hat'Acea; nasce 
una nuova alleanza 
peri telefoni 

■ Un'alleanzachesfiorai mille 
miliardi echesegnail rientro 
dellaFiatnelsettoredellete- 
lecomunicazioni, quella 
stretta tra i I g mppo tori nese, 
la romana Aceaelaspagnola 
Telefonica. I particolari del¬ 
l'accordo saranno spiegati 
oggi allel3 in Campidoglio 
in unaconferenzastampa. 
Ieri leindiscrezioni sull'al¬ 
leanza hanno g iovato ai titol i 
interessati in Borsa, doveFiat 
eAceahannoguad agnato 
oltreil2%. 

CAM PESATO 
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BERNABEI BOLDRINI 


ALLE PAGINE 20 e 21 


E SE PROVASSIMO A GIOCARE BENE? 


PIERO SANSONETTl 


N essun imbarazzo per 
Zoff, comesi era temuto 
allavigilia: l'ItaliaZ, che 
pure ha battuto gl i svedesi, non 
è più forte dell'Italia titolare. 
Comel'ltaliatitolarevinceeco- 
me l'Italia titolare annoia un 
po' (posso dirlo, visto che non 
sonoSacchi:selodiràlui locro- 
cifiggeremo), ma in tutti i re¬ 
parti è sembrata inferiore alla 


squadra cheaveva battutoTur- 
chia e Belgio. Del Piero ha se¬ 
gnato un bel gol, se ne è man¬ 
gi ati al cu n i, h a servi to poch i ssi - 
m i assi st ai co m pagn i : i n def i n i - 
tiva non è apparso superiore a 
Totti. Giusta la staffetta. E eoa 
M on tei I a - bravo e vel oce - non 
hasurclassatolnzaghi,néil trio 
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SENZA NEANCHE 
IL DIRITTO 
ALLA MORTE 

FERDI NANDO CAMON 


L a polizia britannica di 
Doverli ha trovati per ca¬ 
so, perché non cercava 
uomini dentro quel camion- 
container: cercava merci. Ha 
aperto il camion, ha ficcato lo 
sguardo in giro, e rovistando 
ha trovato cadaveri su cadave¬ 
ri: oltre mezzo centinaio. Im¬ 
possibile che siano morti in si¬ 
lenzio come le mosche: si sa¬ 
ranno agitati, avranno picchia¬ 
to, gridato. Ma nessuno li 
ascoltava, che stessero bene o 
male non era un problema. I 
clandestini son come gli abori¬ 
geni. In certe zone del pianeta 
gli aborigeni possono mori re di 
morte violenta e la morte non 
esiste, perché non sono regi¬ 
strati all'anagrafe. La morte esi¬ 
ste se diventa un atto giuridico, 
non finché resta un evento del¬ 
l'esistenza. Muoiono quelli che 
vivono. Quelli che non vivono 
non possono morire: i cadaveri 
che scopri sono corpi che non 
contennero mai vita. 

Questi 58 cinesi sono entrati 
vivi nel camion (pagando, sal¬ 
tando dentro in fretta di notte, 
prima del confine) efu come se 
si inchiodassero sulla testa il 
coperchio della tomba. È la 
morte che ossessionava Edgar 
Allan Poe: il sepolto-vivo, che 
chiama e nessuno lo sente. C'è 
un'antologia di morenti-che- 
chiamano, l'ha pubblicata Ei¬ 
naudi alcuni mesi fa. S'intitola 
«Sepolto vivo!», con un brutto 
punto esclamativo messo lì per 
farsi comprare dalle lettrici. 
Contiene racconti e fantasie di 
tutte le culture: come l'umani¬ 
tà immagina la morte di chi 
grida e non viene sentito, chia¬ 
ma ed è solo, e si sente slittare 
un millimetro alla volta dal di¬ 
qua al dilà, passa il confine vi¬ 
ta-morte (l'indicibile per eccel¬ 
lenza) e alla fine (per miracolo 
0 stregoneria) torna fra noi. 
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VILLA MEDICI 

Trenta arti^ 
sul futuro 
dei Cardini 

■ Ultimatappadi un ciclo espositivo 
triennaleorganizzato dall'Accade- 
miadi FranciaecuratodaLaurence 
Bossé, CarolynChristov-Bakargiev 
eHansUlrichObrist, lannostra«Le 
jardin, laVille, laMennoire»(inau- 
gurazionea\^llaMediciil21giu- 
g no) ha cometema i I g i ard i no, 
luogo intermedio, nécompleta- 
mentenaturalenécompletamen- 
teartificiale, pretesto perunarifles- 
sionesullerelazioni tra memoria, 
naturaeculturanel mondoattuale. 
Più di trenta artisti internazionali ei 
borsisti dell'Accademiaesplore- 
ranno, nella^lendidacornicedel 
giardino storicodellavilla, che 
mantieneilsuodisegno rinasci¬ 
mentale, ilfuturodeigiardini delle 
nostrecittà. Puntofortedell'espo- 
sizioneun piccolo padiglione-ser- 
ra(una«folie») realizzata su pro¬ 
getto di Gruppo A12 in collabora- 
zioneconStalker. 


<4A/ i fedival speUacx)larì» 

Legiomatedi Asti secondo l'editor Laura Lepri 



Mario Vargas Liosa (sopra) parla di «strip-tease alla rovescia» degli scrittori. Sotto, l'autore di «Almost blue», 
Carlo Lucarelli 


ROBERTO CARNERO 

Si è con elusa ad Asti domenica se¬ 
ra, con una tavola rotonda a cui 
hanno porteci pato gl i seri tto ri D a- 
niel Chavarri a, Manuel JosèFaj ar¬ 
do, Gisbert Haefs, Valerio Massi¬ 
mo Manfredi, Manuel Vazquez 
M 0 n tal ban e Paco I gn aci o Tai bo 11 
la quarta edizione di «Chiaroscu¬ 
ro», il festival letterario che per 
una settimana ha trasformato la 
cittadina piemontese in una pla¬ 
tea i n teratt i va per seri tto ri, cri ti ci e 
lettori. 

Tema di quest'anno erano le 
maschere, ovvero i millevolti dei 
personaggi e degli 
scrittori. Quanto i 
narratori si identifi¬ 
cano con i propri per¬ 
sonaggi? E quanto a 
loro voltai personag¬ 
gi sonoun'immagine 
di chi li crea? 

Per non parlare 
della maschera come 
elemento tipico di 
quel carnevalesco 
(come mescolanza di 
voci, stili, punti di vi¬ 
sta, valori, ecc.), che 
già per Michail Ba- 
chtin costituiva l'elemento più ti¬ 
pico del genere romanzesco. Mol¬ 
to forteèstatalapresenzadegli au¬ 
tori sud-americani (oltre a quelli 
citati, Rolo Diez, Santiago Gam- 
boa, Leonardo Radura Fuentes, 
AlinaReyesemoIti altri ), ai qual i si 
sono affiancati anche alcuni ita¬ 
liani (tra cui Maurizio Maggiani, 
Simona Vinci, Marcello Fois, Car¬ 
lo Lucarelli e la firma collettiva 
«Wuming», che ha sostituito 
quel la di «Luther Blisset», artefice 
presso Einaudi del romanzo di 
successo «Q»). 

L'idea dell'organizzatore delle 


giornateastigiane, MarcoTropea, 
eraquelladi spingeregli scrittori a 
parlarenon solo dei libri edel pro¬ 
prio lavoro, ma - partendo dalla 
loro esperienza letteraria - anche 
del mondo cheli ci rcondacon tut¬ 
ti i suoi problemi. Così èstato,esi è 
discusso di società, politica (la 
portoricana Mayra Santos-Febres 
ha portato l'attenzione sui rap¬ 
porti problematici tra il suo Paese 
egli àati Uniti), condizionefem¬ 
minile (con le scrittrici), ecologia 
(W uminghacommen tato i recen¬ 
ti fatti bolognesi connessi al la pro¬ 
testa co n tro i ci bi t ran sgen i ci ). 

Un altro tema che si èimposto, 
anche se a un livello più pretta¬ 


mente letterario, èstato quello di 
un confronto trai narratori italia¬ 
ni equel I i del I 'Ameri ca Lati n a. GI i 
italiani non sembrano temere la 
concorrenza dei latino-america¬ 
ni. 

Proprio uno scrittore italiano 
trai più vitali del la sua generazio¬ 
ne, Carlo Lucarelli, ha confessato 
che questi ultimi rappresentano 
molto per lui, in quanto portatori 
di quell'entusiasmo e di quella 
passionenei confronti della lette¬ 
ratura e dello scrivere che talora 
mancano agli italiani, oltrechedi 
unavisionefantasticachedi venta 


una vera e propri a ri cari ca per eh i 
scrive. Su questi temi, aconclusio- 
neebilanciodel Festival, abbiamo 
sentito un'osservatrice esterna: 
Laura Lepri, di professioneeditor, 
nonchéautricedellasezionededi- 
cata ai festival letterari nell'an¬ 
nuario «Tirature2000»(curato da 
Vittorio Spinazzola per II Saggia¬ 
tore). 

I niziamo dal tema di questo Fe¬ 
stival: la maschera. 

Che rapporto c'è tra scrittura e 
finzione? In aitre paroie: è bene 
che io scrittore indossi deiie ma¬ 
schere? 

«Risponderei usando una bellissi¬ 
ma immaginedi uno seri tto re pe¬ 
rù vi ano, che è Mario 
Vargas LI osa. Vargas 
Liosa dice che ogni 
scrittore racconta di 
sé, racconta le cose 
che ha visto, cono¬ 
sciuto, sentito, attra¬ 
versato, ecc. 11 proble¬ 
ma è che il rapporto 
che lo scrittore deve 
avere con il cosiddet¬ 
to «sé» è come quel lo 
che ha uno spoglia¬ 
rellista con il proprio 
corpo. 

Solo chelo scrittore 
deve fare una sorta di strip-tease 
al I a rovesci a. Vergas LI osa afferma 
cheli «sé»delloscrittore,ovverola 
sua esperienza biografica diretta, 
devetravestirsi al punto da non es¬ 
sere più riconoscibile come tale, 
pur continuando a risultare inte¬ 
ressante e coin voi gente per il let¬ 
tore» 

Parecchi degli scrittori sudame¬ 
ricani presenti inquesti giorni ad 
Asti vendono nel nostro Paese 
moltodi più dei loro colleghi ita¬ 
liani. Checos'hanno i primi che 
mancaai secondi? 

«Hanno il senso dello spettacolo. 


del divertimento, e anche un fee¬ 
ling mediatico più forte. Capisco¬ 
no, cioè, che i loro interlocutori 
sono! lettori, con i quali san no en¬ 
trare in un rapporto più stretto, 
più immediato, più confidenzia¬ 
le. Si propongono non solo come 
autori di libri, maanchecomepor- 
tatori di esperienze, spesso dram- 
mati eh e, da raccontare» 

Non trova forse che ci sia in loro 
anche una capacità «tecnica» 
maggiorechenegli italiani? 

«Ho l'impressionechenei loro li¬ 
bri resti forteanchequel lacompo¬ 
nente affabulatoria orale che è 
unadelleorigini della letteratura, 
cioèlatendenzaarifarsi aracconti 
orali che passano di generazione 
in generazione e che spesso han¬ 
no la capacità di produrre mito. 
Probabilmente una delle ragioni 
del fascinoedel successo del la let¬ 
teratura sud-americanaqui danoi 
n egl i u 11 i m i an n i èan eh eq u està» 
Non c'è il rischio che in festival 
come questo di Asti, ins^uire il 
successo di autori chegià funzio¬ 
nano, finisca per essere soltanto 
un cavalcare l'onda commercia- 
le,senzaes5eredavveropropositi- 
vi, senza cioèavereil coraggio di 
propor recosenuove? 

«Questo è un rischio checorrono 
tutti i festival, ma non mi spiace 
chelocorrano.Valeadire:làdove 
ci sono lettori possibili, non sti¬ 
gmatizzerei la componente spet- 
tacolarecheètipicadei festival 0 il 
fatto eh e facci ano vendere chi già 
vende. 

La bontà di un festival si vede 
nella capacità di produrre, insie- 
meagl i seri tto ri eh e h an n o gi à u n a 
loro riconoscibilità di mercato, 
an eh eau to ri eh e n e h an n 0 1 egger- 
mentemeno, coniugando le due 
cose. E nelle edizioni del Festival 
di Asti che si sono susseguite, mi 
sem bra eh eq u esto si a avven u to ». 


// 


La letteratura 
sudamericana 
i suoi lettori 
e la capacità 
di produrre 
miti 
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PERSIA 

Nel paese degli ayatollah 
la poesia sfida la rdigione 

IOLANDA BUFALI NI 


A Shiraz letombedi Sa'di, il poeta viaggiato- 
re(1209-1291) edi Hafez, il grandepoeta 
eroti co-misti co (1324-1391) sono meta di 
continuo pell^rinaggio. Una ragazza con gli oc¬ 
chiali apre il libro, legge, lealtreascoltano. Ledi- 
ta toccano il marmo del sepolcro, lelabbra bacia¬ 
no. Il l^ame popolare e misti co dei persiani con 
la poesia èqua!cosa chesalta agli occhi del visita¬ 
torestraniero, vi si esprimeun sentirechenoi di¬ 
rem moreligi oso ech e, in realtà, èconcorrentedel- 
la religiosità ufficiale, chemolti consi dorano ipo¬ 
crita per essere« instrumentum regni» dei più per¬ 
vasivi. «Vieni, chenoi si possa sfogliarela rosa/e 
versare! I vi no nel la coppa», recita la ragazza. 

La lingua senza censura della poesia usa la 
metafora e, attraverso il simbolismo, fluisce il 
languorecheprendeil corpo nel l'amore, l'ebbrez¬ 
za del vino, l'emozionedel creato. Ciòchenon si 
diceenon si fa, ciò chela moral e rei ig osa proibi¬ 
sce, fiorisce nei giardini della poesia. E in quel 
giardino anche il religioso può trovare ristoro: a 
Mashad ho incontrato un bambino di otto anni, 
uno dei piccoli figli di rifugiati illegali dall'A fgha- 
nistan. Recitava intenso, con gli occhi bassi perla 
concentrazione e per la soggezione di fronte al la 
straniera: «La lontananza degli amici pesa nel 
mio cuore tanto che, sotto la 
sella, il cammei lo stenta ad an¬ 
dare. ...Sei tu il mio destino, 
l'ultimo mio voto, sinché la 
mia mano non stringerà la tua 
gonna la speranza non mori¬ 
rà». Chi ti insegna, gli ho chie¬ 
sto, i versi del grande Hafez? 

«Miopadre», ha risposto. Cosa 
fa tuo padre? «Il mullah». 

L a poesia èconcorrentedella 
religione ma anche imprescin¬ 
dibile. L'autorità intellettuale, 
morale, religiosa epolitica non 
può fare a meno delia cono¬ 
scenza della poesia: è frequen¬ 
te, quando giri nellestrade, chequalcuno ti inter- 
pelii, ti rivolga un compii mento o una formula di 
cortesia in versi. Nellecasepiù povere, accanto al 
Corano trovi il divan (il canzoniere) dei poeti 
classici Hafez, Sa 'di ei 'epopea di Ferdusi. 

A II 'autore/olezza chela poesia conferì scea chi 
la conosce non èestraneo proprio quel suo essere 
mezzo cheesprimeciò chein prosa non può essere 
detto. In questa prospettiva non conoscereenon 
esprimersi in versi significa tagliare fuori dalla 
propria capacità di comunicazioneun 'intera sfe¬ 
ra (noi diremmo quella emotiva?) dell'animo 
umano. E come può, chi governa, prescindere da 
una tal e conoscenza? «Reza Pahle^/i - sostiene il 
persianista Angelo Michelepiemontese-commi¬ 
se un errore strategico nel l'affi dare il messaggio 
della sua "ri voiuzionebianca " al libropoli tologi- 
co "MissioneperiI miopaese". Dal lato del l'orec¬ 
chio, il cittadinoiranianonon sentetantola pro¬ 
sa quanto la poesia, in moschea eparaggi il fedele 
sciita ascolta la predica, cheèin prosa ma ritma¬ 
ta». 

Quanto al clero che ha assunto il potere con 
Khomeini, qualcunodegli esponenti più estremi¬ 
sti del nuovo regi me provò ad ingaggi are un con¬ 
flitto con la poesia. Fra questi c'era l'ayatollah 
Khalkhali, il bracci oviolentodel la legge, ilgiudi- 
cedeila recessionerivoluzionaria. Ancora in an¬ 
ni recenti, nel 1991, quando lo stesso leader su¬ 
premo, la guida spirituale ayatollah Khamenei 
presenziò alla cerimonia che confermava io sta¬ 
tus di Hafez ai vertici della poesia nazionale, da 
una moschea non lontana ri suonava per protesta 
la predica di un mullah conservatorechecontrap- 
pona/a la sua cantilena a queli'irritantepoetare. 
Sedunquei I clero più conservatoreècontro la poe¬ 
sia, i religiosi più colti econsap^oli della sua im¬ 
portanza non si sono privati di questo strumento 
di comunicazione di massa. AncheSayyedRu- 


hollah Khomeini scrisse!n versi. Il primo ghazai 
(sonetto) fu pubblicato dieci giorni dopo la morte 
dell'imam. L'incipit: «lo fui avvinto, oamico, dal 
neo del tuo labbro./ Vidi il tuo languido occhio e 
mi illanguidii». L'explicit: «Lascia cherivolga un 
pensiero alia pagoda,/io che mi svegliai perma¬ 
ne dell'idolo della taverna», (traduzione di 
A.M.Piemontese). Nella tempesta di polemiche 
chela avrebbe portato alia sconfitta elettoraledi 
febbraio anche il potente Hascemi Rafsanjani, 
durantelapreghiera del venerdì, citòversi di Kho¬ 
meini, in un richiamo all'unità «di tutteleforze 
rivoluzionarie»: «Purché sia in buono stato il 
tappo della damigiana, un bicchiere rotto non 
importa». 

Pagoda, taverna, damigiana, vino, coppa. Che 
significato hanno questi termini? «II parlarspes- 
sodi vi no edi amanti rientra nel ben notoecomu- 
ne mondo di metafore del la poesia classica per¬ 
siana», sostenne l'editore persiano Mohammed 
Ali Forughi. Il vinochescorrenelietavernedelia 
poesia non ha nulla di irrispettoso verso la regola 
della proibizionedell'alcool nell'islam. È meta¬ 
fora, spesso gnostica: taverna sta per Occidente, 
pagoda per Oriente. Quel neo cheillanguidisceil 
poeta Khomeini dovrebbe essere quel lo che com- 
paresul labbrodi Buddha. 

Ancora una cosa, la libertà 
della poesia, forse propri operi a 
sua importanza culturaleeso- 
ciale, non èsenza limiti. C 'èun 
Canone che da secoli stabili¬ 
sce, fra le dispute dei dotti, la 
gerarchia dei poeti. HafezeFer- 
dusi l'eleo, il «paradisiaco» 
che scrisse la «Lettera ai re», 
sono stabilmente nell'empireo 
a discapito di altri, il sofista 
Rumi, lo scettico Omar 
Khayyam, tenuti a debita di¬ 
stanza. 

Per questo è notizia di rile¬ 
vante interesseche nei giorni scorsi si sia svolto a 
Nisciapur, doveera nato, un seminario interna- 
zionaiesui l'opera di Omar Khayyam, sotto l'egi¬ 
da del ministeroperia cultura eia guida islamica 
di Teheran edell'Unesco. Amato in Occidente, 
Omar Khayyam non ha mai goduto in patria del¬ 
ia stessa popolarità cheha da noi, sebbene!n età 
monarchica gli sia statodedicato un monumento 
a Nisciapur. Leagenziehannosottolineato l'im¬ 
portanza politica dell'incontro di studio di tre 
giorni comeun significativo segnaledi apertura. 
Alla lucedi tutto quel lo cheabbiamo raccontato 
sin qui un significato ci deve essere, ma quale? 
«Porta un 'anfora di vino, chenebrindiamoinsie- 
m^Prima ch'anforefaccianodella nostra argilla 
nera» (Robaiyyat, 1, trad.di Alessandro Bausa¬ 
ni). Abbiamo visto chenon ci può essereodoredi 
eresia in quel vino con cui brindare, piuttosto 
qualchetraccia utilepotrebbetrovarsi nella chiu¬ 
sura sconsolata, razionalistica dell'argilla nera 
in cui, primaopoi, ci trasformeremo. E Khayyam 
- ci racconta Bausani nel voiumMo deliesuetra- 
duzioni - nella tradizione persiana, èstato sem- 
prepiù sentito comefilosofo, dotto e matematico 
piuttosto checomepoeta. L'apertura, insomma, 
potrebbe essere in ciò, verso la Taverna, l'Occi¬ 
dente, l'America piuttosto che verso la Pagoda. 
Nulla di irreligioso, nell'un casocomenéi'aitro, 
solo un 'attenzione, una preferenza. A Ila qual esi 
aggiungeun particolare: Omar èli nomedd calif¬ 
fo che preseli posto legittimo di A lì, secondo la re¬ 
ligione sciita. Per questo, spiega Piemontese, 
Omar è «l'impronunciabile» e Khayyam, con 
quel nome, era sunnita. Ora, negli equilibri chesi 
vannodefinendoperlapresidenza del nuovoPar- 
lamento, si discutel'ingressodi un rappresentan- 
tesunnita. Insamma, fralidiscepolodiAvicenna 
eleelezioni del nuovoParlamentoiranianoc'èun 
filochecorresinoanoi. 


il 

L'ostilità del clero 
più conservatore 
Un filo corre dal l'opera 
di Omar Khayyam 
alleelezioni del nuovo 
Parlamento iraniano 
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SEGUE DALLA PRIMA 


DIRITTO 
ALLA MORTE 

Se l'antologia verrà ristam¬ 
pata fra cinque o dieci anni, 
bisognerà aggiornarla met¬ 
tendoci dentro qualcuna di 
questetante storie di «sepol¬ 
ti vivi» nell'acqua, nella ter¬ 
ra, nei camion, nei frigorife¬ 
ri, nellestive, tra leruotede- 
gli aerei, nei barconi. L'A¬ 
driatico restituisce corpi an¬ 
negati in non si sa quali 
naufragi: dove son partiti, 
come sono affondati, quan¬ 
do, di che lingua o religione 
erano? L'emigrazione è una 
guerra, bisognerà inventare 
il ricordo deir«immigrato 
ignoto», ognuna delle mi¬ 
gliaia di famiglie che non 
sanno più niente del paren¬ 
te scomparso sentirà «l'im¬ 
migrato ignoto» come suo. 
Ogni tanto scoprono qual¬ 
che cadavere assiderato nel¬ 
la nicchia di un carrello 
d'aereo. 

Ogni tanto qualche cada¬ 
vere nei dintorni di un cam¬ 


po d'atterraggio: quando il 
carrello prese a scendere, il 
corpo si staccò e piombò 
giù. Qualche mese fa, quel 
camion pieno di indiani che 
scaricò mezza dozzina di ca¬ 
daveri nella campagna lom¬ 
barda, deve aver fatto un 
controllo: han frenato e so¬ 
no andati a vedere sul retro, 
come stavano i clandestini. 
Se mezza dozzina erano 
morti, qualche dozzina sa¬ 
ranno rimasti vivi. I vivi sa¬ 
ranno arrivati a destinazio¬ 
ne, e ora staranno lavoran¬ 
do: in nero, sottopagati, na¬ 
scosti, ma è pur sempre la 
salvezza, latte, pane, paglie- 
riccio, un cesso, un senso, 
almeno dalla mattina alla 
sera. I loro figli emergeran¬ 
no alla luce, e forse (il para¬ 
diso) andranno a scuola. Per 
questo loro stanno zitti. So¬ 
no tombe viventi, sono pie¬ 
ni di tante morti, di parenti 
e amici. Non le racconteran¬ 
no mai, non le sapremo 
mai. Qui a Dover i traffican¬ 
ti di schiavi hanno avuto 
una pensata che credevano 
geniale: nascondiamoli nel 
container. Le celle son piene 


di frutta e ortaggi, e i cani 
della finanza annusano la 
droga, non la carne umana. 
Lì dentro i cinesi sono en¬ 
trati in un'agonia di ore e 
sono morti, ma non tutti, 
due respiravano. I poliziotti 
sperano: da loro sapremo 
tutto. Non ci conterei tanto. 

I cinesi son noti perché han¬ 
no vita, sopra-vita e sotto¬ 
vita tutta fra loro. Per sopra 
e sotto-vita intendo la riu¬ 
scita (il guadagno, i ristoran¬ 
ti a catena) e il fallimento 
(la malavita, la malattia, la 
morte). Quando i cinesi del¬ 
la sotto-vita ripiegano sul 
crimine, s^uestrano cinesi. 
Questi si liberano o pagano 
in silenzio, senza che noi 
sappiamo niente. Perché do¬ 
vremmo sapere qualcosa 
stavolta? Loro non vogliono 
giustizia. Vogliono vivere, 
soltanto vivere, a qualun¬ 
que costo. Niente di più e 
niente di meno. I due so¬ 
pravvissuti saranno dispera¬ 
ti perché i compagni son 
morti, ma anche perché 
nessuno (neanche loro due) 
ce l'ha fatta. 

FERDINANDO CANON 


UBERO LUI 
LIBERI NOI 

Entrano in crisi, dopo le as¬ 
soluzioni, due opposte teo¬ 
rie che hanno tenuto campo 
nella sinistra in questi anni. 
La prima riteneva che la bat¬ 
taglia contro il cavali ere fos¬ 
se solo in parte politico-cul¬ 
turale ma dovesse essenzial¬ 
mente fondarsi su motiva¬ 
zioni etiche e, per questo 
approccio, giudiziarie. La se¬ 
conda faceva perno sulla 
esigenza di l^ittimazione 
totale del cavaliere sperando 
di ottenere da Berlusconi un 
co m po rtamen to an al ogo, 
che il cavaliere non ha mai 
tenuto. 

Questa tesi era corrobora¬ 
ta dalla convinzione che 
Berlusconi fosse destinato a 
restare, fuori dall'alveo tele¬ 
visivo, solo un principiante 
vanesio che poteva essere 
governato da avversari più 
esperti nelle cose politiche. 
La prima strada oggi trova il 
percorso sbarrato dalle asso¬ 


luzioni. La seconda deve fa¬ 
re i conti col fatto che oggi 
Berlusconi è politicamente, 
economicamente e umana¬ 
mente più forte di prima. Il 
bastone e la carota, come 
spesso accade, non sono ser¬ 
viti a molto. Né hanno por¬ 
tato a risultati sia la descri¬ 
zione di Berlusconi come il 
male assoluto sia quella del 
simpatico «sciocco» a cui i 
veri «professionisti della po¬ 
litica» avrebbero inflitto 
scacco matto. 

C'era e c'è, invece, una 
terza via (rassegnatevi, c'è 
sempre una terza via). Ed è 
quella della grande battaglia 
politica a viso aperto. Il caso 
Berlusconi ha offuscato una 
realtà che comprende la vi¬ 
cenda del Cavaliere ma che 
può persino prescindere da 
lui. C'è la destra: è una com¬ 
ponente forte del paese che 
dopo la mortedella De ha li¬ 
berato i suoi istinti, ha ridi¬ 
segnato le sue aspettative, 
ha organizzato le sue forze. 
Berlusconi all' emersione di 
questa destra ha portato un 
contributo fondamentale. 
Ha abbattuto la barriera del¬ 


l'antifascismo. Ha messo a 
disposizione del nuovo cor¬ 
so politico risorse economi¬ 
che, talento organizzativo e 
energie umane senza prece¬ 
denti. Ha fornito un im¬ 
pianto culturale al mondo 
di destra. 

Qui l'impasto del berlu- 
sconismo mostra molte cre¬ 
pe. Tuttavia in esso si con¬ 
densano i comportamenti di 
massa della società plasmata 
dalla tv. La spinta liberista 
che ciclicamente avvolge il 
paese e attrae consensi an¬ 
che fra i ceti più poveri. La 
dissoluzione di una idea di 
stato centralista e interven¬ 
tista che non piace soprat¬ 
tutto alle popolazioni del 
Nord. Nel berlusconismno 
c'è anche altro. La «reductio 
ad unum» aiuta a semplifi¬ 
care, ma politicamente può 
far danno. Ciò che conta co¬ 
gliere, tuttavia, è che la vi¬ 
cenda di Berlusconi si in¬ 
treccia con pulsioni reali 
della società. Qui si deve 
svolgere la battaglia campa¬ 
le fra il centrosinistra e il 
centrodestra. Qui si è svolta 
nel '96 e Berlusconi fu scon¬ 


fitto. La politica non è ma¬ 
novra, non è professioni¬ 
smo autoreferenziale, ma è 
grande schieramento di 
campo, battaglia ideale, tu¬ 
tela di interessi e soprattutto 
sintonia con i processi pro¬ 
fondi. Se il centrosinistra si 
attarda sulla nostalgia di ieri 
o dell'altro ieri perde. Se 
pensa di tornare a fare, so¬ 
prattutto nella sua compo¬ 
nente di sinistra, il vecchio 
mestiere perde. Se accetta la 
sfida dell'innovazione e pre¬ 
senta un volto meno intri¬ 
stito agli italiani può rivin¬ 
cere. Auguri, quindi, al ca¬ 
valiere pluriassolto. Per lui e 
per i suoi cari è una buona 
giornata. Se avesse avuto 
più fiducia nella giustizia ci 
avrebbe risparmiato un po' 
di psicodrammi. Comunque 
per lui e per noi comincia la 
vera sfida. Uno degli uomini 
più ricchi del mondo d'ora 
in poi dovrà rinunciare a 
questa stranezza italiana di 
presentarsi come vittima del 
regime. Non accadrà subito, 
ma accadrà. Bisognerà avere 
pazienza. 

GIUSEPPE CALDAROLA 
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Caputi alla guida di «Grandi Sazioni» 

FRANCO BRIZZO 
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La Borsa 

MIB-R 30.832 -0,59 

MIBTEL 31.719 -0,21 

MIB30 46.665 -0,10 


Le Valute 


DOLLARO USA 

0,964 

40,008 

0,956 

LIRA STERLINA 

0,637 

40,005 

0,632 

FRANCO SVIZZERO 

1,561 

0,000 

1,561 

YEN GIAPPONESE 

101,860 

40,210 

101,650 

CORONA DANESE 

7,457 

-0,002 

7,459 

CORONA SVEDESE 

8,306 

40,026 

8,280 

DRACMA GRECA 

336,600 

-0,080 

336,680 

CORONA NORVEGESE 

8,267 

40,019 

8,248 

CORONA CECA 

36,010 

-0,035 

36,045 

TALLERO SLOVENO 

207,074 

40,129 

206,945 

FIORINO UNGHERESE 

259,830 

40,090 

259,740 

ZLOTY POLACCO 

4,245 

40,010 

4,235 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,575 

40,001 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

1,414 

40,005 

1,409 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,034 

40,033 

2,001 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,602 

40,030 

1,572 

RAND SUDAFRICANO 

6,605 

40,050 

6,555 


La Creda IZ* Stato di Eurolandia 

«Nell'airodal 2001»: l'annuncio interrompei programmi radioetv 


ROMA La dracma entrerà a far 
parte del l'euro dal primo gennaio 
2001. Il via libera alla Grecia lo 
hanno deciso a Feira, in Portogal¬ 
lo, i leaderdeirue. I capi di statoe 
di governo europei, come ampia¬ 
mente atteso, hanno dato il loro 
suggello formale all'ingresso di 
Atene nella moneta unica euro¬ 
pea accogliendo le raccomanda¬ 
zioni del Consiglio Ecofin. Il tasso 
di conversione, secondo fonti co¬ 
munitarie, sarà fissato a 340,75 
dracme per un euro, lo stesso pro¬ 
posto dalla Commissione Ue nel 
mesedi maggio. LaGreciadiventa 
così i I dodi cesi mo paesedel l'euro: 
n e restan o f u o r i so I o Regn o U n i to, 
Svezia e Dani marca, i cui cittadini 
si pronunceranno sull'adesione 
alla moneta unica in un referen¬ 
dum in programma il 28 settem¬ 
bre. Nel maggio '98, Atenenon si 
era qual ificata per entrare nel l'eu¬ 
ro in quanto non in lineacon i pa¬ 
rametri di Maastricht. Già nei 
prossimi mesi - primadell'ingres- 
so f o rm al e del I a G reci a n el l'eu ro- 
il ministro delle finanze greco, 
YannosPapantonioucominceràa 
partecipare alle riunioni dell'Eu- 
ro-11, che precedono di consueto 
q u el I e del r Ecof i n a 15. «La G reci a 
è nell'euro». Così le maggiori tv 
greche hanno interrotto i pro¬ 
grammi allel5:30(lel4:30in Ita¬ 
lia) per dare uno dei risultati più 
attesi ad Atene del vertice Ue di 
Santa Maria da Feira. «Questo lu¬ 
nedì - h a po i detto dal Portogai I o i I 
premier socialista CostasSimitis- 
cambia la nostra storia e si apre 
unanuovaeradi stabilitàedi pro¬ 
gresso economici per la Grecia». 
Le emittenti hanno ricordato i 6 
anni di sforzi del paeseperscende- 
re da un'inflazione a due cifre 
(10,8% a dicembre '94) fino al 
2,7% del dicembre '99 e al 2% di 
marzo, nel pieno rispetto dei para¬ 
metri di Maastricht, tantochegià 
il Consiglio Ecofin del 3 maggio 
scorso aveva dato i I pri mo vi a I i be- 
ra per l'i ngresso del I adracma nel I a 


monetaunica europea. L'orgoglio 

di Simitis-secondo i commenti -si 

spi ega con u n tasso d i svi I u ppo del 

4% an n uo (dopo i 13,5 % del '99) e 

con Ie4 priorità 

giàindicatedal 

governo per le 

riforme strut- 

turali: la mo- 

dernizzazione 

del paese, I a I ot- ^ 

ta alla disoccu- 

pazione e una H 

maggiore at- IL CU 

tenzioneper lo 

stato asciale, La pressione 
senza aggrava- PAESI 

re la spesa pub¬ 
blica. Il deficit Irlanda 

pubblico, che Spagna 

nel '95 era al Grecia 

10,2%dd pil è G. Bretagna 

sceso all 1,6% „ . ,, 

nel '99, Portogallo 

all'1,3% qufr Olanda 

st'anno ed è ITALIA 

programmato Germania 
allo 0,2% per II prancia 

2001. Si tratta 
di un «successo Austria 

corale»di cui si Finlandia 

è detto «fiero» Belgio 

P^^rio il 1^ Danimarca 

der dell oppo- 
sizione conser- Svezia 

vatrice Costas Media Ue 

Karamanlis, 

che ieri era pre- p&g intograph 

sente all'as¬ 
semblea del 

Ppe i n Portogal I o, an eh ese h a pre- 
muto «per accelerare le privatizza¬ 
zioni» oltre le 17 grandi imprese 
pubblichechelaGrecia ha già de¬ 
ciso di cederea privati perfinean- 
no,con introiti per l'erario stimati 
a 7.500 mi Nardi di lire. Solo Aleka 
Papariga, leader del Partito comu- 
n i sta (Kke, marxi sta-l en i n i sta), ha 
criticato l'ingresso in Eurolandia, 
«perchéècomposta da paesi a dif¬ 
ferente velocità di sviluppo». Le 
istituzioni finanziarie greche so¬ 
no però già al lavoro da venerdì 


ECOHN 


Amionizzazionefiscale^ Vienna blocca Tintesa 


IL CONFRONTO EUROPEO 

La pressione fiscale neM’Unione (%) 


PAESI 

1999 

1998 

1997 

Irlanda 

34,0 

33,8 

34,6 

Spagna 

35,4 

34,7 

34,4 

Grecia 

36,8 

36,8 

35,6 

G. Bretagna 

38,1 

37,9 

37,0 

Portogallo 

39,7 

37,8 

37,0 

Olanda 

42,3 

41,2 

41,5 

ITALIA 

43,7 

43,2 

44,4 

Germania 

43,9 

42,9 

43,0 

Francia 

45,7 

44,9 

44,9^ 

Austria 

47,3 

46,8 

46,8 

Finiandia 

47,5 

46,7 

46,7 

Beigio 

48,0 

48,1 

47,9 

Danimarca 

51,3 

49,9 

50,2 

Svezia 

53,2 

53,9 

52,0 

Media Ue 

43,4 

42,8 

42,6 



per la prima fase di conversione 
dalla dracma all'euro che si con¬ 
cluderà il 31 dicembre. Perfino il 
bilancio pubblico di quest'anno, 
era stato presentato a novembre 
'99 in Parlamento come «l'ultimo 
in dracme, mentrequellodel 2001 
sarà direttamente in euro». E nel 
2001, il bilancio conterrà-secon¬ 
do le anticipazioni del ministro 
delleFinanzelannisPapantoniou 
- una sorpresa gradita ai contri¬ 
buenti: l'ali quota fi scale massi ma 
scenderà dal 45 al 40% dei redditi. 


ROMA L'Austriabloccal'accordosull'ar¬ 
mo n i zzazi o n efi scal e. Seco n d o q u an to si 
è appreso da fonti italiane, al Consiglio 
Ecofin anche il Lussemburgo avrebbe 
dato vi a I i bera al l'accordo. Ri mane dun¬ 
que solo il nein dell'Austria. In serata la 
presidenzadi turno portoghese, mentre! 
ministri finanziari stavano sviscerando 
ulteriormenteil tema,sieradettadecisa- 
mente pessimista sulla possibilità di un 
accordo, anche se in extremis la stessa 
presidenza portoghese aveva apportato 
tre modifiche alla proposta di compro¬ 
messo sul pacchetto fiscale. Ma all'Au- 
strianon èbastato.Non vannoquindi in 
porto i negoziati tra i ministri delle Fi- 
nanzedell'Uesull'armonizzazionefisca- 
le, ripresi ieri sera a Feira, a margine del 
Consiglio europeo. I capi di Stato edi go¬ 
verno dei Quindici avevano tentato di ri¬ 
cuci re I a trattati va dopo eh e era stato re¬ 
spi nto i I testo di compromesso del I a pre¬ 
sidenza portoghese. 

Il dossier ri guardalaspinosaquestione 
della regolamentazione uniforme delle 
atti vi tà f i n an zi ari e: azi 0 n i, ti to I i, deposi - 
ti bancari dei «non residenti». Le resi¬ 
stenzemaggiori sono arrivate da Austri a 
e Lussemburgo, che hanno respinto la 
clausolacheli obbligherebbe ad abolire 
lel^gi che garantiscono il ^reto ban¬ 
cari 0 al massi mo en tro 7 an n i. I n parti co¬ 
lare è I 'Austri a eh e si è o pposta al I ' i potesi 
di compromesso messaapunto nelleul- 
ti me ore a Feira. Sul travagl iato dossi er- 
discussoin una riunionecongiunta dai 
leaderdell'Ueedai ministri dellefinanze 
- i I m i n i stro d el I e f i n an ze au stri aco Karl - 
HeinzGrasser ha detto cheperViennaci 
sono solo due possibili soluzioni: o una 
clausola di optingout cheesclude l'Au¬ 
stri a dal l'accordo o un modello di coesi¬ 
stenza fra le due soluzioni possibili (eu- 
roritenutaallafonteperi paesi chelode- 
siderano e scambio d'informazioni fra 
amministrazioni fiscali per gli altri) da 
provare per un periodo di 3-5 anni per 
poi deci dere qual e formu I a è preferi bi I e. 


«Il nostro modello di una ritenuta alla 
fontedel 25%sui redditi da ri spermio dei 
non residenti-spiega-èquellogiusto;un 
si sterna eh e prevede sol 0 1 0 scam bi 0 del- 
le informazioni non èstato mai fatto al¬ 
trove e provocherà una fuga di capitali 
verso i paesi terzi chenon lo applicano». 
Grasser ha detto chiaramentechel'Au- 
stri a non i ntende arrivare al l'aboi izione 
del segreto bancario e la posizione au¬ 
stri aca h a u n a sua coerenza. Al I a basedel 
negoziato fiscale, per lunghissimo tem¬ 
po, èstato in effetti proprio il modello 
del I a coesi sten za, eh e prevedeva I a scel ta 
fral'imposizionedi unaritenutaal laten¬ 
te e la fornitura di informazioni al fisco 
del paese d'origine del risparmiatore. È 
stato i I Regn oUnito,conlasua feroceo p- 
posizionealla ritenuta (per il timore di 
unafugadegli investitori dallaCity)afar 
spostare l'enfasi su u n regi me basato su I - 
l'informazione da raggiungere come 
obiettivo ultimo trai Quindici. Il dossier 
resta dunque aperto, malaposizionedi 
Vienna non sembra poter essere modifi- 
catanelleprossimeore. Lo sforzo ancora 
in corsoaFeiraèquellodi trovareun lin¬ 
guaggio comune, per quanto generico, 
per evitare di dichiarare apertamente 
l'en nesi mo fai I i mento. C 'è poi eh i fa tra- 
pelare l'indiscrezione che l'Austria sa¬ 
rebbe pronta a rivedere la sua posizione 
sull'armonizzazione fiscale in cambio 
dellafinedellesanzioni. È in vista un do 
ut des? Il ministro degli Esteri italiano 
Lamberto Dini non condivide questa 
ipotesi: «Leduequestioni vanno tenute 
separate. Il do utdesnon èpossibile». Di¬ 
ni sottolinea poi chel'Austria mantiene 
il segreto bancario da sempre, ancor pri¬ 
ma dell'avvento di Haider. «Il segreto 
bancario in Austria-diceDini -non può 
essere ri mosso così. Haradici nelletradi- 
zioni.Si pensadi abolirei libretti al porta¬ 
tore e passare ad un sistema nominativo 
dei depositi, ma oggi l'Austria non è in 
grado di affrontare la questione del se¬ 
greto bancario». 


Solo Rat eAoea riscaldano la Borsa 

Seduta fiacca in attesa della Fed. Debole la monda unica 


ROMA Nell'attesadelledecisioni 
su tassi chearri veran no da0 i St^ 
ti U n i ti, Pi azza Affari hach i uso i n 
lieve calo purseva aggiunto che 
senza lo stacco di diverse cedole 
di dividendoli Mibtel sarebbefi- 
nito in terreno positivo. Il tutto 
dopo una giornata fiacca di 
scambi e tutta all'insegna delle 
atteseedella scarsa liquidità. Gli 
investitori, spiegano gli operato¬ 
ri, preferiscono focalizzare! I loro 
impegno su operazioni circo- 
scrittecomead esempio il recen¬ 
te collocamento di una nuova 
tranche di Deutsche Telekom. 
Cog, il Mibtel ha chiuso a meno 
0,21% e il Mib 30 a meno 0,10% 
con un controvai ore degli scam¬ 
bi ammontante a 2.119 milioni 
di euro. 

La seduta, tra dividendi, attese 
per come si posizionava la Deu¬ 
tsche Telekom sulla Borsa di 
Francoforte dopo l'immissione 
della nuova tranche, aspettative 


perWall Street a sua volta in bili¬ 
co per la riunione Fed della pres¬ 
si ma setti m an a, è stata q u i n d i as¬ 
sai grigia. A movimentare un 
mercato senza spunti solo l'inte¬ 
sa che sarà annunciata oggi tra 
Acea e Fi at n el cam po del I a tei e- 
foniae, secondo lescommessedi 
Pi azza Affari, per parteci pare al I a 
gara peri'Umts. 

titoli del la telefonia sono stati 
comunque per tutta la giornata 
al palo, con pochi scambi tranne 
che per Olivetti. Cog, Telecom 
ha chiuso in calo dell' 0,62%sui 
valori di riferimento, Tim dell' 
1,60%, mentreTecnost ha perso 
lo 0,74%. Tiene Olivetti (- 
0,10%), mentre soffrono anche 
gli altri titoli delleticcon M anne- 
smann che perde I' 1,19% e Eri¬ 
csson 1'1,39%. 

A salvare il mercato ci hanno 
pensato soprattutto Fiat ed Acea. 
L'intesa trai due gruppi inizial¬ 
mente non sembra avere grandi 


effetti in Borsa. Poi però nel fina¬ 
le i titoli hanno preso forza, so¬ 
prattutto vi stalasituazionedi as¬ 
soluta immobilità del resto del 
mercato. Le Fiat hanno chiuso 
con un valore di riferimento di 
27,79 euro (+2,2% tenendo con¬ 
to del 1 0 stacco cedola) per leordi- 
narieedi 14,895perlerisparmio, 
dopo aver consegnato un divi¬ 
dendo di 0,620 euro agli azionisti 
nel primo caso edi 0,775 euro nel 
secondo. Di poco superiore il ri¬ 
sultato dell'Acea (+2,48%), che 
ugual mente ha staccato un divi- 
dendodi516lire. 

Sotto tiro, invece, la new eco- 
nomy. Molti i titoli del settore 
che hanno perso terreno con de¬ 
cise flessioni al Nuovo Mercato 
dove Cdb Web Tee scende del 
2,93%, Chi del 7,52%, l.netdé 
3,69%,Tasdel 4,96%,Tiscali del 
2,89%.Calodel 2,01%ancheper 
Finmatica. Il denaro, invece, si è 
fatto vederesulleutilitiesesui ti¬ 


Nel 2000 -15% per le entrate 

Anchea maggio continua il boom del gettito 


toli energetici. Salgono Aem 
(+1,71%), Enel (+1,04%) che 
stacca il dividendo, Edison 
(+2,75). Più cal ma En i (-K),l% do¬ 
po lostacco). 

Quanto all'euro, la moneta 
unica europea ha archiviato sui 
minimi di giornata una seduta 
che si era aperta sotto i migliori 
auspici echeaveva portato ad at¬ 
taccare senza successo quota 
0,97. L'euro si ècosì attestato aO,- 
9611 (0,9640 venerdì). Protago¬ 
nista del mercatovalutarioèsta- 
to 1 0 yen, eh eh a guadagn ato ter- 
reno sia sul l'euro a 101,8 
(102,49 e 101,86) sia sul dol laro 
a 105,7 (106,26)grazie alle di¬ 
chiarazioni del vicegovernato¬ 
re del I a Boj, Y utaka Yamaguch i, 
che ha ipotizzato un'imminen¬ 
te fi n e del I a po I i ti ca del tasso ze¬ 
ro. Sullamonetaunicahaavuto 
scarso i m patto 11 d ato su 11 ' 1 n fi a- 
zioneeuro-11, rimastastabilein 
maggioairi,9%. 


ROMA Vanno beneleentratetri- 
butari e: «son o cresci utedel 5% n el 
primi cinque mesi del 2000 - ha 
anticipato all'Agi il ministro delle 
Finanze Ottavi ano Del Turco - ri¬ 
spetto al corrispondente periodo 
del 1999». Il dato assume partico¬ 
lare rilevanza, considerando che 
lacrescitanon concerneil sempli- 
cegettitodi cassa ma le entrate tri¬ 
butari edi competenza, cioèal net¬ 
to del lecompensazioni edegli in¬ 
troiti derivanti dallatassazionesui 
guadagni di Borsa. «I dati relativi 
al le entrate di maggio - ha prose¬ 
guito il ministro Del Turco - con¬ 
fermano la positiva tendenza già 
r^istrata nei primi quattro mesi 
di quest'anno». Il trend è in mi¬ 
glioramento, considerando chele 
entrate di competenza nei primi 
quattro mesi avevano registrato 
un aumento del 3,9% sul corri¬ 
spondente quadrimestre del 
1999. L'incremento di gettito in- 
d 1 cat 0 n el I a Rei az 1 0 n e d 1C assa d el 


4 aprile scorso veniva cifrato nel 
2,05% ri spetto al l'an no preceden¬ 
te. Il ministro,circalesingolevoci 
checompongono il gettito tribu¬ 
tario, si è detto particolarmente 
soddisfatto: «Tutte le voci fonda- 
mentali vanno bene, sia le impo¬ 
ste dirette sia l'Iva - ha rilevato - 
checonsolida l'andamento giàse- 
gnato nel primo scorcio del 
2000 ». 

Mai contribuenti chesi rivolgo¬ 
no al Fisco per chiarireun dub&o 
riguardante la compilazione di 
U n 1 co 2000 h an n 0 54 p ro bab 111 tà 
su 100di ricevererispostesbaglla¬ 
te 0 di non ottenerne affatto per¬ 
ché le linee sono sempreoccupa- 
te. I n un u I teri ore9% dei casi, poi, i 
chiarimenti forniti sono ambigui 
0 solo parzialmente corretti. È 
quanto ri leva una i ndagi nereal iz- 
zatasul campo da«l I Sole240re», 
che ha messo sotto esame 10 cen¬ 
tri informazione del ministero 
delle Finanze con una serie di 10 


domande di difficoltà non eleva¬ 
ta: 6fatteal telefono e4di persona 
agli sportelli. I risultati non s^na- 
lano grandi miglioramenti rispet¬ 
to al '99 quando da una analoga 
indagineemerseun tassodi errori 
e di mancate risposte del 60%. 
Uno «zero in assistenza» spetta a 
Catan i aeCaserta: n on sol 0 ri esco¬ 
no a dare nessuna risposta esatta 
né al numero dedicato r^ionale 
néagli sportelli dellecittà. Roma 
invece si conferma Capitale, ha 
sbagliato solo una domanda, se¬ 
guita dall'Aquila, con due errori. 
Qualcosa - segnala comunque «Il 
Sole240re»-si muove. Sono stati 
attivati dueCall Center (Veneziae 
Pescara) e 1151 u gl 1 o n een treran n o 
in pista altri due:Cagliari eTorino. 
Arisponderein questo casoèper- 
sonaleappositamentepreparatoe 
motivato. Così, al più presto, se il 
numero 16474 non risponderà le 
chiamate saranno girate ai Cali 
Center. 
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IN PRIMO PIANO 

Oggi nasoeil primo nudeo 
di una poiizia intemazionale europea 


DALUINVIATO 


SANTA MARIA DA FEIRA E ora nasce 
anche una polizia internazionale 
europea. È uno degli ultimi punti 
del lungo documento sul «raffor¬ 
zamento della politica comune 
europea in materia di sicurezza e 
di difesa» che verrà adottato oggi 
dai capi di stato e di governo della 
Ue riuniti nel vertice di Santa Ma¬ 
ria da Feira. Ma contiene una no¬ 
vità assoluta, un'indicazione che 
potrebbe rivoluzionare il modo in 
cui i paesi dell'Unioneeuropeaaf¬ 
fronteranno le crisi internazionali 
con le nuove strutture politico¬ 
militari di cui si stanno dotando, 
tra l'altro la task-force di 60 mila 
uomini la cui costituzione venne 
decisa nel vertice di Colonia del 
maggio dell'anno scorso. 

Nel documento che verrà ap¬ 


provato oggi, infatti, si stabilisce 
che ai 3300 agenti di polizia dei 
paesi europei impegnati attual¬ 
mente in missioni di pace, di 
mantenimento dell'ordine e di 
addestramento in cinque aree a ri¬ 
schio (Timor est, Nicaragua, Bo¬ 
snia, Kosovo, Albania) se ne ag¬ 
giungano altri 1300 provenienti 
dalle amministrazioni dei quindi¬ 
ci stati membri. La novità, però, 
consiste nel fatto che il nuovo or¬ 
ganismo, un vero e proprio nu¬ 
cleo d'una forza europea, sarà a 
disposizione delle strutture politi¬ 
co-militari deirUnione per le mis¬ 
sioni che verrano decise in sede 
comunitaria, pur se, almeno per il 
momento, i suoi effettivi resteran¬ 
no, in tempi normali, alle dipen¬ 
denze delle amministrazioni na¬ 
zionali. La costituzione di questo 
embrione di «polizia internazio¬ 
nale europea» dovrebbe ovviare 


agli inconvenienti che si sono 
manifestati, per esempio, nel Ko¬ 
sovo, dove proprio la mancanza 
di forze adeguate per il manteni¬ 
mento dell'ordine costituisce uno 
dei problemi più drammatici cui 
deve far fronte l'amministrazione 
dell'Onu diretta da Bernard Kou- 
chner. 

Il rapporto, che è stato discusso 
ieri sera dai leader dei quindici, ol¬ 
tre a definire il quadro generale 
delle nuove istituzioni europee in 
materia di politica della sicurezza 
e della difesa, analizza gli aspetti 
militari egli aspetti civili della ge¬ 
stione delle crisi, prefigura il se¬ 
guito che alle decisioni già prese 
dovrà essere dato dalla ormai im¬ 
minente presidenza francese del 
Consiglio Dee indica anche la ne¬ 
cessità di affronterei problemi re¬ 
lativi al coordinamento tra il nuo¬ 
vo strumento europeo e la Nato. 
Si tratta di un capitolo alquanto 
delicato, sul quale potrebbero de¬ 
terminarsi, in futuro, tensioni 
non solo tra Bruxelles e Washin¬ 
gton ma anche tra i paesi che fan¬ 
no parte sia della Unione europea 
che della Nato e quelli che aderi¬ 
scono solo alla Nato. P. So. 


Caso Austria, la soluzione si complica 

Nientediàensionesullesanzioni. Una«Sacher»in regalo per protesta 



IN PRIMO PIANO 


Tra critiche e qualche divisione 
verso la «cooperazione raffoiTata» 


DALLI NVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

SANTA MARIA DA FEIRA II tormen¬ 
tone comincia dal mattino. Prima an¬ 
cora di metter piede nel megacapan¬ 
none in mezzo alla campagna in cui 
sono sistemati inviati edelegati al ver¬ 
tice dell'Unione europea. Il pullman 
che porta i giornalisti non riesce a gi¬ 
rare perché sull'angolo, nel luogo me¬ 
no opportuno, c'è un banchetto in 
cui si invita perentoriamente alla 
«fairness for Austria», «equanimità 
per l'Austria». Fastidio, nervosismo. E 
la sensazione di trovarsi, nella parte 
delle vittime, nel bel mezzo di una 
metafora. Non doveva essere questo, a 
Santa Maria da Feira, il vertice in cui 
di sanzioni contro Vienna - come ci 
siamo entrati, come ne usciremo - 
non si doveva parlare? Non solo inve¬ 
ce se ne parla, ma la questione rischia 
di dominare la riunioneedi bloccarne 
il corso. Proprio così come il banchet- 
toei giovanottini elegiovanottinein 
maglietta bianca che distribuiscono 
biscotti e petizioni, sorrisi ebrochures 
(ma non quella su quanto sono tratta¬ 
ti bene gli stranieri in Carinzia, che 
era stata annunciata domenica e che 
invece non s'è vista) bloccano la via 
verso il centro-stampa. 

Qualcuno insinua che persino il 
blocco dei ministri Ecofin sulla tassa¬ 
zione dei risparmi, dove l'Austria s'è 
trovata, con il Lussemburgo, a impe¬ 
dire un'intesa pur di proteggere il se¬ 
greto bancario, sia una ritorsione di 
Vienna e magari il primo atto d'una 
guerra guerreggiata che porterà al boi¬ 
cottaggio della Conferenza intergo¬ 
vernativa e ad altri sconquassi. Proba¬ 
bilmente non è vero, il nostro mini¬ 
stro degli Esteri per esempio non ci 
crede, ma il dubbio, assai diffuso, dà 
comunque la misura del clima. A di¬ 
spetto di certe attese del I a vigi I i a, su 11 e 
sanzioni all'Austria non c'è stata di¬ 
stensione, qui in Portogallo. Anzi, la 
situazione si è, per certi versi, addirit¬ 
tura complicata. All'escalation, più o 
meno consapevolmente, ha contri¬ 
buito pure la piccola folla che reclama 
la «fairness» e alla quale, a un certo 
punto, si è unita anche la ministra de¬ 
gli Esteri Ben ita Ferrero-Waidner, adi- 
str i bu i re «si m bo I i eh e» (così I e eh i am a- 
va lei) fette di Sachertorte e a ripetere 
in tutte le lingue i già arcinoti argo¬ 
menti della propaganda governativa 
di Vienna. 

Insomma, lesanzioni restano e non 
è detto che la loro ri mozione si sia fat¬ 
ta, qui a Santa Maria da Feira, più vici¬ 
na. La presidenza portoghese, dopo 
aver segnalato in tutti i modi che non 
avrebbero consentito al cancelliere 
Wolfgang Schùssel e alla sua ministra 
di far entrare surretiziamente la que¬ 
stione nell'ordine del giorno (tentati¬ 
vo puntualmente avvenuto), ha co¬ 
minciato a precisare i termini della 
proposta di «fuoriuscita morbida» che 
il primo ministro Antonio Guterres 
aveva annunciato «entro la fine di 
giugno», cioè prima che cominci la 
presidenza di turno francese, parlan¬ 
do di una «porta aperta» per il gover¬ 
no austriaco. Lo schema, più o meno, 
dovrebbe essere questo: i dirigenti di 
Vienna rinunciano alle loro polemi¬ 
che contro il congelamento delle rela¬ 
zioni bilaterali che venne deciso al¬ 
l'indomani della formazione del go¬ 
verno con gli uomini di Haider e l'Au¬ 
stria viene sottoposta a un periodo di 
«osservazione» al termine del quale si 


potrebbe prefigurare già fin d'ora la 
decadenza delle misure bilaterali, 
sempre che, ovviamente, le autorità di 
governo viennesi (e i partiti?) intanto 
si comportino bene. Quanto debba es¬ 
sere lungo il periodo di osservazione 
non viene per il momento precisato, 
ma si presume che debba «scavalcare» 
i sei mesi della presidenza francese in 
modo da non far cadere sulla testa di 
Parigi, la capitale che ha assunto l'at¬ 
teggiamento più duro, la grana della 
decisione. Vienna, inoltre, dovrebbe 
rinunciare alla prospettiva di indire il 
referendum popolare anti-sanzioni 
che Haider è riuscito nelle settimane 
scorse a imporre al cancelliere e che, 
per giudizio unanime dei quattordici 
ribadito ieri dal ministro italiano, 
creerebbe «complicazioni» ingoverna¬ 
bili. Finito il vertice, Guterres, nella 
sua veste di capo di governo e non di 
presidente del Consiglio Ue, farà una 
consultazione formale con i partner 
per dare, come ha spiegato ieri Dini, 
una veste definitiva alla proposta. 

Fin qui tutto chiaro. Ma come reagi¬ 
ranno gli austriaci alla formalizzazio¬ 
ne della proposta? M ale, come s'è ca¬ 
pito ieri. Tanto male da far presagire 


più che una fase distensiva addirittura 
un inasprimento della vertenza. Nel 
governo di Vienna, infatti, ci sono al¬ 
meno due tendenze e nessuna delle 
due è abbastanza morbida per infilarsi 
nella porta che i quattordici si prepa¬ 
rano ad aprire. Gli haideriani la met¬ 
tono giù con la loro brutalità: l'Euro¬ 
pa ha avuto torto a imporre sanzioni 
contro un governo «democraticamen¬ 
te nominato» e perciò - ha detto anco¬ 
ra ieri la vicecancelli era Susanne 
Riess-Passer - non deve far altro che ri¬ 
tirarle e chiedere scusa. Ma anche la 
posizione dei più «moderati» Schùssel 
e Ferrero-Waidner è tutt'altro che 
conciliante. Il cancelliere definisce l'i¬ 
dea di un periodo di osservazione (che 
pure era stato prospettato dal presi¬ 
dente del la RepubbI ica Thomas Klesti I 
e fino a qualche tempo fa andava be¬ 
ne anche a lui) come un inaccettabile 
«esperimento animale». Secondo lui, 
come ha ribadito ieri, una soluzione 
può basarsi soltanto sul «dialogo» bi¬ 
laterale tra Vienna e i quattordici. Il 
che, poiché il «dialogo» presuppone 
per definizione la ripresa dei contatti 
bilaterali, equivale a pretendere l'abo¬ 
lizione unilaterale delle misure. Una 


Violante; sulla Ue 
bene la proposta 
di Hscher 

■ «Credo che l'idea di 
fondo di cominciare a 
dar vita ad una coopera¬ 
zione rafforzata tra i sei 
Paesi che hanno dato vi¬ 
ta all'Unione europea, 
anche andando verso 
una istituzione federale, 
risponda alle esigenze 
dell'Europa». Lo ha det¬ 
to questa sera a M erano 
il presidente della Ca¬ 
mera Luciano Violante, 
rifondendo ai giornali¬ 
sti sulle proposte di rin¬ 
novamento dell'Unione 
formulate dal ministro 
degli esteri tedesco Fi¬ 
scher. Il presidente Vio¬ 
lante ha tenuto una 
conferenza su «La rifor¬ 
ma delle istituzioni eu¬ 
ropee e le prof ettive 
del processo di allarga¬ 
mento». [Ricevuto dal 
sindaco Franz Albore 
dal vicepresidente della 
giunta provinciale M i- 
chele Di Puppo, l'on. 
Violante era stato invita¬ 
to a M erano per la con¬ 
ferenza dall'Accademia 
di studi italo-tedeschi 
presieduta dall'ex am¬ 
basciatore d'Italia in 
Germania Luigi Vittorio 
Ferraris. 


pretesa che non ha alcuna possibilità 
di essere presa in considerazione, non 
solo da parte di Jacques Chirac e Ger¬ 
hard Schròder che ieri arrivando in 
Portogallo hanno ribadito la validità 
delle sanzioni, ma neppure dai gover¬ 
ni che, tra gli altri quello italiano, so¬ 
no, come ha ripetuto ieri Dini, più 
sensibili alla necessità di trovare una 
via d'uscita. E un atteggiamento che 
rende legittimi i dubbi, che si sono 
andati diffondendo nelle ultime ore, 
che né gli haideriani néi popolari di 
Schùssel siano poi, alla fin fine, dav¬ 
vero interessati al ritorno alla norma¬ 
lità. Insomma, la conclusione della 
complicata stori acci a austriaca comin¬ 
ciata nel febbraio scorso non è, proba¬ 
bilmente, proprio dietro l'angolo eco- 
munque non arriverà se non dopo un 
confronto che si annuncia ancora 
aspro. E dietro al quale si nascondo¬ 
no, forse troppo spesso dimenticate, 
leessenziali questioni di principio che 
hanno portato i quattordici partner 
dell'Austria a prendere la dura decisio¬ 
ne che hanno preso. Questioni che 
non riguardano solo Vienna, giacché 
Haider è in Austria ma gli Haider sono 
anche in altri paesi d'Europa. 


DALL'INVIATO 


SANTA MARIA DA FEIRA A mol¬ 
te domande non c'è ancora 
risposta, ma qualche progres¬ 
so non si può negare. Al ver¬ 
tice di Santa Maria da Feira, 
che sancisce la fine della pre¬ 
sidenza d'un «piccolo» paese 
come il Portogallo e prelude 
all'avvento d'una presidenza 
«grossa» come quella france¬ 
se, i capi di stato e di governo 
della Ue stanno facendo 
qualche passo avanti sulla via 
della riforma che deve prece¬ 
dere l'appuntamento storico 
con l'allargamento ai paesi 
del l'est e del sud d'Europa. Ie¬ 
ri, quasi senza colpo ferire, i 
leader dei quindici hanno ap¬ 
provato un principio che po¬ 
trebbe avere conseguenze 
molto profonde sul processo 
di integrazione dell'Europa, 
di quella esistente e di quella 
futura a 27 o 28 paesi. Si trat¬ 
ta delle «cooperazioni raffor¬ 
zate», ovvero la possibilità 
che gruppi di paesi adottino 
una integrazione più stretta 
su particolari politiche, per 
esempio la difesa, la giustizia, 
la sicurezza alimentare o 
quant'altro. 

Il riferimento alle «coope¬ 
razioni raffo rzate» è co n ten u - 
to nel rapporto intermedio 
che la presidenza di turno 
portoghese del Consiglio ha 
sottoposto ai leader sullo sta¬ 
to di avanzamento della Con¬ 
ferenza i ntergovernati va 
(Cig) che sta negoziando il 
nuovo Trattato e che dovreb¬ 


be concludere i suoi lavori 
perii vertice che a Nizza con¬ 
cluderà la presenza francese a 
dicembre. Il rapporto indica 
le difficoltà che restano sugli 
altri capitoli: i tre rimasti 
«i n evasi » n el I a stesu ra del l'u I - 
timo Trattato, quello di Am¬ 
sterdam, e cioè la composi¬ 
zione della Commissione 
(nella quale alla fine si finirà 
per ammettere la rappresen¬ 
tanza di tutti i paesi facendo¬ 
ne un organo pletorico), la 
ponderazione dei voti nel 
Consiglio, ovvero il principio 
che i paesi più grossi debbo¬ 
no pesare di più (ma resta il 
problema se la Germania con 
i suoi 80 milioni di abitanti 
debba essere o no considerata 
la «più grossa dei grossi») e, 
soprattutto, la riduzione del- 
l'obbligo del voto all'unani¬ 
mità nelle decisioni del Con¬ 
siglio. 

Quest'ultimo è il capitolo 
sul quale le difficoltà sono 
più grosse, e più pericolose 
giacché il mantenimento del¬ 
l'unanimità configu rereb be 
una specie di sistema di veti 
esiziale in una Unione allar¬ 
gata, ma è anche quello che 
più facilmente potrebbe esse¬ 
re aggirato con il ricorso alle 
eoo perazi o n i raffo rzate. 

L'altro progresso del quale 
si sono viste sostanziose trac¬ 
ce a Santa Maria da Feira ri¬ 
guarda i lavori della Conven¬ 
zione che sta elaborando la 
Carta dei diritti dei cittadini 
europei, quella che, con una 
sintesi un poco coraggiosa, 
qualcuno comincia già a defi¬ 


nire come la futura «Costitu¬ 
zione» dell'Unione europea. 
Nella relazione che ai capi di 
stato e di governo ha fatto ie¬ 
ri il vicepresidente della Con¬ 
venzione, lo spagnolo Ihigo 
Mendez de Vigo (il presiden¬ 
te, l'ex capo dello stato tede¬ 
sco Roman Herzog, si è di¬ 
messo a causa della morte 
della moglie) è apparso chia¬ 
ro che l'elaborazione della 
Carta è arrivata a uno stadio 
abbastanza avanzato. Nella 
cinquantina di articoli già de¬ 
finiti, figurano non solo i di¬ 
ritti fondamentali relativi alle 
libertà individuali, ma anche 
i diritti di seconda e terza ge¬ 
nerazione, quelli sociali, cioè, 
e quelli relativi alle nuove 
problematiche della convi¬ 
venza civile, come la bio-eti¬ 
ca, la sicurezza alimentare, 
l'ambiente e così via. 

Il problema è decidere che 
cosa si farà della Carta quan¬ 
do sarà stata completata. Do¬ 
vrà essere inserita nel nuovo 
Trattato, divenendo di fatto 
una specie di Costituzione 
gi u ri d i camen te vi n col an te 
per tutti gli stati dell'Unione, 
oppure, più modestamente, 
dovrà essere licenziata come 
una dichiarazione politica, 
nobile quanto si vuole ma 
inevitabilmente platonica? 
Nel giro di tavolo di ieri Tony 
Blair e lo spagnolo José Maria 
Aznar non hanno certo lesi- 
nato le loro critiche all'idea 
della Costituzione europea. 
Ma certe divisioni restano an¬ 
che fra gli altri. 

È evidente che quanto più 
avanzato il testo della Carta 
tanto più difficilesarà inserir¬ 
la nel Trattato, il che porrà a 
tutti l'obbligo d'una scelta 
delicata. Dini, ieri, ha detto 
che l'Italia preferirebbe una 
«buona Carta fuori dal Trat¬ 
tato» piuttosto che una «cat¬ 
tiva Carta nel Trattato». 

P.So. 
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I PRECEDENTI 


IL NUCLEO DI CIAMPINO 


IL DOLORE 


♦ Il velivolo cercava due dispersi 
nei monti vicino Roma 
I due sono stati ritrovati sani e salvi 


♦ L'urto contro un tralicdo dell'alta 
tensione poi la terribile caduta 
«Dall'Acea nessuna segnalazion&> 


Tragedia sulla montagna 

Cade eliGOttero: 5 morti 


Si schiantano quattro vigili eun volontario 


ROMA Stavano cercando due di¬ 
spersi, padre e figlio, che da donne- 
nica sera non avevano fatto ritor¬ 
no. Si trovavano su un elicottero at¬ 
trezzato con eliambulanza tra Vico¬ 
varo e Rocca Giovine, nei pressi di 
Roma, quando a un certo punto il 
velivolo ha urtato contro un tralic¬ 
cio con cavi ad alta tensione. Pochi 
secondi ed è precipitato nel vuoto. 
Poi è esploso. Il mezzo dei vigili del 
fuoco, l'elicottero Drago 56, volava 
a bassa quota per cercare i due di¬ 
spersi sul monte Gennaro che sono 
stati ritrovati sani e salvi pochi mi¬ 
nuti dopo la tragedia. Cinque le vit¬ 
time. Quattro vigili del fuoco che 
componevano l'equipaggio e un 
volontario della protezione civile 
che conosceva la montagna sulla 
quale i due escursionisti si erano 
persi. I quattro vigili del fuoco mor¬ 
ti nella caduta sono i due piloti Lui¬ 
gi De Zoppo, 37 anni, e Fabio Pe- 
trassi, 37 anni, il caporeparto Paolo 
Martinelli, 47 anni, addetto ai col- 
legamenti radio tra l'elicottero, le 
basi e le squadre di terra, e il mecca¬ 
nico specialista Massimo Prosi, 32 
anni. Il volontario si chiamava An¬ 
tonio Marchegiani. Il suo cadavere 
era sotto quello di uno dei vigili del 
fuoco ed è stato trovato dopo quel¬ 
lo d^li altri, al momento della ri¬ 
mozione della carcassa dell'elicotte¬ 
ro. Mercoledì alle 19 si svolgeranno 
i funerali di Stato presso le scuole 
centrali antincendio delle Capan- 
nelle a Roma, alla presenza del mi¬ 
nistro degli Interni Enzo Bianco. È 
stata annunciata anche una rappre¬ 
sentanza della Regione Lazio. 

Subito è scoppiata la polemica. 
L'ispettore dei Vigili del Fuoco della 
R^ione Lazio, Liborio Pilato, ha at¬ 
tribuito la responsabilità deH'ind- 
dente in cui hanno perso la vita i 
quattro pompieri e il volontario al¬ 
la «mancata segnalazione dei cavi 
dell'alta tensione da parte dell'A- 
cea». L'Acea, dal canto suo, dichia¬ 
ra di essere adisposizione deir«Au- 
torità incaricata di procedere ai do- 
vutiaccertamenti delle responsabili¬ 
tà». «Spetterà ad essa - scrivein una 
nota - , e solo ad essa, trarre le con¬ 
clusioni del caso.Dalle primeverifi- 
che - conclude - risulta che la co¬ 
struzione e Teserei zi odel l'elettro¬ 
dotto implicato nelTincidentesono 
stati debitamente autorizzati dalle 
Autorità competenti». 

Una drammatica coincidenza. 
Proprio mentre, verso le 9, la qua¬ 
dra di terra trovava padre e figlio, 
l'elicottero si èschiantato. Una sce¬ 
na raccapricciante si è presentata ai 
soccorritori che hanno raggiunto 
l'elicottero, precipitato in una zona 
molto impervia e difficile da rag¬ 
giungere. «I corpi erano carbonizza¬ 
ti - hanno detto dal Comando Pro¬ 
vinciale - ed ammassati uno sull'al¬ 
tro». Per questo motivo i soccorrito¬ 
ri hanno avuto difficoltà a capi re se 
il volontario della Protezione Civi¬ 
le, visto salire all'alba sull'elicotte¬ 
ro, era anche lui deceduto. Il Co¬ 
mando Provinciale ha deciso di or¬ 
ganizzare una cerimonia funebre 
comune per ricordare «Timpano e 
la serietà dei colleghi deceduti». 

La scena era davvero raccapric¬ 
ciante. I rottami delTelicotterosono 
divisi in due cumuli, su un pianoro 
che si raggiunge dopocirca 45 mi¬ 
nuti di marcia a piedi, seguendo un 
sentiero che parte dalla via Tiburti- 
na Valeria. In uno, tra le lamiere 
carbonizzate, si leggeva il numero 
56: il velivolo era appunto il «Dra¬ 
go 56». Sparsi per terra, in un rag¬ 
gio di cinquanta metri c'erano, vici¬ 
no al casco di uno dei piloti, pezzi 
del rotore principale e del rotore 
posteriore, quello che per primo, 
secondo la ricostruzione dei Vigili 
del Fuoco, avrebbe tranciato i fili 
dell'alta tensione. Poco distante i 
resti più voluminosi della carlinga, 
anch'essi carbonizzati. Piccoli pezzi 
di lamiera, sparzi per la montagna, 
recavano tracce di sangue. Tra i vi¬ 
gili del fuoco presenti sul posto c'è 
un capo turno particolarmente le¬ 
gato a una delle vittime, al 47enne 
Paolo Martinelli. «Lo conoscevo da 
25 anni - racconta - era partito alle 


Dieci anni di disastri 
na cidi d'itaiia 

■ L'incidente dell'elicottero dei vigili del fuoco si aggiun¬ 
ge ad una lunga serie e ricorda quello avvenuto nel 
cielo di Roma il primo giugno 1989, quando due eli¬ 
cotteri dei carabinieri si scontrarono e caddero all'al¬ 
tezza di piazza di Siena, a Villa Borghese. Nell'inciden¬ 
te morirono due sottufficiali, Ugo Cortese, 53 anni, e 
Nicola Berretta, 48 anni. Stavano eseguendo un'eser¬ 
citazione in vista della manifestazione in programma il 
7 giugno nella stessa piazza in occasione dell'anniver¬ 
sario della Fondazione dell'Arma. I due velivoli si toc¬ 
carono in volo e precipitarono. Ecco un riepilogo dei 
precedenti più gravi degli ultimi 10 anni: 

18 ago 1990: una eliambulanza dell'ospedale di Par¬ 
ma urta una roccia del monte Ventasse: 4 morti. 

25 nov 1990: un elicottero Sa 330 Puma precipita in 
mare allargo di Ravenna: 13 morti (tre membri dell'e¬ 
quipaggio e dieci lavoratori dell'Agip). 

I nov 1991: un elicottero Lama Sa 318 precipita in 
Valcamonica(Bs): quattro morti. 

21 gennaio 1993: un elicottero Eh 101, in volo per 
rilevamenti fotografici, precipita a Cameri (No): 4 
morti. 

II apr 1994: un elicottero precipita sul Plateau Rosa: 
muoionole cinque persone a bordo. 

17 nov 1994: un elicottero Ecurei As 350 precipita vi¬ 
cino a Genova, dopo aver urtato un cavo elettrico. I 
morti sono sei. 

7 gen 1995: Un elicottero adibito a servizio di elisky 
cade in Alto Adige nella zona del Piz Sella. I morti so¬ 
no sei. 

21 nov 1997: Un elicottero in servizio di ambulanza 
tra Polla Ospedale e Vallo della Lucania (Sa) precipita e 
tutte e quattro le persone a bordo muoiono. 

14 die 1998: il generale dei carabinieri Franco Roma¬ 
no e altri tre militari dell'Arma muoiono a Volpiano 
(To) in un elicottero precipitato poco dopo il decollo. 


Cordoglio di Ciampi, Mancino eViolante 
L'angoscia da tanti colleghi di lavoro 


QueU'equipaggio 
di «vigilotteri» 

■ Il nucleodeivigilidelfuocodiCiampinoèil primosor¬ 
to in Italia dei 12 cheattualmentecoprono il territorio 
nazionale. Sono28 i vigili effettivi: dieci piloti el8spe- 
cialisti meccanici. Èunodei più attrezzati esofisticati, 
alcunevolte^olgeattivitàdiemergenzaesoccorso 
ancheinaltreregioni.Daunpaiod'annièattivalacol- 
laborazionecol 118: tuttelemattine,dalTalbaal tra¬ 
monto, trevigili del fuoco etreoperatori del soccorso 
sanitario prestano servizio d i emergenza i n caso di i n- 
cidenti stradali, soccorsi a persona etrasporti urgenti. 
Sonotregli elicotteri «in lineadi volo», il Drago 63, il 
57 eil 56cheècaduto ieri mattinaa M onteGennaro. 
ARoma, oltreai nucleodiCiampino, vièiicentro ad- 
destramentoesicurezzaalvolo,lascuoladovevengo- 
noformati gli elicotteristi dei vigili del fuoco, sia piloti 
chespecialisti. Dopo un brevecorso effettuato presso 
lestrutturedelTAeronauticamilitareper apprendere 
lebasiteoricheepratichediguidadi un velivolo, si 
passa al centro addestramento peri «passaggi mac¬ 
china». Il primo elicottero con cui si volaèTAB206, poi 
si passaalTAB204esuccessivamenteal 412. Al nucleo 
diCiampinoperlamaggiorpartecisonogiovani vigi¬ 
li, dopo alcuni anni di servizio nellesquadreaterra, 
passanoaguidareoripararei velivoli. Il nucleo elicot¬ 
teri di Ciampinocompiemediatamenteoltremille 
oredi volo per soccorso, mentreleoredi addestra 
mento sonooltreil doppio. Èunagara perpoterentra- 
reafarpartedei«vigilotteri»(cogvengonochiamati 
gli elicotteristi dai pompieri di terra). Il personaledi vo- 
lodelcorponazionaledeivigilidelfuocodipendedal- 
ladirezionegeneraledellaProtezioneciviledei servizi 
antincendi del Viminaleed èsotto il controllodei co¬ 
mandi provinciali di appartenenza. «Abbiamo perso 
un equipaggio Doc-afferma un capo reparto mecca- 
nico-Tuttelemattinequandoeranoinservizio,era 
unagaraachi dovevaoffrireil caffè». 


Il casco 
di uno 
dei vigili 
del 

fuoco 

morti 

sui monti 

Lucretili 

vicino 

Roma 

LDel Casti Ilo 
Ansa 


6, per coordinare come capo turno 
provincialei Vigili ei volontari nel¬ 
l'intervento. Se fosse successo dopo 
le 8 su quell'elicottero ci sarei stato 
io». 

«È colpa delTAcea». L'ispettore 
dei Vigili del Fuoco della R^ione 
Lazio, Liborio Pilato, punta l'indice 
contro TAcea. «In quel tratto - ha 
detto l'ispettore Pilato - i cavi non 
sono segnalati con i palloni, come 
prevede la l^ge, ed inoltre i pali 
dell'alta tensione non sono dipinti 
di bianco e rosso per essere vi si bili». 
Secondo l'ispettore «l'elettrodotto 
era quasi invisibile perché non c'e¬ 
rano nemmeno i segnali con il 
bianco e il rosso sui piloni che so¬ 
stengono i cavi. «I piloti sono adde¬ 
strati ad individuare gli elettrodotti 
proprio tramite i piloni». «Noi cre¬ 
diamo di avere ricostruito la dina¬ 
mica del l'incidente, avvenuto tra le 
8,15 e le 8,30 - ha aggiunto - quan¬ 
do si è perso il contatto radio e 
qualcuno ci ha segnalato chesièvi- 


sta una fumata nera dalla valle. A 
bordo c'era un pilota che aveva un 
migliaio di ore di volo, ma proba¬ 
bilmente è stato accecato dal sole, 
la valle era stretta e incassata e il 
bosco buio. L'elicottero ha trancia¬ 
to due cavi, si è girato e poi ha pre¬ 
so fuoco». Pi lato ha precisato che 
erano tredici anni che non accade¬ 
va un incidente del genere ai Vigili 
del Fuoco: l'ultimo dovuto ad un 
elettrodotto era avvenuto a Salerno 
nelT87». 

Le accuse dell'ispettore dei vigili 
del fuoco sono state ribadite da un 
istruttore di volo del Corpo foresta¬ 
le dello Stato. «I fili dell'alta tensi 0 - 
nevanno segnalati: èobbligatorio», 
ha detto, aggiungendo che il 70 per 
cento degli incidenti nei quali sono 
coinvolti elicotteri dipende proprio 
dai fili 0 dai pali della luceo dagli 
alberi. «Volare in mezzo alla mon¬ 
tagna, poi, con il volo a vista, come 
è necessario negli interventi di soc¬ 
corso, è pericolosissimo». 


deputati allefamigliecolpiteda 
un così grave lutto». Cordoglio 
anchedal sindacodi RomaRutel- 
li. Un messaggio di cordoglio per 
i Vigili del Fuoco morti stamani 
nelTincidentedi Forcelle è stato 
inviato del presidente della 
Commissione Difesa, Valdo Spi¬ 
ni, ai familiari delle vittime, al 
ministro dell'Interno, Enzo 
Bianco, e al prefetto Francesco 
Bernardino, direttore della Pro- 
tezioneCivileeservizi antincen¬ 
dio. 

La giornata dei vigili del fuoco 
è stata d 0 m i n ata d a I u tt 0 e SCO n - 
certo. «Unodi noi aturnoascolta 
sempre la radio, anche quando 
usciamo per emergenza, per sa¬ 
pere le condizioni dei colleghi». 
L'angoscia ha catturato i vigili 
del fuoco di Roma dopo le prime 
notizie del disastro di Vicovaro . 
«Quando un funzionario ha rife¬ 
rito eh e erano stati avvistati i cor¬ 
pi senza vita - afferma un capo¬ 
squadra - abbiamo avuto come 
un nodo che ci ha bloccati. Ma 
stavamo effettuando un inter¬ 
vento per una signora cheera ri¬ 
masta eh i usa fuori casa ed aveva 
I asciato i I gasacceso. Unavoltafi- 
nito il nostro intervento-conti¬ 
nuai! vigile-lasignoraci hachie- 
sto perché tutta questa fretta nel 
rientrare e non parlare come al 
solito. Abbiamo riferito che 
quattro nostri colleghi erano 
morti nei pressi di Roma. L'anzia¬ 
na ha pregato per i nostri colle¬ 
ghi». 

Al comando Provinci aledi Ro¬ 
ma, in via Genova, sui volti di 
tutti i vigili presenti, che conti¬ 
nuavano a svolgereil proprio la¬ 
voro, ri spon den do al I e eh i amate 
di soccorso e organizzando l'in¬ 
vio di squadre, ieri mattinasi leg¬ 
geva i n cred u I i tà e do I ore. M a c'e¬ 
ra la massima compostezza in 
tutti, anche nei molti vigili che 
eranoamici dei col leghi morti. 


ROMA llcordogliodelleautorità 
el'angosciadei colleghi. Il presi¬ 
dente della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi, appresa la noti¬ 
zia, ha scritto subito al ministro 
delTinterno Bianco: «Con ani¬ 
mo mesto desidero e^rimereal 
benemerito corpo dei vigili del 
fuoco sentimenti di cordo^io e 
di solidarietà. La prego, signor 
mini stro, d i far perven i reai f am i - 
Nari dei generosi caduti la mia 
commossa partecipazioneal loro 
grande dolore». Anche il Presi¬ 
dente del Senato, Nicola Manci¬ 
no, ha inviato un telegramma al 
Ministro dell'Interno pregando- 
lodi porgereai familiari dellevit- 
timelecondoglianzepiù sincere 
a nome proprio e di tutta l'As¬ 
semblea di Palazzo Madama. Lo 
stesso Bianco, appresa la notizia, 
si è messo in contatto con il co¬ 
mandante del Corpo, Alberto 


d'Enrico, per esprimergli il suo 
cordoglio. Bianco ha anche fatto 
pervenire, al Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, «leespressio¬ 
ni di vivissimo, incondizionato 
apprezzamento per la preziosa 
opera che, con instancabilededi- 
zione, grande professionalità ed 
impareggiabile senso di altrui¬ 
smo, assicura, in ogni circostan¬ 
za, ladifesael'incolumitàdei cit¬ 
tadini ». 11 p resi den Ledei I a C ame¬ 
ra, Luciano Violante, ha inviato 
un messaggio di cordoglio al co- 
man dante dei Vigili del Fuoco di 
Roma. «Ho appreso con commo¬ 
zione-hascritto Violante-la no¬ 
tizia del gravi ssi mo i n ci den teoc- 
corso a Forcelle, in cui hanno 
perso la vita Luigi De Zoppo, 
Massimo Frosi, Paolo Martinelli, 
Fabio Petrassi. La prego di espri¬ 
merei sensi della partecipazione 
m i a perso n al e e d el I a C amera d ei 


Il volontario pronto a SDOCorrere 

Marchegiani conosca/a benisamo la zona 


ROMA Antonio March^iani è 
morto al posto di un quinto vi- 
giledei fuoco. Quando ieri mat¬ 
tina l'elicottero dei pompieri è 
giunto nei pressi di Vicovaro per 
parteci pare al I e ri cerche dei di - 
spersi sul MonteGennaro, Mar¬ 
chegiani èvoluto salire sul veli¬ 
volo per guidare il pilota. Sull'e¬ 
licottero dovevaprendereposto 
inveceUmbertoOnorati, un vi- 
giledei fuoco cheabita nei pres¬ 
si di Tivoli echequindi conosce 
lazona.TraMarchegiani eOno- 
rati si è svolta quasi una gara a 
chi avrebbe saputo aiutare me¬ 
glio il pilota. Allafinehapreval- 
so Marchegiani cheèdecollato 


verso la morte. Onorati, più tar¬ 
di, ha partecipato al recupero 
delle vittime del l'incidente: 
«Mi èsembratodi vedere il mio 
cad avere» h a co m m en t ato. 

Era un e^erto della monta¬ 
gna, Antonio M archegiani. Co¬ 
nosceva benissimo quella mon¬ 
tagna dove ha perso la vita: 
un'operazione come tante ne 
aveva fatte perché lui, ex parà, 
sapeva scalare e calarsi dai co¬ 
stoni di roccia, sapeva ritrovare 
il sentiero, sapeva orientarsi e 
segui re le tracce dei dispersi. Per 
questo i vigi I i del fuoco al Ie6.30 
1 0 h an n 0 cari cato a bordo del l'e¬ 
licottero: doveva fare da guida 


traquelleroccemaalToccorren- 
za poteva e sapeva cal arsi per re- 
cuperarei dispersi. Marchegia¬ 
ni, 50 anni, resi den te a Casali di 
M entana, vici no Roma, eappar- 
tentealTassociazionedi soccor¬ 
so Zannino Caria inserita nel 
coordinamento regionale della 
Popi voi (Forza pronto impiego 
volontari Lazio), era un esperto 
«cacciatore»di dispersi, dei tan¬ 
ti che si perdono soprattutto 
nella zona dell'Incidente per¬ 
ché magari vanno in cerca di 
funghi o si addentrano un po' 
troppo in boschi 0 senti eri. Mar- 
ch^iani lascia la moglie e una 
figliadi IBanni. 
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^Folena: «Sarebbeun'ottima scelta ^Molti i a nel centrosinistra ma tutti 


ma ia deoaonesarà coiiegiaie 


rì badi scono: da/e essere 


La sfida dei 2001 resta apertissima» rappresentativo deli'intera coalizione 

Moratti candidato a Miiano? 
<6ono sorpreso, d penserò» 

Pi ace i I presi dente del 11 nter come anti -Al berti n i 


LAURA MATTEUCCI 

MILANO Massimo Moratti can¬ 
didato del centro sinistra in al¬ 
ternativa a Gabriele Al berti ni 
sindaco uscente - e quasi scon¬ 
tato prossimo candidato - del 
Polo? L'ipotesi, non è un mi¬ 
stero, trova parecchi consensi. 
Ma l'interessato cosa ne pen¬ 
sa? Risponde così: «Una cosa 
sorprendente». Premessa per 
aggiungere subito: «Mah, non 
lo so, fatemici pensare». Mo¬ 
ratti è appena uscito da una 
riunione d'affari. Ha fretta. 
Vuole andare a vedersi la parti¬ 
ta dell'Italia. Ma quando sente 
che della sua eventuale candi¬ 
datura, per tutto il giorno, 
hanno parlato numerosi espo¬ 
nenti politici, smette di sorri¬ 
dere. «È una cosa sorprendente 
che sia venuta fuori, non ne 
sapevo nulla». Ma è anche ve¬ 
ro che alle precedenti elezioni 
avrebbe accettato se non fosse 
stato tardi, no? «Sì, però in 
quattro anni le cose possono 
anche cambiare». E stavolta, se 
glielo proponessero, accette¬ 
rebbe? «Mah, non lo so, fate- 
mici pensare». E di Al berti ni 
cosa pensa? «Al berti ni sta ope¬ 
rando bene, non ho nessuna 
critica da fargli». Punto e fine. 
Moratti se ne va. Ma è la con¬ 
ferma che nonostante si sia an¬ 
cora ben lontani da un'investi¬ 
tura ufficiale (di cui prima di 
settembre è improbabile si par¬ 
lerà) la sua candidatura potreb¬ 
be essere reale. D'altra parte 
sul suo nome iniziano a con¬ 
vergere pareri più che favore¬ 
voli. Non dispiacerebbe affat¬ 
to, ad esempio, a Pietro Pole¬ 
na, numero due dei Ds: «Perso¬ 
nalmente credo cheli nome, il 
prestigio, la forza di un candi¬ 
dato come Massimo Moratti 
sarebbero molto importanti se 
potessero essere messi al servi¬ 
zio di Milano. La sua sarebbe 
una candidatura molto signifi¬ 
cativa». Però precisa: «Bisogne¬ 
rà decidere molto presto, ma 
collegialmente, lo ho grande 
stima di Moratti, ma sottoli¬ 
neo che di questo ne discute¬ 
ranno gli organismi dei Ds a 
Milano». Secondo Polena, co¬ 
munque, proprio da Milano 
«può emergere un centrosini¬ 
stra rinnovato», mentre la sfi¬ 
da dellecomunali del 2001 «ri¬ 
mane apertissima». 

A chi gli chiede della candi¬ 
datura di Sergio Cofferati 


avanzata dall'alleato Cossutta, 
Polena risponde: «Non voglio 
partecipare adesso ad un toto- 
nomine nè locale nè naziona¬ 
le. Sono convinto però che da 
Milano nei prossimi mesi pos¬ 
sa emergere un grande segnale 
di riscossa e di rivincita di un 
centrosinista radicato tra la 
gente e anche più coraggioso 
nel raffrontare le sfide nuove». 
Polena ha infine confermato la 
decisione, avanzata dallo stes¬ 
so Walter Veltroni, di aprire 
«in tempi rapidi» una sede del¬ 
la segreteria nazionale dei Ds a 
Milano. 

E Moratti piace a molti. Dal¬ 
l'ex sindaco ed ex leghista 
Marco Pormentini ad Arman¬ 
do Cossutta. Commenta il pre¬ 
sidente del Pdci: «Rappresente¬ 
rebbe un valore aggiunto per il 
centrosinistra». «La designa¬ 
zione del candidato sindaco di 
Milano per le prossime comu¬ 
nali del 2001 - sottolinea Cos¬ 
sutta - spetta alla coalizione 
milanese del centrosinistra e ai 
cittadini democratici della cit¬ 
tà. Se il nome del candidato 
fosse quello di Massimo Mo¬ 
ratti non potrei che esserne fe¬ 
lice. Come tifoso interista cer¬ 


tamente, ma soprattutto come 
milanese». Ancora Cossutta: 
«Per la sua professionalità, le 
sue competenze, i suoi valori, 
per la stima che gli è ricono¬ 
sciuta ovunque, Moratti rap¬ 
presenterebbe sicuramente un 
valore aggiunto per il centrosi¬ 
nistra. Se il suo nome dovesse 
essere confermato sarebbe un 
segnale importante per la ri¬ 
scossa democratica di Milano». 
Giudizio positivo anche da 
parte di Luigi Manconi: «Otti¬ 
ma persona, ottimo candidato 
e soprattutto - sottolinea l'ex 
portavoce Verde - ha ottime 
possibilità di successo». «Certo 
- aggiunge Manconi dal cuore 
juventino - mi dicono sia un 
po' interista...». 

Chi però lancia un sanale 
d'allarme è Giuliano Pisapia, 
parlamentare eletto nelle liste 
di Rifondazione. Non circa la 
candidatura di Moratti, quan¬ 
to sui modi con cui sta emer¬ 
gendo: «Un modo - dice Pisa¬ 
pia - che evidenzia come si 
stiano per commettere gli stes¬ 
si errori del passato, gli stessi 
errori che si stanno commet¬ 
tendo anche nella scelta del 
candidato premier per le pros¬ 


sime politiche». «Non vi è - 
precisa - nessuna preclusione 
nei confronti di Moratti che 
certamente può essere un can¬ 
didato rappresentativo di tutte 
leforzedel centrosinistra e del¬ 
la sinistra. Ma il metodo di 
lanciare contrasti sulle candi¬ 
dature è deleterio e contropro¬ 
ducente e rischia di creare solo 
divisioni. Il percorso da intra¬ 
prendere deve essere esatta¬ 
mente quello opposto, ossia la 
scelta del candidato deve costi¬ 
tuire il punto di arrivo, non 
quello di partenza». Secondo 
Pisapia è necessario un con¬ 
fronto sul programma di tutte 
leforzedel centrosinistra e del¬ 
la sinistra, quindi l'individua¬ 
zione della squadra e del can¬ 
didato che «dovrà essere rap¬ 
presentativo di tutte le forze 
della coalizione, del l'associa¬ 
zionismo, del volontariato». 

Dello stesso avviso la porta¬ 
voce dei Verdi, Grazia France- 
scato: «Rispettiamo tutte le- 
can di dature, ma abbiamo l'a- 
bitudinedi misurarei nomi sui 
programmi e sui progetti poli¬ 
tici. I contenuti programmatici 
devono essere alla base degli 
accordi sui nomi». 



Prodi senza dubbi: 
«Non tomo in Italia 
ho preso un impegno 
morale e giuridico» 
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Il centrosinistra vince ie <€uppletives» sarde 

Vitali: un buon auspicio. Calo del Polo, sconfitto anchea Rovereto e Le/i co 


ROMA Minitest elettorali, dome¬ 
nica. Tutti positivi per il centrosi¬ 
nistra. Due risultati riguardano le 
amministrative (il Comune di Ro¬ 
vereto, dove al ballottaggio l'ha 
spuntata Roberto Maffei, che ha 
potuto contare anche sull'appog¬ 
gio della «Margherita» e Levi co 
Terme dove al ballottaggio è pre¬ 
valsa Loredana Fontana), ma il 
dato più rilevante politicamente 
riguarda le suppletive nel collegio 
di Ogiiastra, in provincia di Nuo¬ 
ro. Il s^gio resta al centrosinistra. 
Le elezioni di domenica in Sarde¬ 
gna - sanate comunque da un 
impressionante aumento dell'a¬ 
stensionismo - hanno confermato 
il risultato del '96. Allora, le ele¬ 
zioni nel collegio sei furono vinte 
daGiovanni Demurtas, che anco¬ 
ra militava in Rifondazione co¬ 
munista, prima di passare al Pdci 
dopo la caduta del governo Prodi. 
Due mesi fa, poi, il tragico inci¬ 
dente stradale, ad Ulassai, a due 


passi da Nuoro, che costò la vita 
all'onorevole De Murtas. Così co¬ 
me prevede la legge, sono state al¬ 
lora indette nuove elezioni per as¬ 
segnare il ^gio. Si sono svolte 
domenica, il risultato si è avuto 
l'altra notte. Un risultato in^ui- 
vocabiledal punto di vista dei nu¬ 
meri: vince il candidato del cen¬ 
trosinistra, Tonino Loddo, dei De¬ 
mocratici, superando di undici 
punti il suo «rivale» del centrode¬ 
stra. Un nomedi peso nella r^io- 
ne: si tratta di Antonangelo Liori, 
fino a non molto tempo fa diret¬ 
tore del r«U n i one sarda». 

Ma nonostante questo, il Polo 
s'è fermato al trentatrè per cento. 
E non è tutto: perché, com'è faci¬ 
le intuire, quattro anni fa, grazie 
all'accordo di desistenza, il candi¬ 
dato di Rifondazione raccolse i 
voti di tutto l'Ulivo. Domenica 
scorsa, invece, il Prc s'è presentata 
da solo: e il partito di Bertinotti 
airOgliastra ha raccolto un più 


che lusinghiero quindici e mezzo 
per cento. Le briciole, un quattro 
per cento, sono andate invece al la 
listadi «SardignaNatzione». 

Ancora un altro po' di numeri. 
Pochissimi mesi fa, l'Ogliastra, 
come tutto il nuorese, fu chiama¬ 
ta alle urne per rinnovare il consi¬ 
glio provinciale. Pure in quella 
occasione, la maggioranza dei 
consensi andò al centrosinistra. 
Allora il divario fra la coalizione 
di maggioranza e il Polo - si sta 
parlando sempre del l'Ogliastra - 
fu di un migliaia di voti. Da do¬ 
menica sera, la «forbice» che se¬ 
para i due schieramenti s'è allar¬ 
gata: ora li separano quasi duemi¬ 
la voti di differenza. Ce n'è abba¬ 
stanza, insomma, perché il re¬ 
sponsabile dei diesse per le auto¬ 
nomie locali Walter Vitali parli di 
«risultato molto positivoe di 
buon auspicio per il centrosini¬ 
stra». Che sta lì a dimostrare, co¬ 
me ci siano «le condizioni per 


contrastare efficacemente il Polo 
e per contribuire a buoni risultati 
nei prossimi appuntamenti politi¬ 
ci». Detto questo, assegnazione 
del seggio a parte, è anche vero 
che uno dei dati più rilevanti del¬ 
le suppletive di domenica è stata 
la crescita, enorme, dell'astensio¬ 
nismo. Su quasi novantamila elet¬ 
tori chiamati alle urne, si sono 
presentati ai seggi poco meno di 
trentamila persone. Esattamente 
il trentatrè e zero nove per cento 
degli aventi diritto. Un dato, 
quello sul calo dei votanti, - che 
ha comunque accompagnato tut¬ 
te le suppletive in questa legisla¬ 
tura- die attenua, almeno in par¬ 
te, la soddisfazione espressa da 
molti rappresentanti della mag¬ 
gioranza. Il Presidentedell'Asinel- 
lo, Arturo Parisi, per esempio. Lui 
è convinto che il voto di domeni¬ 
ca testimoni come «il centrosini¬ 
stra possa conseguire risultati 
elettorali importanti e vincere le 


elezioni», a patto che «si presenti 
unito». Anche Parisi, però, invita 
a riflettere sull'astensione: «È un 
dato che deve preoccuparci». 

Chi invece, analizzando il voto 
di domenica, ne trae solo motivi 
di soddisfazione è rudeur. Il par¬ 
tito di Mastellaio una nota scrive 
così: «Il risultato delle suppletive 
dimostra che il successo del Polo 
alle prossime elezioni politiche 
non è scontato né matematica- 
mente certo». Di più: «Le realtà 
locali dimostrano piuttosto che 
dove si lavora con la volontà di 
vincere, ce la si può fare». L'ulti¬ 
ma battuta di Mastella, comun¬ 
que, è a difesa del suo ruolo. Ecco¬ 
la: «Molti dicono: dove sarà l'U- 
deur si vinceranno le elezioni». 
Già, ma dove sarà, con chi starà? 
La risposta di Mastella è stringa¬ 
tissima: «Guardateci». Come a di¬ 
re: siamo col centrosinistra e se i 
moderati sono visibili si può an¬ 
cora vincere. 


FEIRA «"Maqueliaèunapersona 
d^na di fiducia?" Sarebbero i 
miei stessi concittadini a porsi 
questo interrogativo se io tornassi 
alla politica italiana lasciando un 
incarico istituzionale europeo». 
Romano Prodi non lasciamargini 
al dubbio: conciuderàiI suo impe- 
gnodi presidente della Commis- 
sioneeuropeaelesirenedellapoli- 
ticaitaliananon riusciranno afar¬ 
gli cambiare idea. Mai nel passato 
Prodi era stato cosi deciso nel con¬ 
fermare il proprio impegno a Bru¬ 
xelles e, al l'apertura del Consiglio 
europeo di Feira, in una intervista 
al Giornale radio Rai èstato lapi¬ 
dario: «No, non tornerò in Italia 
perchého preso un impegno mo¬ 
rale e giuridico e se lo interrom¬ 
pessi sarebbero i miei stessi concit¬ 
tadini achiedersi seiosiadegnodi 
fiducia». 

Parlando poi della situazione 
politica italiana, il presidentedel- 
lacommissioneeuropealanciaun 
vero e proprio appello per una 
nuova legge elettorale che garan¬ 
tisca «stabilità econtinuità», per- 
ch é «da Bruxel I es si I egge I a diver¬ 
si tà i tal i an a, si soffre per i I sen so d i 
precarietà» che la mancanza di 
stabilità dei governi italiani dif- 
fondonoall'estero. 

Prodi hafornito-neH'intervista 
al Giornale radio Rai -una preoc¬ 
cupante lettura del quadro politi¬ 
co italiano facendosi interprete 
del comune sentire comunitario 
di Bruxelles,dadovel'ltaliaconti- 
nua a suscitare perplessità per le 
sue contraddizioni, per le sue 
«performance» economiche vi¬ 
ziate da una litigiosità incom- 
pren si bi I eal l'estero e, soprattutto, 
per i repentini cambiamenti di 
leadership. 

Dopo aver ricordato che in Eu¬ 
ropa esistono «diverse tradizioni» 
sul sistema elettorale. Prodi si è 
detto convinto che non ci sia la 
necessità di «armonizzare» ledi- 
verseleggi elettorali; ma hasotto- 
I i n eato eh e esi ste «u n a rego I a» per 
tutti, «I a stabi I ità» i n di spen sabi I e 
«per permettere ad una democra- 
ziadifunzionareperquattroocin- 
queanni senza cri si esenza tensio¬ 
ni». Il presidente della Commis¬ 
sione eu ropea, propri o al l'apertu- 
radel Consi glioeuropeochechiu- 
de il semestre di presidenza del 
Portogallo, non ha esitato a rivol¬ 
gersi direttamente ai suoi «com¬ 
patri oti » per «ri eh i amari i su 11 a n e- 
cessi tà d i averecon t i n u i tà estabi I i - 
ta». «Tutti i Paesi europei hanno 
stabilitàecontinuitàemiaugu ro¬ 
ba aggi unto-cheanchel'ltal iaar- 
rivi ad averi a». 

Secondo Romano Prodi, «larot- 
tura della legislatura deve essere 
un fatto eccezionale, altrimenti si 
trasmetteun senso di precarietà». 
Sentimenti negativi che, eviden¬ 
temente, si trasmettono negativa- 
mente all'estero, visto che Prodi 
ha insistito molto su quanto nega¬ 
tivamente queste ricorrenti crisi 
di governo italiane incidano sui 
giudizi politici dei diversi leader 
europei. «Un governo deve avere 
il tempo necessario per lavorare», 
ha osservato. 


Legge elettorale^ resta il nodo dei ooliegi 

Pronta la proposta del centrosinistra, domani Villane la presenta al Senato 


ROMA «Politicamente sarà la parte 
più delicata da decidere». Sui collegi 
elettorali, che dovranno essere ridise¬ 
gnati con la nuova legge, sicuramen¬ 
te si consumeranno le maggiori ten¬ 
sioni - e non necessariamente tra 
coalizioni contrapposte, ma anche 
trai singoli partiti. MassimoVillone, 
presidente della commissione Affari 
costituzionali del Senato che sta pre¬ 
parando con altri esponenti di cen¬ 
trosinistra il maxi emendamento al 
testo di riforma che porta il suo no¬ 
me accanto a quello dell'allora mini¬ 
stro e ora premier Giuliano Amato, 
non ha dubbi in proposito. Ancora 
qualche ora di lavoro per mettere a 
punto il testo e poi domani, o co¬ 
munque in settimana, inizierà il con¬ 
fronto con leopposizioni. Dei collegi 
si parlerà dopo, ma saranno questi al 
centro delle maggiori attenzioni. C'è 
da giurarci che saranno tutti lì, an¬ 
che! singoli parlamentari, a spulcia¬ 
re tra le righe, a controllare e ricon- 
trollarei criteri con cui lacommissio- 


ne lavorerà a ridisegnare i collegi. 
Perché non potranno certamente es¬ 
sere i politici a occuparsi di questa 
incombenza. Nel 93, quando per la 
prima volta ci si misurò con questo 
tema introdotto dalla legge cosiddet¬ 
ta mattarellum, la commissione era 
presieduta dal professor Zuliani, at¬ 
tuale presidente dell'lstat. Per l'oggi 
ancora non è stato deciso nulla, co¬ 
me è ovvio che sia. Ma il sottesegre- 
tario alle Riforme, Dario Franceschi- 
ni, ricordando che sette anni fa si 
impiegarono 4 mesi per disegnare i 
collegi da parte di una commissione 
«neutra» nel l'ambito di un provvedi¬ 
mento di delega al governo, si rivol¬ 
ge al Polo annunciando che il cen¬ 
trosinistra è pronto a discutere per 
trovare una formula che garantisca il 
massimo della neutralità. 

E per disegnare i collegi ci si avvar¬ 
rà dei criteri «ragionevoli» previsti 
dalla Costituzione per le circoscrizio¬ 
ni: omogeneità numerica e contigui¬ 
tà territoriale. Ogni collegio, cioè, de¬ 


ve avere un numero di elettori più o 
meno uguale, ma in nomedi questo 
non si può dividere - con un esempio 
paradossale - un condominio. Cioè 
bisogna anche rispettare il territorio. 
Detto ciò, tutto fa pensare che alla fi¬ 
ne i collegi diminuiranno di numero 
e conseguentemente aumenteranno 
gli elettori di ciascuno. 

Il maxi emendamento, che in que¬ 
ste ore è oggetto delle ultime limatu¬ 
re, come è noto prende a modello il 
modello elettorale tedesco. Anche se 
Villone precisa: «Di tedesco ha ben 
poco. Perché se è vero che anche noi 
proponiamo che i seggi vengano as¬ 
segnati per metà con il sistema pro¬ 
porzionale e per metà con quello 
maggioritario, alla fine non abbiamo 
introdotto quei meccanismi che ren¬ 
dono, nella sostanza, il sistema tede¬ 
sco del tutto proporzionale». Ed è an¬ 
che per questo cheli ministro Orten¬ 
sio Zecchino protesta, chiedendo un 
sistema tedesco puro. «Inoltre - con¬ 
tinua Villone - noi proponiamo che 


sulla scheda venga indicato il nome 
del premier, un escamotage super¬ 
fluo per i tedeschi che sanno prima 
chi diventerà premier votando per 
un partito o per l'altro. E, infine, la 
soglia di sbarramento del 5% non è 
una soluzione appannaggio solo dei 
tedeschi, è prevista anche in altri si¬ 
stemi». Comunque sia ormai di siste¬ 
ma tedesco si parla anche al di qua 
delle Alpi ecosì si andrà avanti. 

Nel testo non è prevista nessuna 
variazione che possa essere oggetto 
di una revisione costituzionale. 
Quindi non si parla dell'allargamen¬ 
to dei poteri del premier, come quel¬ 
lo di nomina dei ministri, che altri¬ 
menti avrebbe obbligato ad un iter 
parlamentare molto più lungo. Così 
come non si parla di sfiducia costrut¬ 
tiva, che avrebbe bisogno di due mo¬ 
difiche: dell'articolo 92 e dell'artico¬ 
lo 94 della Carta. Nella proposta non 
si parla nemmeno del premio di 
maggioranza, cioè dell'aggiunta di 
seggi da dare alla coalizione vincente 


per garantire la stabilità di governo. 
A questo meccanismo Villone non 
crede perché, sostiene, anche il 50% 
dei seggi assegnato con i collegi uni¬ 
nominali - al posto del 75% attuale- 
è in grado di assicurare la governabi¬ 
lità. 

Di parere opposto è Poppino Cal- 
dehsi, uno degli sconfitti dal manca¬ 
to quorum referendario. Mentre uno 
dei vincitori, Giulio Andreotti, riba¬ 
disce di credere nel modello tedesco, 
solo che nutre forti perplessità sulla 
possibilità che si riesca a fare la rifor¬ 
ma elettorale in questa legislatura, in 
tempo utile per essere utili zzata nelle 
pressi me elezioni. 

Infine anche Pietro Polena, come 
Franceschini, ricorda che «se si va ad 
una nuova legge elettorale più orga¬ 
nicamente bipolare bisognerà studia¬ 
re il modo di adattare la par condicio 
a queste norme», con un occhio di ri¬ 
guardo, aggiunge il numero due di 
Botteghe oscure, per le emittenti lo¬ 
cali. Ro.La. 


Convegno sulle problematiche 
dell’esposizione aii’amianto, 
sui iavori usuranti ed equìvaienti 
e conseguenti ricadute previdenziali 


Roma giovedì 22 giugno 
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GLI Spettacoli 



Martedì 20giugno 2000 


ILREPORTAGE/1 


STASERA IN TVVI PRESENTO IL PORNODIVO DELLA PORTA ACCANTO 


H O girato il documentario 
«Viaggio a luci rosse» (Italia 
1, 23.10) tra la fine di ago¬ 
sto e la prima metà di dicembre del 
1999, tra Los Angeles, Budapest, Ro¬ 
ma, Bologna e Viareggio, dopo 6 me¬ 
si di ricerche e sopralluoghi. Ho pen¬ 
sato di dedicarlo alia memoria del 
regista Joe D'Amato, scomparso nel 
'99 e considerato un autentico mae¬ 
stro del cinema erotico. In questo do¬ 
cumentario ho mostrato anche quel¬ 
lo che è stato il suo mondo ed il suo 
ambiente di lavoro per tanti anni. 
Quélo che mi interessa è osservare il 
mondo dell'hard senza pregiudizi, 
semplicemente per capire chi sono le 
persone che scelgono questa strada. 

Ho incontrato uomini e donne as¬ 
solutamente coscienti della propria 
scelta e consapevoli della discrimina¬ 
zione sociale in atto nei loro confron¬ 
ti da parte della società, a causa del 
mestiere che fanno. Ho escluso dai 
documentario tutti coloro che usano 
la violenza fisica per produrre film il- 


ALBERTOD'ONOFRIO 

legali. Gli addetti ai lavori tengono a 
precisare che tutto questo non ha 
niente a che fare con il cinema hard. 
Ho chiesto ai diversi personaggi che 
ho incontrato di poterli seguire nella 
loro vita e nel loro lavoro. E non ho 
notato motivazioni particolarmente 
diverse tra Los Angeles, Budapest e 
l'Italia. Del resto non mi interessava 
la differenza tra il fenomeno hard a 
Los angeles o a Budapest, mi interes¬ 
savano le storie delle persone. Un at¬ 
tore hard affermato può diventare 
una star televisiva come è accaduto 
in Italia, in passato, a Cicciolina, 
Moana Pozzi e Èva Henger, o nel pre¬ 
sente a Séen e Rocco Siffredi. Ma se 
quel momento non arriva continua 


ad essere considerato una persona 
che fa un mestiere discutibile ed im¬ 
morale. Ci aspettiamo sempre che 
dietro queste storie ci sia un passato 
di abusi sessuali che abbiano trau¬ 
matizzato queste persone, o condi¬ 
zioni di povertà o droga che le hanno 
costrette a lavorare nd cinema hard. 
Ma restiamo spiazzati quando molti 
di loro affermano di avere sempre 
avuto un rapporto molto libero con il 
sesso, e quindi il fatto di avere rap¬ 
porti sessuali davanti ad una mac¬ 
china da presa non risulta essere un 
fatto starordinario. Il prbiema di fon¬ 
do diventa quindi una riflessione sui 
rapporto di moralità o non-moralità 
nd confronti dd sesso e ddia sua 


rappresesntazione. 

Qual è il valore sociale di uno 
spettacolo hard in un teatrino a luci 
rosse? Si può definire un momento di 
aggregazione per la comunità? Cioè 
per coloro i quali pagano il biglietto 
per assistere ad uno spettacolo eroti¬ 
co e possibiimente toccare e palpeg¬ 
giare il corpo dd l'artista? Sono que¬ 
ste persone considerate degne dalla 
socidià? E l'artista che in qud mo¬ 
mento esegue la sua performance è 
considerata persona degna o inde¬ 
gna? Che differenza c'è tra chi osser¬ 
va e chi si lascia guardare? Tra chi 
produce pornografia e chi si eccita 
usufruendone? E chi tra noi può ne¬ 
gare di avere cercato durante l'adoie 


scenza le immagini pornografiche 
strappate da qualche giornale e na¬ 
scoste in luoghi sicuri dagli amici più 
grandi? In qud momento, forse, ini¬ 
zia il nostro rapporto con la porno¬ 
grafia. Con questi pensieri ndia testa 
comincio a girare il mio documenta¬ 
rio. Mi trovo a Los A ngdes ndia San 
Fernando Valley. Sui set il regista fa¬ 
tica un po' a dirigere una scena di 
sesso tra due donne. Una di loro, 
Rayleen, è una dd le attrici più famo¬ 
se degli Stati Uniti. Lavora in esclusi¬ 
va per la Vivid Video, la prima casa 
di produzione a Los A ngdes. Ray- 
leen, ebrea, mi racconta di avere rice¬ 
vuto una educazione cattolica e di 
avere frequentato la chiesa cristiana 


per molti anni. Nessun trauma ses¬ 
suale subito. La madre la aiuta ndia 
sua attività e tra qualche anno vor¬ 
rebbe aprire la sua casa di produzio¬ 
ne e diventare una regista hard. Ini¬ 
zia a girare la sua prima scena, una 
fdiatio in un bagno, e chiede a tutti 
di allontanarsi dal set. Prima di ini¬ 
ziare ha bisogno di concentrarsi, soia 
con il suo partner. Vince, giovane ed 
atletico e Chain bionda ed attraente, 
sono sposati. Hanno appena finito di 
girare una scena di sesso durata due 
ore. Escono dalia doccia e comincia¬ 
mo a chiacchierare, mentre la mia 
piccola tdecamera digitale filma tut¬ 
to. 

Il giorno dopo, nd caldo di Los 


A ngdes, comincio a seguirei! giova¬ 
ne regista Italiano Axd Braun (figlio 
dd pioniere ddi'hard Lasse Braun) 
che vive a L.A. da 10 anni. Gli chie¬ 
do di poter filmare un suo casting. Le 
attrici cominciano ad arrivare nd 
suo ufficio e seguono gli ordini di 
Axd: si spogliano e mimano alcune 
azioni sessuali classiche. L'attrice 
Tyna Tylermi racconta di essere sta¬ 
ta abusata dai padre all'età di 14 
anni e di avere superato questo trau¬ 
ma grazie alia sua attività nd cine 
ma hard. Incontro Claudio, ex ingen- 
gere minerario di Trieste. A 39 anni 
ha deciso di cambiare vita: si è tra¬ 
sferito a LosAngdes ed ha realizzato 
il Sogno ddia sua vita, recitare nd 
film a luci rosse. Rivendica con orgo¬ 
glio il fatto di essre un vero attore. 
Gli chiedo allora di recitare per me 
un pezzo ddl' «Addchi» di Manzo¬ 
ni. Claudio comincia a declamare 
sul bordo ddia piscina ddia sua vil¬ 
la. La mia tdecamerina continua a 
girare. 


CAPOLAVORI 


DA SCOPRIRE 


Solo ora ndlesaleil film 
(dd '93) firmato dal regista 
che ha anticipato Tarantino 


Tiri':: 



LA SCHEDA 


E il «Costanzo» 
dellatel evi sione 
giapponese 


ALBERTO CRESPI 

ROMA Ritratto dello «yakuza»da 
giovane. Oggi cheTakeshi Kitano 
è i I ci n easta pi ù popo I aredel G i ap¬ 
pone, nonché un mito per tutti i 
cinefili occidentali che abbiano 
incrociato la sua opera, è interes¬ 
sante risalire alle sue origini. La 
Lucky Red ce lo consente distri¬ 
buendo nei cinemaSonat/ne, set¬ 
te anni dopo la sua presentazio¬ 
ne a Cannes. Era già il quarto 
film del nostro (fra i precedenti 
il più leggendario, per quanto 
visto da pochissimi, è Violent 
Cop), è circolato solo in qualche 
rass^na e ha avuto un passag¬ 
gio ipernotturno su «Fuori ora¬ 
rio». È un film 
abbastanza 
straordinario: 
più secco e 
originale, an¬ 
che se formal¬ 
mente meno 
raffinato di 
Hana-Bi: enor¬ 
memente più 
violento e fe¬ 
roce dell'Esta¬ 
te di Kikujiro, 
per citare i 
due film di Ki¬ 
tano usciti re¬ 
golarmente 
nelle nostre 
sale (speriamo 
arrivi presto il 
bellissimo Ta¬ 
bu, visto di re¬ 
cente a Can¬ 
nes, in cui è 
solo attore, di¬ 
retto dal gran¬ 
de N agi sa 

Oshima). 

L'interesse 
di Sonatine va 
al di là di Kita¬ 
no. Vederlo (o 
rivederlo) a di¬ 
stanza di sette 
anni rimette 
in gioco molte 
convinzioni 
consolidate 
sul cinema de¬ 
gli anni '90. 

Occhio alle 
date: Sonatine 
è del '93, l'an¬ 
no successivo 
esplode in tut¬ 
to il mondo il 
fenomeno 
Pulp Fiction. È 
doveroso ri¬ 
cordare che 
Quentin Ta¬ 
rantino aveva 
già diretto Le 
iene, ispiran¬ 
dosi al cinema 
di Hong Kong 
(Ringo Lam in 
particolare) e 

al primo poliziottesco-splatter 
italiano. La bdva col mitra di 
Sergio G ri eco. 

Non si vo^iono, qui, stabilire 
ordini d'arrivo, togliere la ma¬ 
glia rosa dalle spalle di Taranti¬ 
no e consegnarla a Kitano. È in¬ 
vece importante ricostruire un 
percorso culturale: all'inizio de¬ 
gli anni '90, il cinema entra in 
una fase «barocca» della propria 
storia in cui generi esuggestioni 
cinefile si mescolano, si ibrida¬ 
no in forme nuove, spesso mo¬ 
struose, talvolta affascinanti. Il 
cinema di Hong Kong è su que¬ 



«Sonatine>: cos palò 
Takeshi Kitano 
'erede di Kurosawa 




IL COLLOQUIO 


Kurosawachebdloilsd:... 
Kitano: 9 ma non all'alba 


sta strada già dalla metà degli 
anni '80. Ma Kitano è il primo 
che confeziona un similefrulla¬ 
to con una coscienza d'autore 
totale. Ruotarlo perché in Giap¬ 
pone è uno showman (in tv e 
alla radio) conosciuto e onnipo¬ 
tente; e perché ha alle spalle 
una tradizione cinematografica 
in cui da un lato c'è l'industria, 
con Godzilla e spazzatura varia, 
dall'altro gli autori, magari ma¬ 
ledetti ma orgogliosi e riveriti 
come vecchi samurai. Il più mo¬ 
numentale di tutti èAkira Kuro¬ 
sawa, che non a caso vi propo¬ 


niamo qui accanto in un insoli¬ 
to incontro con il suo erede. 

Sì, erede: è partendo dal mae¬ 
stro dei Sette samurai, che si arri¬ 
va a Sonatine. Come Kurosawa, 
Kitano parla di una casta: non 
dei samurai, bensì degli yakuza, 
i mafiosi giapponesi. Il Muraka- 
wa che egli stesso interpreta in 
Sonatine è uno yakuza disincan¬ 
tato che vorrebbe uscire dal gi¬ 
ro. Ma il suo capo Kitajima lo 
spedisce per un'ultima missione 
(la riappacificazione fra due co¬ 
sche in guerra) nella remota iso¬ 
la di Okinawa, dove Murakawa 


La conversazione fra Aki ra Kurosawa e 
Takeshi Kitano è tratta dal volume di 
Kitano «Rencontresdu septièmeart», 
edito in Francia da Arléa (92 pagine, 
85 fr.). L'incontro risaleal 1993. Ilvolu- 
mecomprendeintervisterealizzateda 
Kitano in tvoallaradio. 

KUROSAWA: «Apprezzo i tuoi 
film da molto tempo. Beat. In 
Sonatine, come negli altri, non 
ci sono spiegazioni inutili. Fai 
cinema in modo spontaneo, e a 
me piace la spontaneità. Nel ci¬ 
nema giapponese si tende sem¬ 
pre a spiegare tutto. Cosa che tu 
non fai, come non lo fajim Jar- 
musch... Non so se ti disturba 
essere paragonato a I ui ». 
KITANO: «Assolutamente no 
(ride). Ad esser sincero, io ho 
sempre visto pochissimi film. 
Quando ho avuto successo e ho 
pensato di dirigere dei film, 
non ne capivo nulla. Pensavo di 
dover girare con cinque mac¬ 
chine da presa come si fa in tv, 
ma al cinema si utilizza una so¬ 
la macchina da presa. È per que¬ 
sto che in Violent Cop ho fatto 


capisce ben presto di essere sta¬ 
to incastrato. L'inizio e la fine 
del film sono altrettanti bagni 
di sangue, ma la parte sorpren¬ 
dente di Sonatine è quella cen¬ 
trale: Murakawa e i suoi uomini 
- i pochi rimasti in vita - si na¬ 
scondono in un capanno sul 
maree, per alcuni giorni, fanno 
i bagnanti, manco fossero a Ri¬ 
mini in agosto. I loro assurdi 
giochi sulla spiaggia (fra i quali 
figura anche la roulette russa: 
citazione dal Cacciatore ma an¬ 
che dal fenomenale A Bullet in 
thè Head di John Woo) sono 


Una immagine 
da «Sonatine» 
da qualche 
giorno nelle 
sale. Sotto, il 
egista Takeshi 
Kitano in una 
scena del suo 
film 


«Sonatine» è al momento visibile in tre città italiane: Ro¬ 
ma (al cinema Greenwich), Torino (al DueGiardini) e N a- 
poli (aH'Ambasciatori). Da venerdì usciràsicuramentean- 
cheaM ilanoepoi, si spera, in altrepiazze. 

Dopo la vittoria a Venezia '97, dove «Hana-Bi. Fiori di 
fuoco» haconquistato il Leoned'oro, Kitanoèuncineasta 
relativamente conosciuto anche da noi. Ma continuano 
ad essere molti gli aspetti della sua multiforme attività 
ignoti al pubblico italiano, che nella 
distribuzione commerciale ha potu¬ 
to vedere solo il citato «Hana-Bi» e il 
successivo «L'estate di Kikujiro». Na 
toii 18 gennaio 1947 aTokyo, Kitano 
è popolarissimo in Giappone con il 
nomedi BeatTakeshi (econ il nomi¬ 
gnolo di Beat lo chiama affettuosa¬ 
mente Kurosawa nel dialogo che vi 
proponiamo qui sotto). La sua fama 
nascedallatvedalla radio: èunaspe- 
cie di Maurizio Costanzo, visto che 
conduce talk-show di grande ascol¬ 
to, ma con una virulenza e un'ironia 
paragonabili a quella di Lenny Bruce 
0 , in Italia, di un BeppeGrillo. Hascrit- 
to anche libri (di saggi e di poesie) e 
ha esposto più volte i suoi quadri. Un 
sondaggio ha rivelato che, nel perio¬ 
do della crisi economica per il crollo 
dello yen, Kitano era l'uomo che la 
maggioranza dei giapponesi avreb- 
bevoluto comeprimo ministro. 

Il cinema è arrivato tardi nella sua 
vita. Era apparso come attorein«Furyo»(1983)di Nagisa 
Oshima, non a caso il regista dal quale si è nuovamente 
fatto dirigere nel recente «Tabu». M a dal film di Oshima 
sono passati sei anni prima che Kitano pensasseaesordire 
come regista. L'ha fatto nell'89, a 42 anni, con «Violent 
Cop» (alla lettera «poliziotto violento»). Ha poi diretto 
«Punto di ebollizione» (1990), «Quell'estate il mare più 
calmo» (1991), «Sonatine» (che vinse il primo premio a 
Taormina, 1993), «Lo fanno tutti?»(1994), «KidsReturn» 
(1996) primadi vincere Veneziacon «Hana-Bi». 


solo riprese frontali, senza mo¬ 
vimenti di macchina. E la trou¬ 
pe diceva: "È il suo primo film, 
questo tizio non sa muovere la 
macchina da presa"». 
KUROSAWA: «In realtà non bi¬ 
sognerebbe mai fare cinema al la 
maniera di qualcun altro. An¬ 
che il problema della continui¬ 
tà, dello scorrere del tempo, è 
un falso problema. Si può benis¬ 
simo passare da una scena al¬ 
l'altra senza farsi troppe do¬ 
mande. Il cinema, come forma 
d'arte, somiglia alla musica: fin¬ 
ché c'è un ritmo, lo spettatore 
non percepisce nulla di anor¬ 
male. È per questo che, a mio 
parere, è meglio girare in modo 
spontaneo. E al tempo stesso, la 
cosa essenziale nel cinema sono 
le transizioni. La transizione da 
un'inquadratura all'altra, da 
una scena all'altra. È lì, in que¬ 
sta specie di respiro, che risiede 
l'arte del cinema». 

KITANO: «C'è una cosa, nel ci¬ 
nema, che mi è sempre sembra¬ 
ta strana: perché bisogna alzarsi 
sempre alle 6 di mattina per gi- 


una parentesi tenera e inquie¬ 
tante, perché basta guardare la 
faccia accidentata di Kitano per 
capire che la violenza ri esplode¬ 
rà quanto prima. Ed è esatta¬ 
mente la stessa logica - il riposo 
forzato, quindi doloroso, del 
guerriero - sulla quale Kurosawa 
aveva costruito / sette samurai. 
Naturalmente Kurosawa ne da¬ 
va una lettura per metà roman¬ 
tica, per metà quasi marxista (il 
rapporto samurai/agricoltori, 
guerrieri decaduti/proletari...). 
Kitano, invece, sceglie una chia¬ 
ve postmoderna: gelida, iperrea- 


// 


Il cinema 
somiglia 
alla musica: 
finché c'è 
ritmo va 
tutto bene 


n 


rare? Se mi chiedessero di alzar¬ 
mi alle 6 per un programma tv, 
li manderei al diavolo». 
KUROSAWA: «lo sono un vero 
appassionato di cinema. Quan¬ 
do devo girare il giorno dopo, 
sono talmente felice che ho vo¬ 
glia di arrivare sul set il più pre¬ 
sto possibile. Gli assistenti non 
mi chiamano perché vorrebbe¬ 
ro lasciarmi riposare, ma io mi 
sveglio prima di loro. Non so 
perché, ma è così. È così bello 
essere sul set, no?». 

KITANO: «Sì, 
però ho sem¬ 
pre l'impres¬ 
sione di fare 
un sacco di 
sciocchezze. 

Sul set di Vio¬ 
lent Cop, dove¬ 
vamo girare 
un esterno ma 
la troupe non 
aveva l'auto¬ 
rizzazione ne¬ 
cessaria. Così 
mi hanno det¬ 
to: basta che 
facciamo questo ciak, con te 
che cammini, prima che arrivi¬ 
no gli sbirri, lo mi sono messo a 
camminare, e al l'improvviso mi 
sono accorto che la macchina 
da presa era sparita. Mi giro e 
vedo l'operatore, con la mac¬ 
china da presa in spalla, che 
fugge dall'altra parte inseguito 
dalla polizia. Che vergogna! Per 


listica, ironica. La sua messin¬ 
scena della violenza è cruda, 
con tanto di schizzi di sangue, 
ma talmente paradossale da ri¬ 
sultare fumettistica: Peckinpah 
riscritto come un manga. 

Ciò che Kitano condivide con 
Tarantino è l'abilità nel trasci¬ 
nare scene assurde, fra perso¬ 
naggi dementi, facendo esplo¬ 
dere la violenza da spunti asso¬ 
lutamente insulsi. In questo an¬ 
ticipa Pulp Fiction, che è del tut¬ 
to costruito su questo meccani¬ 
smo per altro già presente, me¬ 
no a tappeto, nelle/^e (ma Ta- 


Sonatine, ci siamo trovati a gira¬ 
re una scena davanti a un posto 
dove c'erano dei veri yakuza: e i 
nostri attori erano su un'auto, 
sporchi di sangue. Gli yakuza si 
sono avvicinati ed hanno chie¬ 
sto a brutto muso cosa stessimo 
facendo. "Giriamo un film", ab¬ 
biamo risposto. E loro: "Stronzi! 
Fate attenzione che non ci con¬ 
fondiamo sul vostro conto"». 
KUROSAWA (ridendo): «Una 
delle cose interessanti del cine¬ 
ma, è che incontri gente che 
non rivedrai mai più». 

KITANO: «Il cinema ha anche 
degli aspetti crudeli. In Qudl'e- 
state il mare più calmo volevo 
che l'eroina piangesse, e lei non 
ci riusciva. Allora il suo agente 
l'ha presa da parte, l'ha riempi¬ 
ta di insulti, lei si è messa a 
piangere sul serio. E tutta la 
troupe, invece di confortarla, si 
è messa a correre verso di lei gri¬ 
dando: "Sbrighiamoci a filmarla 
finchéstapian gen do" ». 
KUROSAWA: «È successo an¬ 
che a me, nella Fortezza nasco¬ 
sta. La principessa non riusciva 
a piangere. Niente da fare. Ave¬ 
vo un aiuto-regista che ci sape¬ 
va fare in questesituazioni, egli 
ho detto: "Portala via e riportala 
qui solo quando sarà in lacri¬ 
me". Poi ho girato ore di suoi 
primi piani in lacrime: non la 
finiva più... Ho chiesto all'aiuto 
come aveva fatto, ma non ha 
voluto dirmelo». 


rantino gioca sui dialoghi, 
mentre Kitano è più laconico, 
quindi più complesso). Sono 
quindi loro, i registi con i quali 
la violenza ludica e scherzosa si 
afferma nel cinema degli anni 
'90, e Sonatine dà una diversa 
prospettiva storica a questa irru¬ 
zione. Da questo si può far deri¬ 
vare un'altra audace affermazio¬ 
ne: nessuno più di loro sta in¬ 
fluenzando giovani registi in gi¬ 
ro per il mondo. Se si va verso 
un cinema «kitarantiniano». So¬ 
natine è un punto di partenza, e 
solo per questo andrebbe visto. 
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Martedì 20giugno 2000 



SBIRPil 


GERMANIA - ROMANIA 1-1 


PORTOGALLO - INGHILTERRA 3-2 


ROMANIA - PORTOGALLO 0-1 


INGHILTERRA- GERMANIA 1-0 


00 

c^O 

DO 

wcs 


Oggi ore 20.45 TMC - (diff) RAI3 

Portogallo - Germania 

Oggi ore 20.45 RAI2 - (diff) TMC 

Inghilterra - Romania 


CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 


Portogallo 

6 

2 

2 

0 

0 1 

Inghilterra 

3 

2 

1 

0 

11 

Germania 

1 

2 

0 

1 

11 

1 Romania 

1 

2 

0 

1 

11 


(GRUPPI B 

BELGIO 

- SVEZIA 

2-1 

TURCHIA 

■ ITALIA 

1-2 

ITALIA 

- BELGIO 

2-0 

SVEZIA 

- TURCHIA 

0-0 

TURCHIA 

■ BELGIO 

2-0 

ITALIA 

- SVEZIA 

2-1 


CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 


Italia 

9 

3 

3 

0 

0 1 

Turchia 

4 

3 

1 

1 

11 

Belgio 

3 

3 

1 

0 

2 1 

Svezia 

1 

3 

0 

1 

2 1 



SPAGNA - NORVEGIA 

0-1 

JUGOSLAVIA - SLOVENIA 

3-3 

SLOVENIA -SPAGNA 

1-2 

NORVEGIA -JUGOSLAVIA0-1 

Domani ore 18.00 


Jugosiavia - Spagna 


Domani ore 18.00 


Siovenia - Norvegia 



CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 

Pf 

Jugosiavia 

4 

2 

1 

1 

0 1 

Norvegia 

3 

2 

1 

0 

11 

Spagna 

3 

2 

1 

0 

11 

Siovenia 

1 

2 

0 

1 

11 


mMSM 


FRANCIA -DANIMARCA 3-0 

OLANDA -REP.CECA 

1-0 

REP.CECA - FRANCIA 

1-2 

DANIMARCA - OLANDA 

0-3 

Domani ore 20.45 

Francia - Oianda 

Domani ore 20.45 


Danimarca - Rep. Ceca 



CLASSIFICA 1 


p 

G 

V 

N 

p 

Francia 

6 

2 

2 

0 

0 

Oianda 

6 

2 

2 

0 

0 

Rep. Ceca 

0 

2 

0 

0 

2 

Danimarca 

0 

2 

0 

0 

2 


Italia 2 scheiTa con la Svezia 

Sbanda la difesa azzurra, non Del Piero: splendido gol 




LE PAGELLE 


Di Biagio autore del gol, in alto l'infortunio di M aldini 


Pinturiechio e Monte!la 
«imbarazzanti» per Zbff 


Toldo 7,5: è la cassaforte della terza vittoria italia¬ 
na. Tre parate super, imbattibile nelle uscite alte, vie¬ 
ne infilato da Larsson che si presenta da solo davanti 
a lui. È uno dei migliori portieri del torneo. 

Ferrara 5,5: l'età e la lunga stagione juventina fan¬ 
no sbuffare il motore di Ciro. Talvolta si aggrappa al 
mestiere, in altre circostanze si aggrappa alla maglia 
degli attaccanti.Maldini 6: il capitano, confermato da 
Zoff per completare il percorso versa la forma migliore 
si fa maleallafinedel primo tempo. Per fortuna àsolo 
una botta al ginocchio. Dal 42' Mesta 7: impressiona¬ 
telo stato di grazia del laziale. Con lui non si passa. 

Negro 5,5: al centro della difesa balla parecchio, poi 
gioca un tempo da esterno in appoggio al centrocam¬ 
po esi vedechenon èil suo ruolo. 

luliano 6: mezza partita senza lasciare il segno. Poi 
va a fare la doccia. Dal 46' Cannavaro 6,5: il solito pi¬ 
rata della difesa. 

Pessotto 5,5: parte a destra, ma l'uscita di Maldini 
lo riporta a sinistra. Sbaglia molti appoggi. Non è nel¬ 


la serata giusta. Del Piero lo sgrida 
almeno due volte. 

Di Livio 6: fa arrabbiare i tifosi 
svedesi quando cade ai limiti del¬ 
l'area e conquista una punizione, 
ma ha ragione lui: ha preso una 
randellata. È uno dei pochi che 
cerca di correre con intelligenza. 
Esce per un dolorino che si rivela 
poi una contrattura. Dal 64' Fiore 
6 : si vede che rispetto a molti compagni ha i piedi 
buoni. Si trova bene a dialogare con Del Piero e Mon¬ 
tella. 

Di Biagio 6: un gol importante, ma anche l'errore 
che permette agli svedesi di pareggiare. Anche lui è 
impreciso nei passaggi. 

Ambrosini 5,5: ha limiti tecnici talvolta imbaraz¬ 
zanti. Ha il merito di non arrendersi mai e di correre 
fino all'ultimo secondo. 

Del Piero 6,5: parte benissimo, poi la mancanza di 
gioco della squadra e l'impossibilità quindi di farsi no¬ 
tare da Zoff lo innervosiscono. Trova un gol bellissi¬ 
mo che valorizza la sua partita ed è il secondo su azio¬ 
ne della sua pirotecnica stagione. Per la cronaca è an¬ 
che la seconda rete in due partite e in quattro mesi 
agli svedesi. 

Montella 6,5: ha i piedi di zucchero, ma stecca nel¬ 
l'unica occasione da rete vera eh e gli capita in tutta la 
partita. Rispetto ad Inzaghi è però tutta un'altra cosa. 

S.B. 


DALL'INVIATO_ 

STEFANO BOLDRINI 

EINDHOVEN Una vittoria buona 
per gli emigranti, per aumentare il 
carico di simpatia nei confronti 
dell'azzurro, per gli audaci scom- 
metitori che si erano giocati un 
bel gruzzolo sulle tre vittorie degli 
zoffiani nella prima fase. Ma sta¬ 
volta di italiano c'è stato soprat¬ 
tutto lo stellone, perché la Svezia 
ha avuto più occasioni e, a tratti, 
ha giocato meglio. Gli errori di 
mira degli scandinavi, ma soprat¬ 
tutto le parate di Toldo hanno 
permessoairitaliadi restare in pie¬ 
di. Poi, in chiusura, è arrivato il 
gol-partita di Del Piero. Il ragazzo 
sembrava rassegnato all'ennesima 
serata di promesse non mantenu¬ 
te: il gol è arrivato all'ultimo tuf¬ 
fo. E' finita tra gli applausi: per 
vincitori eperdenti. 

I tifosi scandinavi hanno reso 
omaggio al carattere della loro 
squadra, eliminata: giusto così. Il 
primo tempo è un inno allo spre¬ 
co da parte degli svedesi. L'ltalia2, 
infatti, soffre soprattutto a centro¬ 
campo, dove la superiorità diven¬ 
ta incredibilmente inferiorità di 
fronte alla corsa e allo strapotere 
fisico degli scandinavi. L'uno-due 
Montella-Del Piero al 3' è un'illu¬ 
sione. Il tiro di Larsson al 6' suona 
la carica. 

Al 9' Di Livio salva la baracca 
respingendo di testa, sulla linea, 
una zuccata di Mjallbj. Due minu¬ 
ti dopo un buco di Negro lancia 
Osmanovski verso il gol, ma il re¬ 
cupero di luliano èda applausi. Al 
13' sembra fatta per gli svedesi. 
Larsson fa la torre per Ljungberg, 
che entra in area, resiste alla cari¬ 
ca di Negro, vede Toldo ormai a 
terra, ma il tiro è sballato. L'Italia 
si affida al vecchio zio contropie¬ 
de: Del Piero lancia in diagonale 
Montella, il romanista scatta,en- 
tra in area, con una serie di finte 
sbilancia Bjorkiund, ma il tiro 
non è forte e Hedman respinge. 


LA POLEMICA 


COMUNE DI ZOCCA 

Provincia di Modena 

Via dei Mercato, 104 -41059 Zocca -Mo 
Tei. 0591987040-Fax 0591986449 
Estratto di bando di gara per l'appal¬ 
to del servizio di refezione scolasti¬ 
ca porgli anni scolastici 2000-2003 
L'Appalto ha per oggetto la produzione e 
la fornitura di pasti alle mense scolasti¬ 
che. Ai fini della stima del presunto valore 
dell'appalto si calcola un valore comples¬ 
sivo per anno scolastico di L. 
216.000.000 -LlVA(Euro 111.554,69). 
L'Appalto sarà aggiudicato mediante lici¬ 
tazione privata col sistema di cui all'Art. 
23, comma 1 lettera B del D.Lgs. 157 del 
17 marzo 1995. Le candidature, redatte 
in bollo ed in lingua italiana, dovranno 
pervenire all'indirizzo di cui sopra entro il 
giorno 10 luglio 2000 corredate dalla 
documentazione indicata nel bando di 
gara, la cui copia può essere richiesta, 
anche via fax, allo stesso indirizzo. Il pre¬ 
sente bando è stato inviato all'LIfficio 
delle Pubblicazioni Ufficiali delle C.E. in 
data 15 giugno 2000 mediante fax e rice¬ 
vuto il 15 giugno 2000. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dr. 
Mattarozzi Renzo, Segretario Comunale. 
Zocca, lì 15 giugno 2000 
Il Segretario Comunale: Mattarozzi Renzo 


Del Piero ha voglia di giocare e di 
segnare,incita la squadra, si agita. 
Ma è ancora la Svezia a provocare 
i brividi al25': splendida la parata 
di Toldo su tocco di destro di 
Svensson. Riecco quei due, i belli 
del reame in attacco: scambio Del 
Piero-Montella e tiro alto del ro- 
manista.AI 39' l'Italia passa: ango¬ 
lo di Del Piero e capocciata di Di 
Biagio. Sembra una presa in giro: 
quattro occasioni per gli svedesi e 
zero gol, al secondo affondo, in¬ 
vece, zoffiani a segno. I tifosi ita¬ 
liani, che hanno battibeccato con 
quelli olandesi (la neutralità dei 
padroni di casa è durata poco, so¬ 
stengono la Svezia), godono. In¬ 
tanto, si è fatto maleMaldini. 
Esce, entra Nesta, l'Italia viene ri¬ 
scritta. Negro divental'esterno di 
destra, Pessotto scala a sinistra. Si 


MAURIZIO COLANTONI 

ROMA C'è chi parla di un esperi¬ 
mento, certo è che Eraldo Pecci ieri 
sera non ha, con Bruno Pizzul, 
commentato la partita Italia-Svezia. 
E, al contrario del motto calcistico, 
squadra che vince si tocca e... si 
cambia. Accanto al mitico Pizzul, 
s'èaccomodato un altro ex. Mauro 
Sandreani. DaTotti a Del Piero, da 
Pecci a Sandreani, le staffetta prose¬ 
guono oltre chein nazionale anche 
a Mamma Rai che, appunto, a qua¬ 
lificazioneacquisita, come il et Zoff 
ha voluto provarei suoi uomini in 
campo. Si tratta di una bocciatura 
per l'ex centrocampista del Bolo¬ 
gna e della nazionale per qualche 
battuta forse di troppo durante le 
telecronache? Non si sa, certo è che 
Pecci non c'è rimasto male: «Sono 
stato destinato ad altra gara forse 
perché Italia-Svezia è stata ritenuta 
poco importante per il risultato. Ri¬ 


riparte con Cannavaro al posto di 
luliano: Zoff fa rifiatare lo juventi¬ 
no. Dopo diciannove minuti esce 
anche Di Livio per un problemino 
muscolare e si vede Fiore. La parti¬ 
ta è brutta. L'Italia 2 ha limiti tec¬ 
nici. La Svezia non ci crede più. Al 
21' Montella inventa una bella 
apertura per Negro: il tiro-cross 
sfiora il palo. Al 25' Toldo fa im¬ 
pazzire lo stadio con un capolavo¬ 
ro su botta di Patrick Andersson. 
La sassata dal limite di Ljungberg 
è una perfida illusione: il pallone 
finisce la corsa sull'esterno della 
rete. Arriva la notizia del secondo 
gol dei turchi. Il duo che guida la 
nazionalesvedese, Soderberg e La- 
gerback, gioca il tutto per tutto. 
Via libera a Kennet Andersson, 
che almeno porta fortuna, perché 
alla mezzora su errore di Di Biagio 


mango convinto che questo calcio 
va sdrammatizzato anche con bat¬ 
tute altrimenti è uno spettacolo in¬ 
gessato». Sulla sostituzione di Pec¬ 
ci, abbiamo sentito il parere del vi¬ 
ce direttore delle testate sportive di 
Mediaset, Massimo De Luca. 

De Luca, cosa ne pensa della vi¬ 
cenda Pecci? 

«Non vogl io entrarenel merito, di¬ 
co però cheva benesdrammatizzare 
il calcio, ma quando sta giocando la 
nazionale è un momento di grande 
tensione e l'emozione ha le sue esi- 
genze.Quandogiocaritalianonsiha 
vogliadi barzelletteotroppebattute: 
c'èbisognodi concentrazione. L'ago¬ 
nismo nel calcio è dramma e non 
possiamo ridurre tutto a una burlet¬ 
ta. Pecci, chepremetto conosco esti¬ 
mo, èstato un ospitesempreefficace 
nei nostri talkshow; nelletelecrona- 
che,devodire,un po'meno». 

Perché,secondolei? 
«Innanzitutto bisogna capire che 
c'è una differenza tra talk show, ap- 


Henrik Larsson parte in contro¬ 
piede eToldo stavolta nonpuò in¬ 
ventare l'ennesimo miracolo. L'I¬ 
talia ormai gioca con lo spirito 
del l'amichevole: cioè, male. Un 
destraccio di Ambrosini finisce in 
curva. La Svezia non si arrende. 
Kennet Andersson ha a otto mi¬ 
nuti dalla fine il pallone della vit¬ 
toria: mira imprecisa. Al 40' Del 
Piero sfiora la traversa su punizio¬ 
ne. Due minuti dopo un tiro di 
Fiore lanciato da Del Pieroviene 
deviato da Mellberg. Quando al 
43' Del Piero però scatta in solita¬ 
rio su errore della difesa svedese e 
prende la mira, il secondo gol è 
cosa fatta.L'ltalia può permettersi 
il lusso di fallire con Del Piero il 
tris nell'ultima azione. Il 3-1 sa¬ 
rebbe però stato un'offesa al carat¬ 
tere degli svedesi. 



ITALIA 2 

SVEZIA_1 

ITALIA: Toldo, Ferrara, Negro, luliano (al 
46' Cannavaro), Pessotto, Di Livio (al 64' 
Fiore), Di Biagio, Ambrosini, Maldini (al 41' 
Nesta) Del Piero, Montella. 

SVEZIA: Hedman, Mellberg, Patrik Ander¬ 
sson, Bjorkiund, Gustafsson, Mild, Ljun¬ 
gberg, Mjallby (al 55' D. Andersson), Sven¬ 
sson (al 51' Alesandersson), Osmanowski, 
Larsson. 

ARBITRO: Melo Pereira (Portogallo) 

RETI: al 38' Di Biaggio; al 77' Larsson; al 
88' Del Piero 


punto, e telecronaca. L'ex giocatore 
deve dare una plusvalenza. Non vo¬ 
glio dire chedeveessere statico, bac¬ 
chettone, un computer insomma; 
deve però essereun personaggio che 
sottolinea il gesto tecnico, atletico, 
chespiega meglio unatattica, chedà 
un'informazione in più rispetto al 
giornalista seduto accanto a lui. Se 
dobbiamo far sorridere la gente con 
le battute, allora chiamiamo Aldo, 
Giovanni eGiacomo...» 

In sintesi:si fatroppospiritoepo- 

co approfondimento durante ie 

telecronache? 

«Credo di g e bisogna lavorare per 
migliorare. Soprattutto avere più no¬ 
zioni di calcio internazionale. Nel 
calcio è in fondo una responsabilità 
essere lì a fare una telecronaca. Biso¬ 
gna introdurreelementi interessanti 
per il pubblico. E questo europeo ha 
dimostrato a chi credevail contrario 
che la nazionale interessa moltissi¬ 
mo. 0 meglio: interessa quando fa 
sul serio, quando giocagarechecon- 


Belgio ko, ai quarti 
passa la Turchia 

Uno-duedi Hakan Sukureil Belgio fi¬ 
nisce ko. LaTurchiasi ritrova nei quar¬ 
ti dove incontrerà il Portogallo. Do¬ 
veva essere la sorpresa del torneo ma 
al suo esordio contro l'Italia la squ^ 
dra turca era uscita ridimensionata, 
poi il grigio pareggio con la Svezia. 
M a al momento clou la nazionaledel- 
la mezza luna ha tirato fuori il massi¬ 
mo e ha eliminato un Belgio, co-or¬ 
ganizzatore degli europei e che tutti 
vedevano tranquillamnete qualifica¬ 
to aiquarti. Nel corso del la partita c'è 
stato il cambio dell'arbitro: il danese 
M ilton N ielsen si è infortunato al 39' 
del primo tempo ed èstato sostituito 
dall'austriaco Gunter Benko. I gol di 
Hakan Sukural 47' e69'. 


tano. Leamichevoli non interessano 
ai tifosi». 

Chi, secondo lei, interpreta me- 

glioiiruolodi secondo 

«Sulle nostre reti molto bravo è 
Bergomi, Serena. Sandreani in Rai è 
bravo ma vuol faretroppo il giornali¬ 
sta. Ognuno invece deve fare il pro¬ 
prio mestiere. Non dico queste cose 
perfarepolemica: non c'entraniente 
laRai oppureMediaset, il discorso va¬ 
le per tutti.... L'ex giocatore accanto 
al telecronistadevesvolgereun lavo¬ 
ro attento. M i spi^o: devefar perce¬ 
pire lo stato d'animo dei calciatori, 

I u i eh e i n passato s'è trovato i n si m i I i 
situazioni; deve saper interpretarela 
reazionedi un atleta ocosa pensa un 
giocatore tenuto in panchina. Eque- 
sto vuol dire dare qualcosa in più. 
Posso prendere ad esempio Bagni: sa 
tutto sui calciatori danesi, turchi, 
portoghesi... Dico chelasecondavo- 
cedeveessereun valoreaggiunto che 
tiene incollati i tifosi davanti alla ti¬ 
vù . Altri menti, acosa serve?» 


SEGUE DALLA FRI MA 


GIOCARE 

BENE... 

Ambrosini-Di Livio-Di Biagio si è di¬ 
mostrato miglioredi Albertini, Conte 
e Fiore. L'Italia ha vinto la terza parti¬ 
ta consecutiva, anche con la collabo- 
razione di un generosissimo portiere 
svedese, il quale non ha mai parato e 
nel le occasione dei duegol ha badato 
soprattutto ad evitare di essere colpi¬ 
to da una pallonata sulle mani. 

Il migliore in campo degli italiani 
anche ieri stato Toldo, ma non èsta¬ 
to lui il protagonista della partita. I 
protagonisti sono stati Alessandro 
Del Piero e Paolo Maldini. Il primo 
perché finalmente ha giocato 90 mi¬ 
nuti da titolare. Il secondo perché ie¬ 
ri si è infortunato - speriamo non se¬ 
riamente - ma ormai è diventato il 
simbolo della nazionale, scelto da 
Zoff per giocare comunque, coi tito¬ 
lari e con le riserve, da terzino, da 
mediano, da attaccante, a sinistra o 
al centro, in buonecondizioni fisiche 
0 acciaccato. 

Maldini ieri ha giocato in naziona¬ 
le la partita numero 108. Nella classi¬ 
fica di tutti i tempi è secondo assolu¬ 
to per presenze. Davanti a lui, vici¬ 
nissimo, c'è proprio il suo allenatore: 
c'è Zoff. Il quale ha giocato in azzur¬ 
ro 112 volte (più le panchine dietro 
ad Albertosi). Se l'Italia arriverà in fi¬ 
nale, Maldini, probabilmente, rag¬ 
giungerà quota 111 e a settembre sa¬ 
lirà in cima alla classifica. Lo merita 
perché è un grandissimo giocatore, 
molto dotato tecnicamente, tenacis¬ 
simo, intelligente, di gran combatti¬ 
mento. Sa dare alla squadra spinta e 
«spirito». Ha iniziato a giocare nel 
Milan poco più che sedicenne, 
neir86, quando il Milan era una 
squadra ancora disastrata, appena 
uscita da due retrocessioni in Benon 
si sapeva che stava per iniziare il più 
fantastico ciclo della sua storia, con 
Sacchi eCapello (dovrei dire con Ber¬ 
lusconi, ma io sono sempre stato po¬ 
liticamente fazioso e quindi non lo 
dico). Maldini è il simbolo di questo 
ciclo, anche perché solo lui lo ha in¬ 
teramente attraversato ed è arrivato 
fino allo scudetto con Zaccheroni. 

Quanto a Del Piero è eternamente 
sotto esame. Aspira a diventare il 
nuovo simbolo della nazionale. Il 
leader. Vorrebbe prendere il posto as¬ 
solutamente d'onore che è stato dei 
grandi numeri 10: Rivera, Raggio e 
pochi altri in questo dopoguerra (for¬ 
se Antognoni). Finora non ha dimo¬ 
strato di esserne in grado. La sua 
grandissima occasione, i mondiali 
del '98, l'ha gettata al vento, compro¬ 
mettendo un pò il suo futuro e com¬ 
promettendo del tutto il futuro del 
suo allenatore, Cesare Maldini, che 
lo aveva ostinatamente preferito al 
grande Raggio. Del Piero resta in bili¬ 
co tra il paradiso dei Grandi e il pur¬ 
gatorio delle eterne promesse. Ormai 
ha 25 anni, non è più età per pro¬ 
mettere, bisogna mantenere. Che sia 
un buon giocatore non si discute. In 
un paio di occasioni ieri lo ha fatto 
vedere. M a anche Zola è stato un ot- 
timo gocatore, anche Frustalupi, o 
Claudio Sala o il principe Giannini. 
Del Piero è come loro o è come Rive¬ 
ra? Cioè: è Raffaello o è Pi nturi echio? 
Se è Raffaello dovrà dimostralo nei 
prossimi dieci giorni tra Bruxelles e 
Amsterdam. Poi il tempo scade. 

PIEROSANSONETTl 


De Lo «M eno bettutie la telecronaca non è un talk show» 

Il cambio Pecd-Sandreani afianco di Pizzul deciso dalla Rai. Il parere del responsabileteEtatesportiveMediaedt 
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lavoro,it 


ru nità 


«DOPO IL PERIODO DI AC¬ 
CETTAZIONE ACRITICA 
DELLA PAROLA D'ORDINE 
DELLA FLESSIBILITÀ SI 
PONE ORA LA OUESTIONE 
DI UN DIVERSO PROCESSO 
DI REGOLAZIONE» 

T ra i temi che caratteriz¬ 
zano l'attuale dibattito 
sull'occupazione e chia¬ 
mano in causa le scelte politi¬ 
che, la crescita tumultuosa del 
lavoro atipico rappresenta cer¬ 
tamente un fenomeno impor¬ 
tante. 

Ricostruzioni impressioni- 
stichedel problemaoatteggia¬ 
menti preconcetti non aiutano 
nel raffrontare una questione 
che richiede uno sforzo di in¬ 
terpretazione non banale, e 
che il «mercato» (astrazione 
dotata, in casi simili, di gran¬ 
de concretezza) ha conosciuto 
prima e con più evidenza di 
quanto non abbia fatto finora 
il legislatore. 

Sulla consistenza e sulla dif¬ 
fusione del fenomeno è bene 
non avere reticenze. Una fonte 
assai autorevole è l'ultimo, re¬ 
centissimo Rapporto Trime¬ 
strale dell'lsae (www.isae.it), 
che stima al 14,7 la percentua¬ 
le dell'occupazione dipenden¬ 
te 1999 ascrivibile a forme ati¬ 
piche, che solo cinque anni 
prima era pari al 9,5 per cento. 
L'incremento più vistoso sem¬ 
bra essersi registrato nell'ulti¬ 
mo biennio, nel quale specula¬ 
re alla perdita di rilievo della 
tipologia contrattuale stan¬ 
dard (il lavoro a tempo pieno 
ed indeterminato) risulta cre¬ 
scente il ricorso al contratto a 
termine. 

N aturalmente è possibile af¬ 
finare l'analisi ed apprezzare 
la complessità del fenomeno 
(per esempio è notevole il dato 
dell'utilizzo di forme a termi¬ 
ne prevalenti nel Mezzogiorno 
rispetto a quelle in essere al 
Centro-Nord), rispetto al part- 
time, per il quale il rapporto 
tra aggregati territoriali invece 
si in verte, o quello della tipo¬ 
logia delle collaborazioni 
coordinate e continuative, che 
nelle regioni forti - dove sono 
più diffuse - interessano so¬ 
prattutto professionisti ultra¬ 
quarantenni, lavoratori ex-di¬ 
pendenti, attivi nel terziario. 



INFO 


Non reperibile 
il 60 per cento 
dellefigure 
professionali 

Le imprese 
stentano a re¬ 
perire il 60 
percento del¬ 
le figure pro¬ 
fessionali ne- 
cessarieal 
loro sviluppo 
competitivo, 
mentre due 
giovani su 
dieci non 
hannoalcun 
diploma 0 
qualifica pro¬ 
fessionale. 
Inoltre,il 9per 
cento dei ra¬ 
gazzi trai 15e 
ilSanni risul¬ 
ta non aver 
conclusola 
scuola del- 
robbligo,con 
picchi del 20 
percento nel¬ 
le aree urba¬ 
ne piùdegra- 
datecome 
NapoliePa- 
lermo.ldatì 
sonoquellidi 
un'indagine 
dell'organi¬ 
smo bilatera¬ 
le nazionale 
Confi ndu- 
stria-sinda- 
cati sui fabbi¬ 
sogni forma¬ 
tivi delle 
aziende. 


Sì alla legge sul lavoro ai detenuti 

VialiberadefinitivodelSenatoaldisegnodileggesullavoroperidetenuti,grazie 
allaqualedovrebbeessereorapiùfaciletrovareun'occupazione.La nuova legge, 
infatti,estende ai detenuti i benefic i previsti peri cosiddetti «soggetti svantaggiati», 
come i disabili,gli invalidi,! tossicodipendenti e gli alcolisti.Con relativi sgravi fi- 
scaliecontributivi. 



In Basilicata disoccupazione in discesa 


Con un calo netto del tasso di disocc upazione di oltre 4punti,dal 19,Sai 15,lpercento, 
la Basilicata si conferma la «tigre»del sud pere rese ita economica. Dai dati congiun¬ 
turali del primo trimestreemergecheiltrenddicrescitaèproseguitoanc he nell'anno 
incorso.lconsumielettrici industriali,registranounpiùB,4percento,undatochesale 
airSpercentosesiescluderindustriachimico-fibreincuipersisteildato negativo. 


L'intervento Secondo l’Isaeè riconducibile a «forme atipiche» 

. il 14,7 per cento dell'occupazione dipendente 

Cinque anni fa la percentuale era ferma al 9,5 


Scommessa formazione 

«C oà il lavoro atipico 
non si trasforma in trappola» 

GAIA GROSSI* 


Gli Iscritti a CGIL NIdiL 


Nelle regioni del centro Italia si concentra ia percentuaie maggiore 
deiie adesioni: ii 42,48%. 

Recentemente, però, anche neiie regioni meridionaii cresce ii numero 
degli iscritti raggiungendo il 26,24%: un dato da non trascurare 
poiché coinvolge un numero di territori molto inferiore rispetto 
al Centro. 

Infine, Il Nord si attesta sul 31,29% degli iscritti. 
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DISTRIBUZIONE TERRITORIALE 



nord 

centro 

sud 


Per quanto riguarda il percorso scolastico, il 40% possiede 
un diploma di scuola superiore e il 47% ha conseguito la laurea. 
Anche quest'ultimo dato conferma che, in questo particolare 
segmento del mercato del lavoro, vi è un gran numero di lavoratori 
con professionalità medio alte, requisito che consente un buon grado 
di competizione. 

Da un punto di vista professionale, gli iscritti sono per la maggior 
parte collaboratori continuativi (44,9%) o occasionali (22,7%), 
mentre sono circa il 13% i lavoratori "professionali" iscritti al NIdiL. 





Coll. Coord. Cont. 
Coll. Occas. 
Interinali 
Professionali 
altro 

non risposto 


mentre a Sud vedono il preva¬ 
lere di giovani in cerca di oc¬ 
cupazione. 

È possibile cioè, e verosi¬ 
milmente necessario, cogliere 
le molte peculiarità che com¬ 
pongono il mosaico del lavoro 
atipico e che dovrebbero esse¬ 
re valorizzate soprattutto nel¬ 
l'osservazione territoriale dei 
mercati del lavoro e nella defi- 
nizionedi strategie locali. 

Ma un dato di contesto ri¬ 
mane, e va sottolineato con 
forza all'attenzione di tutti: 
dopo il periodo di accettazione 
acritica della parola d'ordine 
della flessibilità, di fronte a 


questo magma ed ai rischi che 
porta con sèsi pone la questio¬ 
ne di un diverso processo di 
regolazione. Le risposte che 
sapremo immaginare di pendo¬ 
no, come è ovvio, dal modo in 
cui si valutano le aspettative e 
le prospettive sottese dall'e¬ 
sperienza del lavoro atipico. 
Varrà la pena prioritariamente 
di interrogarsi su questioni 
come i fattori di una scelta di¬ 
visa tra volontarietà e condi¬ 
zionamento, 0 i livelli di se¬ 
gmentazione del mercato del 
lavoro quali cause e/o effetti 
del fenomeno. 

Dal punto di vista della pro¬ 
grammazione regionale (che 


in questa congiuntura presen¬ 
ta un cantiere importante e 
complesso, per l'assommarsi 
delle scadenze legate al nuovo 
ciclo dei Fondi Strutturali 
2000-2006 e dell'effettivo de¬ 
centramento di compiti ine¬ 
renti le politiche del lavoro), 
queste problematiche suggeri¬ 
scono alcune priorità, tra le 
quali si impone l'obiettivo di 
costruire servizi per l'impiego 
capaci di misurarsi con i se¬ 
gmenti di domanda e di offer¬ 
ta interessati dal le forme atipi¬ 
che. 

Se il mercato del lavoro 
contempla, ed anzi moltiplica, 
questi spazi, anche i servizi 


pubblici dovranno compiere 
uno sforzo di apprendimento, 
culturale ed organizzativo in¬ 
sieme, per arrivare ad intercet¬ 
tare queste transizioni e presi¬ 
diare ciò che è stato definito 
«I a gesti on e del I 'i n certezza». 

Ma la vera fondamentale 
priorità mi sembra quella che 
porta alla valorizzazione di 
una leva ancora poco valutata 
quando si parla di questi temi, 
cioè la formazione. Il tentativo 
che bisogna fare per evitare, 
per così dire, la cronicizzazio¬ 
ne della forza-lavoro in questi 
segmenti, ed immaginare in¬ 
vece dispositivi - questi sì, 
davvero flessibili in un'acce¬ 


zione tutta virtuosa del termi¬ 
ne - capaci di combinare con 
la prestazione lavorativa forti 
opportunità di qualificazione, 
e quindi di fare della presta¬ 
zione atipica un ponte, un 
trampolino e non un trappola 
(e a questo riguardo l'espe¬ 
rienza della incompleta appli¬ 
cazione della L.196/97 per la 
formazione dei lavoratori inte¬ 
rinali è un precedente negati¬ 
vo, da cui muovere per defini¬ 
re percorsi nuovi). 

La formazione peraltro mi 
sembra che possa, e debba, 
rappresentare una risorsa an¬ 
che per i datori di lavoro, nel¬ 
la declinazione che ci viene 
suggerita dal cosiddetto pila¬ 
stro dell'adattabilità previsto 
dalla strategia europea per 
l'occupazione. L'allocazione 
ottimale nel contesto di lavoro 
dei soggetti interessati da for¬ 
me atipiche chiama spesso in 
causa aggiustamenti organiz¬ 
zativi e modifiche delle routi¬ 
ne, rispetto alle quali gli stessi 
datori (e non solo privati) pos¬ 
sono trarre interessanti oppor¬ 
tunità dal nuovo F ondo Socia¬ 
le Europeo. 

Infine, il sistema della rap¬ 
presentanza, che cambia verti¬ 
ginosamente in ragione di 
questi nuovi interessi e che 
pone sfide significative all'at¬ 
tuale organizzazione delle par¬ 
ti sociali. Su questo punto io 
credo che tutti gli attori coin¬ 
volti nelle prassi di concerta¬ 
zione debbano riflettere e pro¬ 
vare a sperimentare nuove 
strategie di intervento. M i pia¬ 
ce pensare che questo tema del 
lavoro atipico possa rappre¬ 
sentare uno dei punti di cadu¬ 
ta del progetto-quadro di for¬ 
mazione integrata, che coin¬ 
volge anche decisori pubblici 
ed esperti delle parti sociali, 
previsto dal recente Piano per 
il Lavoro che la Regione Um¬ 
bria si appresta ad avviare: 
una parte avanzata della sfida 
complessiva di una piccola re¬ 
gione che punta ad una grande 
qualità della vita, del lavoro, 
del sapere. 

*A ssessore F ormazione, 
il niverata’ e Ricerca, 
P olitiche del L avaro R egione 
U mbria, membro dé 
coordinamento nazionale 
dell'Autonomia tematica 
network dei Democratici 
di anistra 


La?opo.it 

Supplemento settimanale 
diffuso sul territorio nazionale 
unitamente al giornale l’Unità 
Direttore responsabile 
Giuseppe Caldarola 

Iscrizione al n. 205 del 28/04/1999 
registro stampa del Tribunale di Roma 

Direzione, Redazione, Amministrazione: 
00187 Roma, via Due Macelli 23/13 
Tel. 06/699961, fax 06/6783555 
20123 Milano, via Torino 48 

Per prendere contatto con 

Lavoro.it 

telefonare al numero 02/802321 
0 inviate fax al 02/80232225 presso 
la redazione milanese delPUnità 
e-mail: lavoro@unita.it 
per la pubblicità su queste pagine: 

P.I.M. Pubblicità Italiana 
Multimedia S.r.l.-02/748271 

Stampa in fac simile 

Se.Be. - Roma,via Carlo Pesenti 130 

Satim S.p.A. 

Paderno Dugnano (MI) 

S. Statale dei Giovi 137 

STS S.p.A. 95030 

Catania - Strada 5', 35 

Distribuzione: SODIP 

20092 CiniselloB. (MI), via Bettola 18 


L'ACCORpO 

Emilia Romagna, intesa pilota Regione-sindacato 


O rientamento e formazione, ac¬ 
cesso al credito, incentivi allo 
sviluppo professionale, servizi 
per l'impiego dedicati sono, per i col¬ 
laboratori e i lavoratoti autonomi del- 
l'Emilia Romagna, una prospettiva 
sempre più reale. 

1114 febbraio 2000 è stato infatti fir¬ 
mato un accordo fra la giunta regiona¬ 
le e le organizzazioni sindacali confe¬ 
derali e NIdiL Alai e C poche ricono¬ 
sce questi lavoratori come soggetti 
specifici di diritto, detentori di un ruo¬ 
lo fondamentale per la qualità del si¬ 
stema produttivo e dei servizi. 

Non solo. È anche già operativa una 
delibera che offre finanziamenti ai 
collaboratori iscritti al fondo Inps del 
13 per cento che vogliono investire in 
attrezzature, strumenti, formazione e 
promozione della propria attività eco¬ 
nomica. 

È, questo, un modo nuovo di pensare 
agli strumenti per dare tutela e valo¬ 
rizzare le nuove identità di lavoro, che 
guarda al rafforzamento delle compe¬ 
tenze professionali e delle capacità 


negoziali come strumento fondamen¬ 
tale per restare competitivi e consape¬ 
voli nel mercato del lavoro. 

M a vediamo l'intesa più nel dettaglio. 
In base all'accordo raggiunto, verran¬ 
no come detto finanziati progetti di at¬ 
tività professionali presentati da lavo¬ 
ratori parasubordinati sia singolar¬ 
mente che congiuntamente relativa¬ 
mente a spese sostenute per: - l'avvia¬ 
mento di sedi operative e le strumen¬ 
tazioni necessarie; 

- l'acquisizione di consulenze (tutor- 
ship); 

- la realizzazione di siti Web, abbona¬ 
menti a Banche dati. Centri di servi¬ 
zio; 

- la promozione; 

- la formazione e aggiornamento pro¬ 
fessionale; 

- l'acquisizione di finanziamenti ban¬ 
cari. 

Verranno poi finanziati dalla Regione 
progetti presentati da associazioni di 
rappresentanza dei lavoratori parasu¬ 
bordinati come già definiti che preve¬ 
dano: 


- la progettazione di strutture mutuali¬ 
stiche, anche finalizzate ad attivare 
funzioni di agevolazione dell'accesso 
al credito; 

- lo sviluppo e l'avviamento di attività 
di assistenza tecnica, gestionale, for¬ 
mativa, ecc.; 

- l'attuazione di iniziative promozio¬ 
nali; 

- l'acquisto di beni strumentali funzio¬ 
nali ai progetti e l'acquisizione di 
eventuali consulenze. 

Al fine di favorire, in particolare, la 
realizzazione diservizi comuni da par- 
tedi gruppi di lavoratori (open space) 
e la loro aggregazione la Regione sti¬ 
pulerà inoltre col sistema delle Came¬ 
re di commercio un protocollo d'inte¬ 
sa che consenta anche l'attivazione di 
specifiche risorse messe a disposizio¬ 
ne dalle Camere di commercio stesse. 
L a giunta, con l'intesa, ha assunto 
inoltre l'impegno di definire program¬ 
mi coerenti con le indicazioni conte¬ 
nute nella piattaforma presentata dal¬ 
le organizzazioni sindacali e, in parti¬ 
colare, di definire interventi rivolti a: 

- rafforzare le competenze professio¬ 


nali e le capacità imprenditoriali e ne¬ 
goziali attraverso, la creazione di ac¬ 
cessi specifici ai servizi per il lavoro; 

- disporre di strumenti adeguati di 
analisi e di monitoraggio del fenome¬ 
no del lavoro atipico e autonomo allo 
scopo di costruire un insieme organi¬ 
co ed efficace di politiche e di servizi; 

- potenziare le azioni di orientamento 
finalizzate a rafforzare le conoscenze 
dei giovani e delle giovani, dei lavora¬ 
tori e delle lavoratrici, e delle persone 
non occupate sui cambiamenti e sulle 
opportunità del mercato del lavoro; 

- favorire l'incontro tra domanda ed 
offerta di lavoro attraverso la pro¬ 
grammazione di interventi mirati nel¬ 
la nuova rete dei centri per l'impiego; 

- prevedere un sistema di formazione 
permanente in grado di sostenere per¬ 
corsi formativi individuali e di azioni 
di tutora^io e di supporto all'impren¬ 
ditorialità; 

- sostenere iniziative di assistenza tec¬ 
nica in collaborazione con centri per 
l'impiego, centri di formazione profes¬ 
sionale, camere di commercio, U ni- 
versità e Scuole. 


L e parti si sono trovate altresì d'ac¬ 
cordo sulla istituzione di un tavolo di 
consultazione tra Regione e rappre¬ 
sentanze economiche e sociali per 
monitorare l'evoluzione del fenome¬ 
no, valutare l'efficacia delle azioni 
programmate ed esaminareulteriori 
ipotesi di lavoro. M entre ancora la 
giunta si è impegnata all'istituzione di 
un comitato interassessorile per ^- 
rantire il coordinamento delle azioni 
messe in atto dalla stessa giunta e ad 
aprire un tavolo di confronto con le 
organizzazioni sindacali firmatarie 
per esaminare il quadro dei rapporti 
di collaborazione attivati direttamente 
dalla Regione, dagli enti e dalle socie¬ 
tà partecipate, allo scopo di individua¬ 
re indicatori per definire contenuti 
minimi peri contratti individuali da 
far valere anche per imprese ed enti 
che operino su commessa, in appalto 
0 in convenzione con la Regione, il si¬ 
stema delle autonomie locali regiona¬ 
li, gli enti pubblici e le società parteci¬ 
pate. 

P er saper ned i pi ù vi si tate i I si to 
www.cgil.it/nidil. 
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Generali-Ina, è sciopero 
sul piano per 1400 esuberi 


Dnesdner e Commerz, prove di matrimonio 

Masulla maxialleanza pesa il ruolo di Allianzedellafinanziaria Cobra 


ROMA È rottura tra i sindacati ei vertici del 
gruppo Generali-Ina sul piano di integra- 
zionecon l'Inaedi ristrutturazioneazien- 
daleperil quale sono stati annunciati, agli 
inizi di maggio, 1.400esuberi. Letrattattive 
- annunciano i sindacati - si sono brusca¬ 
mente i n terrotte n el I a n ottata tra i 115 ed i I 
16 giugno. Ora i sindacati preannunciano 
«uno scontro duro», che comincerà oggi 
con due ore di sciopero e proseguirà con 
unaseriedi iniziative di protesta. Roberto 
Treu, del coordinamento Generali della 
Cgil,invitaraziendaametteredaparteleri- 
gidità^ressefinora. La trattati va sui 1.400 
esuberi eraquasi allebattutefinali -dicono 
fonti sindacali - quando, al momento di af¬ 
frontare il nodo dei trasferimenti, la com¬ 
pagnia si è rifiutata di subordinarli al con¬ 


senso d^li interessati, con l'unicaeccezio- 
nedi casi limite.«Sonoeoa venuteacadere 
-hadettoTreu-ancheleintesedi massima 
raggi untefi no aquel momento su altreque- 
stioni, quali gli incentivi alleusciteelapos- 
sibilità di distacchi tra le vari e società del 
gruppo, ferma restando la sede geografica. 
Il sindacatoèconsapevoledellanecessitàdi 
una riorganizzazione e ha finora risposto 
responsabilmente, attraverso un costante 
confronto, alleesigenzeaziendali. Vorrem¬ 
mo solo poter prosegui re su questa strada». 
Da parte sua, l'azienda spiega di essere di- 
spon i bi I eafarsi cari co di i ncenti vi, mach i e- 
de lo spostamento di alcune persone con 
mansioni specificheedi livello medio-alto, 
e i n q uesti casi I a mobi I i tà con cordata I asce- 
rebbemargi n i troppo stretti. 


ROMA Si è ri messo i n movi mento, con due prota- 
gonisti eduetemibili comprimari perorain dispar- 
te,il mondo bancariotedescodopocheoggi laterza 
e la quarta banca private del paese, la Dresdner 
Bank e la Commerz, hanno annunciato l'avvio di 
colloqui perunacollaborazioneche,diconoesper- 
ti, potrebbe arrivare allafusione. A poco più di due 
mesi dal fai I i mento cl amoroso del I etrattati vedi fu- 
sionefra Dresdner eia prima banca tedesca, Deu¬ 
tsche Bank, la prudenza è però d'obbligo. Così nel 
confermare i colloqui, segnalati da indiscrezioni 
giornalistichediffusenel corso del finesettimana,i 
due istituti nel comunicato congiunto parlano di 
«colloqui, ancora non approfonditi, sulla possibili¬ 
tà di una cooperazione» e avvertono che occorre 
«un'attentaverificaperappurarelavaliditàdel pro¬ 
getto». 

Negli ambienti finanziari si afferma che fra le 


opzioni possibili vi èquelladi unafusione, machei 
negoziati al momento non vertono su talepunto. I 
colloqui fra Bernd Fahrholzdi Dresdner e Martin 
Kohihaussen di Commerz hanno dueconvitati di 
pietra: il giganteassicurativo Allianzcon il 21,7% 
della prima e la finanziaria Cobra, da poco uscita 
dal l'ombraassumendo i I control lo, secondo propri 
dati,del 17%dellasecondadicuil'italianaGenerali 
erastatafin lì il principaleazionistacon il 5%. 

Cobra per^uedichiaratamenteobiettivi finan¬ 
ziari: far lievitareleazioni di Commerz per riven- 
derlecon guadagno. Ma ritieneal momento sotto- 
valutati i titoli Commerz e ne giorni scorsi aveva 
giudicato necessario trovare «un partner forte» per 
la banca, scontrandosi con Kohihaussen, assertore 
dell'autonomiadi Commerz. Nell'intento manife¬ 
sto di sfuggi reai lastrettadi Cobra, Koh I haussen ha 
aw i ato i co 11 oq u i co n D resd n er : i n caso d i f u si 0 n e i I 


«peso» di Cobra nella nuova banca scenderebbe a 
ci rea I '8%, secondo esperti. M a Cobra ha già avver¬ 
tito: se sarà esclusa dai colloqui Commerz-Dre- 
sdner, ricorrerà, ha lasciato intendere, alla possibi¬ 
li tà, a su o tem p o ven t i I ata, d i accrescere i I co n t ro 11 o 
suCommerzfinoacircail30%ebloccheràtutto. 

Anche Allianz seguirà attentamente i colloqui: 
gi àad apri I eaveva parteci pato ai negozi ati, poi fal I i - 
ti con suo manifesto disappunto, fra Deutsche e 
Dresdner. Daun riordinodel settoreil gruppo assi- 
curativo si ri promette soprattutto il potenziamen¬ 
to della rete vendita e dell'asset management. Da 
tempo guarda agli sportelli di DeutscheBank24, la 
controllata di Deutsche nel retali banking, e ad 
aprilecon il matrimonio Dresdner-Deutschepare¬ 
va vicina al l'obiettivo. Secondo indiscrezioni gior¬ 
nalisti cheli gruppo punterebbe ora ad inseri renel 
gi oco I a ban ca bri tan n i ca LI oydsTSB. 


Gli Agnelli riprovano con i telefoni 

Fiat-lfiI alleati con AceaelaspagnolaTelefonica. Oggi l'annuncio 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Gli Agnelli tornano ai tele¬ 
foni. "Orfani" della Teleconn, offer¬ 
ta loro su un piatto d'argento al 
nnonnento della privatizzazione ma 
lasciata perdere in maniera alquan¬ 
to sprovveduta per mancanza di vi¬ 
sione strategica, l'Avvocato Gianni 
ed il fratello Umberto riprovano 
l'avventura delle telecomunicazio¬ 
ni anche se stavolta sono costretti 
ad entrare, come dire, dalla porta di 
servizio. Ma non per questo con 
ambizioni modeste. Stamattina ver¬ 
rà infatti annunciata ufficialmente 
a Roma un'intesa a tre fra l'accop¬ 
piata torinese Ifil/Fiat, la municipa¬ 
lizzata romana multiservizi Acea ed 


il gruppo spagnolo di telecomuni¬ 
cazioni Telefonica. Verrà costituita 
una società "sostanzialmente pari¬ 
tetica", come precisano fonti azien¬ 
dali, che si occuperà di tic. Partirà 
offrendo servizi di telefonia fissa 
nelle principali città italiane senza 
però escluderequella mobile nel ca¬ 
so di partecipazione vincente alla 
gara per una licenza Umts. 

La chiave dell'intesa ruota attor¬ 
no a Telexis, la società che gestisce i 
servizi di telecomunicazione per 
conto della Fiat. Si tratta di una so¬ 
cietà poco conosciuta al di fuori de¬ 
gli addetti ai lavori, ma non per 
questo scarsamente significativa. 
Assicura, infatti, tutti i complessi 
coricamenti di telecomunicazione 
tra i vari stabilimenti della Fiat al¬ 


l'estero e nel 
nostro Paese. 11 
fatturato, oggi 
tutto al l'interno 
del gruppo au¬ 
tomobilistico 
torinese, parla 
di un giro d'af¬ 
fari attorno ai 
200 miliardi al¬ 
l'anno. Oltre al¬ 
la propria espe¬ 
rienza nel setto¬ 
re e ad un'ope¬ 
ratività già in corso, l'asset più pre¬ 
zioso che Telexis porterà in dote al 
nuovo gestore telefonico è proba¬ 
bilmente la presenza, con proprie 
reti di tic, in alcune importanti cit¬ 
tà italiane tra cui Milano, Napoli e. 


■ SOCIETÀ 
PARITETICA 

La casa torinese 
apporterà Telexis 
Entro l'anno 
offerta telefonia 
fissa a Roma, 
Milano e Napoli 


ovviamente, Torino. Anche per 
questo il conferimento di Telexisda 
parte della Fiat aria nuova società 
telefonica avverrà con una valuta¬ 
zione di ben 500 miliardi. 

Acea e Telefonica dovranno dun¬ 
que porre mano al portafoglio per 
adeguare la propria partecipazione 
a quella di Fiat/lfil. Ma per Fulvio 
Vento, presidente di Acea, e per 
l'amministratore del^ato Paolo 
Cuccia, si tratta di un investimento 
strategico. Da tempo progettano di 
allargare anche ai telefoni e al gas 
l'attività tradizionale dell'azienda, 
incentrata soprattutto sulla distri¬ 
buzione di elettricità ed acqua. Pro¬ 
prio per questo, mentre vanno 
avanti i colloqui per una partecipa¬ 
zione in I tal gas, era stata costituita 


una joint-venture con la spagnola 
Telefonica. Se Acea Telefonica è ora 
desti nata a scompari re per essere as¬ 
sorbita nel nuovo patto a tre, l'ap¬ 
porto di know how, asset e fattura¬ 
to da parte di Telexis consentirà un 
colpo di acceleratore decisivo all'at¬ 
tività di tic: l'offerta del servizio di 
telefonia fissa potrà infatti partire 
in tempi brevi nella capitale e pro¬ 
babilmente essere esteso entro l'an¬ 
no a Milano, Napoli eTorino. 

L'affare appare interessante an¬ 
che per Telefonica. 11 gruppo guida¬ 
to da Juan Villalonga è un gigante 
in Spagna, vanta molte presenza in 
America Latina ma è ancora scarsa¬ 
mente rilevante nel resto d'Europa. 
Poter mettere saldamente piede in 
Italia consentirebbe a Telefonica di 


implementare 
con una mossa 
importante la 
propria strategia 
di espansione 
nel vecchio 
continente. 

Evidente an¬ 
che il vantaggio 
della Fiat che 
non a caso sarà 
rappresentata 
aria conferenza 
stampa di oggi 
dari'amministratore del^ato Paolo 
Cantarella. L'azienda si è accorta, 
quasi come per caso, di aver cre¬ 
sciuto in casa un gruppo di teleco¬ 
municazioni che poteva essere va¬ 
lorizzato meglio sia industrialmen- 


■ NELL'UMTS 
CON DIX,IT? 

Si discute 
i'accordo tra 
i due consorzi 
in gara 

Torino spinge: 
diversificazione 


te sia finanziariamente dandogli 
una dimensione operativa anche 
all'esterno. Ma dietro l'intesa di og¬ 
gi c'è ben di più che non la valoriz¬ 
zazione di un asset sia pur significa¬ 
tivo. L'accordo con Telefonica ed 
Acea proietta decisamente la Fiat 
nel settore della telefonia dopo che 
alcuni "assaggi" sono stati di recen¬ 
te annunciati sulla via di Internet. 
Seri settore del l'auto appare a molti 
maturo, accostargli un'attività in 
crescita come quella delle tic con¬ 
sente agri Agnelli di giocare una 
carta in più per il futuro della Fiat. 

Piuttosto appare quasi fuori luo¬ 
go la partecipazione all'intesa di 
una finanziaria come IfiI visto che 
sul resto del versante ad agire non 
sono finanziarie ma aziende che si 
muovono con logiche industriali. 
IfiI, poi, partecipa al consorzio Di- 
x.it, concorrente di Acea nella gara 
per l'Umts. È vero che l'intesa di 
oggi porta come corollario un ana¬ 
logo accordo tra Dix.it e Acea. Ma 
non è una cosa del tutto scontata: 
IfiI potrebbe essere alleata di Acea 
nel fisso e competitore nel mobile. 
Ma più che con logiche industriali 
certe presenze vanno forse lette con 
logichedi famiglia. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 

■1,24 

0,24 

0,32 

484 

BRIOSCHI 

0,36 

2,58 

0,22 

0,71 

691 

FIAT 

27,79 

■0,07 

26,86 

35,41 

53519 

ITALMOB RNC 

13,69 

0,52 

12,71 

15,43 

26403 

A.S. ROMA 

5,53 

■0,31 

5,50 

5,92 

10706 

BRIOSCHIW 

0,09 

6,67 

0,06 

0,19 

0 

FIATPRIV 

16,59 

■3,81 

12,53 

21,57 

31561 

Q JOLLY HOTELS 

6,60 

■069 

5,14 

7,38 

12812 

ACEA 

19,33 

1,06 

13,14 

25,22 

37407 

BUFFETTI 

21,99 

1,29 

14,23 

36,89 

42366 

FIAT RNC 

14,90 

■6,80 

13,00 

17,18 

28872 

“jolly RNC 

6,05 


5,25 

6,30 

11714 

ACQNICOLAY 

2,81 


2,48 

3,05 

5478 

BULGARI 

12,83 

2,28 

8,37 

14,13 

24786 

FIL POLLONE 

1,86 

0,54 

1,82 

2,64 

3611 

Qladoria 

2,44 

■0,08 

2,40 

2,72 

4740 

ACQUE POTAR 

6,64 


6,13 

8,63 

13076 

BURGO 

10,10 

■0,79 

5,44 

10,58 

19434 

FIN PART 

2,18 

■2,81 

0,92 

2,29 

4260 


"lagaiana 

4,40 


3,67 

5,28 

8520 

ACSM 

5,69 

■1,75 

4,84 

8,19 

11029 

BURGOP 

11,85 

5,63 

7,35 

11,61 

22472 

FINPARTW 

0,56 

■2,35 

0,13 

0,58 



0 

LAZIO 

5,78 

2,26 

4,91 

7,74 

11186 

AEDES 

10,73 

■1,15 

3,48 

19,98 

20914 

BURGO RNC 

10,50 

2,54 

6,06 

10,57 

20234 

FINARTEASTE 

6,80 

■3,12 

3,51 

6,85 

13265 

LINIRCRNC 

1,16 

■1,86 

1,06 

1,24 

2242 

AEDES RNC 

8,90 

■0,29 

2,31 

19,80 

17111 

BUZZI UNIC 

9,40 

■0,06 

8,00 

11,03 

18205 

RINCASA 


4,04 

0,28 

0,41 

738 

0,38 

LINIFICIO 

1,28 

2,81 

1,19 

1,46 

2473 

AEM 

4,82 

0,46 

3,55 

7,90 


BUZZI UNICR 

5,01 

0,50 

3,72 

5,19 


FINMATICA 


■2,01 

27,85 

175,89 

134048 

9284 

9693 

68,59 

LOCAT 

0,87 

■0,97 

0,77 

1,08 

1667 

AEROP ROMA 

8,70 

■0,24 

6,21 

8,72 

16838 

Qcalp 






RNMECCW 

0,06 

■1,02 

0,05 

0,15 


2,92 


2,83 

3,17 

5621 

0 

LOGITALIA GE 

0J)6 


0J)5 

0J)5 

1i)3 

ALITALIA 

2,18 

■1,62 

1,95 

2,43 

4248 

“CALTAGIR RNC 

3,40 

0,89 

1,35 

3,69 

6583 

FINMECCANICA 

1,44 

■0,07 

1,20 

1,90 

2769 

^MAFFEI 






ALLEANZA 

12,96 

■0,86 

9,44 

13,22 

25063 

CALTAGIRONE 

3,85 

0,42 

1,42 

4,02 

7381 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

1,21 

■2,82 

1,15 

1,31 

2333 


“magneti 

5,46 


3,23 

5,53 

10570 

ALLEANZA RNC 

6,87 

■1,34 

5,33 

6,95 

13287 

CAMFIN 

2,46 

■0,81 

1,85 

3,00 

4763 

RNREXRNC 





0 







MAGNETI RNC 

3,76 



3,90 

7222 

ALLIANZ SUB 

10,53 

2,86 

8,93 

10,52 

20288 

CARRARO 

3,19 

■4,86 

2,94 

3,75 

6235 

FONDASS 

5,00 

■1,07 

4,43 

5,19 

9755 


2,44 

MANNESMANN 

286,60 

■1,19 

213,98 

373,70 

555245 

AMGA 

2,14 

■0,70 

1,03 

2,96 

4173 

CDB WEB TECH 

12,94 

■2,93 

10,79 

42,07 

25276 

FONDASS RNC 

3,45 

■0,86 

3,12 

3,77 

6715 

MANULIRUB 

1,69 

0,06 

1,45 

2,10 

3292 

ANSALDO TRAS 

1,06 

0,09 

1,01 

1,29 

2039 

CEM AUGUSTA 

1,70 

1,19 

1,65 

2,00 

3263 

FREEDOMLAND 

49,03 

0,80 

49 02 

99,18 

94916 


MARANGONI 

3,12 

■2,50 

2,80 

3,21 

6043 

ARCUATI 

0,84 

■1,18 

0,84 

1,00 

1638 

CEM BARLRNC 

4,60 

2,22 

2,70 

4,83 


Qgabetti 






8837 

2,04 

5,48 

1,69 

2,04 

3942 














MARCOLIN 

1,88 

0,75 

1,56 

1,98 


ARTI’ 

45,08 

■0,18 

45,23 

65,07 

87577 

CEM BARLETTA 

4,78 

6,22 

3,72 

5,07 

9164 

“gandalf 

103,04 


96,82 

176,77 

199397 

vQQO 

■2,12 













MARZOTTO 

8,90 

1,61 

7,03 

9,32 

16795 

AUTO TOMI 

16,20 

1,11 

11,25 

16,60 

31319 

CEMBRE 

2,82 


2,68 

3,10 

5451 

GARBOLI 







1,13 

3,6/ 

1,00 

1,26 

2188 














MARZOTTO RIS 

8,56 


7,30 

9,48 

17068 

AUTOGRILL 

11,13 

■0,22 

9,57 

12,67 

21611 

CEMENTIR 

1,64 

■0,67 

1,22 

1,73 

3175 








GEFRAN 

4,10 

0,20 

2,93 

4,63 

7910 













MARZOTTO RNC 

4,80 


4,28 

5,23 

9190 

AUTOSTRADE 

7,95 

1,43 

6,50 

9,08 

15335 

CENTENARZIN 

1,61 

■2,72 

1,58 

2,31 

3191 








GEMINA 

0,59 

■1,70 

0,45 

0,91 

1158 













MEDIASET 

16,79 

■0,49 

13,16 

26,25 

32626 

BAGRMANTW 

0,56 

■0,25 




CHL 

43,04 

■7,52 

44,08 

84,51 

85351 







0,44 

0,69 

0 

GEMINA RNC 

0,78 

■1,45 

0,58 

1,26 

1501 

MEDIOBANCA 


■1,14 

8,30 

9,95 

18209 



0,46 

7,99 

9,91 

16317 

CIR 

3,72 

■4,40 

2,17 

6,57 

7246 








B AGR MANTOV 

8,49 

GENERALI 

33,35 

■0,27 

28,02 

34,07 

64652 

MEDIOBANCA W 

0,80 

■9,62 

0,82 

1,53 

0 

B DES-BR R99 

1,63 

0,93 

1,41 

2,09 

3148 

CIR RNC 












2,65 

■1,23 

1,97 

4,43 

5094 

GENERALI W 

38,43 

0,73 

32,18 

39,64 

0 

MEDIOLANUM 

17,87 

0,76 

10,73 

19,51 

34233 

B DESIO-BR 

4,13 

2,03 

3,07 

4,16 

7993 

CIRIO 

0,46 

■0,62 

0,43 


895 







0,54 

GEWISS 

7,82 

■1,75 

5,57 

8,66 

15318 

MERLONI 


■0,37 

4,04 

5,93 

9472 

B FIDEURAM 

17,41 

1,50 

9,96 

18,00 

33501 














CIRIO W 

0,07 

■3,15 

0,07 

0,13 

0 

GILDEMEISTER 

3,82 


3,44 

4,81 

7356 

MERLONIRNC 

1,96 

0,51 

1,60 

3,00 

3795 

B INTESA 

4,37 

0,14 

3,27 

4,45 

8491 













CLASS EDIT 

15,74 

■2,40 

13,14 

20,71 

30645 

GIM 

1,08 

0,84 

0,86 

1,20 

2085 

MILASS 

3,69 

0,38 

2,32 

3,72 

7075 

B INTESA RW 

0,43 

0,12 

0,32 

0,54 














0 

CMI 

1,62 

■1,76 

1,57 

1,97 

3129 

GIM RNC 

1,20 


1,04 

1,25 

2331 

MILASS RNC 

2,67 

■0,04 

2,02 

3,08 

5216 

B INTESA RNC 

2,33 

■0,47 

1,72 

2,61 














4486 

CORDE 

1,97 

■2,04 

1,03 

3,63 

3847 

GIUGIARO 

9,50 

■2,82 

8,35 

11,88 

18551 

MILASS W02 

0,26 

■2,17 

0,22 

0,31 

0 

B INTESA W 

0,91 

1,19 

0,63 

0,94 















0 

COFIDERNC 

1,17 

1,12 

0,78 

1,82 

2269 

GRANDINAVI 

2,58 

0,70 

2,55 

3,45 

4988 

MIRATO 

5,64 

4,06 

5,04 

6,29 

10578 

B LEGNANO 

5,30 

4,87 


5,96 

10193 













4,69 

COMIT 

5,80 

1,76 

4,23 

5,77 

11172 

GRANDI VIAGG 

1,07 

■1,11 

1,07 

1,46 

2085 

MITTEL 

3,49 

■0,51 

2,84 

4,52 

6765 

B LOMBARDA 

8,82 

■0,88 

8,89 

11,39 

17212 

COMITRNC 

5,60 

■0,94 

4,16 

5,58 

10801 

GRUPPO COIN 

11,80 

1,92 

9,88 

13,43 

22507 

MONDAD RIS 

36,85 

■1,73 

24,25 

4589 

71448 

B NAPOLI 

1,48 


1,12 

1,49 















■0,07 

2864 

COMPART 

1,33 

■1,33 

1,05 

1,48 

2587 

IJhdp 

1,32 

■0,68 

0,83 

2,27 

2560 

MONDADORI 

24,40 

■2,75 

21,77 

43,95 

47458 

B NAPOLI RNC 

1,07 

■0,93 

0,88 

1,14 

2076 







COMPARTRNC 

1,08 

0,19 

0,81 

1,32 

2120 

“"hdprnc 

1,10 

■0,45 

0,62 

1,80 

2132 

MONFIBRE 

0,59 

■2,20 

0,50 

0,64 

1134 

BROMA 

1,24 

■0,88 

1,11 

1,43 

2403 







CR ARTIGIANO 

2,84 

■0,07 

2,85 

3,46 

5520 







MONFIBRERNC 

0,50 

■1,00 

0,48 

0,55 

962 

BSANTANDER 

10,80 

■0,37 

9,93 

11,91 

20912 







Ill.NET 

317,46 

■3 69 

265,50 

461,85 

623053 

CR BERGAM 

17,97 

1,92 

16,85 

19,39 

34547 








tm 






MONRIF 

2,33 

1,00 

2,07 

3,24 

4504 

BSARDEG RNC 

15,75 

■0,46 

14,95 

21,73 








IDRA PRESSE 

2,08 

■1,89 

2,05 

2,78 

4113 

30597 

CRFOND 

0,73 


0,64 

2,43 

1417 













33,41 


MONTE PASCHI 

4,05 

0,72 

3,27 

4,07 

7805 

BTOSCANA 

3,52 

0,09 

2,87 

3,69 

6775 

CRVALT01W 

2,93 

■0,34 

2,86 

4,16 

0 

IR PRIV 

29,73 

0,99 

22,29 

57314 











7,14 

12,79 


MONTED 

1,74 

■3,76 

1,45 

1,88 

3377 

BASICNET 

2,57 

0,59 

2,44 

3,74 

4968 

CRVALTEL 

8,30 

■0,22 

8,22 

9,97 

16131 

IFIL 

8,85 

■3,00 

17194 

MONTED RIS 








4,75 

■3,52 

3,64 

5,57 


1,81 


1,69 

2,08 

3421 

BASSETTI 

5,35 


5,11 

6,79 

10359 

CREDEM 

3,11 

■1,08 

2,46 

3,41 

6028 

IFIL RNC 

9157 

MONTED RNC 

1,08 


0,83 

1,21 

2093 



0,05 



0,09 


■5,51 

BASTOGI 

0,23 

1,70 

0,15 

0,46 

451 

CREMONINI 

2,40 

■1,23 

1,90 

2,93 

4639 

IM LOMB03W 

3,61 

0,05 

0 













riNAVMONTAN 

1,10 

■0,18 

1,09 

1,37 

2118 

BAYER 

40,27 

0,20 

40,19 

47,00 

78187 

CRESPI 

1,33 

■2,93 

1,20 

1,47 

2531 

IM LOMBARDA 

0,28 

■0,39 

0,26 

0,42 

553 







Ih 


12,89 

0,26 

0,56 

916 

BAYERISCHE 

9,10 

■1,42 

6,19 

9,88 

17667 

esp 

5,03 

0,06 

4,47 

5,93 

9695 

IM METANOP 

2,58 

■2,16 

1,40 

2,64 

4990 

NECCHI 

0,48 








NECCHI05W 

0,16 

13,70 

0,10 

0,17 


BCA CARICE 

9,39 

0,38 

8,51 

10,20 

18009 

CUCIRINI 

1,04 


0,68 

1,81 

2014 

IMA 

8,28 

1,02 

6,99 

8,70 

16212 

0 

BCA PROFILO 

8,52 

2,56 

1,74 

11,09 

16582 

n CALMINE 






IMMSI 

1,51 

■0,46 

0,60 

2,71 

2935 

NECCHI RNC 

1,25 


0,83 

1,25 

2420 

eco BILBAO 

15,75 

0,96 

12,25 

15,92 

30496 

0,29 

■0,96 

0,18 

0,33 

563 

IMPREGIL RNC 

0,67 

■2,21 

0,62 

n M 

1298 

Qolcese 

0,72 

0,28 

0,52 

0,87 

1381 

mM 

4,91 

■2,75 

4,48 

5,38 

9596 

U,04 

eco CHIAVARI 

3,17 

6,71 

2,68 

3,36 

6130 

DANIELI 

IMPREGILW01 

0,18 

■3,68 

0,18 

0,27 

0 

“OLIDATA 

6,01 

0,47 

5,26 

11,61 

11707 

DANIELI RNC 

2,30 

■1,62 

2,09 

2,87 

4482 

BEGHELLI 

2,06 

■1,34 

1,72 

3,05 

4018 

IMPREGILO 

0,61 

■0,82 

0,55 

0,71 

1175 

OLIVETTI 

3,91 

■0,10 

2,42 


7571 

DANIELI W03 

0,34 

0,36 

0,32 

0,50 


4,84 

BENETTON 

2,17 

3,05 

1,89 

2,42 

4182 

0 

INA 

2,60 

■0,27 

2,09 

2,64 

5040 

OLIVETTI P 

3,85 

■1,96 

2,15 

4,76 

7478 

DEFERRRNC 

2,74 

■2,32 

2,20 

2,78 

5375 

BENI STABILI 

0,57 

■3,08 

0,32 

0,62 

1136 

INTEK 

0,78 

■7,74 

0,68 

1,25 

1557 

OLIVETTI RNC 

4,05 

■0,17 

2,13 

4,93 

7844 

DE FERRARI 

6,15 

1,65 

5,93 

7,46 

11972 

BIM 

24,17 

0,58 

6,94 

24,94 


INTEKRNC 

0,60 

■1,97 

0,46 

0,77 

1160 

OLIVETTI W 

3,37 

■0,97 

2,09 

4,30 

0 

46606 

DUCATI 

2,63 

■0,45 

2,50 

3,28 

5139 

BIMW 

1- 


2,45 

10,97 


INTERBANCA 

14,20 

0,05 

12,99 

15,48 

27315 

OPENGATE 

57,71 

1,33 

27,37 

128,77 

111471 


0 







BIPOP-CARIRE 

9,11 

■2,24 

7,72 

12,59 

17742 

Qe.biscom 

177,99 

■0,05 

149,63 

277,34 

344095 

INTERPUMP 

4,87 

1,80 

4,21 

5,07 

9337 


18,71 

■0,43 

18,61 

25,19 

36024 

BNA 

2,70 

■1,82 

2,55 

3,02 

5228 

“ EDISON 

9,91 

2,75 

7,63 

10,90 

19097 

INTESA^BCIW 

1,37 

■5,26 

1,40 

2,80 

0 

Qpbg^cva 

“PBG^CVAWI 

0,77 

■3,49 

0,74 

1,47 

0 












BNAPRIV 

1,42 

■1,39 

1,24 

1,75 

2750 

EMAK 

2,07 

■0,43 

1,66 

2,40 

4022 

INVIMM LOMB 

6,68 

2,45 

3,59 

10,41 

12865 

P BG^C VA W2 

0,58 

■1,55 

0,58 

0,90 

0 

BNA RNC 

1,13 

2,91 

0,83 

1,29 

2172 

ENEL 

4,43 

■1,64 

3,78 

4,82 

8553 

IPI 

3,74 

■1,32 

2,95 

3,89 

7325 

PCOMIND 

26,50 

■3,04 

24,16 

38,47 

51989 







ENI 

5,73 

■2,97 

4,80 

5,97 

11093 







BNL 

3,68 

■0,33 

3,06 

4,06 

7110 

IRCE 

3,73 

1,94 

3,15 

3,97 

7170 

PCOMINDW 

0,37 

■0,92 

0,35 

0,55 

0 







BNLRNC 

2,76 

■0,61 

2,53 

3,20 

5389 

ERG 

3,24 

■0,64 

2,47 

3,45 

6254 

IST CRFOND 

5,20 


5,18 

6,30 

10069 

PCREMONA 

11,53 

1,86 

9,80 

14,44 

22190 










BOERO 

1- 


8,86 

10,75 

19072 

ERICSSON 

62,51 

■1,39 

47,98 

68,41 

120881 

IT HOLDING 

3,91 

■1,46 

3,22 

4,73 

7596 

PETR^LAZIO 

13,08 

■0,53 

13,11 

15,79 

25384 








BON FERRAR 

9,85 

■3,43 

9,41 

10,81 

19072 

ESAOTE 

3,75 

■1,00 

1,82 

5,48 

7242 

ITALCEM 

9,41 

■0,94 

8,02 

11,82 

18282 

PNOVAR01W 

0,59 

■0,36 

0,51 


0 







0,89 

BONAPARTE 

0,42 

0,07 

0,30 

0,42 

797 

ESPRESSO 

13,74 

■0,63 

9,95 

25,60 

26788 

ITALCEM RNC 

3,53 

0,91 

3,15 

4,11 

6862 

PVER^SGEM 

10,45 

■0,28 

10,16 

13,13 

20149 








BONAPARTE R 

0,33 

0,30 

0,23 

0,38 

652 

Qfalck 

7,30 

■3,85 

6,95 

7,94 

14348 

ITALGAS 

4,62 

0,13 

3,56 

5,64 

8866 

PAGNOSSIN 

3,21 

■0,40 

3,13 

3,97 

6231 

BREMBO 

10,85 


7,74 

11,61 

20993 

“falckris 

7,80 


6,90 

7,81 

15103 

ITALMOB 

23,65 

■0,42 

21,56 

24,85 

45696 

PARMALAT 

1,34 

1,59 

1,11 

1,35 

2595 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

PARMALAT WPR 

0,68 

1,79 

0,61 

0,83 

0 

PERLIER 

0,30 

3,45 

0,25 

0,40 

578 

PERMASTEELIS 

11,50 


8,21 

13,94 

22201 

PININFRIS 

26,75 


24,98 

26,75 

51795 

PININFARINA 

17,52 

0,09 

14,37 

24,00 

33904 

PIREL CO 

2,37 

0,85 

2,19 

2,68 

4570 

PIRELCORNC 

2,29 

0,44 

1,61 

2,31 

4411 

PIREL SPA 

2,80 

2,53 

2,41 

2,98 

5367 

PIREL SPAR 

2,29 

0,79 

1,73 

2,42 

4434 

POL EDITOR 

4,24 

■5,33 

3,30 

6,32 

8312 

POLIGRAFSF 

108,00 

■0,06 

94,00 

204,47 

209698 

POP INTRA 

14,75 

■0,07 

12,61 

15,21 

28517 

POP LODI 

11,54 

■0,35 

10,92 

16,85 

22434 

POP MILANO 

7,17 

■2,25 

6,44 

9,01 

13937 

POP NOVARA 

5,76 

■0,74 

5,44 

7,46 

11213 

POP SPOLETO 

8,43 

2,31 

8,09 

9,22 

16274 

PREMAFIN 

1,35 

■2,25 

1,29 

1,65 

2622 

PREMUDA 

0,77 

■0,17 

0,67 

0,96 

1493 

PREMUDA RNC 

1,80 


0,07 

2,04 

3485 

PRIMA INDUST 

98,93 

■0,02 

66,30 

164,64 

193550 

R DE MED 

2,24 

■0,80 

2,09 

2,75 

4388 

R DE MED RIS 

2,41 


2,18 

2,61 

4663 

R DE MED RNC 

2,31 

■5,33 

1,91 

2,60 

4608 

RAS 

11,31 

2,05 

7,05 

11,33 

21549 

RAS RNC 

8,48 

2,19 

5,74 

8,74 

16404 

RATTI 

1,71 

■0,12 

1,63 

2,35 

3342 

RECORD RNC 

8,10 

2,44 

4,27 

8,00 

15486 

RECORDATI 

13,57 

6,12 

7,63 

13,47 

26072 

RICCHETTI 

1,14 

■0,26 

1,05 

1,38 

2190 

RICCHETTIW 

0,15 

6,47 

0,11 

0,21 

0 

RICH GINORI 

1,05 

0,19 

1,04 

1,17 

2016 

RINASCEN 

5,89 

■1,80 

4,72 

6,39 

11455 

RINASCENP 

3,82 

■0,44 

3,29 

4,38 

7366 

RINASCEN RNC 

3,72 

0,32 

3,21 

4,01 

7242 

RISANAM RNC 

13,60 


9,81 

13,60 

26333 

RISANAMENTO 

32,00 

9,25 

19,70 

31,70 

61380 

ROLAND EUROP 

1,85 

0,54 

1,81 

2,52 

3596 

ROLO BANCA 

19,32 

2,51 

15,31 

20,31 

37229 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

RONCADIN 

2,99 

0,44 

2,35 

3,08 

5772 

ROTONDI EV 

2,27 

■0,22 

2,01 

2,69 

4395 

S DEL BENE 

2,95 

■3,59 

1,40 

3,44 

5788 

SABAF 

11,93 

0,38 

8,41 

12,58 

23214 

SADI 

2,89 

■2,10 

1,62 

3,92 

5656 

SAESGETT 

17,38 

0,46 

12,37 

18,33 

33939 

SAESGETTR 

7,34 

■1,74 

5,03 

8,06 

14274 

SAFILO 

8,95 

■3,36 

6,65 

10,58 

17488 

SAI 

17,22 

■1,11 

15,13 

21,63 

33422 

SAI RIS 

8,00 

1,11 

7,43 

9,61 

15453 

SAIAG 

5,32 

0,26 

4,81 

6,44 

10336 

SAIAG RNC 

2,97 

■4,32 

2,81 

3,37 

5739 

SAIPEM 

5,50 

■0,04 

3,21 

5,66 

10640 

SAIPEM RIS 

5,56 

0,18 

3,31 

5,60 

10766 

SCHIAPP 

0,17 

■0,47 

0,15 

0,27 

332 

SEATPG 

3,95 

■1,89 

2,70 

6,63 

7739 

SEATPG RNC 

2,75 

■1,26 

1,71 

4,51 

5393 

SIMINT 

5,70 

■0,18 

4,96 

7,97 

10983 

SIRTI 

1,82 

■0,60 

1,81 

3,11 

3534 

SMI MET 

0,71 

1,65 

0,55 

0,78 

1367 

SMI MET RNC 

0,64 


0,52 

0,64 

1237 

SMURFITSISA 

0,63 


0,61 

0,72 

1200 

SNAI 

26,41 

0,61 

10,02 

32,29 

50653 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

SNIA 

1,07 

■1,74 

0,96 

1,28 

2074 

SNIARIS 

1,13 

0,89 

0,99 

1,45 

2209 

SNIA RNC 

0,79 

■5,96 

0,73 

0,98 

1534 

SOGEFI 

2,58 

2,62 

2,19 

3,01 

5009 

SOL 

1,91 

■0,88 

1,61 

2,20 

3712 

SONDEL 

3,35 

0,03 

2,97 

4,08 

6488 

SOPAF 

0,86 

■0,09 

0,78 

1,29 

1674 

SOPAFRNC 

0,53 

0,54 

0,52 

0,79 

1009 

SPAOLO IMI 

16,60 

1,65 

11,66 

16,97 

31995 

STAYER 

0,79 

■0,56 

0,71 

0,93 

1532 

STEFANEL 

1,60 

0,63 

1,44 

2,23 

3086 

STEFANEL RIS 

2,04 


1,56 

2,74 

3940 

STMICROEL 

67,54 

3,45 

41,85 

74,99 

129149 

IItargetti 

5,25 

■0,81 

3,81 

5,50 

10148 

■■ 

TAS 

93,21 

■4,96 

64,66 

126,29 

182029 

TECNODIFFUS 

143,22 

■1,35 

77,35 

247,12 

278513 

TECNOST 

4,14 

■0,74 

2,90 

4,83 

7993 

TECNOST04W 

1,48 

■1,20 

1,49 

1,54 

0 

TELECOM IT 

14,96 

■0,62 

12,19 

19,74 

28876 

TELECOM IT R 

7,00 

0,57 

5,69 

8,86 

13523 

TERME AC RNC 

0,71 

■3,10 

0,57 

0,78 

1373 

TERME ACQUI 

0,95 

■7,46 

0,77 

1,09 

1860 

TIM 

11,35 

■1,60 

9,46 

14,64 

22252 

TIM RNC 

5,16 

■1,43 

4,08 

6,24 

10088 

TISCALI 

45,66 

■2,89 

36,21 

116,36 

89978 

TORO 

15,92 

■0,06 

10,50 

16,07 

30833 

TOROP 

11,93 


7,69 

12,16 

23100 

TORO RNC 

11,95 


7,53 

12,11 

23138 

TOROW 

7,46 


2,63 

7,47 

0 

TREVI FIN 

3,33 

■2,55 

2,21 

4,44 

6576 

niUNICREDIT 

4,78 

■0,42 

3,59 

4,90 

9263 

mM 

UNICREDITR 

3,42 

■0,58 

2,88 

3,55 

6603 

UNIPOL 

3,42 

■0,44 

3,17 

3,55 

6878 

UNIPOLP 

1,61 

■0,66 

1,46 

1,82 

3197 

PIVEMER ELETTR 

5,36 

0,83 

2,46 

7,42 

10617 

mM 

VIANINIIND 

1,69 

0,06 

0,74 

2,08 

3274 

VIANINILAV 

2,79 

■1,03 

1,50 

2,94 

5406 

VITTORIA ASS 

4,60 

■2,58 

4,10 

5,24 

8969 

VOLKSWAGEN 

40,80 

■2,83 

40,68 

55,88 

79678 

PJIWSGMSOCSOSTO 

9,22 


5,63 

9,50 

0 

U 

WSGM30C32ST0 

8,00 


4,66 

9,70 

0 

WSGM30C35ST0 

6,52 


3,63 

8,52 

0 

WSGM30C37ST0 

5,47 


2,89 

7,40 

0 

WSGM30C40ST0 

4,38 


2,15 

6,25 

0 

WSGM30P27ST0 

0,01 


0,01 

0,52 

0 

WSGM30P30ST0 

0,04 


0,04 

0,79 

0 

WSGM30P32ST0 

0,10 


0,09 

1,09 

0 

WSGM30P35ST0 

0,08 

■2,50 

0,08 

1,52 

0 

WSGM30P37ST0 

0,14 

■14,75 

0,14 

2,11 

0 

Hzignago 

10,77 

1,22 

8,43 

12,54 

20629 


ZUCCHI 


5,38 -3,06 5,12 6,40 10636 

4,03 ■ 3,70 4,56 7803 


ZUCCHI RNC 
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LE Cronache 


l'Unità 


^Dopopiù di treanni dall'omicidio ^ Saranno rìascoltati Gabrìdla Allatto 
all'università «La Sapienza» equattro funzionari di polizia 

ancora troppi i punti non chiariti Disposte anche due nuove perìzie 

Processo Marta Russo 
«S riparte da zero» 

In appello parziale riapertura del dibattimento 


ROMA Lacortediassisediappello 
hadecisodi ri apri re il dibattimen¬ 
to per l'omicidio di Marta Russo. 
Ieri l'ennesimo colpo di scena del 
processo per l'uccisione del la stu¬ 
dentessa di giurisprudenza avve¬ 
nuto all'università «La Sapienza» 
di Roma nel maggio del '97. La 
cortedi assisedi appello, in parti¬ 
colare, ha disposto una nuova pe¬ 
rizia balistica, una nuova perizia 
esplosivistica, la citazione di Ca¬ 
bri ellaAlletto sul «quarto uomo»e 
di risentire quattro funzionari di 
polizia: il dirigente della Digos 
Domenico Vulpiani, il suo vice, 
Carmine Belfiore, il funzionario 
Lamberto Giannini e il dirigente 
della squadra mobile Nicolò 
D'Angelo. Saranno tutti sentiti 
nel I a pressi ma udi enza, f i ssata per 
il 26giugno,sututtelecircostanze 
che non sono state approfondite 
nel primo processo echeavevavi¬ 
sto la condanna dei due imputati 
principali, Giovanni Scattane e 
Salvatore Ferrare, per omicidio 
colposo. Il 27 giugno, alle 10, la 
Corte d'appello d'Assise nomine- 
ràgli esperti ai quali affidarelepe- 
rizie. 

E se tutto ricomincia da zero il 
merito è anche suo, di Francesco 
Petrelli, giovane avvocato tra i 
principi del foro, i padri del codi¬ 
ce, i professori universitari chepo¬ 
polano il processoMartaRusso.se 
I a corte d'assi se d'appel I o h a deci - 
so di vederci chiaro una volta per 
tuttesu tutto ciò chehadecretato 
lacondannadi Scattonee Ferrare, 
il merito va a questo «giovane 
maestro», comel'hadefinitoieri il 
collega anziano Vincenzo Sini¬ 
scalchi, uso a navigare aule non 
solo di tribunale. Perché è stata la 
suacolta, inci sivaedeci siva arrin¬ 
ga, la più lungaelapiù puntuale, a 
convincerei giudici cheil proces¬ 
so di secondo grado non si poteva 
chiudere solo sulle carte. Entrato 
per caso nel processo, sostituendo 
il ben più noto zio Marcello, in¬ 
ciampato nell'«affai re» Squillan¬ 
te, il giovane avvocato ha tirato 
fuori l'unica, vera novità: i proiet¬ 
tili Eley, esplosi, rilascianocalcioe 
fosforo perché per stoccarli viene 
utilizzato ipofosfito di calcio. E la 
cortehachiesto infatti chei periti 
nominati accertino lapresenzadi 
fosforo nelle cartucce Eley e di 
march ed iversecalibro 22. Petrelli 
poi davanti ai giudici aveva insi¬ 
sti to : I o spettro d i q u el I a part i cel I a 
trovata sul davanzale del l'Aula 6, 
quel I a da cu i è partita tutta l'inda 
gine, «ci parla non di residui di 
sparo madi unafrenaturadi freno 
a disco perché dentro c'è sì anti- 


L'ORDINANZA 


Plotino mette d'accordo tutti 
Soddisfatte sia accusa che difesa 


Unariaperturatotaledel processo d'appello M ar- 
ta Russo che metted'accordo tutte le parti. Esul¬ 
tano i difensori degli imputati perché la corte ha 
accolto la loro richiesta di rifare int^ralmente le 
perizie tecnico-scientifiche; è raggiante il pg An¬ 
tonio Marini perché è stata condivisa dalla corte 
lasuarichiestadiapprofondirelafiguradel «quar¬ 
to uomo» visto di sfuggita usciredall'aulasei dalla 
supertestimoneGabriellaAlletto mentrelei stava 
entrandovi pochi secondi primadellosparo. 
Nell'ordinanza la corte ha sostenuto che «gli ac¬ 
certamenti scientifici eseguiti da periti e consu¬ 
lenti tecnici non sono pervenuti neppure, in se¬ 
guito agli ^letati confronti dibattimentali, a ri¬ 
sultati certi». Il presidente Plotino, in particolare, 
ha annunciato chei nuovi periti che saranno no¬ 
minati il 27 giugno, dovranno accertare: 1) la 
presenza di fosforo nellecartucce Eley calibro 22 
long riflea percussionemanuale; 2) lapresenzadi 
fosforo calibro 22 long rifleapercussionemanu^ 
le di marca diversa della Bey; 3) significati della 
presenza di ferro a livello maggiore, minore o di 
tracce nella particella contenente antimonio più 
bario. Ed ancora: 4) analogia di alcune particelle 
prelevate dal consulente dell'accusa Giacomo 
Falsodafinestrediversedaquelladeiraulaseicon 


les^uenti particelle: antimonio/bario 
aspiratedallafinestradell'aulasei econ 
quelle bario antimonio trovate nella 
superficie interna di una borsa appar¬ 
tenente a Ferrare. I periti dovranno 
inoltre stabilire «la posizione dell'ipo¬ 
tetico paratore dalla finestra del b^ 
gno dei disabili edallafinestradell'aula 
sei», oltre ad accertare la «posizione relativa al¬ 
l'arma». La corte ha deciso, anche, cheAlletto, in 
qualità di testimone, dovrà rispondere «limitata- 
mente»allacircostanzadel quarto uomo. 
«Perarrivare-hadettoPlotino-senon all'identifi¬ 
cazione, ad acquisire ogni elemento più circo- 
stanziato al finedel decidere». Per quanto riguar¬ 
da la decisione di riascoltare i quattro funzionari 
di polizia, Plotino haspiegatochetestimonieran- 
no su elementi «che non hanno già formato og¬ 
getto di esame ed eventuali circostanze eviden- 
ziatedallacorte». 

«Ed ora su che cosa devo rispondere?». È stato il 
primo commento dell'ex segretaria di filosofia 
deldirittoGabriellaAllettononappenahasaputo 
dal suo legalePietroCerasarocheil 26giugnodo- 
vrà tornare nuovamente in aula. Questa volta la 
supertestimone, enei primo processo anche im¬ 
putata per favor^giamento, si troverà davanti 
alla Corte d'Assise d'Appello per rifondere 
esclusivamente su quell'uomo che vide uscire 
mentrelei entravanell'aulasei pochi attimi prima 
dello sparo. Alletto il 2 luglio del '97, davanti al 
pm, definì quell'uomo, in dialetto tipicamente 
romano, «un pennellone» per indicare che era 
molto alto. 



La lettura della sentenza al processo per la morte di M arta Russo 


LE REAZIONI 

Scattone resta freddo 
Ferrano invece esulta 
come dopo un gol 

■ «Mi aspettavo larinnovazionedel 
dibattimento, anchesenon in 
questitermini. Èun accertamen¬ 
to importante, vedremo gli esiti, 

10 sono sereno». Giovanni Scatto¬ 
ne, al terminedellaletturadell'or- 
dinanzadapartedel presidente 
Francesco Plotino, hamantenuto 
ilsuoconsuetoaplombinglesee 
sièlimitatoascambiarealcune 
impressioni con uno dei suoi av¬ 
vocati. Diverso pertemperamen- 
toepassionalitàil suo ex collega 
d i fi losofia del d i ritto ecoi mputa- 
to nel processo. Salvatore Ferre¬ 
rò. Astento hatrattenuto l'emo¬ 
zione, lasoddisfazioneepoi non 
cerhafattapiù:alterminedeiru- 
dienzaèscattato in piedi, ha rivol¬ 
to lespalleallaCorteein solitudi¬ 
ne, cometraséesé, raggiante, ha 
cominciatoascuotereenergic^ 
mente i I braccio verso i I basso, co¬ 
mespesso sono soliti farei calcia¬ 
tori dopo aver segnato un gol im¬ 
portante. 

«Crediamo nellagiustiziacome 
ripetiamo sindall'inizioed anche 
inquestocasociaffidiamoalla 
Corte»hanno invecedetto Aure- 
lianaeDonato Russo, genitori 
dellastudentessauniversitariauc- 
cisail9maggiodel'97, parlando 
con uno dei loro avvocati. Luca 
Petrucci. Ieri mattinai coniugi 
Russo erano presenti in aulaed 
hanno s^uito partedellecinque 
oredi arringadell'avvocato Vin¬ 
cenzo Si n iscaich i ; se nesono an¬ 
dati molto prima che la Cortesi 
riunisseinCameradi Consiglio. Al 
di làdelledichiarazioni formali si 
registraqualcosadi diverso nel- 
l'atteggiamentodei genitori del- 
laragazza. Solitamentedisponi- 
bili aparlaredirettamentecon i 
cronisti eacommentare momen¬ 
to per momento letappeproces- 
suali, ieri hanno preferito affidare 

11 commento agli avvocati ed evi- 
taredi svelareil loro vero stato 
d'animo. 


mon i 0 ebari o, comedi ce l'accusa, 
ma an eh ezo I f o ef erro ». 

Ed è proprio «lapresenzadi fer- 
ro a I i vel 1 0 m agg i 0 re, 0 m i n 0 re 0 d i 
tracce» che la corte ieri hachiesto 
che i periti accertino nella parti- 
cella «contenenteantimonio più 
bario». Manon èfinita. Il giovane 
avvocato aveva sottolineato le ri- 
su I tan ze del I a su perperi zi a d i spo¬ 
sta dallaCortedi primo grado dal¬ 
le quali emergeva «l'ubiquità di 
particellesimili aquellarinvenuta 
sul davanzale dell'aula 6 da attri- 
buireall'inquinamento». I giudici 
hanno chiesto un accertamento 
tecnico per verificare «l'analogia 
di alcuneparticelleprelevatedafi- 
n estred i verseda q uel I a del I ' Au I a 6 
con la parti cel la anti mon io-bario 
trovata sul davanzaledell'AulaGe 
con quella bario-antimonio tro¬ 
vata al l'interno del la borsa di Fer¬ 
rara», dove secondo l'accusa fu 
messa la pistola che uccise la stu¬ 
dentessa. E ancora la corte vuole 
chiarire il dubbio sull'effettiva 
compatibilità dell'Aula 6 con la 
traiettoria del proiettileassassino. 
Petrel I i, ci tan do I a peri zi a co 11 egi a- 
le, avevafattonotarecome«sedal- 
l'Aula 6 lo sparatore si doveva 
sporgere rendendo visibile la pi¬ 
ste I a a eh i si trovava affacci ato al I e 


finestredi fronte», «il bagno disa¬ 
bili in realtà permetteva all'assas¬ 
sino di appostarsi in tutta tran- 
quillitàedinoltreerapiùcompati- 
bilecon latraiettoriaintrasomati- 
ca, ortogonale». 

«So n 0 sodd i sfatto perch é I a co r- 
teha deciso di rimettere al centro 
del processo l'accertamento della 
prova scientifica - ha detto al la fi- 
nePetrelli -èunaveraepropriari- 
voluzionecopernicana: al centro 
fi nai mente c'è l'oggettività e non 
più solo leparoledei testimoni». 
Mala corte una teste ha deciso di 
riconvocarla, anzi la superteste 
del processo, l'ex segretaria dell'i¬ 
stituto di Filosofia del diritto Ga¬ 
briella Alletto. Dovrà essere risen¬ 
tita sul «quarto uomo». Su quel¬ 
l'uomo misterioso non si fece al¬ 
cuna indagine: «una pista abban¬ 
donata, un ragionevole dubbio al 
quale non fu data risposta», ha 
detto nella sua requisitoria il pg 
Antonio Marini, dalla parte del- 
l'accusa ma anche «degl i accerta¬ 
menti a tutto campo». «Meglio 
tardi che mai», ha commentato 
soddisfatto: havinto lasua voglia 
di «non mettere il silenziatore al 
processo». E per ScattoneeFerraro 
potrebbeapri rsi, per I apri ma voi ta 
da t rean n i, u n a speran za. 


Tonno, il Comune dice a aH'eutanasia 

Il Consiglio approva un documento. Castellani: discussione avventurosa 


TORI NO U n documento a favore 
dell'eutanasia è stato approvato 
ieri sera, seppur di misura (13 g 
contro 12 no, 7 asten uti ) dal con- 
siglio comunale di Torino. L'or- 
dinedel giorno èstato approvato 
a scrutinio palese: a favore nove 
consiglieri Ds,tredel Prceun ver¬ 
de, il promotore del documento 
Silvio Viale. I 12 contrari sono 
stati il gruppo di Forza Italia, 
quello del Centro, Alleanza per 
Torino (vicino ai Democratici) i 
Popolari e il sindaco, Valentino 
Castellani. Si sono astenuti i re¬ 
stanti diessini che non hanno 
votato a favore, un altro consi¬ 
gliere dei Verdi e il consigliere 
dello Sdi e un esponentedei Co¬ 
munisti italiani (che nel com¬ 
plesso, però, non hanno parteci¬ 
pato al voto). Non erapresenteal 
momento del voto il gruppo di 
An. Il documento è un'esplicito 
invito ad applicare l'eutanasia 
«passi va e atti va» com p resa «l'as¬ 


sistenza al suicidio» per r«uma- 
nizzazione della morte», come 
reci ta i I ti tol 0 , ed era stato presen - 
tato dall'esponentedei Verdi il 6 
dicembre dell'anno scorso. Il 
punto centrale è contenuto nel¬ 
l'invito a «governo. Parlamento 
e R^i 0 n i » a «i n terven i re co n atti 
legislativi adeguati afavorirenel- 
l'ambito del principio dell'auto¬ 
determinazione la previsione di 
tutti gli strumenti necessari per 
tutelaresempreladignitàdel pa¬ 
ziente ed in particolare del mo¬ 
rente, con il rispetto del la sua vo¬ 
lontà e nello spirito di un atteg¬ 
giamento di fronte alla morte 
eh e preveda n uove respon sabili¬ 
tà del I a soci età edel I a med i ci n a». 

L'ordine del giorno sostiene 
eh e «è in accettabile eh e si conti¬ 
nui aeludereunaspecificaeaper- 
ta discussione sulla dignità di 
mori re e sul I a eventual e gi ustifi - 
cabilità del ricorso all'eutanasia 
in caso di esplicita e reiterata ri¬ 


chiesta del paziente». Il docu¬ 
mento attribuisce al consiglio 
comunalelaconvinzioneche«si 
debba escludere dal concetto di 
omicidio la possibilità del suici¬ 
di o assi sti to e del l'eutan asi a atti - 
va, come avviene in Svezia e in 
Olanda». Eaggiungeche«l'art. 5 
del Codice civile che escludeva 
ogni diritto all'automutilazione 
è stato parzialmente superato 
dalla legittimazione del trapian¬ 
to da vivente, dalle pratiche di 
steri I i zzazi on e voi on tari a e dal I e 
disposizioni del proprio corpo 
per mutilazioni minori di tipo 
estetico». 

Soddisfatto il promotore del¬ 
l'iniziativa, Viale: «Morire con 
dignità-hadichiarato-èun pre¬ 
ciso diritto; angoscia, dolore, sof¬ 
ferenza e solitudine non vanno 
imposti a nessuno, con nessuna 
motivazione». Critico il com¬ 
mento del sindaco di Tori no. Ca¬ 
stellani: «Discussioni di questo 


generepossono essere solo av¬ 
venturose, non mi piace affron¬ 
tare questioni di tale portata in 
manieracosì generica. Perquesto 
ho votato contro. E tuttavia - ha 
aggiunto il sindaco - non è que¬ 
sto un tema che compete ad un 
consigliocomunale». 

Nel pomeriggio di ieri, prima 
del voto del consiglio comunale 
diTorino,il ministrodellasanità 
Umberto Veronesi avevaprecis^ 
to:«Non ho mai spinto per chie¬ 
dere l'eutanasia, ma questa di¬ 
scussione era proprio ciò che mi 
ripromettevo di provocare». 
«Oggi ho letto-ha continuato il 
ministro - tre interventi molto 
buoni di persone che mi sono 
amiche: quello della precedente 
ministra, dell'ex ministro Coz¬ 
zanti equellodi mons. ErsilioTo- 
n i n i. H 0 preso atto del Ia Ioro po¬ 
sizione. Maquesto eraquelloche 
si voleva creare: un dibattito, 
nientedipiù». 


CARCERI, <CASO ITALIA» 

StMBfIbllamento record 
Mai tanti detenuti dal'46 

Secondo il dossier «Caso Italia» sul la situazione car¬ 
ceraria italiana, anticipato ieri dai radicali, il sovraf¬ 
follamento «èoltreogni I i mitedi guardia: al 30apri le 
i detenuti erano 53.343, il picco più alto dal 1946 ad 
oggi, reclusi in struttorecheal massimo nepotrebbe- 
ro contenere42.876. Solo 10.421svolgono un'attivi¬ 
tà lavorativa. Ben 24.497sono i detenuti in attesadi 
giudizio, molti dei quali finiscono poi per essere as¬ 
solti». I detenuti tossicodipendenti ammontano a 
ISmila, molti incarcerati per possesso epiccolospac- 
ciodi droga. I sieropostivi ei malati di Aidsconclama¬ 
to sono 3000, ma soltanto il 40% si sottoponeal test 
all'ingresso. Pertanto si stima chei detenuti positivi 
per Hiv siano 5000. Il dato che riguarda i detenuti 
extracomunitari li calcola in 13.500 persone: «loro 
sono esclusi dalle misure alternative e dai benefici 
previsti dalla legge penitenziaria, per educatori, di¬ 
rettori di carcere e magi strati di sorveglianza e come 
senon esistessero. Un altro aspetto messo in rilievo 
ri guarda i 18m i I a deten uti eh eogn i an n o son o recI u- 
si con peneinferiori ai treanni:sono 1184lepersone 
chenegli ultimi dueanni hannousufruitodellalegge 
Simeonecheprevedealternativeal carcere. Esono di¬ 
minuiti di 4550 unità, dal '98al '99, colorochehan- 
no potuto usufruì re dei benefici edel le misure al ter- 
n ati veal carcereprevi sti dal I a I eggeG ozzi n i. 


YEM EN 

L'italiano rapito invia un fax 
«Presto sarò liberato» 

ROMA Alberto Alessio, lo studioso torinese seque¬ 
strato venerdì scorso nel lo Yemen daunatribù locale 
dovrebbetornarepresto I i bero. Lo afferma nel fax i n- 
viatoai fami gl lari in cui sosti en ed i star ben eedi esser 
stato trattato benedai suoi sequestratori. È indirizza¬ 
to alla mogli e Patri zi a, al padre Paolo e al fratello Er¬ 
nesto il foglio scritto da Alberto Alessio, il vicepresi¬ 
dente della Fondazione Culturale Palazzo Brichera- 
sio. «Vi scrivo questo fax-vi si legge-domenica sera 
al I eore20 per d i rvi eh esto ben e, eh em i trattan o ben e 
echeprobabilmentedomani sarò liberato eprende- 
rò i I vo1 0 per I ' I tal i a». «N on preoccu patevi - con cl ude 
lo studioso torinese- ci vediamo presto». Lo scritto è 
stato fatto perven i re tram i te I ' am basci ata i tal i an a al - 
lafamiglia, cheharibaditocheperoranon partirà per 
loYemen. Decisiva, perquesta deci sione, saràlapie- 
gachelavicendaprenderàtraoggi edomani.Leauto- 
ri tà I ocal i si mostran o, i nfatti, f i duci osesu una pressi - 
maconclusionepositivadellavicenda. 

Nel messaggio Alessio sottolinea che «sta bene e 
eh e vi en e trattato ben e» e si d i ce «otti m i sta d i essere 
Iiberato nel girodi pochi giorni», hafattonotareOra- 
zi 0 G u an ci al e, pri mo segretari o del l'Am basci ata d'I- 
tal i a a San aa. Lo stu d i oso tori n ese h a an eh e racco n - 
tanto cheèdetenuto in una casa, una abitazione di 
un vi I laggio i n unazonamontuosa. 


CGIL 



PLEMDNTE 



pimvioiNm 


Convegno su: 

IL Li^VOftO CHE CAMBIA ED I TEMPI DI VITA 
Fenshftcrmento £ Wetfare deife of^orfvmtà 


Inrtervengonoi 

Giorgio Crcmoschi, Titti Di Salvo, Antonio Ferrari, Elsa Fornero, 
Luciano Gollino, Beniamino Lapadula, Raffaele Mtnelii, M.Luisa Mirabile, 
Emanuele Persio, Giorgio Peru7io, Ferdinando Sigismondi. 

2Z giugno £000 ore 9,30 - 14.00 
Salone “Pia Lai" C,d.L, di Torino 


5egrefericr de/ CorfvegrìOr 

SPI CGH PEMONJe 

Via Pedraffr, 5 Tonno 

Tel Oìì 244248^-fciKOi ì 2442262 


A^li abbonati 


^ rUnìtà informa gli abbonati che intendono 
ricevere la copia del giornale presso il luogo 
della propria villeggiatura di comunicarlo tem¬ 
pestivamente al nostro Ufficio Abbonamenti, 
indicando con esattezza il periodo c T indirizzo 
temporaneo. 

y Comunica inoltre che - liniitatamente al 
periodo di chiusura per ferie dei singoli esercizi 
— gli abbonati appoggiati presso le edicole dell’ 
Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie¬ 
monte riceveranno il giornale per posta al 
proprio domicilio. 


PRR INFORMAZIONI CONTATTARE IL NUMERO VERDE 800.254188 
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Martedì 20giugno 2000 


^All'iniziativa della Quercia 
interventi di esponenti dd governo, 
ddia Fnsi, ddia Fieg, ddi'inpg 


^ Resta il nodo ddlepubblicazioni 
dd movimenti politid: forseresterà 
fuori dalla nuova normativa 


I Ds rìfomia deH'editorìa 
entro la legislatura 


Convegno a Milano. Chiti: legge non assistenziale 



Paolo Servanti Longhi e Leonardo Mondadori, in basso Piero Pratesi 


Dal Zennaro/ Ansa 


IN PRIMO PIANO 


Polena: per l'Unità possibili 
soluzioni in breve tempo 


I «Mifapiacerechenonconsideri'TUnità" 
un bollettino di partito. Tuttaviaun necro¬ 
logio perungiornalechesitrovaesi trove¬ 
rà ancora i n à icola mi sembra prematu¬ 
ro. I necrologi quindi riserviamoli avicen- 
depiù dolorose», èstato il commento di 
Pietro Folenaaireditorialedi ErnestoGalli 
della Loggia pubblicato ieri sul Corriere 
dellaSera. LavicendadeH'Unitàèowia- 
menteentratafra i temi trattati ieri al con¬ 
vegno Dssullanuovaleggedeireditoria, 
chequalcunostrumentalmenteedema- 
gogicamentecontinuaaidentificareco- 
me uno strumento messo i n pied i per ri- 
solverelacrisidelgiornalefondatodaAn- 
tonioGramsci.Giuliettiinpropositoèsta- 
to drastico nella provocazione: «Sequal- 
cuno pensachegli ammortizzatori sociali 


previsti dallariformadella416 
siano unamanciaperl'Llnità, 
alloraiodico togliamoli. Nonci 
sonopernessuno». Provoca 
zioneowiamenterespintaal- 
runanimità.«L'Unitànondeve 
cessarelepubblicazioni eque- 
stoèun impegno precisodel 
sindacato- hadetto il segretario Fnsi Serventi 
Longhi - enon può non essereancheun impe- 
gnodei Ds.Tutti dovremo fareil massimo 
Jorzo persalvareil giornale. Ognunofacciala 
suaparte». Pietro Folenaaccoglieeconferma 
di essere«moderatamenteottimista»sulla 
soluzionedellacrisi. Precisa: «I Dssono impe- 
gnatissimiarilanciareungiornalecheèsim- 
bolodiunpezzodellaculturaedellastoriadi 
questo Paese. Sul frontedel riassetto societa¬ 
rio ci sono impegni chespero si concretizzino 
presto. Perii rilanciodelgiornaleabbiamo 
sollecitato! privati. Esu questo sono modera- 
tamenteottimistasuunasoluzioneatempo 
breve». Folenahatuttaviaribaditocheil parti- 
to«nonhapiùlapossibilità»diimpegnarecir- 
ca 2 mi I iard i al mesederi vanti dal fi nanzia- 
mento pubblico persostenerel'Llnità. Co- 


munquelevocidiundisimpegnoo, peggio, 
di undisinteressedei Dsperlasoluzionedella 
crisi non corrispondeaverità. InsisteFolena: 
«Tutto il lavoro svolto in questi giorni èvicino 
acondurrearisultati positivi. Ribadisco: èin 
corso unadiscussioneed sono degli impegni 
chesi possono concretizzare molto rapida 
mente, forseaddiritturanelleprossimeore. 
InsommarUnitàhaunvalorestoricomaan- 
cheeconomico,edèanchequestalaragione 
deirinteressediforzeimprenditoriali nei con¬ 
fronti del giornale». 

AncheperquantoriguardalaleggesuH'edito- 
ria Folenasi èassociato agli auspici di tutti i 
parteci panti al con veg no : «Va approvata i n 
tempi brevissimi, perchèsi trattadi unarifor- 
madi alto contenuto innovativo». M ahaan- 
chericordato:«Contemporaneamentealla 
riformadeireditoriaènecessarioapprovare 
ancheildis^nodil^gell38diriformadel 
sistemaradiotelevisivo.Tuttoprimadellafine 
dellalegislatura, nelsegnodellamodernizza- 
zionedel Paese». Rivolto all'opposizione: 

«Trovo sbag I i ato antepo rre atteg g i amenti 
pregiudizialidi parte». 

C. B. 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO Non solo si può fare, ma 
si «deve» fare e al più presto. L'og¬ 
getto d i tan ta u rgen za è I a I egge d i 
riforma del l'editoria. Oggetto ma- 
neggi ato con curaedetermi nazi o- 
neieri nel corso del convegno mi- 
laneseorganizzatodai Ds, presen¬ 
ti tutti i maggiori protagonisti in¬ 
teressati alla partita: governo (i 
sottosegretari Vincenzo Vita, co¬ 
municazione, e Vannino Chiti, 
presidenza del consiglio, sindaca¬ 
to dei giornalisti (Paolo Serventi 
Longhi), federazione degli editori 
(Sebastiano Sortino, direttore ge¬ 
nerai e, eLeonardo M ondadori, vi¬ 
cepresidente), Inpgi, cooperative 
ed i tori al i, i I respon sabi I eDsdel l'e- 
ditoriaGiuseppeGiulietti eil cor- 
dinatore della segreteria, Pietro 
Polena. UnasFilatadi pareri edi di¬ 
stinguo macon un ben individua¬ 
to comune denominatore delle 
diverseparti:unarichiestadi acce¬ 
lerazione della riforma profonda 
della legge 416. Vannino Chiti 
con ferma: «Son o mo I to otti m i sta. 
Registro un clima favorevole alla 
nuova legge, quindi credo chesi 
possa approvareentro lafinedella 
l^i si atura. Mac'èunaminadadi- 
sinescare». Ed ecco individuato 
l'ostacolo più insidioso sulla stra¬ 


da del I a tanto auspi cata e positiva 
conclusionedell'iterlegislativo: il 
capitolo relativo all'editoria dei 
movimenti politici. Un capitolo, 
fra gl i al tri, eh e h afatto gri dare, n ei 
giorni scorsi, il presidente dei de¬ 
putati del Ppi,AntonelloSoro,allo 
«scandalo assi sten zi ali sta». Chiti 


spiega: «Si trattadi una posizione 
chenon rispecchia la verità. Que¬ 
sta l^ge è il contrario esatto del¬ 
l'assistenzialismo, poichèèpreci- 
samente i spi rata al I a modem izza- 
zionedell'editoriaitaliana, nel se¬ 
gno di facilitare nuovi accessi al- 
l'i mpresa, l'i n novazi onedel setto¬ 


re, attraverso credito agevolato, 
sgravi fiscali, semplificazioni am¬ 
ministrative. Un legge moderna 
anche perchè ri definisce il pro¬ 
dotto editoriale non limitandolo 
al giornaleeal periodico ma esten¬ 
dendolo anche al libro e al com¬ 
parto multimediale. Quanto alla 


questionedell'editoria politicava 
fatta un'operazione di messa in 
ordine rigorosa affrontandola se¬ 
paratamente dalla nuova legge 
cheregolamenteràii settore». 

Dunque scorporo della voce 
giornali politici da questa legge? 
Sul come verrà affrontata questa 


partita, Chiti perora lascia aperte 
varie soluzioni: «Quello che mi 
importa-dice-èchevengadistin- 
to questo problema da quel Io del- 
lecooperativeeditoriali senzafine 
di lucro (giornali diocesiani o di 
associazioni, ndr). Operazionein¬ 
dispensabile per fare chiarezza. 
Quanto alla stampa politica, se 
potessi affronterei la questione 
nell'ambito del finanziamento 
pubblico dei parti ti...Tuttavia lo 
strumento finale potrebbe essere 
fra questi: o una misura ad hoc, 
unavocedellafinanzi ari a, oppure 
un'appendicedi questaleggedi ri¬ 
forma della 416». L'ultima è, per 
Chiti, la meno gradita delle solu¬ 
zioni. Comunquequel lo cheèsta- 
to unanimemente dichiarato 
i naccettabi le è i I prol iterare del le 
testate politiche pubblicamente 
finanziate, ben 42. Quindi laparo- 
lad'ordineè: massimo rigorenella 
ridefinizionedel comparto esupe- 
ramento dell'attuale sistema. In¬ 
samma in discussionenon èlale- 
gittimitàdel sostegno mai I cornee 
a eh i. Su 11 0 stru men to, an eh e Pao¬ 
lo Serventi Longhi auspicaun col- 
legamento alla legge di finanzia¬ 
mento ai partiti. Difattoèl'okallo 
scorporo dalla riforma della 416. 
Scorporo invocato anche dalla 
Fieg. Così Sebastiano Sortino: «La 
posizione di Chiti è corretta e di 


estremo buonsenso». Anche per 
l'onorevole Giuseppe Giulietti 
quellodellastampadi partitoèun 
nodo da affrontare con decisione: 
«Se non applichi anzitutto a te 
stesso il rigorechechiedi agli altri, 
non sei credibile». Dunquedisin- 
n escare lamina rappresen tata del - 
l'editoria politica non appare im¬ 
presa insormontabile così sulle 
possibilità concrete di varo della 
riforma c'è ottimismo. Se Vanni¬ 
no Chiti conferma, Giulietti si as¬ 
socia: «Metterei la firma perchè il 
disegno di legge venisse approva¬ 
to in autuno alla Camera e poi al 
Senato. Non si può fare una legge 
coi carri armati, mettendo paura. 
Detto dell'ostacolo vero rappre¬ 
sentato dagl i i nteressi con sol i dati, 
bisogna non spaventare chi c'è 
dentro e garantire che verrà pre- 
miatal'innovazione. Lal^genon 
è blindata, può essere migliorata 
maèven uto i I tempo di di reche va 
approvata». Libri, on-line, nuove 
i mprenditorial ità, cooperative: 
tutto nel segno dell'innovazione. 
«Sì, tutto bene, ma non senza re¬ 
gole, con relativa distruzione del 
professionismo dell'informazio¬ 
ne», avverte Serventi Longhi. In- 
sommanientefar west nel Web, è 
l'auspicio. ReplicaVincenzo Vita: 
«Bene alle regole, ma soft, il più 
semplici possibile». 


E morto a 75 anni Piero Pratesi 
Contribuì al dialogo sinidra<attolid 

Il cordoglio dei presidenti di CameraeSenato edi Veltroni 



ROMA Piero Pratesi - una delle 
pi ù I ud dei n tei I i genzedel catto- 
I i cesi mo democrati co - è morto 
domenica serain unaclinicaro- 
man a. Aveva 75 an n i. Da tem po 
era ammalato. La sua scompar¬ 
sa ha destato grande cordoglio 
negli ambienti politici egiorna- 
listici. Messaggi al familiari so¬ 
no stati inviati dal presidente 
della Camera Luciano Violante 
(Pratesi era stato deputato del 
Pei per due legislature); dal pre- 
sidentedel Senato, NicolaMan- 
cino;edal ^retariodei DsWal- 
terVeltroni. 

Negli anni Sessanta e nei pri¬ 
mi anni Settanta Piero Pratesi 
aveva militato nella De ed era 
stato dapprima direttore del 
quotidiano del partito «Il Popo- 
lo»epoi tra gli animatori, insie- 
meaRuggero Orfei, del settima- 
nale«Settegiorni», puntodi rac¬ 
colta del I a si n i stra cattol i ca. N el 
'76, con altri intellettuali della 
sua stessa formazione ideale e 
culturale(Raniero La Valle, M a- 
rio Gozzini, Angelo Romanò, 
Pao1 0 Brezzi, Ad ri an o O ssi ci n i ), 
aveva accolto l'invito a presen¬ 
tarsi candidato nelle liste del 
Pd. Ma mentre i suoi col leghi 
avevano dato vita, insieme a 
Stefano Rodotà ed altri, al grup¬ 
po della Sinistra indipendente. 
Pratesi si era i seri tto d i rettamen - 
te al gruppo comunista. Nel 79 
non era stato rieletto ma era su¬ 
bentrato presto ad Al berto Asor 
Rosa, dimessosi pertornareal- 
I ' i m pegn 0 u n i versi tari 0 . 

Nel frattempo, nello stesso 
'79, era tornato ancheal l'impe¬ 
gno giornalistico assumendo 
prima la condirezione e poi la 
direzionedel quotidiano roma¬ 
no «Paese Sera»; e più tardi, 
nell'88, era stato tra i fondatori 
del settimanale «Avvenimen¬ 
ti». Qual cheannofa, giàamma- 
lato. Pratesi era stato chi am ato a 
rispondere alle ingiunzioni di 
pagamento dei danni per alcu¬ 
ne querele contro «Paese Sera», 
ormai chiuso da anni. A suo fa¬ 
voresi erano mobilitati un gran 
numero di intellettuali edi gior¬ 


nalisti dando vita ad una sotto- 
scrizione che lo aveva profon¬ 
damente toccato nell'animo e 
prò vvi den zi al men te sai vato su I 
piano finanziario lui chesi era 
assunto, con generoso edi sinte¬ 
ressato coraggio, la responsabi¬ 
lità del giornale nel momento 
pi ù diffici ledei Iasuastori a. 

La nobile figura di Pratesi è 
stata ri cordata con accenti com¬ 
mossi in un messaggio inviato 
dal leader del la Quercia ai fami¬ 
liari. Veltroni havoluto ricorda- 
reanzitutto «i I grandecontri bu- 
to da lui dato al dialogo tra il 
mondo cattol ico postconci Mare 
eia si n istra i nsiemeal suo i mpe- 
gno intellettuale e politico in 
tantebattagliedi civiltàeafavo- 
redel I a pace». H a aggi unto i I se- 
gretario dei Osche Pratesi «era 
animato da una grande passio- 
nepoliticaedaunatensioneeti- 


ca molto saidachehacaratteriz- 
zato tutta la sua vita di uomo di 
cultura, di parlamentare, di 
giornalista, di ponente coe¬ 
rente del cattolicesimo demo¬ 
cratico». 

Luciano Violante, nell'espri- 
mere«l a profon da parteci pazi o- 
ne» del la Camera cui apparten¬ 
ne e sua personale, ha sottoli¬ 
neato «il lungo e appassionato 
impegno civile e politico» di 
Piero Pratesi anchecomeparla¬ 
mentare per due legislature. E 
come «un uomo int^errimo» 
lo ha ricordato il presi dente del 
Senato: «Intellettuale finissi¬ 
mo, Pratesi ha caratterizzato la 
sua intensa attività di giornali¬ 
sta, scrittore, politico edeputa- 
to per la profonda religiosità, 
l'alto senso morale e l'attenzio¬ 
ne privilegiata peri poveri egli 
emarginati». 
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CANALE 5 

Il Grande Rateilo chiama 
Rispondono in 7.000 

■ Il Granc/efratef/o ha già fattoi suoi pro¬ 
seliti. Oitre 7.000 tallonate sono già ar¬ 
rivate ai centrai ini per partaci pare ai i a 
selezionedei nuovo programma teievisi- 
vo muitimediaie, ii Truman shoivdel 
piccoio schermo, che verrà trasmesso da 
settembre su CanaieSecontemporanea- 
mentesu Stream esui sito Internet Jum- 
py. Il Grande fratello ha iniziatola ricer¬ 
ca dei dieci voiontari chevivranno per 
cento giorni continuamente spiati daiie 
telecamere. Chi ha già chiamato? Perso- 
netra i 20ei 35anni, per ia maggior 
parte studenti universitari seguiti da 
giovani aiia prima occupazione, li 40% 
ha chiamato dai nord, ii 30% dai centro, 
ii 20% dai sud eii 10% daiieisoie. Ai mo¬ 
mento, sono 350i provini effettuati. 


TVUS^ 

SexandTheCity 

anivailbadolébioo 

■ Dopo A//yMcBea/ un nuovo bacio iesbico 
arroventa gii schermi teievisivi america¬ 
ni: standoa notizierimbaizate dai Cana¬ 
da, in uno dei prossimi episodi di Sex 
andTheCIty, ia protagonista Sarah Jessi¬ 
ca Parker incoiierà ieiabbra in quelie 
deiia star canadese dei rock AianisMo- 
rissette. Fonti citatedaiia Nbc hanno in¬ 
dicato che ia puntata, in cui Aianisfarà 
un'apparizionecammeo, andrà in onda 
negii Usa ii 18agosto: <<Affronterà i temi 
deii'ambiguità edeli'identità sessuaie», 
hannofattosapereaJeanetteWaiis, ia 
titoiaredi una rubrica di gossip suiia re¬ 
tetelevisiva, li seriai teievisivo, che in 
Itaiia va in onda su Tmc, è tratto dai ii- 
bro omonimo delia giornaiista newyor¬ 
chese, CandiceBushneli. 



<Yia col vento» di Raitre 

P rima parte del film sulla storia d'amore più famosa 
del cinema. Quella, cioè, della bizzosa e indomita 
Rossella O'Hara che ama il miteAshIey. Il quale, pe¬ 
rò, le preferisce la buona Melania: Rossella si spose¬ 
rà con due uomini che non ama, sullo sfondo della 
guerra civile. Via col vento, regia di Victor Fleming 
con Vivien Leigh e Clark Cable, Usa ('39,222 
min.). Raitre, 20.50. Domani la seconda parte. 


SCELTI PER VOI 


■ I1AJA1 2)4) 

FESTIVALBAR 

2000 


■ Sarà l'attesa esibi¬ 
zione di Piero Pelò 
con/oc/sarò a chiu¬ 
dere la prima serata 
del«Festivalbar2000» 
da Firenze. Sullo sfon¬ 
do di piazza Santa 
Croce, Fiorello e Ales¬ 
sia Marcuzzi presen¬ 
teranno i protagonisti 
della scena musicale 
nazionale e internazio¬ 
nale: tra gli altri, Ale- 
xia, EagleEyeCherry, 
Mei C, Carmen Con¬ 
soli, French Affair, Lu¬ 
na Pop, Orishas, Max 
Gazzè, Elisa, Renato 
Zeroejessica Sim- 
pson. 


21^ 

TRAFITTI 
DA UN RAGGIO 
DI SOLE 

■ Promuovere la let¬ 
tura d'estate? Con 
un'iziativa televisiva 
senza precedenti, Sat 
2000, l'emittente sa¬ 
tellitare della Confe¬ 
renza Episcopale Ita¬ 
liana, «convoca»vipe 
personaggi insoliti co¬ 
me testimonial per av¬ 
vicinare il grande pub¬ 
blico in vacanza alla 
lettura e alla poesia. 
Ogni martedì, per 13 
puntate. I vip in cam¬ 
po: l'astronauta Fran¬ 
co Malberba, Enrica 
Bonaccorti, Giovanna 
Mezzogiorno e Sidney 
Rome. 


■ PEIH 2230 

CHRISTINE 
LA MACCHINA 
INFERNALE 

■ La rivolta degli og¬ 
getti in un thriller del 
classico repertorio di 
Stephen King: uno 
studente liceale re¬ 
staura una Playmouth 
del 1958 che diventa 
morbosamente gelosa 
del proprietario. Ani¬ 
mata da possessioni 
demoniache, l'auto¬ 
mobile minaccia la vi¬ 
ta della fidanzata e fa 
vittime fino allo scon¬ 
tro decisivo con una 
ruspa... 

Regia di JohnCarpenter 
con Keith Gordon, John 
Stockwell. Usa (1983). 

11 min. 


■ PEia iD 

LA SPIA 
CHE VENNE 
DAL FREDDO 

■ Alee, spia inglese 
a fine carriera, viene 
indotta a simulare 
una crisi esistenziale 
permeglio ingannare 

il capo del controspio¬ 
naggio della Germa¬ 
nia orientale, Mundt. 
L'intreccio (piuttosto 
farraginoso) di simu¬ 
lazioni e doppi giochi, 
però, va a finire male. 
Dall'omonimo bestsel- 
lerdijogn Le Carré. Il 
muro di Berlino venne 
ricostruito a Dublino. 


Regia di Martin Ritt con 
Richard Burton,Claire 
Bloom.Gb (1965). 112 
min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W lUJUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 
Con Rodolfo Baldini, 

Monica Maggioni. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. 

9.55 I CAVALIERI DELTA. 
Film fantastico (USA, 

1993). Con Corbin Alfred. 
Regia di James Dodson. 

11.30 TGl. 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. "Gioco di 
squadra". Con Jane 
Seymour. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. "Incontro 
di grigio e rosso". Con 
Angela Lansbury. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ALLE 2 SU RAIUNO 
ESTATE. Varietà. Conduce 
Paolo Limiti. 

16.30 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 
Conducono Arianna 
Ciampoli, Mauro Serio. 

17.50 TG PARLAMENTO. 
18.00 TGl. 

18.10 VARIETÀ. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Conduce Carlo Conti. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 
Conduce Giorgio Comaschi 
con Cloris Brosca. 

20.50 SUPERQUARK. 
Rubrica. "Viaggio tra natu¬ 
ra, scienza e tecnologia". 
Conduce Piero Angela. 
23.00 TGl. 

23.05 ALL'OPERA! 
Musicale. 

Conduce Antonio Lubrano. 
0.05 TGl-NOTTE. 

0.25 STAMPA OGGI. 

0.30 AGENDA. 


^ruiSAX. 

7.00 STAR TREK VOYAGER. 
Telefilm. "Fusione mentale". 

7.45 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE. Telefilm. 

10.10 PORT CHARLES. 
Soap opera. 

10.35 UN MONDO A COLO¬ 
RI. Rubrica di attualità. 

10.50 TG 2-MEDICINA 33. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.001 FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.00 DRIBBLING SPECIA¬ 
LE EUROPEI. Rubrica. 

15.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. "Il gentleman". 
16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. "Il miraggio". 
16.50ILTOCCODIUN 
ANGELO. Telefilm. 

17.50 PORT CHARLES. 

Soap opera. Con Kin Shriner. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
Rubrica. 

18.30 TG 2-FLASH LI.S.. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 E.R. MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. 
"Inferno nell'acqua". 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.40 CALCIO. Euro 2000. 
Inghilterra - Romania. 
AH'interno: 21.35 Tg 2. 
23.05 ALCATRAZ. Attualità. 

23.35 TG 2-NOTTE. 

0.05 NEON CINEMA. 
Rubrica. 

0.10 TG PARLAMENTO. 
0.30 OSSESSIONE FATALE. 
Film thriller (USA, 1995). 
Con Patrick McGaw. 


4 DirrnE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 
8.05 IL GRILLO. Rubrica. 

8.30 LA STORIA SIAMO 
NOI. Rubrica. 

9.30 E' LA STAMPA... BEL¬ 
LEZZA. Rubrica. 

10.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica di ambiente. 

10.30 PRONTO ...C'È UNA 
CERTA GIULIANA PER TE. 
Film commedia (Italia, 
1967). Con Mita Medici. 
12.00 T3/ RAI SPORT 
NOTIZIE. 

12.25 I VIAGGI DI GIORNI 
D'EUROPA. Attualità. 

13.05 T 3 PARI E DISPARI. 

13.45 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 
14.00 T 3 REGIONALE. 

14.20 T3/ T 3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
15.00T3 NEAPOLIS. 

15.15 TELETUBBIES. LA 
MELEVISIONEELESUE 
STORIE. Contenitore per 
bambini. 

16.15 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. EURO- 
CALCIO. Rubrica sportiva. 

CICLISMO. 

Campionato italiano crono¬ 
metro. 

17.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica di ambiente. 

18.05 UN FILO NEL PASSA¬ 
TO. Telefilm. 

19.00 T 3. 

20.00 RAISPORTTRE- 
EUROCALCIO. Rubrica. 

20.15 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 VIA COL VENTO (1^ 
parte). Film drammatico 
(USA, 1939). Con Clark 
Cable, Vivien Leigh. Regia 
di Victor Fleming. 

22.55 T3. 

23.20 CALCIO. Euro 2000. 
Portogallo - Germania. 

1.10 T 3./ T 3 EDICOLA. 


RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

8.15 TG4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità (Replica). 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. "A tu per tu con 
Roberto Gervaso". 

8.40 ALEN. Telenovela. 

9.45 LA MADRE. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Soap opera. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden. 

11.30 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

15.55 LA MADRE DELLO 
SPOSO. Film commedia 
(USA, 1951, b/n). Con 
John Lund, GeneTierney. 
Regia di Mitchell Leisen. 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE/ METEO. 

19.35 HUNTER. Telefilm. 

"Il rinnegato". 

20.35 MIA MOGLIE È UNA 
STREGA. Film comico (USA, 
1980). Con Renato Pozzetto, 
Eleonora Giorgi. Regia di 
Castellano e Pipolo. 

22.30 CHRISTINE LA MAC¬ 
CHINA INFERNALE. Film hor¬ 
ror (USA, 1983). Con Keith 
Gordon, John Stockwell. 
Regia di JohnCarpenter. 

0.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.10 LA SPIA CHE VENNE 
DAL FREDDO. Film spionag¬ 
gio (GB, 1965, b/n). Con 
Richard Burton. 


■ ITALIA 1 

6.10 MEGASALVISHOW. 

6.25 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. "Il peso del 
comando. 1^ parte". 

8.35 HAZZARD. Telefilm. 
"Contrabbando ad Hazzard". 

9.30 SEAQUEST. Telefilm. 
"Odissea negli abissi". 

10.25 UNA RAGAZZA VIN¬ 
CENTE. Film commedia 
(USA, 1995). Con Robert 
Stewart, Chad Willett. 

Regia di Michael Mclary. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco. Con Max Novaresi. 

14.30 MAI DIREMAIK. 
Gioco. Con la Gialappa's 
Band. 

15.00 FUEGO! Rubrica. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. "Una 
nuova storia". 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. "Xena 
eia principessa di Trezene". 
18.05 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. "Droga party". 
19.00 REAL TV. Attualità. 
Con Roberta Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 
19.58 SARABANDA. 
Musicale. Con Enrico Papi. 

20.40 FESTIVALBAR 2000. 
Musicale leggera. Con 
Fiorello e Alessia Marcuzzi. 

23.10 ASTERICS SOTTOLI¬ 
NEA. Attualità. "Viaggio a 
luci rosse". 

23.55 STUDIO APERTO¬ 
LA GIORNATA. 

0.05 STUDIO SPORT. 

Rubrica sportiva. "Speciale 
Euro 2000". Con Alberto 
Brandi e Massimo De Luca. 
0.55 MAI DIREMAIK. 
Show. Con la Gialappa's 
Band (Replica). 


- CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
7.57 TRAFFICO / METEO. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità. Conduce 
Vittorio Sgarbi. 

8.55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA . Telefilm. 
"L'Odissea". 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
(Replica). 

11.30 A TU PER TU. 
Rubrica. Conduce 
Gianfranco Funari. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL 
Soap opera. 

14.10 VIVERE. Soap 
opera. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 AMICHE PER SEM¬ 
PRE. Film-Tv drammatico 
(USA, 1998). Con Diane 
Lane, Gena Rowlands. Regia 
di Arthur Alien Seidelman. 
18.00 VERISSIMO. Attualità. 
Con Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Con Gerry Scotti. 
20.00 TG 5/ METEO. 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT. Varietà. Conducono 
Roberta Lanfranchi, Raul 
Cremona. Con la complicità 
del Gabibbo. 

21.00 BUS 17-ULTIMA 
FERMATA. Film thriller (USA, 
1996). Con Maria Conchita 
Alonso, MarcyWalker. Regia 
di Paul Schneider. 

22.50 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio 
Costanzo. Con la partecipa¬ 
zione di Franco Bracardi. 
1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 ESTATISSIMA 
SPRINT. Varietà (Replica). 
2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità (Replica). 


me 

7.05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 
8.00 TMC SPORT. 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 

8.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 
Con Richard Greene. 

9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 BRUCIANTE SEGRE¬ 
TO. Film drammatico (GB, 
1988). Con Faye Dunaway, 
Klaus Maria Brandauer. 
Regia di Andrew Birkin. 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 

11.50 DRAGNET. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 EURO 2000 -ORE 
13. Rubrica sportiva. Con 
Marina Sbardella, Cristina 
Fantoni e Luca Speciale. 

13.20 CALCIO. Euro 2000. 
Italia - Svezia (Replica). 

15.30 AMORE DI STREGA. 
Film commedia. Con Patrick 
Cassidy, Kelly Preston. 
Regia di John Moffit. 

17.30 POLTERGEIST. 
Telefilm. "La vedova nera". 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. 

20.10 A DOMANDA 
RISPONDO. Attualità. 

"Giulio Andreotti in linea 
con i telespettatori". 

20.10 TMC SPORT. 

20.15 EURO 2000 -DIA¬ 
RIO. Rubrica sportiva. "Da 
Amsterdam". Con Marina 
Sbardella, Cristina Fantoni. 

20.45 CALCIO. Euro 2000. 
Portogallo - Germania. 
Diretta. 

22.45 TMC NEWS. 

23.00 EURO 2000 -IL 
PROCESSO DI BISCARDI . 
Rubrica sportiva. 

0.05 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 


TMC2 


11.15 BEST GRAN BRETA¬ 
GNA. Rubrica musicale. 
13.00 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 CLIP TO CLIP. 

16.30 VIDEO DEDICA. 
17.00 4 U-UN PRO¬ 
GRAMMA LIVE FRA MUSI¬ 
CA, SPORT, TECNOLOGIA 
E MODA. Attualità. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 TRAMONTO DI UN 
EROE. Film drammatico 
(USA, 1989). Con Martin 
Sheen, Christian Slater. 
Regia di David Saperstein. 
23.00 TMC 2 SPORT. 


TELE+bianco 


12.45 ILGUERRIERO 
CAMILLO. Film commedia. 

14.10 CINEMA: LA PEDRA 
DEL PADRE DE PEDRO. 
Documenti. 

14.35 WILLHUNTING- 
GENIO RIBELLE. Film 
drammatico. Con Matt 
Damon, Robin Williams. 
16.40TWILIGHT. Film thril¬ 
ler (USA, 1997). Con Paul 
Newman, Susan Sarandon. 

18.15 WINCHELL. Film 
biografico (USA, 1998). 
Regia di Paul Mazursky. 

20.10 HOMICIDE. Telefilm. 
21.00 DEMONI E DEI. Film 
(USA, 1998). Con lan 
McKelIen, Brendan Fraser. 
Regia di Bill Condon. 

22.45 IL CORPO DELL'A¬ 
NIMA. Film drammatico. 
0.35 DIVORCINGJACK. 
Film commedia. 


TELE-mero 


11.30 IL DOTTOR DOLIT- 
TLE. Film commedia. 

12.55 HURLYBURLY. Film 
commedia. Con Sean Penn. 

14.40 COLDAROUND THE 
HEART. Film thriller. 

16.20 FLUBBER-UN PRO¬ 
FESSORE TRA LE NUVOLE. 
Film. Con Robin Williams. 

17.50 THE TRUMAN 
SHOW. Film. Con Jim Carrey. 

19.35 GENIO INCOMPRE¬ 
SO... MA NON TROPPO. 
Film commedia. ConT. 
Morgan, E. Rossum. Regia 
di Rod Daniel. 

21.00 L'ALBERO DELLE 
API. Documentario. 

22.00 CUORE DI SOLDA¬ 
TO. Film drammatico.Con 
Kiefer Sutherland, S. 

Ulrich. 

23.50 UN UOMO INNO¬ 
CENTE. Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 9.00; 
10.00; 11.00; 12.00; 12.07; 12.10; 13.00; 
15.00; 16.00; 17.00; 17.30; 18.50; 23.00; 
24.00; 2.00; 3.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.13 GR 1 Calcio: Golden Goal; 6.20 
AH'ordine del giorno; 6.25 GR 1 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso ; 7.34 GR 1 Questione di 
soldi; 7.44 GR 1 Calcio: Città Italia 
Radioritiro con gli azzurri; 8.34 GR 1 Golem; 
9.05 GR 1 Radio anch'io; 10.08 II baco del 
millennio; 12.35 Radioacolori; 13.27 GR 1 
Parlamento News; 13.36 Radioacolori; 
14.00 GR 1 - Medicina e società; 14.08 GR 
1 Con parole mie; 15.05 GR 1 Ho perso il 
trend; 16.03 GR 1 Baobab; 18.00 GR 1; 
19.25 GR 1 Ascolta, si fa sera; 19.35 GR 1 
Zapping; 20.40 GR 1 Calcio: Speciale 
Europei; 22.48 GR 1 Zona Cesarini; - 
Uomini e camion; 23.05 AH'ordine del gior¬ 
no; 23.37 Radiouno Musica; 0.33 Bolmare; 
0.38 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare; 
5.50 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 20.30; 
21.33. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di Radiodue; 
8.45 Anime perse; 9.00 II programma lo 
fate voi; 10.37 II Cammello di Radiodue; 
11.00 Amiche mie; 11.36 II Cammello di 
Radiodue; 12.00 L'importante è partecipa¬ 
re; 14.00 L'Altra musica; 14.35 II Cammello 
di Radiodue; 16.00 Acquario: niente di per¬ 
sonale; 16.35 II Cammello di Radiodue; 


17.00 II Cammixo, ovvero sul Cammello di 
Radiodue con Mixo; 18.00 Debito formativo; 
19.00 II Cammello di Radiodue; 20.00 Alle 
8 della sera. Il racconto delle cose e dei 
fatti. "Napoleone" di Sergio \^lzania; 20.37 
Rai - Dire - Goal. Le partite degli Europei di 
calcio commentate dalla Gialappa's Band; 

22.45 Boogie Nights; 2.00 Incipit (Replica); 
2.01 Amiche mie (Replica); 2.28 Alle otto 
della sera (Replica); 2.56 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina; 9.01 Mattinotre; 

9.45 Ritorni di fiamma; 10.00 Radiotre 
Mondo; 10.51 Mattinotre; 11.30 Incontro 
con; 12.00 Agenda. I critici e le recensioni 
di Radio 3; 12.45 Cento lire. "Le voci degli 
italiani in Australia" di Stefano Zorzanello; 
13.00 La Barcaccia; 14.00 Radio 3 Doc. 
Storie e suoni; 15.03 Fahrenheit; 18.00 
Invenzioni a due voci; 19.03 Hollywood 
Party; 19.48 Radiotre Suite; 20.30 
Stagione Lirica 1999 / 2000 del Teatro 
Regio di Torino. "L'Italiana in Algeri". 
Dramma giocoso in 2 atti di Angelo Anelli. 
Musica di Gioacchino Rossini. Personaggi e 
interpreti: Isabella - Luciana D'Intino; 
Lindoro - Antonio Siragusa. Orchestra e coro 
del Teatro Regio di Torino. Direttore d'orche¬ 
stra: Alessandro De Marchi; 23.25 Storie 
alla radio. Goffredo Fofi legge e racconta "I 
vecchi e i giovani" di Luigi Pirandello; 24.00 
Notte classica. 


Le previsioni del tempo 




MARE CALMO 





MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 

AGITATO 





OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


# Nord: cielo sereno o poco nuvoloso per nubi a carattere cu- 
muliforme che potranno svilupparsi durante le ore più cal¬ 
de della giornata. Centro e Sardegna: sereno, con possibili¬ 
tà di locali annuvolamenti a carattere cumuliforme durante 
le ore più calde in prossimità dei rilievi. Sud e Sicilia: cielo 
sereno o poco nuvoloso per locali addensamenti pomeri¬ 
diani. 


# Nord: sereno o poco nuvoloso per nubi a carattere cumu- • 

liforme che potranno svilupparsi durante le ore più cal¬ 
de. Centro e Sardegna: sereno con possibilità di locali 
annuvolamenti a carattere cumuliforme durante le ore 
più calde. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso per loca¬ 
li addendamenti in prossimità dei rilievi. 


Alta pressione su gran parte dell’Italia, residue deboli condizioni di in¬ 
stabilità sulle estreme regioni sud-orientali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

14 

27 

TRIESTE 

np 

26 

TORINO 

15 

25 

GENOVA 

21 

25 

FIRENZE 

15 

30 

PERUGIA 

12 

28 

ROMA 

14 

28 

NAPOLI 

15 

27 

R. CALABRIA 

18 

26 

CATANIA 

16 

27 


VERONA 

15 

27 

VENEZIA 

16 

27 

MONDOVÌ 

np 

23 

IMPERIA 

np 

25 

PISA 

13 

29 

PESCARA 

12 

28 

CAMPOBASSO 

12 

22 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

18 

25 

CAGLIARI 

17 

27 


AOSTA 

12 

27 

MILANO 

15 

29 

CUNEO 

np 

np 

BOLOGNA 

16 

29 

ANCONA 

13 

24 

L’AQUILA 

6 

22 

BARI 

15 

24 

S. M. DI LEUCA 

19 

25 

MESSINA 

19 

26 

ALGHERO 

15 

25 


TEMPERATURE NEL 


HELSINKI 

np 


COPENAGHEN 

9 

15 

VARSAVIA 

6 

19 

BONN 

16 

30 

VIENNA 

13 

24 

GINEVRA 

16 

28 


!□ 


LISBONA 

17 

24 

ALGERI 

17 

31 


loSLO 

9 


MOSCA 

np 

16 

LONDRA 

np 

31 

FRANCOFORTE 

14 

29 

MONACO 

12 

26 

BELGRADO 

np 

23 

ISTANBUL 

14 

21 

ATENE 

np 

25 

MALTA 

np 

28 


STOCCOLMA 

13 


BERLINO 

15 

26 

BRUXELLES 

19 

29 

PARIGI 

17 

29 

ZURIGO 

9 

26 

PRAGA 

IO 

24 

MADRID 

15 

34 

AMSTERDAM 

18 

28 

BUCAREST 

m 

2^ 
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Web, tutti gli indirizzi utili 

HYPERLINK http;//wwwxgilJt/nidil; HYPERLINK http;//wwwJnpsJt;HYPERLI^ 
ninterland.it/chiecome/infogiovani.htm (informagiovani di Napoli, contiene; collocamento, le¬ 
va, autocertificazione, servizi sociali, università, piani di inserimento professionale, lavoro 
temporaneo e interinale, prestito d'onore); HYPERLINK http;//www.comune.torino.it/infogio 
(oltre a dare informazioni utili, importantissima è la sezione “rete informagiovani" - vi si ac- 


L'APPELLO 


Ile urne 
per la cultura 
dei diritti» 


COORDINAMENTO NAZIONALE CGIL-NIDIL 


A vranno un peso nel mondo del lavoro i quasi due 
milioni di parasubordinati? Sarà riievante ia ioro 
incidenza neiia riorganizzazione dei iavoro e dei 
processi produttivi? Saranno presi maggiormente in consi¬ 
derazione quando in futuro si parierà di ammortizzatori so- 
ciaii e deiia fantomatica riforma deiio stato sociaie? Per ri¬ 
spondere positivamente a tutte queste domande è necessa¬ 
rio rendere sempre più visibiie questo mondo. L e persone 
che hanno aderito a Cgii-N IdiL, in questi anni, si sono im¬ 
pegnate in questo e i risuitati ottenuti, in così poco tempo, 
sono più che evidenti. Oggi, infatti, è soprattutto grazie a 
Cgii-N IdiL che non si paria più dei iavoratori con contrat¬ 
to di coiiaborazione coordinata e continuativa come di un 
popoiodi invisibiii.EdèsempregrazieancheaCgii-NidiL 
se neii'uitima finanziaria sono stati inseriti i primi sgravi 
fiscaii a favore dei mondo che rappresentiamo. T anto si è 
fatto, ma tanto ancora si deve fare. A partire daiie eiezioni 
per ia nomina dei rappresentanti dei iavoratori nei Comi¬ 
tato Amministratore dei fondo di gestione separata i nps 
10-13%. Per ia prima voita infatti ci sarà ia possibiiità di 
eieggere dei coiiaboratori e professionisti che avranno ii 
compito di esprimere pareri sui biianci di gestione dei fon¬ 
do, di dirimere ie controversie e, soprattutto, di proporre 
nuove prestazioni e nuovi investimenti. Le eiezioni saran¬ 
no un'ottima opportunità per dare ancora più visibiiità ai 
mondo dei coiiaboratori; una buona affiuenza aiie urne 
smentirà chi ritiene che questo sia un fenomeno margina- 
ie. E servirà per mettere maggiormente ai centro deii'agen- 
da poiitica ii "popoio dei 10-13%".Votare è necessario per 
essere visibiii, e non soio. Votare è necessario per stabiiire 
in che modo utiiizzare ii 10-13% dei compenso che tutti i 
parasubordinati versano ogni mese aii'l nps. Queste per- 
centuaii, oggi, sono percepite dai più come una "tassa 
mensiie". Noi vogiiamo che diventino una ^ranzia per ii 
futuro troppo incerto di tantissime iavoratrici e tantissimi 
iavoratori. I coiiaboratori e professionisti che si candidano 
neiia iista di Cgii-N IdiL si impegneranno per garantire 
maggiori certezze e più stabiiità a chi iavora neiie ioro 
stesse condizioni affinché i iavoratori iscritti ai fondo ot¬ 
tengano una pensione davvero adunata, perché ii fondo 
diventi una reaie ^ranzia di reddito in caso di maiattia ed 
in caso di maternità, più di quanto sia avvenuto finora, i 
nostri candidati si impaneranno perché gii assegni fami- 
iiari erogati dai fondo siano adeguati e capaci di sostenere 
ii redditodeiiefamigiie. Uno degii obiettivi principaii dei 
candidati Cgii-NidiL èia ricongiunzione di tutti i contri¬ 
buti previdenziaii in modo che i iavoratori possano godere 
effettivamente dei vari contributi versati in tutti i fondi 
senza perderii. i candidati di Cgii-NidiL,anch'essi coiia¬ 
boratori, rappresenteranno davvero i propri eiettori, ie ioro 
reaii esigenze. Ai contrario, una vittoria deiie iiste che 
hanno presentato i datori di iavoro (Confindustria, Confar- 
tigianato...) sarebbe un danno riievantissimo che rischie¬ 
rebbe di non garantire un sistema di tuteie a chi oggi non 
ne ha nessuna, in primo iuogo èdifficiie immaginare che 
gii eventuaii eietti neiie iiste dei committenti saranno ve¬ 
ramente autonomi da quei rappresentanti - nominati per 
i^ - in seno aiio stesso Comitato daiie medesime orga¬ 
nizzazioni datoriaii. inoitre è proprio ii fronte composto 
dai datori di iavoro che in questi anni ha ostacoiato in ogni 
modo i'approvazione deiia iegge Smuragiia, ia iegge che 
inizierebbe a costruire un sistema di diritti a persone che 
vivono in iuoghi di iavoro in cui oggi prevaie la cultura del¬ 
la precarizzazionedei rapporti professionali. Non ci battia¬ 
mo per introdurre elementi di rigidità nei rapporti di lavo¬ 
ro; pretendiamo, però, tutti quei diritti dai quali ingiusta¬ 
mente i parasubordinati sono esclusi; dall'accesso al credi¬ 
to al diritto alla formazione continua, dal divieto di discri¬ 
minazione politica al diritto di assemblea ed ai principali 
diritti sindacali. Pretendiamo che i 2/3 del contributo da 
versare aii'l nps siano davvero a carico del committente e 
non pesino ulteriormente sulle spalle del lavoratore.Votare 
Cgil-N IdiL significa votare per costruire una cultura dei 
diritti in grado di dare prospettive certe a chi non ne ha. 


INFO 


A chi 
puoi 

rivolgerti 

Non spreca¬ 
re il 10-13% 
deltuolavo- 
ro,scegli 
chiconituoi 
soldi fai tuoi 
interessi. 
Dal26al30 
giugno,alle 
elezioni di 
chiammini- 
streràiltuo 
fondo Inps 
scegliCgil- 
NldiL.Quan- 
do si parla 
del tuo futu¬ 
ro mettiti 
nelletue 
mani.Perul- 
teriori infor¬ 
mazioni e 
percono- 
scerelese- 
diincuivo- 
tareelesedi 
diCgil-NIdiL 
chiamali 
numero 
147/854388 
oppure visi¬ 
ta il sito 
www.cgil.i- 
t/nidil. 


cede dalla sez. “centri"- con l'elenco degli informagiovani presenti su tutto il territorio nazio¬ 
nale, i loro siti internet e le loro e-mail); HYPERLINK http;//w ww.lavorare.com (lavoro tempo¬ 
raneo, interinale, bandi e concorsi, borse di studio, offerte e richieste di lavoro); HYPERLINK 
http;//www.freew eb.org/NewEntry/LAVORARE_TUTTI/ (lavoro interinale, temporaneo, leggi, 
contratti); HYPERLINK http;//www.italiaconcorsi.cjb.net/ (notizie, gazzetta ufficiale, concorsi 
e bandi pubblici); HYPERLINK http;//w ww.sportellodonna.org (orientamento al lavoro e crea¬ 
zione d'impresa); HYPERLINK http;//www.aidda.org (Associazione Imprenditrici e Donne Diri¬ 
genti d'Azienda); HYPERLINK http;//www.repubblica.it/cittadino.lex/index.htm; HYPERLINK 
http;//www. italialex.com/ (directory giuridica); web.tiscalinet.it/claude/ (diritto on-line). 
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La preferenza? 
Anche via Internet 

Per la prima volta in Italia è prevista la possibilità di vota¬ 
re via internet. Infatti gli elettori che sì sono prenotati per 
votare telematicamente collegandosi con il sito Internet 
dell'Inps HYPERLINK http;//www.inps.it- www.inps.it (il 
termine di prenotazione scadeva il 9 giugno) hanno rice¬ 
vuto immediatamente la prima parte del codice Pin e rice¬ 
veranno a casa la seconda parte necessaria per poter vo¬ 
tare via internet. 

Saranno validi tutti i voti il cui invio telematico risulti ef¬ 
fettuato tra le ore 9 del 26 giugno e le ore 19 del 30 giugno. 
Il codice servirà successivamente al lavoratore anche per 
controllare la propria posizione all'Inps e per calcolare le 
proprie prospettive previdenziali. 

Modalità di voto 

- L'elettore può votare sia con un qualsiasi computer col¬ 
legato ad Internet; 

- L'identificazione avviene digitando il proprio codice fi¬ 
scale e il codice PIN completo formato da 16 caratteri; 

- L'elettore vota secondo le modalità proposte a video; 

- Accertata la possibilità di votare, viene visualizzata una 
scheda elettorale redatta in forma elettronica contenente 
le liste presentate per il Collegio di appartenenza; 

- Per ogni lista, a seconda che si tratti del primo o del se¬ 
condo collegio, sono riportati, rispettivamente, 4 o 2 can¬ 
didati; 

- Il voto si esprime cliccando con il mouse sulla lista pre¬ 
scelta del Collegio di riferimento; - Per esprimere la prefe¬ 
renza l'elettore clicca con il mouse sul nominativo pre¬ 
scelto; 

- E' ammessa una sola preferenza; 

- Una volta votato e confermato il voto espresso, la scheda 
scompare automaticamente dal video. 



26-30 giugno 
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Contratti di coiiaborazione 
Le cinque giornate 
per contare nel fondo Inps 


D ai 26 al 30 giugno 2000, dal¬ 
le ore 9 alle ore 19 si vota 
per eleggere i rappresentan¬ 
ti dei lavoratori nel Connitato Am- 
nninistratore del fondo gestione 
Inps 10-13%. Il Connitato ha prin¬ 
cipalmente il compito di esprimere 
parere sui bilanci di gestione del 
fondo, di di ri mere le controversie e 
di proporre nuove prestazioni o 
nuovi investimenti per la gestione 
del fondo in cui versano contributi 
tutti coloro che sono impiegati con 
contratti di collaborazione coordi- 
nataecontinuativa. 

CHI VOTA 

Per poter votare i lavoratori devo¬ 
no essere iscritti al fondo da alme¬ 
no sei mesi ed avere effettuato ver¬ 
samenti per un minimo di tre me¬ 
si, anche se non consecutivi. A dif¬ 
ferenza di quanto precedentemente 
previsto, non c'è un tetto minimo 
per le somme versate, quindi, viene 


esercitato ii diritto al voto qualsiasi 
sia l'importo purché risultino ver¬ 
samenti in almeno tre mesi. En¬ 
trambi i requisiti devono essere 
posseduti alla data del 31/12/1999. 

Queste elezioni riguardano i la¬ 
voratori con contratto di collabora¬ 
zione coordinata e continuativa o 
di consulenza, di prestazione pro¬ 
fessionale, di prestazione d'opera e, 
ancora, chi ha partita Iva ma non è 
iscritto ad altri fondi previdenziali 
ed ha svolto collaborazioni coordi¬ 
nate e continuative. Attualmente 
questi lavoratori versano all'Inps il 
13% del loro compenso (nel 1999 
era il 12%) ed eleggeranno 4 rap¬ 
presentanti. 

I noltre, votano anche coloro che 
versano al fondo un contributo del 
10 % in quanto iscritti a un altro 
fondo previdenziale: dipendenti 
autorizzati a fare altre prestazioni 
in collaborazione, pensionati e pro¬ 




fessionisti come, ad esempio, gior¬ 
nalisti, medici, commercialisti, 
ecc., che eleggeranno 2 rappresen¬ 
tanti. Sono in condizione di vota¬ 
re: 

- chi ha partita Iva ed ha svolto 
collaborazioni coordinate e conti¬ 
nuative nel 1999, infatti, possono 
autocerti fi care l'ammontare delle 
collaborazioni su cui, in sededi de¬ 
nuncia dei redditi 2000, verseran¬ 
no i contributi relativi al 1999; 

-gli ultra 65enni che hanno ver¬ 
sato nel fondo e non hanno "chiu¬ 
so" la loro posizione Inps; 

- chi non ha ricevuto l'estratto 
conto dell'Inps oppure se lo stesso 
non riporta la possibilità di votare 
ma si è in possesso dei requisiti di 
voto. 

La correzione degli estratti con¬ 
to, ai soli fini elettorali, può avve¬ 
nire in qualsiasi sede a prescindere 
dal I a competenza terr i tor i al e. N el I e 
medesime sedi, una volta attestato 
il possesso dei requisiti, al lavora¬ 
tore deve essere rilasciato il certifi¬ 
cato elettorale. La medesima pro¬ 
cedura va adottata per chi, risul¬ 
tando erroneamente non iscritto al 
fondo, non ha ricevuto l'estratto 
conto e, di conseguenza, il certifi¬ 
cato elettorale. 

Attenzione: per avere una rapida 
certificazione 
dei periodi ac¬ 
creditati presso 
il fondo Inps, è 
bene presentare 
la certificazione 
riepilogativa che 
ogni committen¬ 
te, in qualità di 
sostituto d'im¬ 
posta, deve rila¬ 
sciare ai sensi 
dell'art. 7 bis- 
D.P.R. 29/9/73 
n° 600 risultante 
dall'art.7 comma 
1, lettera B D.L. 
2/9/97 n° 314 op¬ 
pure un docu¬ 
mento compro¬ 
vante gli importi 
percepiti e l'am¬ 
montare dei ver¬ 
samenti a favore 
del fondo Inps. 
Questa procedu¬ 
ra di correzione può avvenire an¬ 
che nelle giornate del voto presso 
tutte le sdi di seggio elettorale 

I nps e, una volta attestato i I posses¬ 
so dei requisiti, al lavoratore deve 
essere ri I asci ato i I certi fi cato el etto- 
rale. 

Per maggiori informazioni rivol¬ 
gersi alle Sedi CgiI, al Patronato 
inea 0 telefonare al numero 147- 
854388 dalle ore 09.00 alle ore 
18.00. 

DOVE SI VOTA 

II voto può essere effettuato in una 
qualsiasi delle sedi provinciali del¬ 
l'Inps (vedi sito WWW. Inps.it op¬ 
pure WWW. cgil.it/nidil). Quindi, si 
può votare anche fuori dalla sede 
di residenza. 

COMESI VOTA 
Si vota solo il nome del candidato 
prescelto e non si può votare per la 
lista. Ciascun elettore può votare 
un solo candidato. 


I CAN DIDATI 


Cgil-N idii, i sei «professionisti» in lizza nei due collegi nazionali 


Primo Concio Nazionale 
Fondo gestione separata 13% 

ALFANISERGIO 
52 anni, Roma 

Perito esperto tributario, dal 1982 impiegato 
come dipendente in un'azienda chimica. Dal 
1990 costituisce uno studio professionale tribu¬ 
tari sta. D al 1997 è vi ce presi dente vi cari o del I 'I - 
stituto nazionale Tributaristi. Le competenze 
professionali acquisite lo portano ad essere pun¬ 
to di riferimento per un mondo professionale in 
evoluzione, diventando nel contempo anello di 
congiunzione tra il mondo del lavoro professio¬ 
nale e le nuove forme di rappresentanza del sin¬ 
dacato. «Quella del fondo è una gestione auto¬ 
noma. Per questo è assolutamente necessaria 
una funzione di controllo da parte dei lavorato¬ 
ri - spiega Sergio Alfani -.Ho scelto di candi¬ 
darmi per Cgil-NIdiL perché ritengo sia fonda- 
mentale rappresentare queste nuove forme del 
lavoro spesso assolutamente prive di tutele e ga¬ 
ranzie». 


CASELLI FABRIZIO 
37 anni, Firenze 

Consulente informatico, ha lavorato per la Pro¬ 
vincia di Firenze. Iscritto al fondo gestione se¬ 
parata Inps 10/13% dal 1996, è impegnato con 
Cgil-NIdiL per dare visibilità al lavoro e far 
emergere le problematiche di chi è occupato 
con contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa. «La scelta di aderire e impegnar¬ 
mi con CgiI NidiI - racconta Caselli - è maturata 
dall'esperienza fatta sul posto di lavoro, dove 
NIdiL era l'organizzazione che più di altre 
comprendeva la novità rappresentata dai lavora¬ 
tori non tradizionali. Queste elezioni sono mol¬ 
to importanti perché sarà possibile esercitare 
un controllo diretto sul fondo e perché daranno 
indicazioni al mondo politico circa la composi¬ 
zione sociale di questa parte del mondo del la¬ 
voro. È quindi fondamentale che ci sia una for¬ 
te affermazione della nostra lista su quel le del le 
associazioni imprenditoriali, anch'essein lizza 
per la gestione del fondo». 


GALANTE NICOLETTA 
48 anni, Milano 

Esperta in marketing, da oltre 10 anni presta la 
sua attività professionale nel settore delle ricer¬ 
che di mercato medico e farmaceutico collabo- 
rando con aziende sia lombarde, sia nazionali. 
Prima di aprire partita Iva individuale era im¬ 
piegata nella segreteria della direzione ammini¬ 
strativa di un'azienda alimentare. La partecipa¬ 
zione di Nicoletta Galanti a Cgil-N IdiL è stret¬ 
tamente intrecciata alla sua esperienza lavorati¬ 
va. «NIdiL sta facendo molto nel settore delle 
ricerche di mercato, ci ha appoggiato nella co¬ 
struzione di una vertenza per la costruzione di 
un contratto nazionale del settore. Nel mio set¬ 
tore siamo praticamente tutti lavoratori atipici, 
e siamo tutti praticamente senza diritti nètute- 
le, per questo metto a disposizione il mio tempo 
anche per la gestione del fondo». 

VITALI ROSATI BARBARA 35anni, Napoli 
Archeologi laureata in lettere classiche. Colla- 
bora con diverse sovrintendenze archeologiche 


in particolare nell'area di Napoli-Caserta. Lavo¬ 
ra con collaborazioni coordinate e continuative 
dal '95. Iscritta a NIdiL e all'associazione ar¬ 
cheologi Feder Pbic che riunisce lavoratori del 
settore dei beni culturali. Insiste sull'importan¬ 
za di queste elezioni: «Sono un'occasione irri¬ 
nunciabile perché i lavoratori che hanno versa¬ 
to i loro soldi nel fondo possano avere final¬ 
mente un ruolo attivo. Solo l'acquisizione di 
sempre maggiore dignità e forza rappresentati¬ 
va potrà portare quella che oggi è una forma di 
lavoro spesso emarginata a diventare il lavoro 
del futuro». 

Secondo Collegio Nazionale 
Fondo gestione separata 10% 

CARLI GIOVACCHINO 
57 anni, Milano 

Esperto di politiche previdenziali ha lavorato 
per la CgiI con diversi incarichi occupandosi as¬ 
siduamente dei temi previdenziali. È particolar¬ 
mente attento agli sviluppi relativi alla previ¬ 
denza dei lavoratori poiché dal '95 lavora con 


contratti di collaborazione coordinata e conti¬ 
nuativa. «Una delle preoccupazioni maggiori - 
sostiene Carli - deve essere quella di garantire 
un adeguato futuro pensionistico a chi matura 
una contribuzione insufficiente. In questa com¬ 
petizione saranno presenti con propri candidati 
le associazioni imprenditoriali. È importante 
quindi votare per il sindacato per far prevalere 
l'affermazione di regole e diritti confacenti ai 
lavoratori parasubordinati». 

CASANOVA GERMANO 
59 anni, Bologna 

Esperto settore socio sanitario, ha ricoperto di¬ 
versi incarichi per la CgiI. Lavorando in con¬ 
tratto di collaborazione già dal 1992, ha seguito 
con attenzione il mondo del lavoro cosiddetto 
"atipico", approfondendo le tematiche dei pen¬ 
sionati che continuano a lavorare con questa 
modalità contrattuale. «Il rischio - sottolinea-è 
che in questo fondo gli ultimi ad essere rappre¬ 
sentati siano proprio i lavoratori, per questo 
dobbiamo garantire la loro rappresentanza». 
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♦Da /1996 a oggi l'economia italiana 
ha prodotto 567.000 nuovi posti 
E 420.000 sono stati «presi» da donne 


♦ Intanto i dati delle20 dttà capoluogo 
confermano l'aumento dei prezzi 
La più cara Torino, più «economica» Aosta 


Lavoro, nel 1999 creati 
257.000 nuovi impieghi 

Ma al Sud l'occupazione resta stazionaria 


PREZZI 


Linfiazione a maggio 
continua a saiire 
e cresce del 2,5% 


LA CRESCITA NELLE CITTA 


■ I t, ■ -1 -1 ■ ■ 

Variazioni % maggio 2000 su maggio 1999 


Torino 
Aosta 
Milano 
Trento 
Venezia 
Trieste 
Genova 




Firenze 

Perugia 

Ancona 

Roma 


Bari 

pjj.sa Potenza 
patita Reggio 

maa «oma ^ 

L'Aquila 

Campobasso EftliiS 



COSI PER CAPITOLI DI SPESA. 


Variazioni % 

liUilM 

Prodotti alimentari e bevande 

0,2 

1,2 

Bevande alcoliche e tabacchi 

0,1 

2,0 

Abbigliamento e calzature 

0,1 

2,2 

Abitazione, acqua, elettr., e combustibili 

0,9 

5,7 

Mobili, articoli e servizi per la casa 

0,4 

1,9 

Servizi sanitari e spese per la salute 

0,2 

3,4 

Trasporti 

0,7 

3,7 

Comunicazioni 

0,0 

-4,0 

Ricreazione, spettacoli e cultura 

0,0 

0,4 

Istruzione 

0,2 

2,0 

Alberghi, ristoranti e pubblici esercizi 

0,2 

3,1 

Altri beni e servizi 

_ 0,2 

2,6 


ROMA Con 257.000 occupati 
i n pi ù ri spetto ai 1998 i i mercato 
del lavoro italiano nel 1999 ha 
registrato un vero e proprio 
boom. N el l'an n 0 i nfatti - secon- 
do quanto emerge dalla rileva- 
zionedeiristatsulleforzedi la¬ 
voro nel corso del 1999 - gl i oc¬ 
cupati hanno raggiunto quota 
20 milioni 692.000, con un au- 
mentodi 567.000unità rispetto 
al 1996. Soprattutto le donne 
hanno ben^iciato del buon an¬ 
damento del mercato del lavo¬ 
ro, con una media di 7.533.000 
occupate nell'anno e 188.000 
unitàin piùsul 1998. Rispetto al 
1996raumentodi occupazione 
femminile ha superato le 
420.000 unità. Il boom della 
creazionedi posti di lavoro del¬ 
l'anno passato non ha però 
coinvoltoli Mezzogiorno,chesi 
è attestato nel 1999 sugli stessi 
livelli registrati del 1998(valea 
dire, 5.816.000 occupati). 
Emerge invece un migliora¬ 
mento sul 1996, con 128.000 
occupati in più. I posti di lavoro 
sono stati creati soprattutto al 
Nord (180.000), ma anche nel 
Nord Ovest (104.000) e nel 
Nord Est (76.000). Nel Centro 
del paese I 'I stat h a regi strato n el 
199977.000occupati in più. 

Le persone i n cerca di lavoro 
sono diminuite, anche se non 
con la stessa rapidità segnata 
dall'aumento di occupazione. 
Nel 1999 i disoccupati erano 
2.669.000, a fronte dei 
2.745.000 del 1998 (-76.000). I 
nuovi occupati, infatti, sono 
stati «pescati»soloperunaparte 


dal bacinodellepersonein cer- 
cadi lavoro. Un'altraquotaèar- 
rivata, come spesso accade in 
momenti di espansioneecono¬ 
mica decoloro chein preceden¬ 
za si erano dichiarati «non atti¬ 
vi»: le«non forzedi lavoro», in¬ 
fatti, nel corso dell'annosi sono 
ridotte di 75.000 unità. Sono 
aumentati soprattutto i lavora¬ 
tori nel la fasci a trai 35 ei 54 an¬ 
ni (-H300.000occupati in un an¬ 
no) ma anche in quella più gio¬ 
vane. Tra i 25 e i 34 anni nel 
1999 c'erano 36.000 occupati i n 
più (5.878.000 persone invece 
di 5.842.000). Tra i disoccupati 
e le persone in cerca del primo 
lavoro sono diminuiti soprat¬ 
tutto i più giovani (70.000 in 
meno tra il 1999 e il 1998) ma 
an cheque! li trai 25ei 34anni (- 
13.000 unità). Sono aumentati 
I i evemen te (d a92.000 a 95.000) 
i disoccupati con piùdi 55anni. 
Tra i settori sono i servizi i I com¬ 
parto con più occupati 
(12.807.000 nel 1999) mentre 
l'industria occupa 6.750.000 
persone e l'agricoltura 
1.134.000. Lamaggiorpartedei 
lavoratori è occupata a tempo 
pieno (19.056.000 lavoratori) 
mentreappenal.636.000haun 
contratto a tempo parziale (po¬ 
co più dell'8%). Gli occupati di¬ 
pendenti -si leggesemprenelle 
statistiche Istat - sono 
14.823.000 per la grande mag¬ 
gioranza con un contratto a 
tempo indeterminato 

(13.413.000). Poco meno del 
10% (1.410.000) sono occupati 
atermine. 


ROMA L'inflazione accelera a 
maggio esi porta al 2,5% (2,3% ad 
aprile), con una crescita del prezzi 
al con su mo, ri spetto ad apri I e, del - 
lo 0,4% (-10,1% il mese preceden¬ 
te). Lo comunica l'Istat confa- 
mandocosì ildatoprovvisoriodif- 
fuso lo scorso 30 maggio che era 
già in linea rispetto a quello del le 
ci ttà campione. Anchel'lndlcear- 
monizzatoperi paesi dell'Lle, nel 
mese di maggio, è attestato su 
-^■2,5% ri spetto al '99, mentrequel- 
lo perl'intaa collettività senza ta¬ 
bacchi èdel -h2,4%. L'indicerelati- 
voallefamigliedi opaai eimpie 
gat i, i n f i n e, h a avu to u n a vari azi 0 - 
nedi -12,3%. Nel mesedi maggio, 
levariazioni congiunturali più si¬ 
gnificati vesi sono verificatein Ita¬ 
lia per i capitoli: abitazione, ac¬ 
qua, enagiaelettrica, combusti bi¬ 
li (-K),9%); trasporti (-K).7%, so¬ 
prattutto per aumenti dei prezzi 
del le auto Italiane, dei carburanti 
edi riparazioni e manutenzioni); 
mobili,articolieservizi perlacasa 
(-10,4%). Presentano unavariazio- 
nenullai capitoli relativi acomu- 
n i cazi on i, ri creazi on e, spettaco I i e 


cultura. Gli aumenti tendenziali 
più elevati si sono registrati per i 
capitoli abitazione, acqua, ener¬ 
gia elettri caecombusti bili -15,7%, 
trasporti -1-3,7% e servi zi sanitari e 
spese per I a sai ute -1-3,4%. Per i I ca- 
pitolocomunicazioni si èregistra- 
ta invece una variazionetenden- 
zialen^ativa. Il ministro del Te 
soro, Vincenzo Visco commenta 
così il dato suH'inflazione: «^e 
riamo di fare meglio il prossimo 
mese». E a chi gli chiedeseil gova- 
no varerà nuove misure contro 
I ' i nf I azi on e, V i SCO repi i ca: «Abbi e 
mo giàfattp molto, cosavuoleche 
le dica... È comunque un tasso 
molto basso». Non appare preoc¬ 
cupato il ministro degli Estai, 
Lamberto Dini, secondo il quale 
«loscalino prodotto dal petrolloe 
dal dollaro lo abbiamo ormai in¬ 
corporato. Anche sulla base del 
confronto con l'anno precedente 
potremmo rimanae quest'anno 
trall 2eil 2,2%». Eperii vicepresi¬ 
dente di Confindustria, Nicola 
Tognana, lari salitadeH'infl azione 
è«unabollacheri entrerà aliatine 
dell'estate». «Credo-aggiungeTo- 


gnana-chenon significhi assolu¬ 
tamente n u 11 a: sti amo su ben do da 
una parte l'impatto della crescita 
del costo del petrolio, dall'altra 
quella del valore del dollaro che 
sta flettendo, macheèancoranel 
pieno del dispiegare! suoi risulta¬ 
ti. La Bce h a gi à fatto I a sua man o- 
vra anticipatoria di mezzo punto 
quindi siamo tutti tranquilli in at¬ 
tesa chelabollarientri esi respiri 
una situazione più normale». E 
pa Sergio Billè, presidente della 
Confcommercio«lamlnapetroll- 
fera continua ad essereun paico- 
lo reale, quotidiano che sta bloc¬ 
cando ogni tentativo di rilancio 
del mercato e provoca pericolose 
metastasi in tutto il sistema di 
prezzi e tariffe». «La verità - affer¬ 
ma Billè-ècheadettar legge sono 
an cora i cartel I i del petro I i o ech I ci 
^ecula sopra. E a pagare sono le 
imprese e i consumatori. L'unica 
terapia efficace nell'immediato 
non puòcheessereladefiscalizza- 
zionedel costo dei prodotti petro¬ 
liferi ed energetici perché è assur¬ 
do chea guadagnarci sia poi sem- 
preesoltanto lostato». 


TORINO 

La Opel smentisce 
il trasferimento 
di 1.500 iavoratori 

■ La Opel è tornata a smentire Ieri la 
notizia secondo la quale. In seguito 
all'annundata alleanza strategica 
fra la casa madre americana Gene¬ 
ral Motorse la Rat, circa 1.500 po¬ 
sti di lavoro della stessa Opel sareb¬ 
bero trasferiti aTorino. In una nota 
diffusa ieri a Francoforte durante 
l'assemblea degli azionisti Opel si 
legge che la notizia secondo cui 
1.500 posti di lavoro del Centro In¬ 
temazionale di sviluppo tecnico 
(Itez) sarebbero stati trasferiti a To¬ 
rino è «sbagliata». La Opel ricorda 
che già aveva comunicato che «cir¬ 
ca 4.500 dipendenti della Adam 
Opel Ag andranno nelle jolnt-ven- 
tures da creare nel settori trasmis¬ 
sioni (powertrain) e acquisti, 1.500 
del quali dell'ltez. Ma non si preve¬ 
de trasferì mento nédi posti di lavo¬ 
ro né delle capacità di sviluppo. 


Tic, a rìschio 
lOmila posti 
Fiom Firn Uilm; 
sciopero il 7 luglio 

ROMA Lavoratori a ri sch i o nel set¬ 
tore delle installazioni telefoni¬ 
che. A lanci arel'allarmesonoFim, 
FiomeUiImchedenuncianocirca 
10.000 posti di lavoro a rischio su 
un totaledi 23.000.11 si ndacato ha 
i ndetto uno sciopero nazionaledi 
8 ore per i I pressi mo 71 ugl io con 
presidio dei lavoratori davanti al 
ministero dell'Industria. Echiede 
al governo di assumere un'inizia¬ 
tiva di politica industriale che 
coinvolga i gestori del servizio te 
lefonicoeunprogrammadirique 
lificazione professionale per il 
reimpiego della manodopera ec¬ 
cedente. «Daunaparteci sono mi¬ 
gliaia di lavoratori che rischiano 
di trovarsi a breve in mezzo a una 
strada, dal l'altra c'è un settoredl- 
stribuito su tutto il tarltorlo ne 
zinnale che rischia di essere azze 
rato - dice il segretario nazionale 
Fiom Francesco Ferrara - ma noi 
non chiediamo provvedimenti 
assistenziali ovvero il mero utiliz¬ 
zo di ammortizzatori sociali che 
necessariamente hanno hanno 
una validità limitata di tempo». I 
sindacati chiedono un tavolo ne 
zionaleperdefinirelegrandi linee 
elascansionedi tempo di un pie 
no perleinfrastrutturenel campo 
delleetiditic. 

Anche nel settoredi Internet cl 
sono rischi occupazionali, colle 
gati all'ammodanamento delle 
lineetei efonichelocali eall'entre 
tanel macatodi nuovi operatori. 
Equi il gridod'allarmeèeuropeo. 
«Se non varanno rispettati i pro¬ 
positi stabiliti a marzo a Lisbona 
molti posti di lavoro in Europa se 
rannoin pericolo»,dicerEcta(Eu- 
ropean competitive telecommu- 
nicationsAssociation), riferendo- 
sialfrazionamentodeileretielali- 
beralizzazione che doveva essere 
portato ataminedai Paesi della 
Uè entro il 2000. «La nuova eco¬ 
nomia deve accantonare le vec¬ 
chie abitudini - dice l'Ecta - e ri¬ 
spettare I a scadenza fissata se non 
vuole mettere in pericolo 16 mi¬ 
lioni di piccole e medie società 
operanti nell'e-commerce, biso- 
gnosedi questo cambiamento per 
esserecompeti ti ve». 


Con Wind non sbagli mai. Winci è innovazione: (da oggi c'è Pu a: L’unica carta per tutte Le tue chiamate dal fisso, mobile e Internet, iva 

ioclosa^ senza scatto alla rispósto, cesi, L’unica che per ogni 50.000 lire di ricarica ti premia con 5.000 Lire di telefonate gratuite. 
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L'unica carta per fisso,mobile e Internet. L'unica che ti premia a ogni ricarica. Con Wind, il mondo non è più quello di una volta. 
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Il Premio Ricarica si riferisce all'offerta Unico Light Premium e ti dà 5.000 lire di telefonate gratuite per ogni 50.000 lire 
di ricarica riferita al tuo telefono di casa. Il Premio Ricarica è disponibile fino al 15/09/00. Per informazioni sulle aree 
del territorio in cui sono disponibili i servizi Wind, chiamate gratuitamente il 159 dai telefoni Wind e Telecom Italia. 
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^ Le raccomandazioni di DeMauro ^Commissari d'esamesuii'awiso 
«Tranquiilità, nientenotti sui libri «Attenti ai candidati furbi 

egestitei tempi perle prove scritt&> diediiedono aiuto con il telefonino» 

Mezzo milione di maturandi 
Domani il giorno più lungo 

Il via con lo scritto d'italiano. I consigli anti-stress 



Ci siamo. Dadomani iniziano le 
prove^rittecon il compitodi ita¬ 
liano. Èil viaperi458.301candi- 
dati allepresecon l'esamedi St^ 
to edi questi 45.568 hannofre- 
quentatoscuolenon statali. Lo 
scorso anno i candidati erano 
477.206. Si registradunqueuna 
diminuzionedel 4% perquelli dellescuolestatali edi ben il 12% perquelli delle 
scuolenonstatalicherannoscorsoerano52.097.Ladiminuzionehariguar- 
datotutti gli indirizzi, main misuraminoreristruzioneclassica, scientificae 
magistrale. Particolarmenteaccentuatoildecrementofraicandidati esterni: 
sono 24.538quest'anno, nel 1999 erano stati 32.898. Più numerosi trai matu¬ 
randi sono gli studenti degli istituti tecnici con 191.177 candidati, seguiti dai 
licei classici, scientifici emagistrali con 183.986aspiranti al diploma. Que¬ 
st'anno ancheil numero dellecommissionisaràinferioreaquellodelloscorso 
anno. Sono al lavoroin22.664quando nel 1999 eranostate23.273. Coinvol¬ 
geranno 119.654 professori, di cui 11.439 presidenti, 68.401 commissari in¬ 
terni, 39.814commissari esterni. Dalcomputosonoescluseleprovinceauto- 
nomediAosta,TrentoeBolzano.Dalloscorsoanno,quandoèentratoinvigo- 
reil nuovo esame, èprevistaunacommissioneperogniclasseconclusivadà 
corsodi studi, allaqualesonoassegnati, di norma, non oltre35candidati. Ase- 
condadeH'indirizzodi studi, lecommissionipotrannoesserecompostedasei 
0 otto membri più il presidenteestemo; presidenteecommissari esterni sa- 
rannocomuni aduecommissioni. Lecommissioni non potranno esaminare 
più di cinquestudenti al giorno (erano sei lo scorso anno). 


Più quesiti a risposta multipla: da dieci 
a trenta, a discrezione della commis¬ 
sione. Più tempo perinterrogarei can¬ 
didati nei colloqui orali con domande 
su tutte le materie in programma nel¬ 
l'ultimo anno. Sono queste le novità 
dell'esame di quest'anno. Domani 
mattina alle 8,30 si inizia con lo scritto 
di italiano. Gli studenti potranno sceglieretravariepossibilità: analisi ecommen- 
to di un testo letterario, maanchenon letterario, in poesiao prosa; sviluppo di un 
argomento storico-politico, socio-economico artistico, letterario o tecnico 
scientifico secondo letipologiedel saggio breveo dell'aiticolo giornalistico; il te¬ 
ma storico 0 di caratteregenerale. Giovedì, invece, èil turno dellesecondeprove 
(latino peri licei classici, matematica peri licei scientifici e per tutti gli altri istituti 
una materia che caratterizza il corso di studio). Le terze prove si terranno lunedì 
26 giugno. Lecommissioni potranno scegliere tra sei possibilità: trattazione in 
formasinteticadi un argomento; quesiti ari sposta singola(da8al2); quesiti ari¬ 
sposta multipla(da20a30); problemi a soluzione rapida; casi pratici eprofessio- 
nali; sviluppo di un progetto. Aluglio inizieranno gli orali edureranno un'ora per 
ogni studente. Si partiràdallatesina«multidisciplinare»presentatadal maturan¬ 
do. Ealla«multidisciplinarietà» sarà improntato tutta la prova. I commissari non 
porranno domandedivise per materia. Un metodocheserviràavalutarelacap^ 
citàdicollegamentodellostudente.llcolloquiotermineràconladiscussionesulle 
provescrittesostenutedal candidato. La votazionefinalevieneespressaincente- 
simi. Il massimo ècento, chesi può raggiungere sommando il punt^gio più alto 
inogni prova: 45peritrescritti,35perroralee20peri crediti scolastici. 


I NUMERI 


Diminuiscono i candidati 
In calo pure le commissioni 


LE NOVITÀ 


Più tempo per il colloquio 
Sarà «multidisciplinare» 


ROMA Si contano le ore. Alle 8,30 
in punto di domani mattina per 
poco meno di mezzo milione di 
studenti inizierà la prova per eccel¬ 
lenza, quella che non si dimentica, 
il fatidico esame di Stato. Come ve¬ 
stirsi per fare buona impressione 
sulla commissione? Cosa mangia¬ 
re? Come scaricare lo stress del 
giorno prima e, soprattutto, come 
affrontare la prova? In parallelo al¬ 
l'esame che ragazzi e professori af¬ 
fronteranno sui banchi di scuola è 
scattata la gara dei consigli. 

Invita ad «affrontare con tran¬ 
quillità la prova» l'esperto per ec¬ 
cellenza, il ministro della Pubblica 
Istruzione, Tullio DeMauro. «Nien¬ 
te notti sui libri, alla ricerca affan¬ 
nosa di immagazzinare, fermare 
nel cervello, quel concetto sfuggen¬ 
te, quella data che non ne vuol sa¬ 
pere di fermarsi nella memoria. 
Niente notti, insomma, seduti alla 
scrivania sepolta dai testi scolastici, 
tanto meno l'ultima notte prima 
degli esami». È la sua raccomanda¬ 
zione affidata al le centotrenta pagi¬ 
ne de «Il nuovo esame di maturi¬ 
tà», scritto lo scorso anno con lo 
psicologo Paolo Legrenzi. Secondo 
il ministro «quello che impariamo 
in più non compensa il fatto che ci 
presentiamo "esauriti" alla prova». 
Un momento che invece richiede 
«una certa grinta, concentrazione, 
slancio». DeMauro un consiglio lo 
dà: «Le ultime ore possono essere 
preziose per ripassare, per tarare la 
preparazionesullostiledegli esami¬ 
natori e anche per immagazzinare 
nuove informazioni, pur sapendo 
che queste non si consolideranno 
nella memoria a lungo termine». 


Ma dal ministro arriva anche un 
suggerimento preziosissimo per 
tutti i candidati alle prese con la 
prova di italiano. «Utilizzate il 5- 
10% del tempo per riflettere sull'ar¬ 
gomento dopo averlo scelto; il 15% 
per la fase di stesura delle idee e per 
una loro scrematura preliminare; 
un altro 15% per stendere una sca¬ 
letta organizzata con premesse, 
punti centrali della trattazione e 
conclusioni. Resta il 60-65% di 
tempo per la redazione effettiva del 
tema, avendo cura di risparmiare 
preziosi minuti per la rilettura fina¬ 
le». «Attenzione» avverte De Mau¬ 


ro, «perché l'esperienza ha mostra¬ 
to che molte prove vengono male 
perché sono state compresse le fasi 
iniziali equellefinali». 

Ma parlano anche psichiatri ed 
esperti di alimentazione. Il profes¬ 
sor Massimo Biondi, psichiatra del¬ 
l'università La Sapienza di Roma 
propone alcuni accorgimenti per ri¬ 
durre lo stress. «Bisogna pensare 
continuamente "farò del mio me¬ 
glio"; "per ogni ostacolo troverò la 
risposta"». E poi, invita a «chiedere 
e ascoltare i consigli da chi ha già 
fatto la prova». Bisogna «evitare di 
affaticare la memoria e la mente». 


«dormire regolarmente» e «fare 
lunghe passeggiate», «andare al ci¬ 
nema», «non isolarsi ma mantene¬ 
re uno stretto contatto con gli ami¬ 
ci». E arrivano anche le diete. «Pa¬ 
sta, frutta e verdura, distribuite in 
tanti piccoli pasti per nutrire il cer¬ 
vello e aiutare la digestione blocca¬ 
ta dall'ansia degli esami» è la racco¬ 
mandazione del professor Carlo 
Cannella, ordinario di Scienza del¬ 
l'alimentazione all'università di 
Roma «La Sapienza». «Lo studente 
deve fare una buona prima colazio¬ 
ne al mattino a base di latte, fette 
biscottate e marmellata, poi tanta 


frutta e verdura di qualsiasi tipo, 
più un piatto di pasta, distribuiti 
durante la giornata per garantire lo 
zucchero al cervello. Evitare grassi, 
intingoli, salse. Evitare di prendere 
freddo, per cui niente bevande ge¬ 
late; bere piano, refrigerare le mu¬ 
cose». 

Ma i consigli arrivano anche per 
i «commissari». Attenzione ai truc¬ 
chi tecnologici dei candidati pronti 
a tutto per aggirare le difficoltà del¬ 
le prove. «Guardatevi dalle insidie 
del telefonino» si raccomandano 
presidi e commissari con più espe¬ 
rienza. «Oramai, insieme a mini 


computer e a microtelecamere, ha 
preso il posto dei tradizionali fo¬ 
glietti clandestini con le tracce dei 
temi». Ai candidati è tassativamen¬ 
te proibito comunicare con l'ester¬ 
no, e sono anche obbligati a conse¬ 
gnare tutti i possibili «supporti»-si 
può consultare soltanto il diziona¬ 
rio -quindi èproibito l'uso del tele¬ 
fonino, ma non il suo possesso. E le 
tecniche per aggirare il divieto so¬ 
no tante. Mala frode non paga. Se 
si è scoperti si rischia l'annulla¬ 
mento della prova e quindi la boc¬ 
ciaturasicura. 

R.M. 


Riordino dei ckii 
Nominata 
la commissione 

Il ministro della Pubblica Istruzio¬ 
ne, Tullio De Mauro, ha firmato il 
decreto con cui si avvia il riordino 
dei cicli scolastici; nasce la Com¬ 
missione che dovrà aiutare il mini¬ 
stro a formulare per metà settem¬ 
bre il programma dei prossimi cin¬ 
que anni per l'attuazione progres¬ 
siva del riordino. Compito di que¬ 
st'organo saràspecificaregli obiet¬ 
tivi educativi cheavranno «il primo 
ciclo settennale», eia nuova scuola 
superiore, ossia il secondo ciclo 
quinquennale. Della commissione 
fanno parte 228 persone tra do¬ 
centi, capi d'istituto, ispettori mini¬ 
steriali, rappresentanti delle case 
editrici, delle associazioni profes¬ 
sionali degli insegnanti e delle fa¬ 
miglie. Vi saranno anche^onen- 
ti dei comitati nazionali di Bioetica 
eperlePari Opportunità, dell'And, 
Upi, e del Consiglio nazionale P. I. 
Fra gli e^erti, scelti per discipline, 
vanno ricordati il sociologo Alber¬ 
to Abruzzese, il filosofo Dario Anti¬ 
seri, gli storici Paul Ginsborg e Ni¬ 
cola Tranfaglia, gli studiosi di lin- 
guisticaeletteraturaUmberto Eco, 
Alberto Asor Rosa, Claudio Magris, 
giuristi come Francesco Casavola, 
matematici come Edoardo Vesen- 
tini, pedagogisti come Raffaele La¬ 
porta, studiosi di Scienze Naturali 
comeGiovanni Berlinguer. 


I record di FIORINO 

non finiscono mai 


FIORINO FURGONE BUSINESS 1.7 TP 

L 13.620.000 

Con un usato che vale zero (IVA e messa in strada escluse) 

PIÙ FINANZIAMENTO IN 36 MESI 
AL 3% PER TUTTO L'IMPORTO. 

È sempre Fiorino, il socio in affari preferito 
da chi ama le prestazioni e la convenienza. 

É UN' INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E 
SUCCURSALI FIAT. VALIDA FINO AL 30 GIUGNO 



di finanziamento. Importo da finanziare: L. 13.620.000 - rate: Jò - Importo singola rata: L,30(f<)S6 
Spese aperiura pratica e bolli: L. 270.000 - TAN: 3% - TAK( 4,31. Salv'o approvazione 4IA 


VEICOLI COMMERCIALI PIAT. L'ITALIA CHE LAVORA. BDSB 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA A4ENO 


Se la pubblicità è un obbligo per le^e, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
Eprestigix) di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


f luidea - roma 
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M artedì 20 giugno 2000 


lavoro,it 


ru nità 


Enrico, Francesca, 
Giulia, Dino, Romano... 
R acconti di molti doveri 
e pochi diritti. E di una 
condizione profesàonale 
a volte scelta, a volte 
subita per necesstà 
«Voto Cgil-NI dii 
perché voglio 
essere rappre^tato 
da uno come me> 



Fisac-CgiI: «Reale M utua, rischio di licenziamenti mascherati» 


«La Reale M utua Assic urazioni sta tentando di I ic enziare, i n modo ma¬ 
scherato attraverso strumentali trasferimenti,duecentodipendenti della 
UniversoAssicurazionidiBolognachesaràincorporatadallaltalianaAs- 
sicurazionedi Milano,ambedue societàcontrollate dalla Reale».Ade- 
nunciarlo è la Fisac, il sindacato di categoria della Cgil,c he ha promosso 


la scorsa settimana un presidio davanti alla sede milanese della Italiana 
Assicurazioni,inviadellaChiusa,neirambitodi uno sciopero. 

«La Reale M utua ha dee iso di fondere perincorporazione la Universo 
nella Italiana Assicurazioni - sostiene Giovanni Cavalcanti,membrodel- 
Tesec utivo nazionale del la Fisac CgiI - e ai sindac ati è stato annunc iato 


dairazienda che tutti i 200dipendenti bolognesi della Universo,eche 
conta altri lOOIavoratori in tutta ltalia,saranno trasferiti nel capoluogo 
lombardo». 

«In pratica si tratta di licenziamenti mascherati - afferma ancora il sin¬ 
dacalista-senzacontareche,inoltre,la Universo ha pessimi bilanci.La 
sua incorporazione in ltaliana,che ha bilanci così così,ma un patrimonio 
erisorseconsistenti,preludeaduncattivoandamentodell'unicacompa- 
gnia c he rimarrà,appunto la Italiana. A meno c he la Reale M utua non im- 
mettacapitalinuovieconsistenti». 



Le storie 


«Noi atipici 
alla ricerca 


di identità» 


La Storia di Dino "Lavoratori autonomi". Una mia amica, 

«M i chiamo DinoOggiano, hotrent'an- lavoratrice autonoma ed iscritta allo stes- 

ni, sono laureato e collaboro con una so- so Fondo, ha avuto una bellissima figlia 

cietà di call-centers. La mia esperienza la- nell'agosto 1999; non le hanno ancora li- 

vorativa in questo settore inizia tre anni guidato la maternità una tantum. Se ci 
fa, dopo diversi e infruttuosi tentativi di ammaliamo, a parte il caso dell'ospedaliz- 
inserirmi nel mondo del lavoro tradizio- zazione, nulla ci è corrisposto. Due anni 

naie. Inizialmente consideravo questa col- fa ho acceso una assicurazione infortuni e 

laborazione come un fatto puramente oc- malattia: questo dopo 7 anni di lavoro. So 

casionale, ma, oggi, al pari di molti miei che lo Stato sociale non è solo Inps, ma 

col leghi, sono costretto ad ammettere che quello che accade è che per poter accedere 
questo lavoro rappresenta molto più che a tariffe agevolate per asili o al fondo per 
una breve parentesi del mio percorso prò- la casa, devi avere un reddito talmente 

fessionale. Le società che gestiscono cali- basso che mai e poi mai con quel reddito 

centers in outsourcing (subappalto), offro- ti manterresti da sola. L avoro con le Asso¬ 
no quasi tutte condizioni simili. Le retri- eiezioni datoriali, apprezzo anche loro, 

buzioni si aggirano intorno alle 12.000 li- conosco persone come me che votano loro 

re lorde l'ora, per un numero di ore varia- candidati. A loro pongo una domanda: 

bile e legato alle esigenze del servizio, pa- che modello di rappresentanza è quando 

gate a 60 giorni e con una totale assenza voti per i tuoi committenti? Capisco che 

di istituti come la malattia e la maternità, non si sentano rappresentati dalle orga- 

Inoltre c'è la presunzione di considerare nizzazioni sindacali e so bene perché, 

l'operatoredi call-center un libero profes- Tuttavia io voto Cgil-NIdiL perchépenso 

sionista con relativo «invito» all'apertura che alla CgiI faccia bene tenere conto di 

della partita Iva anche a fronte di redditi persone come me, perchépenso che il sin- 

irrisori, e in casi estremi, si chiede un ca- dacato debba cambiare, e perché in molti 

none d'affitto per il telefono e il computer casi apprezzo il lavoro di questi nuovi sin- 

della postazione. In alcune società esiste dacaliste/i chetentanodi costruire una di¬ 
anche il pagamento in base alle telefonate versa rappresentanza e nuove relazioni in¬ 
ricevute: non è difficile immaginare cosa dustriali. Citando la maestra di vita M a- 

succeda nel caso non arrivino chiamate, falda, potremmo dire: «Il Paese è fuori 

Fortunatamente, anche nel nostro settore che aspetta. Gli dico di sedersi?», 

qualcosa comincia a muoversi: nell'aprile La storia di Romano 

del '99, grazie anche alla lungimiranza dei «Mi chiamo Romano Benini e anche io 

vertici aziendali, è stato firmato con CgiI- sono atipico, perché tipico con la mia ge- 

NldiL un accordo con la Unicab Italia nerazione. Iscritto a due inutili ordini 

Spa, che ha portato a buoni contratti di professionali, scelgo di puntaresull'attivi- 

collaborazione coordinata e continuativa tà e non sul posto. Mi trovo come tanti 

(con relativa chiusura della partita Iva). con un percorso la¬ 
be elezioni del 26 giugno rappresentano vorativo stimolan- 

una tappa fondamentale: sono l'occasione te, coerente con me 

per contarci e per mostrare a tutti, anche stesso, ma incoe- 

a noi stessi, che esistiamo e rappresenti a- rente rispetto a re¬ 
mo una parte importante del futuro di gole e strumenti da 

questo paese. M i auguro chetutti i lavora- i - £- cambiare perché 

tori dei call-centers vadano a votare, pos- !:....V.y.....ìS. mobile in un siste- 

sibilmente per i candidati Cgil-NIdiL, e Up-p - fpnprp 

spero che questo invito venga accolto da ".ll.r...»..??.!?.?.!.?.. per chi sta fermo; 

chiunque versa i contributi del 10-13%. . in in autonomo né 

Adesso che le istituzioni cominciano ad subordinato in un 

accorgersi di noi, anche con provvedi- _ modello giuridico 

menti concreti a nostro vantaggio, lasciar- 5.9.11?.® .[9®.!. che non ammette 

si sfuggi re questa occasione sarebbe un er- .. altre modalità di 

rore imperdonabile». !.L?.!.fl„.9.?..?.!^!. dndne se l'e- 

La storia di Giulia ... conomia lo chiede 

«Ho 34 anni, femmina, mai avuto un dGVG CambiaTG e la società lo au- 

contratto di lavoro, collettivo e nazionale, . . spica, atipico anche 

intendo. Ma lettere di incarico, sì. Anzi, ^Hseci vogliono tipi- 

colgo l'occasione di dire ai miei colleghi ^Bci. Tipici a chi ??? 

di farsele fare, di lavorare con un contrat- E allora, se vuoi af¬ 
fo in mano, di avere un mandato. Dal fermare la tua 

1996 verso il 10, 12, 13 % al fondo Inps identità ed affer¬ 


merei tuoi diritti, se vuoi costruire le tue 
tutele ed i tuoi servizi, se non vuoi pren¬ 
dere a prestito il vestito vecchio del lavoro 
degli altri autotutelati e costruisci la tua 
rappresentanza. Conferma la tua identità 
incominciando con il gestire i soldi che 
dai all'Inps. Per costruire il tuo futuro 
previdenziale, per iniziare a costruire il 
tuo stato sociale partecipa al voto per il 
fondo dei collaboratori. Coll abora con la 
tua pensione e se puoi cercadi costruirela 
tua rappresentanza, non prendendola in 
prestito da quella d^li altri. Sostieni le li¬ 
ste Cgil-NIdiL, può essere un buon ini¬ 
zio». 

La storia di Enrico Maria 

«Enrico Maria, nato durante la seconda 
grande guerra, da famiglia nullatenente, 
approdo, dopo diverse esperienze di lavo¬ 
ro e con studi limitati per questioni eco¬ 
nomiche, in una casa di spedizioni a fare 
il fattorino. Dopo alcuni anni, procurato- 
redi un professionista, poi il superamento 
di un esame di stato per la patente di spe¬ 
dizioniere doganale, poi l'iscrizione nel¬ 
l'albo professionale e lo svolgimento della 
libera professione in una dogana di fron¬ 
tiera. Tranquillo perché protetto da un 
fondo pensionistico, non assistenziale, do¬ 
ve i contributi corrispondevano al lavoro 
svolto tramite l'apposizione di marche 
sulle operazioni effettuate. Poi la Cee col 
mercato unico ci toglie l'80% del lavoro e 
conseguentemente avviene la soppressio¬ 
ne del fondo previdenziale non più in gra¬ 
do di erogare pensioni per gli scarsi in¬ 
troiti, e la legge ci impone il passaggio alla 
gestione autonoma Inps dopo la promessa 
di consolidare tutto il periodo pregresso 
col Fondo. Non ricongiunzioni gratuite 
come per altre categorie più protette, non 
ricongiunzioni facilitate, solo ricongiun¬ 
zioni col pagamento di 8 milioni per anno 
di iscrizione al Fondo. Fino ad oggi, dal 
'97, ho pagato il 12% e quest'anno paghe¬ 
rò il 13%. Ho una partita Iva e sono anco¬ 
ra iscritto ad un ordine professionale che 
svolge una funzione, a mio vedere, essen¬ 
ziale per l'assistenza al traffico internazio¬ 
nale. Perché scelgo un candidato Cgil-NI- 
diL? Perché sono un lavoratore come tan¬ 
ti altri, perché non ho assistenza econo¬ 
mica in caso di malattia, perché credo che 
il sindacato sia ancora votato alla giusta 
ed equa ri parti zi one del I a assi stenza soci a- 
le. Lo credo, ma non amo essere del uso». 
La storia di Francesca 
«Mi chiamo Francesca, sono una lavora¬ 
trice flessibile, esperta in comunicazione 
visiva. Questo termine lo preferisco ad 
"atipica" perché mi sembra che rappre¬ 
senti meglio la duttilità che il mio modo 


LA DISTRIBUZIONE DELLE COLLABORAZIONI 
TRA COMPARTI 


servizio 

formazione imprese 
sanità/cura 8% 11 % 



LA DISTRIBUZIONE DELLE SOCIETÀ' 
COMMIHENTI PER COMPARTO 


PPAA 



di lavorare richiede. L'ambito della mia 
attività è nella pubblicità e nell'editoria: 
grafica, illustrazione, web, comunicazione 
visiva in generale. F ino ad oggi sono stata 
una lavoratrice autonoma e occasionale, 
perché raramente il mio intervento pro- 
fessionalepuòripetersi nell'ambitodi una 
stessa azienda. Infatti, chi progetta, inter¬ 
viene quasi sempre una sola volta all'ini¬ 
zio del processo che richiede la prestazio¬ 
ne dell'opera. Ad esempio, quando si pro¬ 
getta una linea grafica per una collana di 
libri, una volta consegnati i definitivi per 
la stampa, il lavoro termina. Per questo 
tra coloro che lavorano come me, chi sa e 
può, estende la propria competenza all'il¬ 
lustrazione, alla fotografia, alla computer¬ 
grafica per il fotoritocco digitale. Però, 
man mano che il curriculum si arricchisce 
(unico vero titolo di sostegno ad una pro¬ 
fessione che non ha altri titoli canonici ri- 
conoscibili), aumentano le possibilità di 
altre forme di attività e diventa un po' più 
semplice proporsi ad aziende più grandi. 
Ed è proprio seguendo questo percorso 
che oggi sono finalmente la collaboratrice 
coordinata e continuativa di un'azienda 
che opera per l'incubazione d'impresa. 
Sono responsabile dell'immagine con tan¬ 
to di contratto scritto. 

Con questo contratto posso prevedere 
meglio i miei tempi di impegno e pianifi¬ 
carli, posso avvantaggiarmi della regolari¬ 
tà dei pagamenti, posso avere finalmente 
una contribuzione previdenziale. L'acces¬ 
so al fondo del 13% Inps è un riconosci¬ 


mento del mio lavoro eil segno che quel lo 
che faccio avrà per me un valore nel tem- 
po.Voglio quindi che questa conquista co¬ 
sì importante sia poi amministrativamen¬ 
te gestita da persone che, come me, sap¬ 
piano con chiarezza cosa vuol dire questo 
modo di lavorare e di vivere, che come me 
abbiano tutto l'interesse a renderla stabile 
e proficua, che per me e come me la consi¬ 
derino una tappa importante. Alle elezio¬ 
ni del 22-26 giugno, per eleggere gli am¬ 
ministratori del fondo Inps, io voto per 
quelli come me. lo 
voto Cgil-NIdiL». 

La storia di Cécile ^ ^ 

«Arrivata dalla 
Francia a Roma al- 
la fine del 1996 per 
motivi di studio, e Msrroccn 

soprattutto, lo deb- . 

bo ammettere, per .i 

motivi di sole, de- . 

cisi di rimanerci. . x 

Cominciai a prò- . 

lungare i miei stu- . . . 

di in questa mer^ 
vi gl iosa città grazie 

allo scambio uni- 9.9.L!!).l9.. 

versi tari 0 E rasmus. 

Dopo un anno e laVOrO 

mezzo di studi e di . . 

turismo, venni a 
sapere di un posto 
di segreteria presso 
un istituto italiano. 

Avevano bisogno 


di una persona di madrelingua francese. 
Non avendo mai avuto un'esperienza pro¬ 
fessionale in questo campo, essendo di na¬ 
tura curiosa e soprattutto pensando che 
grazie a questo lavoro avrei potuto miglio¬ 
rare il mio italiano, accettai di corsa que¬ 
sto mio primo contratto di collaborazione. 
Il mio lavoro era un lavoro banale di se¬ 
gretaria. I miei compiti consistevano in 
rispondere al telefono o telefonare io stes¬ 
sa, aprire la posta in arrivo, leggerla e riu¬ 
scire a capire quali erano le cose più im¬ 
portanti, redigere lettere, e occuparmi del 
archivio generale dell'Istituto. Questi 
compiti, che poco a poco diventarono un 
automatismo, mi hanno permesso innan¬ 
zitutto di migliorare sensibilmente la mia 
conoscenza della lingua italiana sia a li¬ 
vello generale sia a livello di vocabolario 
sindacalista o semplicemente politico. M i 
hanno permesso addirittura di fare delle 
traduzioni di testi politici dal francese al¬ 
l'italiano. Mi hanno anche consentito di 
scoprire tutto un universo di istituti ita¬ 
liani, europei, di organizzazioni sindacali 
che combattono insieme creando reti, o in 
ogni caso portando la loro esperienza per 
permettere di sviluppare al meglio il lavo¬ 
ro, creandolo o migliorandone le condi¬ 
zioni. Ho anche avuto l'opportunità di la¬ 
vorare come consulente farmaceutica. 
Grazie a questa collaborazione, ho allarga¬ 
to il mio vocabolario al campo tecnico e 
ho imparato ad essere molto precisa e ho 
aumentato le mie competenze. 

In Francia si dice (ma penso anche in 
Italia) "mai due senza tre". Sono pertanto 
disposta ad accettare proposte di collabo- 
razione che mi potrebbero permettere di 
completare le mie esperienze! lo voto per 
i candidati di Cgil-NIdiL perché conosco 
da vicino il loro lavoro e mi sento in mani 
sicure». 

La storia di Roberto 

«M i chiamo Roberto Latella, ho 32 anni e 
faccio attività politica con Rifondazione 
Comunista. Lavoro da più di dieci anni 
ed ho cambiato almeno una decina di atti¬ 
vità, avendo avuto circa una trentina di 
datori di lavoro. Prima ho fatto una miria¬ 
de di lavoretti al nero o in collaborazione, 
di quelli che si trovano in una città come 
Roma, dopo, grazie anche alla mia laurea 
in sociologia, ho iniziato, seppure con fa¬ 
tica, ad impegnarmi in campi lavorativi 
che mi interessano maggiormente. Attual¬ 
mente lavoro nel campo dei servizi sociali 
come operatore e progettista, come forma¬ 
tore in corsi regionali e di Fondo sociale 
europeo, e come sociologo nel campo del¬ 
la ricerca. Ovviamente in nessuno di que¬ 
sti lavori ho un contratto "tipico" e viag¬ 
gio tra la collaborazione occasionale e 
quella coordinata econtinuativa. Solo nel¬ 
l'ultimo anno ho avuto a che fare con set¬ 
te datori di lavoro. Nonostante abbia la 
fortuna di fare un lavoro che mi piace e 
con un livello di professionalità abbastan¬ 
za alto, mi muovo in una condizione di 
costante incertezza, che non mi permette 
di dire di no a nessuno, perché nessuno 
dei tanti lavori chefaccio contemporanea¬ 
mente dà segni di stabilità nè si vedono 
prospettive di contratto serie. Questo si¬ 
gnifica lavorare spesso la domenica, non 
potersi ammalare, lavorare sino a 50 ore a 
settimana e specialmente non staccare 
mai da un lavoro che, anche perché ti 
coinvolge, ti sommerge completamente. 
Sono dunque uno dei tanti che partecipa 
al fondo Inps del 13% nella speranza di 
avere uno straccio di pensione, prima o 
poi. 

Voterò a queste elezioni CgiI- NIdiL 
principalmente perché non mi sento il 
"mitico" imprenditore di me stesso, ma 
un lavoratorechehadirittoamaggiori tu¬ 
tele, e quindi mi voglio affidare ad un la¬ 
voratore come me, perché non vorrei tro¬ 
varmi domani rappresentato da uno dei 
miei tanti datori di lavoro». 
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Informazioni in casa Ds 


Per ottenere informazioni dettagiiate suiie eiezioni inps 10-13% puoi ri- 
voigerti a; 

Fabrizio Sosso Fed. DS Torino Corso Vinzagiio, 3 -10123 TORiNO tei. 0338 
8106742; Francesco Sicureiio Fed. DS Miiano Via Voiturno, 33 - 20124 MI- 
LANO tei. 0348 3833502; igor Coccato Fed. DS Venezia Via San Giroiamo, 


16 - 30174 VENEZiA M ESTRE tei. 0338 4286671; Aiice Giampaoii c/o Fed. 
DS Pistoia Corso Gramsci, 54 - 51100 PiSTOiA tei. 0333 3142204; Nicoia 
Biancucci U.R. Democratici di Sinistra Piazza deiia Repubbiica, 7106100 
PERUGiA tei. 0349 8709038; Guido iodico direzione naz. DS via deiie Bot¬ 
teghe Oscure, 4 00186 Roma tei. 0338 9977034; Aifredo Budiiion Federa¬ 
zione DS via dei Fiorentini, 5180133 Napoii tei. 0347 3332377; G. Tattoii 
Fed. DS Bari via Trevisani 66/a 70123 Bari tei. 0347 2524220; Andrea San- 
tangeio U.R. Democratici di Sinistra Corso Caiatafimi, 633 - 90129 PALER¬ 
MO tei. 0347 3639425. 



N ormedi tutela dei lavori atipici: così si chia¬ 
ma il disegno di legge, approvato al Senato 
nel lontano ottobre del 1997, chedefinisce 
un primosistemadi tuteleper il mondodellapara 
subordinazione. 

Nel frattempo quelli chevenivano definiti “la¬ 
voratori atipici" ormai non sono più tanto “atipi¬ 
ci". D al 1997 ad oggi sono pi ù eh e rad doppi ati : so¬ 
no passati dacircalmilionealmilioneeottocen- 
tomilaallafinedel 1999, con aumenti consistenti 
anchein areedel sud dovetalefenomenoeraquasi 
sconosciuto. 

"Un disegno di legge timido" diceva Carlo 
Smuraglia presentando il testo di leggedi cui èil 
primo firmatario. E dobbiamo ammetterechesi è 
trattato propri odi undis^nodi leggetimidovisto 
chedopopiùdidueanni il testo non 
èstato an cora assu n to d al I a C am era. 

E timidoèstatoii legislatoreche,di- . i 

viso fra chi pensava che questo I I 

mondofossepiùvicinoal lavorosu- I I 

bordi nato e chi pensavafossepiùvi- . 

ci no a quel 1 0 autonomo, ha bri I lan- 
temente deciso di rimandare l'ap¬ 
provazione dell'unica legge che 
avreb be potu to d ar e u n 0 sch em a d i 
garanzie per tutti quei lavoratori 
chenonhannon essu n a certezza per 
il loro futuro. Questa l^ge infatti 
rappresenta un primo importante 
riferimento per l'inclusione nel si¬ 
stema di diritti da cui questi colla¬ 
boratori sono esci usi. 

È un primo passo in avanti sul 
terreno della regolazione di un fe¬ 
nomeno senza confini nettamente 
segnati, ma non per questo senza la 
necessitàdi aiuti, di sostegno, di di¬ 
ritti sociali esindacali. 

Quellodellaparasubordi nazione 
èsicuramenteun mondo variegato, 
ma anche nel più variegato dei 
mondi è possibile individuare degli elementi di 
unificazione. I n questo caso gli elementi di unifi¬ 
cazione sono la mobilità, l'alto tasso di scolarizza¬ 
zione, una maggi ore responsabi I i zzazi one; ma so¬ 
no ancheelementi in n^ativo: lamancanzadi tu¬ 
tele collettive ed individuali, l'esigenza (proprio 
perchéfIessi bi I i ) di formarsi conti nuamente, l'esi- 
genzadi unaformadi rappresentanza che rafforzi 
ancheil livellodi contrattazioneindividuale. 

In questi anni il testo èstato bloccato, da una 
partedachi pensavachein questomodosi autoriz- 
zasseun esodo dal rapporto di subordinazione, co- 
mesequestofossediventatoil miglioredei mondi 
possibili; dall'altra (equi ci sta chi èsensibilepiù 
alleragioni dei committenti cheaquelledei lavo¬ 
ratori), veniva ostacolatodachi vedein quel dise- 
gnodi l^geil rischiodi introdurredegli elementi 
di rigidità in rapporti di lavoro checomunqueri- 
duconoi costi delleimprese, echefiguranocome 
pi ù conven i enti perché non atempo i ndetermi na¬ 
to (e quindi maggiormente rispondenti alleesi- 
genzedi produzione). 

In questi giorni, dopo mesi di assoluto silenzio, 
alcuni noti commentatori politici si sono accorti 
dell'esistenza alla Camera dei deputati di questo 
importante disegno di leggaQuesti hanno aperto 
un dibattito sul gradodi innovazioneodi conser- 
vazione(dipendedai punti di vista)del “potenzia¬ 
le" intervento legislativo, descrivendolo come 
l'emblemadel futurodellapoliticaitaliana. 


COLLABORAZIONE/FORZE LAVORO PER REGIONE (in percentuale) 








unto Camtìa il ruolo del àndacato, che d&e saper porre le bad per costruire 

. un sistema di tutele M a san/e anche maggiore fìesàtìilità di giudizio 

Il ddl è passato in Senato nel ‘97, da allora gli atipici sono raddoppiati 


Nella legge una nuova 
rete di rappresentanza 


Spesso, però, come ci ricordava qualcuno più 
autorevoledi noi,c'èchi parladi innovazionesen- 
zasaperechecosasidebbainnovare,echi,di rifles¬ 
so, parladi conservazionesenzasaperechecosasi 
debbaconservare. 

Noi, in questi due anni, abbiamo incontrato e 
conosciuto un mondo del lavoro veramente nuo¬ 
vo. E un'idea di che cosa conservare e di che cosa 
i nnovare ce la siamo fatta, e pensiamo che questa 
legge, nonostante non risponda al meglio alle 
istanzecheabbiamoespresso, siaun primo impor¬ 
tantepasso in avanti. 

È unaleggecheinnovaperché,inunprocessodi 
profondi cambiamenti dei sistemi produttivi, è 
importanterafforzare(dandogli più cittadinanza) 
tutte quelle professioni che creano nuove condi¬ 
zioni di libertàaN'internodi un a nuova organi zza- 
zionedel lavoro; un'organizzazionedel lavoroche 
sappi a vai ori zzare l'i ntei I i genza e l'i n i zi ati va auto- 
nomadell'individuo. 

Questo non lo si fa restringendo il campo di ap- 
plicazionedellanorma.Losi fasemmai estenden¬ 
do il gradodi autonomiaancheachi,oggi,viveil 
rapportodi collaborazionecomeunpuroesempli- 
ce rapporto di dipendenza. Il rapportodi para su¬ 
bordinazione non può essere considerato come 
una sem pI i ce costri zi on e; d eve d i ven tare sem p re 
pi ù u n a I i bera scel ta eh e r i esca a vai ori zzare l'au to- 
nomiachequesti lavoratori pretendono. 

M a n on esi ste al cu n ti po d i auton om i a sen za I a 


difesa della dignità della persona. Se difendere i 
principali diritti sociali edi cittadinanza signi fica 
essere conservatori, probabilmente anche noi sia¬ 
mo conservatori. 

Questo disegno di l^gehail grande merito di 
tracci areunoschemadi diritti chedevonostareal- 
labaseanchedi un rapportodi lavoro non atempo 
indeterminato. I lavoratori chein questi anni ab¬ 
biamo incontratochiedonoautonomiaepiù liber¬ 
tà; maanchemoltetutele.T utelesicuramentenon 
tu tte i d en ti eh e a qu el I e eh e h an n 0 caratteri zzato i 
lavoratori tradizionali, ma in gradodi dare delle 
garanzieperilfuturodi ognuno. Unadellepiù im¬ 
portanti di questetuteleèlagaranziadel diritto al¬ 
la formazione continua. Nel lavoro parasubordi¬ 
nato, i nfatti, i nei defortementei I fattore“ri qual ifi- 
cazionedelleconoscenze",legatoli piùdellevolte 
al rinnovo delletecnologie. I costi di tali corsi di 
aggi ornamento sono elevatissimi epesanoesclusi- 
vamentesullespalledi chi lavora, tutto avantaggio 
delle aziende che esternalizzano, in tal modo, le 
spese rei ati ve al I a formazi on e desti n ata ai col I ado¬ 
ratori (mentrelespeseperlaformazionedestinata 
ai lavoratori dipendenti vengonoaffrontatedai da¬ 
tori di lavoro). 

N on èpiù pensabilechequesti lavoratori conti¬ 
nuino ad averein comune solo l'assenza di garan¬ 
zie. Proprio perché li incontriamo ogni giorno, ci 
battiamo perché le condizioni essenziali del loro 
rapporto d i I avoro e del I e I oro prestazi on i si an o re- 


golate e perché anche loro abbiano un sistema di 
rappresentanza, in gradodi rafforzare anche sche¬ 
mi di contrattazioneindividuale. 

Un sistema di rappresentanza nuovo chefaccia 
pernosiasullacontrattazioneaziendale(strumen- 
to necessario per evitareformedi precarizzazione, 
ma anche per affermare un protagonismo delle 
personeal l'interno dei processi produttivi) si a sul¬ 
la contrattazione territoriale (strumento indi¬ 
spensabile per allargare la rete di protezione del 
Welfarelocaleancheachi non lavorain modotra¬ 
dizionale). Leprimeesperienzedi contrattazione 
fatte dimostrano come sia possibile regolare per 
vi a n egozi al e queste speci fi eh efi gu re professi on ^ 
li. 

Tutto ciò cambia inevitabilmente il ruolo del 
sindacatochehail doveredi esser eagen tedi n ami- 
codei cambiamenti cheattraversanoii mondodel 
lavoro. Il sindacato, ed in primoluogoCgil-NI- 
diL, deve saper essere un agen tesoci alechesappia 
porrelebasi per l'autotutela del lavoratore. Prob^ 
burnente sarebbe meglio se tutti fossimo un po' 
più “flessibili" nel giudicareunaleggechehasem- 
pl i cementeu n caratteresperi mental e. P i ù fi essi bi - 
li perché mentre le categorie più garantite, dai 
giornalisti professionisti ai docenti universitari,si 
ap passi on an 0 al I a querel I e tra i n n ovatori e conser¬ 
vatori , esi ston 0 tan ti I avorator i eh evi von o su 11 a I o- 
ropellelamancanzadi un si stemadi regoleedi di¬ 
ritti. 



INFO 


Da Panatta 
un appello 
perla 

«Smuragli a» 

Unappello 
perarrivare 
subito all'ap¬ 
provazione 
della «legge 
Smuraglia», 
contente tu¬ 
tele e regole 
di rappresen¬ 
tanza perii 
«popolo del 
lOpercento», 
è stato firma¬ 
to da un grup¬ 
po di persone 
di diversa 
estrazione 
professiona- 
lechesl rico¬ 
noscono nel 
progetto poli- 
ticodellasi- 
nistra.Tra 
queste,oltre 
al pentatleta 
Daniele Ma- 
salaealla 
calciatrice 
Carolina Mo- 
race,ancheil 
tennista 
Adriano Pa¬ 
natta. 
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Collaborazioni, dal 2001 redditi assimilati a quelli 


dei dipendenti 


M entre scrivi am, la Commissione 
finanze del senato ha già dato il 
vi a I i bera alcoli egato fi scal e del - 
la legge F inanziaria 2000, che, tra gli al¬ 
tri provvedi menti, prevedeche, a parti re 
dal 2001, i redditi derivanti dalle colla¬ 
borazioni coordinate continuative ver¬ 
ranno assimilati ai redditi da lavoro di¬ 
pendente. 

Già negli anni scorsi il ministro delle 
F inanze, Visco, anche su sollecitazione 
del I e organ i zzazi on i si ndacal i, aveva i n- 
trodotto alcune normative a vantaggio 
di queste figure più precarie del mondo 
del lavoro. Pur tuttavia, tali modifiche 
sono ri sultate i nsuffi ci enti a ri equi I i bra¬ 
ce i redditi dei collaboratori coordinati 
continuativi rispetto a quelli prodotti 
dai lavoratori dipendenti. 

In passato gli emendamenti fiscali 
non sono stati accompagnati da riforme 
previdenziali o assistenziali, di conse¬ 
guenza, di volta in volta, la configurazio¬ 
ne di questi lavoratori è stata assi mi lata 
aquelladei lavoratori dipendenti oauto- 
nomi. Tale flessibilità interpretativa, 
non ha agevolato un adeguato riconosci¬ 
mento del I e atti vi tà effetti vamentesvoi - 


te, né una trasparenza del I e di verseti po- 
logiedi questapartedel mondodel lavo¬ 
ro. S i son o c reate d i se rasi e tra con d i zi o- 
ni etrattamenti esi sonoaperti fenome¬ 
ni di concorrenzialità con i lavoratori 
con partita Iva, professionisti e lavora¬ 
tori autonomi. 

L'ultima legge finanziaria, anche te¬ 
nendo conto di alcune osservazioni di 
CgilNldiL,hai ntrodotto per i 12000 mo- 
difiche di natura fiscale, previdenziale 
ed assistenziale. Accanto a provvedi¬ 
menti significativi per i collaboratori 
coordinati continuativi, relativi all'in¬ 
cremento della aliquota previdenziale, 
al riconoscimentodell'indennitàdi ma¬ 
lattia in caso di ri covero ospedali ero, al¬ 
la possibilità di riscatto contributivo, al¬ 
le novità assistenziali (con maggiori tu¬ 
teleper la maternità e ancora al miglio¬ 
ramento delle detrazioni per carichi fa¬ 
miliari), sono state introdotte rilevanti 
modifiche fiscali. Per i collaboratori, 
che non superano complessivamente i 
40milioni di reddito, è stata aumentata 
ladeduzioneforfetariadal 5al 6percen¬ 
to. I n modo che l'I rpef venga calcolata 
sul 94percentodel reddito. 


Il col legato fi scal e, in fase di approva- 
zione mentre sti amo scrivendo, ha i nte- 
so ri voi uzi onare, tra l'altro, i I trattamen¬ 
to fiscale dei lavoratori autonomi che 
operano senza partita Iva. L'intervento 
è di parti col are ri I evanza per i col I abora- 
tori coordinati continuativi in quanto 
spostaquesti contribuenti dal lavoroau¬ 
tonomo al lavoro assimilato a quello di¬ 
pendente. L'introduzione delle detra¬ 
zioni, e gli scaglioni dell'aliquota Irpef, 
punta poi a garanti re I a fasei a pi ù «debo- 
I e» e precari a, ovvero, quei col I aboratori 
coordinati econtinuativi chesi affaccia¬ 
no al mondo del lavoro spesso con retri¬ 
buzioni moltomodeste. 

Da un confronto della situazione at¬ 
tuale con quella precedente, si eviden¬ 
zi a una di mi nuzi one del I e i mposte I rpef 
edi un diverso riferimento della basedi 
calcolo sul quale determinare i contri¬ 
buti Inps. Finoa30milioni ,il passaggio 
al redditoassimilatoal lavorodipenden- 
te comporta un effettivo risparmio a 
vantaggio del collaboratore, a seguito 
delle detrazioni da lavoro dipendente. 
Peri redditi dai 31 ai 40milioni si assiste 
ad un sostanzi al e pareggio tra il vecchio 


eil nuovo si sterna, mentre dai 41milioni 
in poi il beneficiofiscalesi esaurìsceesi 
verifi ca un sostanzi al e aggravi o d'i mpo- 
staedi contributi previdenziali. Infatti, 
comegiàevidenziato,conlaleggefinan- 
zi ari a 20001 a col I aborazi one coordi nata 
econtinuativa,rientrandone! redditodi 
lavoro autonomo, sfrutta fino a lOOmi- 
lioni annui ladeduzioneforfetariadel 5e 
del 6 per cento, mentre nel redditodi la¬ 
voro dipendente la detrazione non ab- 
battel'imponibilelnps. 

Al fine di riequilibrare la situazione, 
CgiI NIdiL ritienechesarebberooppor¬ 
tune alcune integrazioni. Tra queste, 
l'inserimento di ulteriori sgravi per le 
spese per I a formazi one, I a parteci pazi o- 
ni a corsi di aggiornamento e l'acquisto 
di nuovi strumenti tecnologici/informa¬ 
tici necessari per la permanenza sul 
mercato. Accanto aciò riti eneanchene- 
cessario introdurre la deducibilità del 
compenso ai fini Irap (tassa regionale), 
semplificare gli adempimenti, resi più 


gravosi in caso di pluricommittenza. 

La prossima finanziaria, secondo il 
NIdiL dovrà insomma essere un'occa- 
si one per puntual izzare e sostenere cor- 
rezioni e integrazioni per rispondereal- 
letanteesigenzedel mondodei nuovi la¬ 
vori. Con questi obiettivi principali: l'e¬ 
stensione di alcune tutele (malattia di 
lungo periodo, garanzia del manteni¬ 
mento del rapporto di lavoro in caso di 
maternità e ammortizzatori per l'inter- 
ruzi one del I a col I aborazi one); l'i ntrodu- 
zionedi forme col letti ve di assicurazio¬ 
ne previdenziale integrativa modellate 
sulle particolari condizioni del lavoro 
discontinuo e a prestazione; la ricon- 
giunzionedel ledi verse posizioni contri¬ 
butive e, infine, la prosecuzione volon¬ 
tari a dei versamenti. 

E' indubbio che un'ampia partecipa- 
zioneal voto e la preferenza ai candidati 
di Cgil-NIdiL, influenzeranno e contri¬ 
buiranno a sostenere tali rivendicazio¬ 
ni. 


I TESTI DEGLI ARTICOLI PUBBLICATI AL LE PAGI NE 2,3,4E 5 
SON OSTATI REDATTI A CURA 
DEL NIDILCGIL NAZIONALE 
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Testi & guide 
li lavoro 
da leggere 


AAVV, Il lavoro: declino o meta¬ 
morfosi, Democrazia eDiritto/F. An¬ 
geli, 2000; contiene una raccolta di 
saggi in cui i mutamenti attuali del 
lavoro vengono affrontati da un pun¬ 
to di vista antropologico e filosofico. 
Lettura impegnativa, con contributi 
di B. Amoroso, P. Barcellona, A. Bo- 
nomi, A. Cantaro, T. Negri, S. Leo¬ 
nardi. 

A. Accornero, Era il secolo del La¬ 
voro, Il Mulino, 1997, L. 18.000; dal 
Lavoro ai lavori; dal taylor-fordismo 
ai nuovi modi di produzione, più ric¬ 
chi qualitativamente, ma anche più 
precari sotto il profilo della stabilità e 
delle tutele. N uove aspettative ma an¬ 
che nuove ansie. Un secolo di storia 
del lavoro e dei suoi protagonisti, rac¬ 
contato in modo molto piacevole. 

Z. Bauman, La società dell'incer¬ 
tezza, Il Mulino, 1999, L 18.000; una 
lettura filosofica, ma chiara ed agile, 
dei mutamenti soggettivi e culturali 
cheanimano una società in cui i valo¬ 
ri della stabilità e della durata tra¬ 
montano in tutti i campi della vita so¬ 
ciale, lasciando spazio alla apparenza, 
alla gratificazione contingente, alla 
"collezionedi sensazioni". 

G.P. Cella, Il sindacato, Laterza, 
1998, L. 14.000; come è nato il sinda¬ 
cato? Perché i lavoratori si iscrivono? 
Come si organizza e come agisce? 
Quali i rapporti coi partiti? Quale il 
suo futuro? Testo propedeutico utilis¬ 
simo per conoscerei modelli culturali 
ed organizzativi che hanno ispirato e 
retto il movimento sindacale in que¬ 
sto secolo. Nuove sfi de e prospetti ve. 

L. Cillario-R. Finelli, Capitalismo 
e conoscenza, Il Manifesto, 1998; L. 
42.000.Te5to sicuramente impegnati¬ 
vo. Da una prospettiva che assume e 
adorna le principali categorie mar¬ 
xiane su economia e lavoro, il testo 
offre utili spunti per capire, fra l'al¬ 
tro, l'autoassoggettamento spontaneo 
e l'introiezione del comando capitali¬ 
stico. 

A. Gorz, M iseria dei presente, ric¬ 
chezza dei possibile. Il Manifesto 
Ed., L. 28.000; lettura importante per 
chi vuole conoscere le analisi e le tesi 
di uno dei maggiori studiosi che, a li¬ 
vello internazionale, ha da tempo in¬ 
dagato! mutamenti del lavoroelesue 
conseguenze politiche. Contro l'ap¬ 
proccio apologetico del post-fordismo 
e del post-moderno, Gorz oppone l'o¬ 
biettivo di una liberazione dal lavoro 
al i enato: ri duzi one massi cci a del l'ora¬ 
rio e reddito minimo di cittadinanza. 

P. Ingrao-R. Rossanda (a cura di). 
Appunti di fine secoio. Il Manifesto 
Ed., 1997, L. 24.000; un decennio di 
trasformazioni della società italiana. 
Il mutamento dei modi di produzio¬ 
ne, le tecnologie, i codici comunicati¬ 
vi: una lucida analisi dei fattori che 
hanno travolto i punti di riferimento 
sociali eculturali della sinistra e favo¬ 
rito l'affermazione delle destre nel 
tessuto profondo del nostro paese. 
Fondamentale il saggio di M. Revelli, 
Economia e modello sociale nel pas¬ 
saggio dal fordismo al post-fordismo. 

C. Marazzi. Il posto dei calzini, 
Boringhieri, 1999, L. 24.000; lavorare 
comunicando. È da questa angolatu¬ 
ra, quella del linguaggio come fattore 
produttivo, che Marezzi analizza l'e¬ 
voluzione dei modelli produttivi 
post-fordisti. 

G. Rodano, La disoccupazione, 

Laterza, L. 18.000; guida per chi vo¬ 
glia capire le nozioni fondamentali su 
cui si regge ed interpreta il funziona¬ 
mento del mercato del lavoro. 

Lavoro "atipico": profiii socio- 
economici e regoiazione giuridica. 
G. Altieri-M. Carrier! (a cura di). Il 
popolo del 10%, Donzelli, 1999, L. 
18.000; frutto di un'indagine condot¬ 
ta dall'IRES su un campione di colla¬ 
boratori continuativi, rappresenta il 
contributo empirico più significativo 
alla conoscenza delle condizioni con¬ 
crete e alle aspettative che questo se¬ 
gmento del mondo del lavoro rivolge 
alle istituzioni pubblicheeal sindaca¬ 
to. 

M. Bacetta, F. Carlini, A. Gorz, 
Nuove servitù. Il Manifesto Ed., L. 
14.000; volumetto ipercritico sulleca- 
ratter i sti eh e soci o-econ om i co- poi i ti - 
che dei nuovi lavori, connotati dal ri¬ 
torno a modalità coatte e servili, alla 
dipendenza personale, "all'obbedien¬ 
za produttiva". 
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CHJ.CAGO.ORCHE^ . 

Occasioni 
a tempo di musica 

Apprezzare la musica classica, conosce¬ 
re bene l’inglese ed avere buone capaci¬ 
tà organizzative e comunicative: sono le 
doti base per entrare a far parte dello 
staff della Chicago symphony orchestra 
che, fondata nel 1891, ha lavorato con 
direttori come Georg Solti, Carlo Maria 
Giulini e Claudio Abbado. Le opportunità 
offerte sono a tempo pieno, parziale e 
stagionale. 

Tra le prime rientrano i posti di respon¬ 
sabile delle vendite (esperienza nel set¬ 
tore e con M s Office), contabile per i 
pagamenti, (laurea attinente o esperien¬ 
za equivalente, conoscenza dei sistemi 
informatici finanziari, di Ms Word ed 
Excel), direttore del settore sponsors 
(laurea o esperienza equivalente, cono¬ 
scenza del Pc, preferibilmente master in 
business administration e 5 anni nel set¬ 
tore), associato al settore raccolta fondi 
(diploma universitario o esperienza equi¬ 
valente, conoscenza di Ms Word, Excel 
e Access), assistente al controllo finan¬ 
ziano delle attività ausiliarie (laurea at¬ 
tinente, 3-5 anni di esperienza nel setto¬ 
re, 2-3 in analisi finanziaria e come su- 
pervisor, uso di Excel e Word), ammini¬ 
stratore di sistemi automatizzati (laurea 
in informatica o esperienza equivalente, 
familiarità con i minicomputers HP3000, 
Pc Ibm, Macintosh e Ms).Le posizioni 
part time riguardano progetti specifici, 
come il "M usic for a lifetime" (un assi¬ 
stente al coordinamento del programma, 
con capacità amministrative, conoscen¬ 
za di M s Office, lavori precedenti con di¬ 
verse etnie) ed il "M usicians residency 
programme" (un manager sul luogo ed 
un assistente logistico, quest’ultimo con 
titolo di studio conseguito o da conse¬ 
guire in musica o organizzazione artisti¬ 
ca, che conoscano M s Office ed abbiano 
preferibilmente lavorato con artisti), il 
negozio di cd e libri (collaboratori esper¬ 
ti in vendite non alimentari), la sede dei 
concerti (un assistente alia sicurezza 
che conosca il Pc e possibilmente abbia 
seguito un corso di pronto soccorso), i 
servizi di reception (diploma o esperien¬ 
za equivalente, uso del Pc). Per la nuova 
stagione concertistica (da settembre a 
giugno) sono, infine, necessarie 30 per¬ 
sone part time, preferibilmente già 
esperte, per la campagna abbonamenti, 
(tei. 312-294-3744) ed alcuni uscieri 
(Crowd management, tei. 312-294- 
3126). 

E’ consigliabile inviare il curriculum al 
più presto (le selezioni sono già in cor¬ 
so) a: Chicago Symphony Orchestra, Hu¬ 
man resources department, 220 South 
M ichigan Avenue, Chicago, IL 60604, 
fax. (312)-2943838, e-mail (formato 
Word): HR@chicagosymphony.org: sito: 
www.chicagosymphony.org. 




Lazio, all'Enaip corsi di formazione 


L'Enaip Lazio organizza i seguenti corsi; “Tecnico di applicazioni Internet per la formazione a 
distanza" (Roma), “Tecnico programmatore di automatismi industriali" (diploma tecnico¬ 
scientifico) (Prosinone), “Tecnico di marketing per imprese turistiche" (Bolsena), “Operatori 
delle produzioni forestali" (Montopoli), di 500 ore, per 15 disoccupati di età superiore ai 25 
anni con diploma, “Tecnico assistenza apparati hardware e software" (Pomezia),di 500 ore. 


per 15 disoccupati di età superiore ai 25 anni con terza media, “Donne imprenditrici" (Colle- 
ferro), di 300 ore, per 15 disoccupate di età superiore ai 18 anni con diploma, “Operatore ad¬ 
detto alle riparazioni di sartoria" (Nettuno) e “Operatore florovivaista" (Capena), di 500 ore, 
per 15 disoccupati di età superiore ai 18 anni con terza media e certificato d'invalidità psichi¬ 
ca 0 della dichiarazione della AsI attestante l'invalidità psichica, “Perfezionamento in dram¬ 
maturgia antica e uso corale delle maschere" (Roma), di 400 ore, per 15 attori professionisti, 
"Lingua inglese turistica" (Roma), di 150 ore, per 15 titolari d'impresa con diploma, “Aggiorna¬ 
mento sull'igiene dei prodotti alimentari (Haccp)" (Roma), di 120 ore, per 15 titoli d'impresa. 
Domande a; Enaip Lazio, circonvallazione Ostiense 80,00154 Roma, tei. 06-5165021-5165006. 


!.L.Pa.rere p ell;^^ 

Primo bilancio per le"borsaiavoro" 

GIAMPIERO CASTELLOTTI 



I stituitecon il "pacchettoTreu" eoperanti dal 1998, le''borse-la- 
voro" sono nate per offri re l'opportunità a disoccupati di 21-32 
anni - iscritti da oltretrenta mesi ai collocamento eresidenti nel 
Sudo in alcuneprovincedel C entro-N ord-di s/olgereun lavoro per 
massimo un anno in impresedi medio-piccoiedimenaoni (tra 2 elOO 
addetti). N ella prima fasesonostateattivate55.888 borsein 15.883 
imprese; la retribuzione, uguale per tutti, è di 800 mila lire menali 
per 20 oredi lavorosettimanale. 

G raziead una recente indagine compiuta dall'isfoi, easteanche 
unidentikitdelborsista: l'86% ha21-26anni,1152,1% èdisessoma- 
schile, il titolo di studio prevalente è il diploma (65,1%)). Ambito di 
lavoro: in testa il manifatturiero (43,4%) - dovedominano qualifi¬ 
che a basso contenuto professionale, operai ecommesa in primis-se- 
guitodal commercio(23,2%)), dai trasporti-magazzinaggio(7,3%) e 
daii'aiberghiero-ristorazione(7,l%). L 'aspettopiù importantedel- 
l'indagine, comunque, è l'analisi circa l'efficacia di tale strumento. 
L 'Isfoi attesta che l'esperienza della borsa ha costituito per circa un 
giovanesu cinque(11.706) l'occasione per farsi conosceredaii'azien- 


da e soprattutto restarvi. C i rea 6 mila borsisti hanno inoltretrovato 
lavoro presso aitreimprese. 0 uindi, da tali dati, scaturisceun cauto 
ottimismo su II'efficaci a delleborsenella ricerca di un'occupazione: lo 
strumento ha consentito a molti giovani - tra l'altro disoccupati di 
lunga durata, quindi con maggiori difficoltà di ingresso nel mondo 
del lavoro, ed appartenenti ad aree geografiche con alto tasso di di¬ 
soccupazione - di accrescere il proprio patrimonio di esperienze e 
competenzeedi radicare rapporti con l'azienda odi entrarein con¬ 
tatto con aitreimprese. L 'indagine, smentendoi'ineclissabiieluogo 
comunesecondo cui molti giovani non avrebbero voglia di lavorare, 
ha inveceevidenziatocometanti borsisti si sano autocandidati pres- 
sol'azienda in cui ha svoltola borsa (33,2%) ). 

LI na più attenta analisi dellemansoni svolteevidenzia: nel setto¬ 
re manifatturiero la presenza anche di disegnatori e progettisti 
(12,3%), nei tramortì, oltre agli impiegati, troviamo addetti alia 
commercializzazioneeallebiglietterie, mentrenel setter e deli'inter¬ 
mediazionemonetaria efinanziaria i borsini vengono impiegati, tra 
l'altro, comeproduttori di polizze. 


OFFERTE ITALIANE 



Laureati 

• Azienda cerca 5 laureati in giurisprudenza con esperienza 
in studio legale inerente al diritto del lavoro. Curriculum con foto¬ 
tessera a: Adecco, via F. Cigna 9,12084 M ondovì (Cuneo), tei. 
0174-554168, citando il rif. L'Unità-Studio Castellotti 0620/1. 

• Azienda di Bomporto (M odena) produttrice di carta 
adesiva, cerca 1 direttore amministrazione finanza e controllo. Pa¬ 
dronanza dell'inglese e dei più evoluti sistemi informatici, laurea 
in materie economico-aziendali, 35-45 anni, pluriennale esperien¬ 
za in multinazionali, sviluppando conoscenza globale delle aree 
funzionali citate. Curriculum a: Studio Fontanive, via Sassi 20, 
41100 M odena, o al fax 059-394357, citando il rif. L'Unità-Studio 
CastellottilNS002405. 


INFO 


Torino 
Due tecnici 
perii Regio 

La Fondazio¬ 
ne Teatro Re- 
giodiTorino 
bandisce un 
concorso per 
esami perii 
conferimento 
di 2 posti nei- 
i'area tecnico 
amministrati¬ 
va reparto ve¬ 
stizione; Ipo- 
stoiiveiio3/B 
elpostoii- 
veiioiV.Do- 
mande,con 
r.r.oamano, 
aiFondazione 
Teatro Regio 
diTorino,uffi¬ 
cio dei perso- 
naie,via piaz- 
zaCasteiio 
215,10124To- 
ri no,tei.011- 
8815240. Sea- 
denza;23giu- 
gno 2000 (ore 
12 ). 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 



COMUNE DI CUSANO 
MILANINO (MILANO) 

2 istruttori scadenza 26/06/0Ò 

• cerca 

2 istruttori di vigilanza (exagenti), categoria 
Cl, settore polizia municipale, diploma di 
maturità. Informazioni: telefono (02) 
61903265-3. (Gazzetta Ufficiale numero 41 
del26maggio2000) 


COMUNEDIMOTTEGGIANA 

(MANTOVA) 

ì operaio scadenza 26/06/0(Ì 

• cerca 

1 operaio professionale-autista scuolabus, 
categoria B, diploma di terza media, patente 
D con Cap di ti po KD, Informazioni : tei, 0376- 
527524. (Gazzetta Ufficiale n.41 del 26/05/ 
00 ) 


COMUNE DI ALBIGNASEGO 
(PADOVA) 

ì ragioniere scadenza 26/06/00 

• cerca 

1 ragioniere economo, categoria Cl, tempo 
indeterminato, diploma di ragioniere. Infor¬ 
mazioni: tei, 049-8042236-8, (Gazzetta Uf- 
ficialen.41del26/05/00) 


COMUNE DI TERNI 


COMUNE DI SPINO D'ADDA 
COM UN E DI GUARDEA (TERNI) (CREM ON A) 


5 agenti scadenza 26/06/00 1 vigile 


scadenza 26/06/00 i collaboratore scadenza 26/06/00 


• cerca 

5 agenti di polizia municipale, diploma di ma¬ 
turità, patente B. Informazioni: tei. 0744- 
549018, (Gazzetta Ufficiale n,41 del 26/05/ 
00 ) 


COMUNE DI SANT'ANGELO 
IN LIZZOLA (PESARO) 

2 tecnici scadenza 26/06/(Ì0 

• cerca 

2 collaboratori tecnici addetti alla manuten¬ 
zione immobili e conduzione mezzi ed impian¬ 
ti, categoria B, area tecnica. Si offre contratto 
a tempo indeterminato, diploma di maturità, 
patente C. Informazioni (telefono (0721) 
910122. (Gazzetta Ufficiale numero41 del 26 
maggio2000) 

COMUNE DI VENEGONO 
SUPERIORE (VARESE) 

1 amministrativo scadenza 26/06/0Ò 

• cerca 

1 collaboratore amministrativo, area conta¬ 
bile-tributi, categoria B3, tempo parziale, di¬ 
ploma di maturità. lnformazioni:tel. 0331- 
866111. (Gazzetta Ufficiale n.41 del 26/05/ 
00 ) 


• cerca 

1 vigile urbano, categoria Gl, tempo indeter¬ 
minato, diploma di maturità, conoscenze in¬ 
formatiche di base, di inglese 0 francese, pa¬ 
tente B. lnformazioni:tel. 0744-903521. (Gaz¬ 
zetta Ufficiale n.41 del 26/05/00) 


ASL 15 DI CUNEO 


8 posti scadenza 26/06/00 

• cerca 

2collaboratori professionali-infermieri, ca¬ 
tegoria D:3operatori professionali-infer¬ 
mieri, categoria G; 3 operatori professionali - 
assistenti sanitari, categoria G. Informazioni: 
tei. 0171-267643. (Gazzetta Ufficiale n.41 del 
26/05/00) 


PROVINCIA DI GORIZIA 


1 programmatore scadenza 26/06/00 

• cerca 

1 programmatore, sesta qualifica, area infor¬ 
matica-servizio gestione economica e finan¬ 
ziaria, diploma di pento informatico o equiva¬ 
lente con specializzazione in informatica o al¬ 
tro diploma di maturità e corso di formazione 
informatica riconosciuto, conoscenza dell’in¬ 
glese. lnformazioni:tel. 0481-385253-2. 
(Gazzetta Ufficiale n.41 del 26/05/00) 


• cerca 

1 collaboratore professionale addetto alla 
registrazione dati c/o area contabile, cate¬ 
goria B3, diploma di perito in informatica o 
equivalente con specializzazione informa¬ 
tica 0 altro diploma di maturità più corso di 
formazione in informatica riconosciuto, co¬ 
noscenza dell’inglese, mimmo 18 anni. In- 
formazionntel. 0373-988130. (Gazzetta Uf- 
ficialen.41del26/05/00) 


ASL DI MODENA 


1 amministrativo 

scadenza 26/06/00 

• cerca 

1 collaboratore amministrativo laureato, 
categoria D, settore statistico. Informazio- 
nntel. 059-435525-07. (Gazzetta Ufficiale 
n.41 del 26/05/00) 


PROVINCIA DI LECCE 


1 informatico scadenza 26/06/00 

• cerca 

1 specialista informatico, categoria D3, 
laurea in ingegneria elettronica, ingegne¬ 
ria informatica, scienze dell’informazione. 
Informazioni: n. verde 8000-242815. (Gaz¬ 
zetta Ufficiale n.41 del 26/05/00) 


• Azienda campana cerca 1 ingegnere elettronico specia¬ 
lizzato in radiofrequenze. Curriculum al fax 081-5511804 (Sinte- 
rim), citando il rif. L'Unità-Studio Castellotti 36-NA/ING. 

Impiegati 

• Ditta veneta del settore antifurto cerca 1 tecnico capo can¬ 
tiere. Curriculum a: M odulo Innovazione, via dell'Industria 13/bis, 
35129 Padova, tei. 049-8075004, fax 049-8075065, citando il rif. 
L'Unità-Studio Castellotti 0620/3. 

• Società tipolitografica di Roma cerca 1 tipografo con 
esperienza mimmo semestrale. Curriculum con fototessera a: Cro- 
nos, via Togliatti 1639,00155 Roma, citando il rif. L'Unità-Studio 
Castellotti 6-0 TIP. 

• Azienda di Torino cerca 3 addetti paghe e contributi con 
minima esperienza, conoscenza programmi di elaborazione. Curri¬ 
culum a: Temporary, corso Vittorio Emanuele II 48,10123 Tonno, 
tei. 011-8154048, fax 011-8170887, citando il nf. L'Unità-Studio 
Castellotti 0620/4. 

• Azienda di Genova cerca 1 tecnico di assistenza di 25-35 
anni, pento elettronico, conoscenza del disegno meccanico e di 
meccanismi governati da schemi elettrici, disponibile a trasferte. Il 
ruolo comporta l'assistenza e la manutenzione degli impianti di 
sollevamento e il montaggio degli apparecchi nella zona di com¬ 
petenza. Curriculum a: Career, via M onn 43/r, 16100 Genova, tei. 
010-5761936, fax 010-5958521, citando il nf. L'Unità-Studio Ca- 
stellotti 0620/5. 

• Centro commerciale di Roma cerca 4 commesse per 
3 mesi, 20-30 anni, esperienza e conoscenza utilizzo procedure di 
cassa, Bancomat e carte di credito. Curriculum a: Générale Indu- 
stnelle, via Cola M ontano 21,20159 M ilano, o al fax 02- 
66807343, att.ne Paola Prandi, citando il nf. L'Unità-Studio Castel- 
lotti 0620/6. 


• Azienda del settore articoli di giardinaggio, ferramenta, bri¬ 
colage, cerca per Roma 1 responsabile negozi franchising Italia 
(nf. L'Unità-Studio Castellotti FRA) che dovrà dirigere i capi area, 
età oltre 28 anni, diploma o laurea, esperienza nel marketing e nel 
franchising. Inoltre: 1 segretaria (nf. L'Unità-Studio Castelletti BRI- 
SE), 23-30 anni, almeno un anno di esperienza, automunita, flessi¬ 
bile sugli orari. Curriculum a: Career, via Cavour 275,00184 Roma, 
0 al fax 06-47882114, citando il nf. d'interesse. 

• Azienda appaltatrice installazione impianti di refrigera¬ 
zione SUI treni cerca 10 operai frigonferisti, elettrauti e saldatori 
con esperienza, per 16-18 mesi con possibilità di proroga. Ceni 
metalmeccanici artigiani. Sedi: Siena e Prosinone. Curriculum a: 
Temporary, via degli Alfani 19,50123 Firenze, tei. 055-2638730, 
fax ()55-2638666, citando il nf L'Unità-Studio Castellotti 0620/7. 

• Azienda cerca 1 saldatore a filo continuo, automunito, di¬ 
sponibilità d'orario, possibilità lavorativa a lungo termine. Curricu¬ 
lum con fototessera a: Adecco, corso M anacorda 1,15033 Casale 
M onferrato (Alessandria), tei. 0142-451608, citando il nf. L'Unità- 
Studio Castellotti 0620/8. 


NAVIGANDO NELLA RETE 



. 

interbau sri , società di ingegneria, cer¬ 
ca per Milano 1 architetto neolaureato, 
massimo 30 anni, esperto Autocad, Offi¬ 
ce, Photoshop, automunito, disponibile 
a brevi trasferte in Lombardia. Contratto 
di collaborazione. Curriculum, indican¬ 
do tempi per colloquio ed inizio collabo- 
razione, a: ing. Cerosimo, interbau(a)ti- 
n.it, tei. 02-3451468, fax. 02-33607026. 
Homepage: www.interbau-srl.it. 

. 

Bancalavoro.com srl, settore Internet, 
cerca 1 addetto pubbliche relazioni, di¬ 
sponibilità a viaggiare, uso del Pc e di 
Internet, meno di 35 anni. Sede di lavo¬ 
ro: Milano. Contratto offerto: consulen¬ 
za. Curriculum su Bancalavoro. 

Euvision srl, produzione sistemi vi¬ 
deo digitali, cerca 1 tecnico collau¬ 
datore/magazziniere, conoscenza 


elettronica digitale e strumenti di mi¬ 
sura. Sede di lavoro: Roma. Contratto 
offerto: assunzione a tempo indeter¬ 
minato. Curriculum su Bancalavoro. 
Fimed srl, produzione e sviluppo so¬ 
ftware per la medicina, cerca 1 con¬ 
tabile, diploma di ragioniere, plurien¬ 
nale esperienza in attività di contabi¬ 
lità e amministrazione. Sede di lavo¬ 
ro: Molfetta (Bari). Curriculum su 
Bancalavoro. 

. 

Dmg Italia srl, commercio macchine 
utensili, cerca apprendisti periti mecca¬ 
nici, anche primo lavoro. Sede di lavo¬ 
ro: Gorgonzola (Milano). Curriculum: 
prini-dmg(a)pointest.com. 

B e B ingg. spa, realizzazione im¬ 
pianti, cerca 1 ragioniere, anche pri¬ 
mo impiego. Sede di lavoro: Sesto 
San Giovanni (Milano). Curriculum: 
administration(g)bebgroup.com. 

Banca popolare di M ilano cerca 1 fi¬ 
gura sistemistica, massimo 35 anni, 
esperienza su piattaforme tipiche di 
trading room. Curriculum: alber- 
to.campagnoni(a)bpm.it. 

Gruppo Morandi sne, produzione im¬ 
pianti industriali, cerca montatori e 
verniciatori specializzati. Sede di la¬ 
voro: Cusano M ilanino (M ilano). Cur¬ 
riculum: mechoney(g)mechoney.com. 
Sudigiri Dm & Dm srl, vendita dischi. 


cerca persone per punti vendita a 
Formia, Napoli, Roma, 20-30 anni, 
buona comunicazione, conoscenza 
musicale. Curriculum con foto: fax. 
081-5549990 0 lavoro(a)sudigiri.it. 

Axo adì srl, consulenze informatiche, 
cerca 1 responsabile di progetto - fi- 
lemaker, giovane, discreta cono¬ 
scenza ó\ FileM aker prò; preferenzia¬ 
le residenza a Pavia o Milano e di¬ 
sponibilità a breve. Curriculum: jo- 
b(a)axoadi.it. 

. 

Net.com spa, telecomunicazioni Inter¬ 
net, cerca 3 analisti programmatori, 23- 
35 anni, laurea in informatica o diploma 
con cultura equivalente, 2 anni di espe¬ 
rienza nello sviluppo di software su Pc, 
conoscenza dell'inglese, orario di lavo¬ 
ro flessibile; preferenziale conoscenza 
di: J ava, Delphi, C-hF, Visual basic. Sedi 
di lavoro: Milano, Verbania. Curriculum 
in J obline. 


Last minute tour, viaggi all'ultimo mi¬ 
nuto, cerca addetti al cali center fissi 
e stagionali, conoscenze turistiche/ 
geografiche, informatiche di base, 
buone capacità dialettiche, flessibili¬ 
tà, problem solving; preferenziale 
esperienza nel settore turistico o di 
vendita. Sede di lavoro: Milano. Cur¬ 
riculum in J obline. 

Fondazione Ig students cerca 1 se¬ 
gretaria di direzione, 25-30 anni, cul¬ 
tura universitaria, eccellente cono¬ 
scenza dell'inglese e preferibilmente 
di un'altra lingua straniera, dei sup¬ 
porti informatici, esperienza biennale 
in posizioni equivalenti in contesti 
anche internazionali, disponibilità 
d'orario. Contratto: tempo determina¬ 
to rinnovabile. Sede di lavoro: Roma. 
Curriculum (rif. SD/1): recruiting(a)i- 
gstudents.it. 

Società d'informatica cerca per Na¬ 
poli neolaureati in scienze dell'infor¬ 
mazione, ingegneria informatica, ma¬ 


tematica 0 fisica con indirizzo infor¬ 
matico, massimo 29 anni, da avviare, 
dopo formazione in borsa di studio, 
alla carriera di software engineer, 
con contratto di formazione. Curricu¬ 
lum (rif. 520N): Sysdata sud srl. Dire¬ 
zione del personale, via G. Porzio 4, 
Centro direzionale Isola E_l, 80143 
Napoli, sys_sud@sysdata.it. 

Società di servizi, settore dei tra¬ 
sporti, cerca per Roma 1 buyer, 
esperienza biennale in aziende priva¬ 
te, laurea in economia e commercio 
0 giurisprudenza, ottima conoscenza 
dell'inglese. Curriculum (rif: Poi 188) 
a: POL188@studiostaff.it. 

Consorzio Gga, distribuzione di mate¬ 
riale elettrico, cerca per M ilano 1 re¬ 
sponsabile acquisti, 29-36 anni, espe¬ 
rienza di marketing operativo, buona 
conoscenza dei più moderni sistemi 
informatici. Curriculum: gga@consor- 
ziogga.it, fax. 02-89514282; Consorzio 
Gga, via Biondelli 7, 20141 M ilano. 
Wind cerca tecnici in telecomunica¬ 
zioni - elettronica - informatica, mas¬ 
simo 26 anni, diploma di perito elet¬ 
tronico, telecomunicazioni, informati¬ 
co con minimo 42/60, obblighi di leva 
espletati, disponibilità a trasferte. 
Sedi di lavoro: Aosta, Domodossola, 
Genova, Parma, Bologna, Trento, 
Terni, Ancona, Pescara, Lombardia e 
Veneto. Curriculum in J obline. 


Pagina a cura di G iampiero Casteiiotti, M aria D i Saverio, Dona- 
teiia Ortoiano e Barbara Baidinacci. Per scriverci e inviarci in¬ 
serzioni utiiizzare ii seguente recapito; i'U nità-L avoro.it, via T o- 
rino, 48, 20123 M ilano. Fax (02)80.232.225. T utte le offerte di la¬ 
voro si riferiscono a personale maschile e femminile, essendo 
vietata qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 


• Azienda cosmetica di Torino nord cerca 1 pento chi 
mico per 3 mesi. Curriculum a: Ali, corso Re Umberto 55,10128 
Tonno, tei. 011-5806095, fax 011-5099957, citando il nf. L'Unità- 
Studio Casteiiotti 0620/9. 

• Azienda di Saierno cerca 5 tagliacarte esperti per 1 me¬ 
se. Curriculum a: Ali, via D. Scaramella 20,84121 Salerno, tei. 
089-220715, fax 089-250711, citando il nf. L'Unità-Studio Castel- 
lotti 0620/10. 

• Azienda di Firenze cerca 6 operai per controllo numerico 
per 2 mesi, 25-35 anni, esperti e automuniti. Curriculum a: Géné¬ 
rale Industrielle, via Cola M ontano 21,20159 M ilano, o al fax 02- 
66807343, att.ne Paola Prandi, citando il nf. L'Unità-Studio Castel- 
lotti 0620/11. 

• Supermercato di Bologna cerca 4 cassieri con espe 
rienza per 1 mese. Curriculum al fax 02-67380297, att.ne Silvia 
Gabbioneta, citando il nf. L'Unità-Studio Casteiiotti 0620/12. 

• Azienda di Issogne (Aosta) cerca 1 responsabile di re 
parto, 25-35 anni, pento meccanico, esperienza nel settore, con¬ 
duzione del personale addetto allo stampaggio. Curriculum con fo¬ 
totessera a: Adecco, viale Duca d'Aosta 5,11027 Saint Vincent 
(Aosta), tei. 0166-512404, fax 0166-518014, citando il nf. L'Unità- 
Studio Casteiiotti 0620/13. 

Informatici 

• M uitijob Net Center cerca 10 capi progetto, 10 analisti e 
15 programmatori Visual Basic, Asp, ] ava, Php, Vc++, Html-Dhtml- 
Xml-W mi. Curriculum al fax 02-69301520, citando il nf. L'Unità- 
Studio Casteiiotti 2000-INT-SPR. 

• Azienda di Verona cerca 2 analisti programmatori Win¬ 
dows Nt, Visual Basic, CHI ava, HtmI, per4 mesi con prospetti¬ 
va a tempo indeterminato. Curriculum a: Temporary, via M anin 4, 
37122 Verona, tei. 045-8015515, fax 045-8015875, citando il nf. 
L'Unità-Studio Casteiiotti 0620/14. 
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1PRIMEVISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORO EMANUELE 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Oliando, Ricchi 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

ANEOSALAQUAnROCEI^rrO Al 

Or. 14.50-16.40 (7.000) 

Or. 18.35-20.30-22.30 (12.000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles, 

J.Cotten,A.Valli 

Drammatico 

APOLLO T 

GAE DECR5F0F0RS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:L.Mayfield.Con:A.Lau- 
rence,L. Wilson, G. Beckel 
Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LfTUNISIA 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.20-19.40-22 (9.000) 

Manon themoon 

Di: M.Forman Con: J. Car- 
rey,D.DeVito. 

CommediaDrammatica- 

FilmUnquaoiiqinale 

ARIOSTO 

VIAAROSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30 (10.000) 

Beautiful People 

Di:J.Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIR0AE'0RT0 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

Return tome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny,M. Driver 

Commedia 

ASTRA 

C.SOVITTOROEMANUEEll 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Icinquesensi 

Di: J. Podeswa. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 
Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VIATORNO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

South Park 

Di:T.ParkerVM.14 

Cartoni animati 

CENTRALESALA2 

Or. 14.20-16.20 (7.000) 

Or. 18.20-20.30-22.30 (12.000) 

Scarletdiva 

Di: A. Argento. Con: A. Ar- 
gento-V.M.14 

Drammatico 

COLOSSEOSALAALLEN 

V.LEMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell, 0. 
Platt 

Commedia 

COLOSSEOSALACHAPLIN 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M. Jovovich 
Drammatico 


COLOSSEOSALAVISCONTl T 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Icinquesensi 

Di: j. Podeswa. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 
Drammatico 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Lavitaèun fischio 

Di: F. Perez. Con: A. Garda, 
j.Santos 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15.30 (6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Viaggio in Italia 

Di:R.Ros5ellini 

Rass.GrandeCinema 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

DUCALESALA3 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Sangue Vivo 

Di: E. Winspeare. Con: P. 
Zimba, L. Probo, C. Gian- 
greco 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ELISEO A 

VIATORNO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 18-21.30 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,j.Moore,j.Robards 
Drammatico 

EXCESIORSALAEXCELSIOR A 

GAEERADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

EXCESIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Lacenadeicretini 

Di: F. Veber. Con: T. Eer- 
mitte,j.Villeret 
Commedia-divertente 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.45-20.15-22.35 (13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

GLORIASALAMARILYN T 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18.10-20.30-22.30(13.000) 

Per amoredeisoldi 

Di: M. Kanievska. Con: P. 
Newman, L. Fiorentino 
Commedia 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell, 0. 
Platt 

Commedia 

MEDIOLANUM A 

C.SOVUTOROEMANUEE,24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Life 

Di:TDemme. Con:EMur- 
phy,M. Lawrence 
Commedia-brillante 

METROPOL A 

V.EPIAVR24 

TEL. 02.79.99.13 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 
MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL. 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (9.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes P.Cruz 
Commedia 


Cinema & Teatri 


NUOVOARTl T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

T. cometigro... E tutti 
gli amici di Winniethe 
pooh 

Di:j.Falkenstein 

Cartoni animati 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VIALECORSICA,68 

TEL 02.73.04.89 

Chiusura estiva 

NUOVOORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO,3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Mi sei entrata nel cuore 
come un colpo di coltel¬ 
lo 

Di: C. Calvi. Con: GDe, lau- 
rentis,G.lppoliti 

Commedia 

ODEONSALAl A 

VIASANTARADEG0NDA,8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

ODEON SALA03 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Per amoredei soldi 

Di: M. Kanievska. Con: P. 
Newman, L. Fiorentino 
Commedia 

ODEONSALA4 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich ■ Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: j. 
Roberts, A. Finney, A. 
Eckhardt 

Commedia 

ODEONSALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

ZOOcigarettes 

Di: R Bramon Garda. Con: 
B.Affleck,C.Affleck 
Commedia 

ODEONSALA7 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Battaglia per laterra 

Di: R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

ODEONSALA08 A 

Or. 14.45-16.40 (7/13.000) 

Or. 20.10-22.35 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Marlowe, omicidio a 
poodlesprings 

Di: B. Rafelson. Con: j. 
Caan,D.Meyer 

Giallo 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ORFEO Al 

V.LECONIZUGNA50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:L.Mayfield.Con:A.Lau- 
rence,L. Wilson, G. Beckel 
Commedia 

PALESTRINA 

VIAPAL£STRNA,7 

TEL 02.67.02.700 

Riposo 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORO EMANUELE 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

La casa di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.Rowe,A.Lange 
Horror 


PUNIUSSALAl A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Ratcatcher-Acchiappa- 

topi 

Di: L. Ramsay. Con: W. Ea- 
die, T. Flanagan, M. Mat- 
thews 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Moloch 

Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Sokol 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Una vita non violenta 

Di: D. Emmer. Con:N.Da- 
voli,A.Asti,Y.Gugliucci 
Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30 (13.000) 

Kadosh 

Di:A.Gitai.Con:Y.Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30 
-22.30(13.000) 

Bossanova 

Di: B. Barrato. Con: A. Ir- 
ving,A.Fagundes 
Commedia 

SAN CARLO 

VIAMOROZZO DELIA ROCCA N 4 
TEL 02.48.13.442 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

ZBGiorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIALEGR/\NS/\SSO50 

TEL 02.23.65.124 

Anteprima ad inviti ore 
21 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Lacasa di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.Rowe,A.Lange 
Horror 

VIP 

VIATORNO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 


pn2p.2P:2^ .Commedia 


1 D'ESSAI 1 

DEAMICIS 

VIACAMINADELIA, 15 

TEL 02.86.45.27.16 

Or. 18-22 

Or. 20 (8000-ttessera) 

Ritornareragazzi 

Di:T.Kitano 

Lo fanno tutti 

Di: T. Kitano 

Sguardo della maschera 
"Cinema Giapponese 
degli anni novanta" 

GREGORIANUM 

VIASErTALA27 

TEL 02.29.52.90.38 

Chiusura estiva 

IL BARCONE 

VIADAVER0 7 

TEL 02.54.10.16.71 

Riposo 



▲ Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA Undersuspidon 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. Di: S. Hopkins Con: M. 

011/8179373 - 16.30-18.30-20.30- Freeman, G. Hackman, M. 

22.30(12000) Beliucci. 

Thiilj^ 

ACTOR'SSTUDIO M i sei entrata nel cuore 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. come un col podi coltel- 

011/2166784 - 20.30-22.30 lo 

(12000) Di: C. Calvi. Con: G.DeLau- 

rentisG.Ippoliti. 
Commedia 


CIAK Stigmate 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. Di: R. Wainwright. Con: P. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- Arquette,G.Byme,J.Pryce. 
22.3p(lOT.Horror. 


DORIA Lacenadei cretini 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - Di: F. Veber. Con: T. Llier- 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 mitte,J.VIIeret. 

(12000) Commedia 

DUEGIARDINISALANIRVANA Icinquesensi 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214 - Di: J. Podeswa. Con: M. L 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) Parker, M. Leonardi, M. Par¬ 

ker. 

Drammatico 


ADUA 200 Sognando l'Africa 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 

011/856521 - 16.00-18.10-20.20- singer,V. Perez. 
22.3p(lTO 

ADUA400 Daladroapoliziotto 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di:L.Mayfield.Con:M.La- 

011/856521 - 16.30-18.30-20.30- wrence, G. Beckel, L. Wil- 
22.30(12000) son. 

Commedia 


AMBROSIOSALAl llgladiatore 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: R Scott. Con: R Crowe, 
011/547007 - 16.10-19.05-22.10 J.Phoenix,C.Nielsen. 
(12000) Ayy^tura 

AMBROSIOSALA2 28giorni 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
011/547007 - 16.30-18.30-20.30- lock, V. Mortensen, D. 
22.30(12000) West. 

Commedia 


AMBROSIOSALA3 Battaglia per laterra 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: R Christian. Con: J. Tra- 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 volta, F. Whitaker, B. Pep- 
(12000) per. 

Fantascienza 


ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
On/5817190. 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 
( 12000 ) 


Chiuso 


llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 


DUEGIARDINISALAOMBREROSSE 

\^aMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) 

Sonatine 

Di: T. Kitano. Con: A. Kiku- 
mai, T. Watanabe, S. Tera- 
shima. 

• Drammatico 

ELISEO BLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Daladroapoliziotto 

Di: L. Mayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, L. Wil¬ 
son. 

Commedia 

ELISEOGRANDE 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 

Non pervenuto 

ELISEOROSSO 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

BossaNova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,A.Fagundes 
Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 

Chiuso per lavori 

ETOILE 

Via Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.15-17.05-18.55-20.45-22.35 
(12000) 

Drivemecrazy 

Di: j. Schuitz. Con: M. j. 
Hart,A.Grenier. 

Commedia 

FARO 

Via Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byme,j.Pryce. 
Horror 


CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - 


Una relazione al femmi¬ 
nile 


011/540110 - 16.30-18.30-20.30- Di: C. Corsini. Con: KVard, 


RAMMA llgladiatore 

C.soTrapani, 57-tei.011/3852057- Di: R Scott. Con: R Crowe, 
15.10-18.45-21.45(12000) J. Phoenix, C.Nielsen. 

Avventura 





IDEAL 

Life 

CHARLIECHAPUNl 


Paneetulipani 

Corso Beccaria, 4 - tei. 011/5214316 

Di:T.Demme.Con:E.Mur- 

Via Garibaldi, 32/e ■ 

• tei. 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma- 

-16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

phy,M. Lawrence, N. Beat- 

011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 

ghetta, B.Ganz, A Catania. 


ty. 

22.30(12000) 


Commedia 


Commedia-bnilante 

CHARLIECHAPUN2 


llterzouomo 

KING 

Moloch 

Via Ganbaldi, 32/e ■ 

• tei. 

Di:C.Reed.Con:O.Welles, 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - 

Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 

011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 

j.Cotten,A.Valli. 

20.30-22.30(12000) 

nova,LSokol. 

22.30(12000) 


Drammatico 


Drammatico 


KONG Preferisco il rumore del 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - mare 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: M. Calopresti. Con: S. 

Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commdia 

LUX La casa di Cristina 

Galleria S. Federico, 33 - tei. Di:G.Wilding.Con:K.Bro- 
011/541283 - 15.00-16.55-18.50- dsl<y,B.Rowe,A.Lange. 

M ÙLTÌ^LA ERBA - SALAi Eri n Brocìcovich - Forte 

Corso Moncalieii, 241 - tei. comelaverità 
011/6615447 - 20.00-22.30 Di: S. Soderbergh. Con: J. 

(11000) Roberts, A. Finney, A. 

Eckhardt. 

Drammatico 

MULT1^LAERBA-^LA2 Spettacoloteatrale 

Corso Moncalieii, 241 - tei. 

On/661^7 

NAziÒNALEl baìadroapoìiziotto 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 - Di: L. Mayfield.Con: M.La- 
16.05-18.20-20.25-22.30(11000) wrence, G. Beckel, L. Wil¬ 
son. 

Commedia 

NAZIONALE2 Marlowe; omicidio a 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 - PoodleSprings 
15.55-18.00-20.15-22.30(11000) Di: B. Rafelson. Con: J. 

Caan,D.Meyer,D.Keith. 

Giallo 

ÒLIMPIAl 28giorni 

Va Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) lock, V. Mortensen, D. 

West. 

Commdia 

OLIMPIA2 Peramore... dei soldi 

Va Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - Di: M. Kanievska. Con: P. 
15.10-17.00-18.50-20.40-22.30 Newman, L. Fiorentino, D. 
(12000) Mulroney. 

Commedia 


REPOSISALAl ▲ Sognandol'Africa 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 

011/531400 - 15.15-17.40-20.05- gnger,V. Perez. 
22.30(12000) Ayy^tura 

REPOSISALA2 ▲ Undersuspidon 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: S. Hopkins Con: M. 

011/531400 - 15.30-17.50-20.10- Freeman, G. Hackman, M. 
22.30(12000) Bellucci. 

Thiiljff 

REPÒSÌSALA3 A llgladiatore 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: R. Scott. Con: R Crowe, 

011/531400 - 15.10-19.10-21.45 J.Phoenix,C.Nielsen. 
(12000) Avventura 

REPOSÌSALA4 A Themilliondollarhotel 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: W. Wenders. Con: M. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- Gibson, M.Jovovich,J. Da- 
22.30(12000) vies. 

Drammatico 


REP09 SALA5/ LILLIPUT Appuntamento atre 

Va XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: D. Santostefano. Con: 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) M. Perry, N. Campbell, 0. 

Platt. 

Commedia 


ROMANO Accordi edisaccordi 

Galleria Subalpina - tei. Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- S.Morton,U.Thurman. 

20.45:2^ Cpmmdia 

STUDIO RITZ Return tome 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - Di: B. Hunt. Con: D. Ducho- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) vny, M. Driver, R Loggia. 

Commedia 


TEATRO NUOVO - SALA VALEI^TTINO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.35-22.30 

(11000) 

BossaNova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,A.Fagundes. 
Commedia 

TEATRO NUOVO ■ SALA VALEI^HNO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

(11000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

Commedia 

VITTORIA 

Via Gramsci, 8-tei. 011/5621789- 
15.40-18.00-20.20-22.40(12000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell, 0. 
Platt. 

Commedia 

AGNELLI 

\^aP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBont. Con:C.Zeta- 
jones,L.Neeson,C. Wilson. 
Fantastico 

AGNELLI 

\^aP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
ning,A.Quinn. 

Thniler 

CARDINALMASSAIA 

ViaC. Massaia, 104-tel. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTROCULTURALEL'INCONTRO 

ViaBendini,ll-tel. 4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di:E. Rohmer. Con:M.R- 
vière,B.Romand,A.ljbolt. 
Commedia 

ESEDRA 

\^aBagetti, 30 - tei. 011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

VALDOCCO 

ViaSalemo,12-tel. 011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 

ALLASCALA 

PIAZZADELIASCALA 

Riposo 

TEL. 02.7200.3744 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

TB..02.8338.9201 

Festival “Viva il jazz" - Swing Orchestra e Gino Paoli Ore 

21.30. L. 25-40.000 


AUDITORIUM SAN FEDELE 

\4AHOEPU3/B 

Riposo 

TEL. 02.8635223 

CONSERVATORIO 

\4AC0NSERVAT0RI012 

TEL. 02.7621.101 

Concerto straordinario di Serate Musicali Violoncellista M. 
Perenhy, pianista A. Schiff. Musiche di Beethoven. Ore 21.00. L. 20- 

30.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GREPPI 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 

TEATROPAOLO GRASSI 

VIAROVELL02 

TE. 02.7233.3222 

Parallelo zero - Il volo dell'angelo dei bambini Opera multi- 
medialediS. Cognolato. Con AntonellaRuggiero. Ore21.00. Ingres- 

solibero.Inf. 800/368999 


STUDIO 

VIARVOU6 

TE. 02.7233.3222 


Wpo» 

ARIBERTO 

VAD. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536 

La Ri poso 

ARSENALE 

VIAC. CORRENTI 11 TB.. 02.8321999 

lo, ti odio di L. La Piante, con M. E. D'Aquino, S. Stefanin, regia M. 
Spreafico.Ore21.15.L. 17.000 

ATELIERCARLOCOLLA&RGLI 

VIAMONTEGANI35/1 

Riposo 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 

Riposo 

CIAK 

VASAN GALLO 33 

Riposo 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALfALflV|AGNA6 

Wpo» 


HLODRAMMATICI 

VIAFILODRAMMATICII 

Riposo 

TTL 02.869.3659 

FRANCOPARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Riposo 

TE. 02.545.7174 

INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APRLE TE. 02.2900.6767 

Caetano Velosoin concerto Ore21.00. L. 60-80-100.000 

LIHA 

CORSO M AG BNTA24 

Premio Riposo 

TE. 02.8645.4545 

MANZONI 

VIAMANZONI42 

Riposo 

TE. 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZAPIBVIONTE12 

Riposo 

TEL. 02.4800.7700 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

Chi usura estiva 

TE. 02.7600.0086 

OLMETTO 

VIAOLM ETTO 8/A 

Riposo 

TE. 02.875185 

OUTOF 

VIAG.DUPRÈ4 

Chiusura estiva 

TEL. 02.3926.2282 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFFI021 

Riposo 

TE. 02.6886314 

SALA LEONARDO 

VIAAM PERE-ANG. P.ZZALEONARDO 

Riposo 

TE. 02.66988993 

SAN BARILA 

CORSO VENEZIA2 

Riposo 

TE. 02.7600.2985 

SPAZIOSTUDIOATTOPRIMO 

\4ATURRONI21 

Audizioni per nuovo spettacolo 

TE. 02.7490354 

TEATRIDITHALIA/ELFO 

VIACIROMBNOTTIll 

Riposo 

TE. 02.716.791 

TEATRIDITHALIA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 

Riposo 

TE. 02.5831.5896 


TEATRODELLA14ma 

VAOGLI018 

Riposo 

TEATRODELLEERBE 

VAMB1CAT03 

Riposo 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVErANI3 

Riposo 
TEATROI 

VAG.FBlRARIll TB.. 02.8323156 

Presenza di M. Montagna. Uberamente ispirato a "18 novembre 
1947" di A Artaud. Regia M. Montagna, con C. Fiorellini, B. Mene- 
9.9.L^.9! .L'. 

TÈATROLIBÉROi 

VIASAVONAIO TEL. 02.8323126 

MobyDick di H. Melville, con G. Agosti, M. Alberga, G. D'Accolti, 
V. Marimpietra, S. Rapizza, A. Sicignano, R Zanframundo. Adatta- 
merrto er^ia G. D'Accolti .Ore21.00L. 20-25.000 

TEATROVBÌbl 

VAPASTRENG016 TB.. 02.6880038 

Terre di confine di C. Cibaldi, anonimo del 1300, G. Pizzomo. 
Con S. Ferrali, S. Mascherpa. Ed Chiaf, regia F. Foccoli. Ore 21.00 L 
15.000 

zazìe. 

VIALOMAZZOll TEL. 02.34537852 

Riposo Mercoledì: "Più stupidi di così si muore" Surreali bizzarre 
bizzarrie, di V. Molinari, sceneecostumi R Uccardo, con R Recchiae 
al pianoforteM. Zippoli. Regia V. Molinari. Ore21.00 L. 15.000-ttes- 
sera. Prenotazioneobbligatoria 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARGNAN06 TELOll.54.70.48/53.79.96 

Wpo» 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 

Riposo 

CONSERVATORIOG. VERDI 

PIAZZA BODONI 

Riposo 

GARYBALDITEATRO 

VIAGARBALDI4-SETTIMOT.se 

Riposo 
JUVARRA 

VIAJUVARRA15 

Novecento.it Rassegna Demiourgus La Crisalide. Danza contem¬ 
poranea. Ore20.45 


TEL. 02.89531301 

TEL. 02.5518.1377 

TEL. 02.76110093 

TEL. 02.89011644 


TEL. 02.5521.1300 

TE. 02.86464986 

TE. 02.4694440 


TEOll.66.980.34 

TE. 011888470 

TEL. 011.8970831 

TEOll.53.20.87 


NUOVO 

C.SOM.D'AZEGLIOU TE. 011.6500200 

Wpo» 

PICcbioRKIOPUCCINI 

PIAZZACASTEE0215 TEOll.88.151 

Dal canto “popolare" la musica “colta" Concerto benefico 
conC. LaVecchia alla chitarra, F. Mongiardino al flauto, E. Borello so¬ 
prano. Ore20.30 

TEATROALFIERI 

PIAZZASOLTERINO 4 TEOll.56.23.800-56.23.435 

Riposo 
TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEE0215 TEL. 01188151 

L'italiana in Algeri di G. Rossini. DirettoreA. DeM archi, regiaJ.P. 
Ponnelle. OrchestraecorodelTeatro Regio. Ore20.30 


GENOVA 


CARLOFELICE-OPERADI GENOVA 

GALlfRACARDINAL9R4 TE. 010.589329-591697 

Manon Lescaut di Puccini. Regia L Cavani, direttore B. Bartoletti, 
scene D. Ferretti, costumi G. Pescucci 

DELLACORTE-TEATRODI GENOVA 

VAEMANUEEFIUBERTODIAOSTA TEOIO.534.22.00 

Riposo 

DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGR4 TEOIO.247.07.93 

Sala Agorà: Riposo 
DUSE-TEATRODI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Lebizzarriedi Belisa di L. deVega. RegiaA. L. Messeri. Spettacolo 
della scuola di recitazione del Teatro di Genova. Ore 20.30. Ingresso 
grtuito 

MÒDENA-TEATRÒDEL'ARCHIVÒLTÒ 

P.ZZAG. M ODENA-SAM PIEDARENA TE. 010.412135 

Wpo» 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

VAINDIPB\IDENZA44 TE. 051.2910910 

WpOM 

LINKPRÒJ^ 

VAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

L'ombelico del mondo; la mistica Conducono P. Fabbri e M. 
Sardu. Ospiti M. Luzi, S. Guzzanti, T. Esposito, R Lo Russo. In collabo- 
razionecon Rai Educational. Ore20.00 


l'Unità 
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CINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

viaSan Felice, 28-tei. 051/227911- 
19.45-22.30(10000) 

llgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

ADRIANOD'ESSAI ♦ 

viaS. Felice, 52-tei. 051/555127 - 
20.20-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania. 
Commedia 

ARCOBALENO! 

p.zzaReEnzo,l-tel. 051/235227- 
16.30-18.30-20.30-22.30(10000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

ARCOBALEN02 ♦ 

via Rizzoli, 3 - tei. 051/265628 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(10000) 

Battagliaper laterra 

Di: R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 

ARENAPUCCINI 

ViaSSerlio 25/2-tei. 051/4193180- 
21.30(8000) 

ARENATIVOLI 

ViaMassarenti418-tel. 051/532417 

Pressi ma apertura 

ARLECCHINO ♦ 

viaLame,57-tel. 051/522285 

Chiuso perlavori 

CAPITOLI ♦ 

via Milazzo, 1 - tei. 051/248268 - 
20.30-22.30(10000) 

Tra(sgre)dire 

Di:T. Brass.Con:Y.Mayar- 
chuk,J.Berardi,F. Nunzi. 
Erotico 

CAPITOL2 ♦ 

via Indipendenza, 74 - tei. 
051/249309-20.30-22.30(10000) 

L'elementodel crimine 

Di: L. Von Trier. Con: M. 
Helphick,E.Knight. 
Drammatico 

CAPITOL3 

via Milazzo, 1 - tei. 051/248268 - 
20.10-22.30(10000) 

Sulla spiaggia e di là dal 
molo 

Di: G. Fago. Con: L. Indovi¬ 
na, SFrass, A. Renzi. 
Commedia 

CINEPALA7 

viaArcoveggio, 49-tel. 051/326244 
-20.00-22.45(10000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 


EMBASSY ♦ Peramore... dei soldi 

via Azzo Gardino, 61 - tei. Di: M. Kanie\^. Con: P. 
051/555563-20.30-22.30(10000) Newman, L. Fiorentino, D. 

Mulroney. 

Commedia 


ELUNI SALA FEDERICO ♦ Appuntamento atre 

viaXIIGiugno,20-tel.051/580034- Di: D. Santostefano. Con: 
20.30-22.30(10000) M. Perry, N. Campbell, 0. 

Platt. 

Commedia 


ELUNI SALA GIULIETTA ♦ Icinquesensi 

viaXIIGiugno,20-tel.051/580034- Di:J. Podeswa. Con: M. L. 
20.30-22.30(10000) Parker, M. Leonardi, M. Par¬ 

ker. 

Drammatico 

FOSSOLO ♦ Chi usura estiva 

viaUncoln,3-tel.051/540145 

FULGOR ♦ Accordi edisaccordi 

via Montegrappa, 2 - tei. Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
051/231325 - 17.00-18.50-20.40- S.Morton,U.Thurman. 
22.30(13000) Commedia 

GIARDINO ♦ Sognandol'Africa 

v.le Oriani, 37 - tei. 051/343441 - Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 

20.15-22.30(10000) singer, V. Perez. 

Avventura 


IMPERIALE Undersuspicion 

via Indipendenza, 6 - tei. Di: S. Hopkins. Con: M. 
051/223732 - 16.00-18.10-20.20- Freeman, G. Hackman, M. 
22.30(10000) Bellucci. 

Thriller 


JOLLY ♦ Return tome 

via Marconi, 14 - tei. 051/224605 - Di: B. Hunt. Con: D. Ducho- 
20.15-22.30 (10000) vny, M. Driver, R Loggia. 

Commedia 


MARCONI ♦ 28giorni 

via Saffi, 58 - tei. 051/6492374 - Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
20.30-22.30(10000) lock, V. Mortensen, D. 

West. 

Commedia 


MEDICAPALACE ♦ Daladroapoliziotto 

via Montegrappa, 9 - tei. Di:L.Mayfield.Con:M.La- 

051/232901 - 16.30-18.30-20.30- wrence, G. Beckel, L. Wil- 

22.30(10000) son. 

Commedia 


MEDUSAMULT1SALASALA1 llgladiatore 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: R Scott. Con: R Crowe, 
16.30-19.30-22.30(14000) J. Phoenix, C. Nielsen. 

Avventura 


MEDUSAMULT1SALASALA2 Undersuspicion 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- Di: S. Hopkins. Con: M. 
15.30-17.45-20.00-22.15(14000) Freeman, G. Hackman, M. 

Bellucci. 

Thriller 


MEDUSA MULT1SALASALA3 Battaglia per laterra 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: R Christian. Con: J. Tra- 
15.00-17.20-19.40-22.00(14000) volta, F. Whitaker, B. Pep- 

per. 

Fantascienza 


MEDUSAMULT1SALASALA4 Daladroapoliziotto 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: L. Mayfield. Con: M. La- 
14.45-16.45-18.45-20.45-22.45 wrence, G. Beckel, L. Wil- 

(14000) son. 

Commedia 


IGNE PRIME 1 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bellucci 
Commedia 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Undersuspicion 

Di: P. Haas. Con: S. Penn, K 
Scott, Thomas 

Commedia 

ARISTON 

Or. 20.30-22.30 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M. Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.15-22.30 (10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACKCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Panietulipani 

Di: S. Soldini, Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Sentimentale 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40 (9.000) 

Or. 20-22.20 (12.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20(9.000) 

Or. 20.30-22.40 (12.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16 (12.000) 

1 muppets venuti dallo 
spazio 

Di:T.Hill 

Cartoni animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18.50-22 (12.000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or.16-18.10 (9.000) 

Or. 20.20-22.20 (12.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 18.30 (9.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:L.Mayfield.Con:ALau- 
rence,L. Wilson, G. Beckel 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18 (9.000) 

Or. 20.10-22.20 (12.000) 

Lacenadeicretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J.Villeret 


Commedia-divertente 


MEDUSAMULT1SALASALA5 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.35-17.50-20.05-22.20(14000) 

Life 

Di:T.Demme.Con:EMur- 
phy,M. Lawrence, N.Beat- 

ty. 

Commedia-brillante 

MEDUSAMULT1SALASALA6 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.25-16.20-18.15-20.10-22.05 

(14000) 

Peramore... dei soldi 

Di: M. Kanievska. Con: P. 
Newman, L. Fiorentino, D. 
Mulroney. 

Commedia 

MEDUSA MULT1SALASALA7 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.45-17.00-19.00-21.00-23.00 

(14000) 

La casa di Cristina 

Di:G.Wilding.Con:KBro- 

dsky,B.Rowe,A.Lange. 

Horror 

MEDUSA MULT1SALASALA8 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.25-18.30-20.40-22.55(14000) 

200Cigarettes 

Di: R Bramon Garda. Con: 
B.Affleck,C.Affleck,C. Rie- 


Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA9 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.10-18.20-20.30-22.40(14000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

via Indipendenza, 38 - tei. 
051/265901 - 16.45-19.50-22.30 
(13000) 

llgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

MINERVA 

viaMatteotti,36-tel.051/6310680- 

20.30-22.30(10000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

MODERNO 

via VenturDii, 30 - tei. 051/34192 - 
20.15-22.30(10000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

NOSADELLAl 

via Nosadella, 21-tei. 051/331506- 
20.20-22.30(12000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

NOSADELLA2 

via Nosadella, 21-tei. 051/331506- 
20.30-22.30(12000) 

Unavita non violenta 

Di: D. Bnmer. Con: N. Da- 
voli,Y.Gugliucci,J.Lustig. 
Drammatico 

ODEONMULT1SALASALAA 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Lacenadeicretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J.Villeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Viaggio verso il sole 

Di:Y. Ustaoglu.Con:N.Qi- 
nx,N.Baz,M.Kazapan. 
Drammatico 

OLIMPIA 

viaA Costa, 69-tei. 051/6142084- 
19.30-22.30(13000) 

llgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

RIALTOSTUDIOl A 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Moloch 

Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 

nova,L.Sokol. 

Drammatico 

RIALTOSTUDI02 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Due come noi, non dei 
migliori 

Di: S. Grossi. Con: M. Sam- 
bati, S.O. Garello, A. Barki, 
S. Caramelli. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI 

via Fondazza, 4 - tei. 051/347470- 
20.30-22.30(12000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles 

J.Cotten,AValli. 

Drammatico 

SETTEBELLO 

p.zza Calderini, 4 - tei. 051/238043 - 
20.15-22.30(10000) 

BossaNova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,A.Fagundes 
Commedia 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-tei. 051/473959- 
19.45-22.35(13000) 

llgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

TIFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - tei. 
051/585253 

Chiusura estiva 


IGNE D'ESSAI 

BELLINZONA A 

via Bellinzona, 6-tel. 051/6446940 

Chiusura estiva 

CASTIGLIONE 

p.zza di P. Castiglione, 3 - tei. 
051/333533 

Chiusura estiva 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45 (9.000) 

Or. 20.15-22.45 (12.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: Gene 
Hackman, Monica Bellucci 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20 (12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

CORALLOSALAl 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Moloch 

Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Sokol 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Duecomenoi 

Di S. Grossi Con: M. Sam- 
bati,S.OrsolaGarella 
Sentimentale 

EUROPA 

VIALAGUSFENA,164 

TEL 010.37.79.535 

Non pervenuto 

LUX 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Non pervenuto 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

OLIMPIA 

VIAXX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Non pervenuto 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:L.Mayfield.Con:A.Lau- 
rence,L. Wilson, G. Beckel 
Commedia 

UNIVERSALESALA2 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

NottingHill 

Con: H.Grant,]. Roberts 
Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell 
Commedia 

VERDI 

VIA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Non pervenuto 
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CisI: gli stages aiutano a trovare il posto 


Glistagesnelleaziendeaiutanoatrovareun'occupazione;emerge da una ricerca 
della tisi di Milano,condottainciuàenel milanese,che harìlevatncomeadoltre la 
metà degli intervistati (51%)razienda abbia offerto la possibilità di trasformare lo 
stageinunrapporb>dilavoro,seppurinprevalenzaatipico,mabenil40%hariliuta- 
toil posto. Attualmentecomunque il 60,8% degli ex stagisti ha un'occupazione. 



Interinale, quintuplicato in Trentino A.A. 


Dal 1998al 1999è aumentato del 573,2% il numerodei contratti di lavoro interinale 
nelleaziendedelTrentino-AltoAdigeraggiungendoquota7A05.llfenomenoèco- 
munea tutto il Nord Est Le persone coinvolte inquesta forma di lavoro sonosoprat- 
tuttogiovani,etàmedia30anni.Lafìguraprofessionalepiùrichiestaèquelladiope- 
raioqualitìcatocon il 27,4% dei contratti. 


Sicurezza/l 


«PER COGLIERE LE VERE 
OPPORTUNITÀ DEL DLGS 
626ÈNECESSARIOUN CON¬ 
TESTO DI CERTEZZA NOR¬ 
MATIVA, E POTER CONTA¬ 
RE SU RAPPORTI TRASPA¬ 
RENTI CON LA P.A. DIF¬ 
FONDERE LA CULTURA 
DELLA PREVENZIONE SI¬ 
GNIFICA ANCHE MAGGIO¬ 
RI INFORMAZIONE E FOR¬ 
MAZIONE» 


Dal '97 4500 imprecai 45 incontri di Asulombarda 
Servizio pra/enzione e protezione il 14 giugno 
la prima Convention dei responsatìli e degli addetti 


Incentivi per applicare le norme 
e semplificazione amministrativa 
Come migliorare il futuro 


MICHELE PORCELLI’ 



I l d ecreto I egi si ati vo 626/94 h a avvi ato u n a ve¬ 
ra trasfor mazi oneculturalendlaprevenzio- 
ne richiamando l'attenzione sul fattore ge¬ 
stionale come elemento di forza per ottenere un 
miglioram entodella si curezzanei luoghidii avo- 
ro.Si èinnescataunarevisioneapprofondltadel- 
laorganizzazioneedei processi aziendali anche 
grazi e al I a presen zadellefigureindividuatedal 
provved imentoedallerelazioniin stau rate tra I e 
stesse. 

A distanzadi cinqueanni dal l'entrata in vi go- 
redel D.lgs626/94il bilancioèpositivo.anchese 
non si di spone di misuratori oggettivi relativi al 
suo i m patto, com e ad esem piolaconnessionetra 
adempimenti del 626eriduzionedegli infortuni. 
Lanuovanormativahainfatti messoin moto un 
vero confronto e un dibattito aperto per la diffu- 
sionedellaculturadellaprevenzioneatutti i li¬ 
velli, sia internamente all'azienda, che tra le 
aziendeegli altri soggetti esterni. 

Per molte imprese non è stato un passaggio 
senzadifficoltà,dal momentochein alcuni casi si 
ètrattato di cambiamenti radicali in termini di 
attribuzioni di compiti e di trasformazione da 
una cultura organizzativa non formalizzata a 
comportamenti procedurali zzati checoinvolgo- 
noi vari soggetti aziendali, dal verticeatutti gli 
operatori. 

N^li ultimi anni la diffusione delle innova¬ 
zioni tecnologiche, l'evoluzionedegli interventi 
I egi si ati vi, I a gl obai i zzazi one del I a com peti zi on e 
sui mercati, i cambiamenti intervenuti nei rap¬ 
porti con i consumatori, hanno introdotto forti 
sol I eci tazi on i d el l'i n si emed el I estrategi ecom pe- 
titive aziendali. Anche secondo l'approccio co¬ 
munitario, del resto, letematichedellasicurezza 
dovranno integrarsi sempre più con losviluppo 
del processo produttivo, attraverso un'organiz¬ 
zazione sistemica che comprenda produzione e 
sicurezza, maancheambienteequalità. 

I n questo scen ari o, I a si cu rezza d el I avoro e I e 
variabili ambientali si inseriscono anch'esseco- 
mefattori di competizione. Ed èquesto il mes¬ 
saggio che Assolombarda ha sempre cercato di 


far perven i re al I e i mprese, perchéI a prevenzi one 
diventi sempre più un valorecondiviso da tutti. 
M aaffinchési possanocoglierelevereopportu- 
nita innescate con il 626, è necessario poter ope- 
rarein un contestodi certezze normative, e poter 
contaresu rapporti con la pubblica amministra¬ 
zione improntati alla semplificazione, alla tra- 
sparen za e al I a col I aborazi on e. D a qu esto pu n to 
di vista, leiniziativechehanno visto Assolom¬ 
barda e le strutture deputate alla vigilanza e al 


control lo confrontarsi su problematichespecifi- 
chedi sicurezza del lavoro sono stateconsidere- 
voli econfermanocheseladirezionedi marciaè 
questa i risultati possono essere importanti. Par¬ 
ti col are impegno è stato rivolto, da parte nostra, 
al I a d i ff usi on e del I a "cu I tu ra partaci pati va" che 
i I 626 ha i ntrodotto e numerose sono state leoc- 
casioni di collaborazione con le organizzazioni 
sindacali perraggiungereobiettivi comuni. 

Dal 1997 oltre4500 imprese hanno partecipa- 


GLI INFORTUNI IN ITALIA 


INCIDENTI 


MORTI 


1 PERIODI 

Industria 
e aitre attività 

Agricoitura 

Totaie 

Gennaio 1999 | 59.861 

6.257 66.1181 

Gennaio 2000 | 58.647 

6.123 64.7701 

Variazione % | -2,03 

-2,14 -2,041 


Feb. 98 - Gen. 99 | 863.959 

96.009 959.9681 

Feb. 99 - Gen. 00 | 891.454 

90.775 982.2291 

Variazione % 3,18 

-5,45 2,32 1 

MALATTIE PROF 

pcciONAI 1 H 


COOIV/IMMLI 


1 PERIODI 

Industria 
e aitre attività 

Agricoitura 

Totaie 

Gennaio 1999 | 1.643 

68 1.7111 

Gennaio 2000 | 1.326 

45 1.3711 

Variazione % | -19,29 

-33,82 -19,871 



13,411 


959.9681 Feb. 98 - Gen. 99 | 1.4221 


1.2801 


Feb. 98 - Gen. 99 | 

24.803 1 

903 

25.7061 

Feb. 99 - Gen. 00 | 

24.016 1 

864 

24.8801 

Variazione % 

-3,17 

4,32 

-3,22 1 

P&G Infograph 

: u r e 

zzati 




toai 45incontri di informazionesullasicurezzae 
igienedel lavoroeallenumeroseinizi ati vedi for¬ 
mazione specialistica organizzati da Assolom- 
bardaeben 72 sono state le edizioni del corso per 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza ge¬ 
stito congiuntamente con le organizzazioni sin¬ 
dacali. Il 14giugnoscorso, inoltre,acinqueanni 
dal l'entrata in vi gore del decreto, abbi amo orga¬ 
nizzato la prima Convention dei responsabili e 
addetti del Servizio di prevenzioneeprotezione 
per fare i I pu n to su I l'esperi en za professi on al edei 
dirigenti, del quadri edei professionisti chein 
azienda ricoprono questi ruoli. Un incontro 
molto importante, cheha messo in moto un in¬ 
novativo metodo di confronto, a cui sono inter¬ 
venuti esponenti della magistratura, delle im- 
prese,dellaAsldi M ilanoedel sindacato. 

Proprio dalla Convention sono emersi alcuni 
fi I on i di I avoro per i I pressi mo futuro. 11 rapporto 
delle imprese con gli attori istituzionali della 
pubblica amministrazione è sicuramente una 
delleareedi miglioramento. È opportuno impe¬ 
gnarsi affinché siano previsti, in parti col are per 
lepiccoleemedieim prese, i n centi vi per agevoi a- 
re l'applicazione delle norme di sicurezza, nel¬ 
l'ambito di una normativachecomunqueva mi¬ 
gliorata affinché le imprese possano investire 
senza essere penalizzate da eccessivi adempi¬ 
menti burocratici. 

U na seconda area di miglioramento riguarda 
si cu ramen te I a formazi one e l'i nformazi one, per 
favorireil processodi crescitaculturaledi tutti i 
soggetti interessati. In termini più generali mi 
sembra, infine, necessari omettere a punto stru¬ 
menti e metodologie adeguati per tenere sotto 
controllo l'efficacia dei provvedimenti di sicu¬ 
rezza adottati e degli investimenti effettuati. 
Questo perchégli sforzi messi in campo si ano ef¬ 
fettivamente rispondenti al bisogno primario, 
eti co pri maancorachel egi siati vo, checon queste 
norme intendiamo perseguire. E cioè la tutela 
dellepersonechesi impegnano con noi per con¬ 
tri buireallacrescitaeallosviluppo. 

* D irMoregeneraleA ssolombarda 


S ullasicurezzasul lavoro si in- 
tensifical'azionedel governo 
perattuare"Carta2000" eper 
contrastareil trend infortunistico, 
che non dimostra tangibili segni 
di miglioramenti significativi. 

L'azione del governo prevede 
un "Piano straordinario" (appro¬ 
vato il 12 maggio scorso), un mi¬ 
gliore coordinamento della pub¬ 
blica amministrazione con l'indi- 
viduazionedi azioni in settori più 
a rischio (porti, cantieri, appalti), 
lamessaadisposizionedi incenti¬ 
vi perfavorirelasicurezzael'infor- 
mazione, tra cui 600 miliardi già 
decisi dairinail e di ulteriori for- 
medi incentivi da prevedere nel la 
leggeFinanziaria2001. 

Ancheil mondo imprenditoria¬ 
le chiede da tempo la predisposi¬ 
zione di forme di incentivi per fa¬ 
vorire l'adozione delle misure di 
sicurezza sul lavoro nelleaziende, 
soprattutto le medio-piccole. La 
proposta merita una attenta valu¬ 
tazione e una risposta positiva a 
determinate condizioni. Gli in¬ 
centivi possono essere la nuova 
frontieradellasicurezzasul lavoro 
degli anni 2000, a patto che siano 
chiariti alcuni vincoli essenziali, 
senza i quali la medicina, anziché 
ri soluti va, aggravar ebbeil male. 

Si tratta del la ipotesi nota come 
"bonus-malus" e che ha avuto in 
questi anni alcune parziali attua¬ 
zioni, tra cui la deducibllità del 
41% delle ristutturazioni edilizie 
seattuaterispettandoii D.lgs626e 


Da premiare solo chi adotta 
misure davvero aggiuntive 
Le regole del “bonus-malus” 


RINO RAVANELLO^ 


INFO 


Il convegno 
di T rento 

Il tema della 
saluteedella 
sicurezza nei 
luoghi di la- 
voroèstatoal 
centro del 
convegnodi 
ieri a Trento, 
presentean- 
cheilsenato- 
reCarloSmu- 
raglia.llcon- 
vegnoèstato 
promosso da¬ 
gli assesso¬ 
rati alle Poli- 
tiche sociali 
edallaSalu- 
te,airArtigia- 
nato, Com¬ 
mercio, Lavo¬ 
ro e promo- 
zionedel 
Trentino, 
coinvoltaan- 
chelaforma- 
zione profes- 
sionalee l'A¬ 
zienda pro¬ 
vinciale peri 
servizi sani¬ 
tari interes- 
sateallacon- 
ferenza pro¬ 
vinciale inti¬ 
tolata "Sic u- 
rezzae salute 
nei luoghi di 
lavoro:un im¬ 
pegnocomu¬ 
ne". È stato 
fatto il punto 
della situa¬ 
zionetrentina 
a confronto 
con le medie 
nazionali ed 
europee,siè 
parlato degli 
strumenti di 
prevenzione 
econtrollo. 
Proposto an¬ 
che un docu¬ 
mento, base 
dipartenza 
perii varodi 
una nuova 
strategia per 
la tutela della 
sicurezza. 


una differenziazione delle tariffe 
assicurative a seconda gli eventi 
infortunistici (la proposta fu pre¬ 
sentata per la pri ma volta i 19 mar¬ 
zo 1987 al convegno "Proposta 
Ambiente"). 

Si può pensare a incentivi sia 
economici sia amministrativi, 
prevedendo dei "bonus" fatti da 
detassazioni di spese per la sicu¬ 
rezza (una "T remonti 626") e mi¬ 
nori costi (tariffe assi cu rati ve) ma 
anchedi semplificazioni burocra¬ 
tiche, snellezza degli adempimen¬ 
ti amministrativi, rapporti di mag¬ 
gi or fiduciacon lapubblica ammi- 
nistrazioneei cittadini. 

I vincoli devonoesserechiari.il 
pri moda garanti re è: incentivi so¬ 
lo per chi va "oltre" le norme di 
legge, ovvero adotta misure di si¬ 
curezza aggi untiveaquellemini- 


me previste dalla vigente legisla¬ 
zione. La conformità normativa é 
infatti un obbligocheprevedesan- 
zioni (penali oamministrative) in 
caso d i n on ottem peran za. C h i n on 
rispettai requisiti di leggepuòave- 
resolo "malus", graduati secondo 
le violazioni, come già oggi previ¬ 
sto. Il secondoé: gli incentivi de¬ 
vono essere di diversa graduazio¬ 
ne: i "bonus" maggiori spettano a 
chi introduce veri e propri "SGS- 
626", ovvero di sistemi di gestione 
dellasicurezzasul lavoro.I sistemi 
di gesti one devono prevedere una 
strutturacertaeverificabile: scrit¬ 
ta, conosciuta, condivisa, verifica¬ 
bile! n ogni momento. 11 terzo vin¬ 
colo da chiarire é la volontarietà 
delladomandada avanzare trami¬ 
te una dichiarazione la cui falsità 
deve essere san zi on ata (ovvi amen - 


te le sanzioni devono essere gra¬ 
duabili). 

Alcuni sostengono eh e oggi non 
esistono lineeguidaitalianeper la 
predisposizione dei sistemi di ge¬ 
sti onedellasicurezza;èvero, mala 
I oro pred i sposi zi on e va add ebi tata 
solo ad una questione di volontà 
politica e non tecnica, esistendo 
unaseriedi riferimenti nazionali e 
internazionali, dai M anuali I spesi, 
delle Regioni, di Ambiente e L a- 
voroallenormelSO 18000(queste 
ultimedasolesono insufficienti). 
Unaprimapropostadi lineeguida 
per "SGS-626" sarà presentata il 
prossimo 10 luglio nel convegno 
"Icmesa24anni dopo", chesi terrà 
aM ilanoei cui contenuti saranno 
riportati in un prossimo numero 
diLavoro.it. 

La concessione degli incentivi 


solo a chi dimostra di attuaretutti 
gli obblighi previsti dalla legisla¬ 
zione è condizione sine qua non, 
poiché gran parte degli obblighi 
ri sale agli anni '50 e persi no parte 
di questi non sono tuttora ri spetta¬ 
ti in unampionumerodi luoghi di 
lavoro. I dati sugli infortuni degli 
ultimi cinque anni evidenziano 
infatti uno "zoccolo duro" sia nel 
numero degli infortuni mortali 
(abbondantemente sopra quota 
1.200) si a i n quel I i pi ù gravi, dovu¬ 
to a più cause: Ia mancata appi ica- 
zionedegli obblighi del 626dauna 
larga parte dei datori di lavoro; la 
carenza dei controlli della P.A. 
(non supera il 2-3% l'anno da siti 
da ispezionare) e il non coordina¬ 
mento tra ledi ver se strutture(Asl, 
Inali, Ispettorati, Guardia di Fi- 
nanza,M inisteri,ecc.); laglobaliz- 


zazione (aumento della produtti¬ 
vità, quindi di ritmi, carichi e 
straordinari) e il contemporaneo 
decentramento della filiera pro¬ 
duttiva (microstrutture e popolo 
del 10%); l'insufficiente informa¬ 
zione, formazi one e addestramen¬ 
to preventivo; l'aumento dell'in¬ 
novazione tecnologia (si muore 
anche da robot), la difficoltà del¬ 
l'intervento sindacai e. 

Sugli ultimi dati infortunistici è 
in ultimazione il "Rapporto An¬ 
nuale" 1999, predisposto dall'l- 
n ai l,chesarà presentato il Bluglio 
a R om a e eh e con terrà u n a seri e di 
dati assoluti, per anno e aree geo¬ 
grafiche: infortuni mortali, per 
gravità, per tipo, percausa,edi raf¬ 
fronti per settori merceologici. 

*Segretano generale 
A ssociazioneAmbiente lavoro 


ACCADE 


I N ITALIA 


SOMMERSO. 

Controlli dei Cc 

100 denunce 

Truffe per 250 milioni, violazioni ammini¬ 
strative per 2 miliardi e 770 milioni, oltre 7 
miliardi di evasioni contributive recuperate, 

101 persone denunciate: è il bilancio di 
un'operazione, tesa al contrasto del lavoro 
sommerso e dello sfruttamento minorile, 
condotta dai Carabinieri deH'ispettorato 
del Lavoro nelle province di Biella, Caser¬ 
ta, Como, Iseria, Livorno, N antova, M ila- 
no, Palermo, Roma e Siracusa. 

OCCUPAZIONE. 

Cresce in Emilia-Romagna 
ii 70% è lavoro flessibile 

Cresce l'occupazione in Emilia-Romagna, 
Più 2,2% nel 1999, pari a 38mila occupati 
in più. La disoccupazione è scesa al 4,5% 
(circa 83mila disoccupati, ormai scesi sotto 
gli SOmila nel 2000), meno della metà del 
dato italiano, con realtà come Modena 
(3,7%), Reggio Emilia (3,4%) e Bologna 
(3,3%) al di sotto dei livelli americani 
(4,2%), Sono i dati del rapporto sul merca¬ 
to del lavoro in Emilia-Romagna presenta¬ 
to dalla Regione, C'è un aspetto particolar¬ 
mente rivelatore nell'Indagine: circa il 70% 
dei nuovi avviamenti al lavoro (cioè il tota¬ 
le di chi entra nel mondo del lavoro nell'ar¬ 
co dell'anno) avviene con forme di lavoro 
flessibile, Dungue la flessibilità è già una 
realtà (nel 1994 gli avviamenti flessibili 
erano solo il 30%), ma l'altro dato signifi¬ 
cativo è che a tre anni di distanza, di guel 
70% solo il 7% ha ancora un lavoro preca¬ 
rio. Gli altri sono diventati lavoratori stabili 
e a tempo indeterminato. Spicca il fatto 
che nei lavori atipici le donne sono più nu¬ 
merose (circa il 69%), part-time e contratti 
a termine sono molto richiesti, che un la¬ 
voratore su guattro proviene da altre regio¬ 
ni 0 da extracee (6,7%), e che sono in cre¬ 
scita anche i contratti di lavoro interinale 
che nell'anno passato sono stati IGmila. 

M,OBBING. 

Seconda causa di disagio 
dopo ie moiestìe sessuaii 

«Mobilitarci contro il mobbing»: così Gian¬ 
carlo D'Andrea, segretario generale della 
Filcams CgiI Roma, a conclusione del se¬ 
minario di venerdì scorso. Una ricerca ef¬ 
fettuata su un campione di 500 lavoratori 
del centro di Roma mette in luce che il 
20% ha subito aggressioni psicologiche e 
il 30% è stato vittima di molestie sessuali 
da parte di colleghi o superiori. La strate¬ 
gia antimobbing partirà a settembre dalla 
creazione di un vademecum su come com¬ 
portarsi alla costruzione di un centro di pri¬ 
mo ascolto per raccogliere le denunce, al¬ 
l'istituzione di un gruppo di lavoro con la 
funzione di convocare i datori di lavoro che 
non rispettano la 626. 

ARTIGIA.NI. 

Contratto nazionale 
Rinnovato per 370mila 

È stato rinnovato per il prossimo quadrien¬ 
nio il contratto nazionale di lavoro che ri¬ 
guarda le imprese edili artigiane. L'intesa, 
che interessa 370mila lavoratori, è stata 
raggiunta tra le organizzazioni artigiane 
deH'edilizia ed i sindacati di categoria CgiI, 
CisI e Uil. Nell'ambito dell'accordo, che 
scadrà il 31 dicembre del 2003, è previsto 
un aumento retributivo per l'operaio spe¬ 
cializzato di 134mila lire mensili, scaglio¬ 
nato nell'arco di vigenza del contratto. Dal 
primo giugno le retribuzioni mensili au¬ 
mentano di 44,381 lire, mentre a luglio sa¬ 
rà erogata una somma una tantum di 
ISOmila lire a tutti i dipendenti, come co¬ 
pertura della carenza contrattuale dal pri¬ 
mo gennaio al 31 maggio di quest'anno. 
Inoltre, sarà più flessibile l'organizzazione 
del lavoro grazie all'introduzione della ban¬ 
ca ore. dei distacchi, dello sviluppo del 
part-time, del contratto a termine e del la¬ 
voro temporaneo. Prevista anche la speri¬ 
mentazione "di una nuova disciplina della 
trasferta e lo sviluppo di attività comuni 
per migliorare la sicurezza nei cantieri e 
per combattere il lavoro nero ed irregola¬ 
re", 

TELEFONÌA. 

Il cali center di Prato 
assume 150 giovani 

Promette di far aspettare massimo 20 se¬ 
condi il nuovo cali center aperto a Prato 
dallacompagnia telefonica Teti, dove sono 
stati assunti 150 giovani che, dopo un pe¬ 
riodo di addestramento, si accingono a la¬ 
vorare su tre turni giornalieri di sei ore di¬ 
visi in 10 team. Il cali center, oltre ai servi¬ 
zi di "fonia" per l'assistenza agli utenti, 
per l'attivazione dei contratti 10190, è pre¬ 
disposto per essere utilizzato dalle aziende 
per le loro relazioni con la clientela o uten¬ 
za, e per supportare tecnologie multicana¬ 
le tipo dati e video. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

113,750 

113,620 

BTP AG 94/04 

111,730 

111,570 

BTP AP 00/03 

99,210 

99,060 

BTP AP 94/04 

111,210 

111,070 

BTP AP 95/05 

122,010 

121,430 

BTP AP 98/01 

99,790 

99,770 

BTP AP 99/02 

96,720 

96,630 

BTP AP 99/04 

93,540 

93,370 

BTP PC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP PC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP FB 96/01 

102,780 

102,800 

BTP FB 96/06 

120,180 

119,920 

BTP FB 97/07 

107,820 

107,520 

BTP FB 98/03 

99,910 

99,790 

BTP FB 99/02 

97,040 

96,980 

BTP FB 99/04 

93,830 

93,660 

BTP GE 00/03 

98,680 

98,570 

BTP GE 92/02 

109,880 

109,820 

BTP GE 93/03 

115,960 

115,850 

BTP GE 94/04 

110,610 

110,500 

BTP GE 95/05 

116,640 

116,450 

BTP GE 97/02 

101,930 

101,890 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP GN 00/03 
BTP GN 91/01 


99,850 99,770 

106,140 106,060 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


112,950 112,680 

118,410 118,100 


CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 


0,000 0,000 
100,520 100,510 


BTP GN 93/03 

115,700 

115,580 

BTP NV 97/07 

103,860 

103,490 

CCT DC 95/02 

100,950 

100,970 

BTP GN 99/02 

96,360 

96,280 

BTP NV 97/27 

108,800 

108,500 

CCT DC 99/06 

100,260 

100,270 

BTP LG 00/05 

98,080 

97,860 

BTP NV 98/01 

98,200 

98,170 

CCTFB 95/02 

100,410 

100,420 

BTP LG 95/00 

100,210 

100,230 

BTP NV 98/29 

92,310 

92,020 

CCTFB 96/03 

100,880 

100,900 

BTP LG 96/01 

103,350 

103,300 

BTP NV 99/09 

91,500 

91,100 

CCTGE 94/01 

100,150 

100,110 

BTP LG 96/06 

117,480 

117,220 

BTP NV 99/10 

100,920 

100,450 

CCTGE 95/03 

100,850 

100,850 

BTP LG 97/07 

108,140 

107,780 

BTP OT 93/03 

111,530 

111,340 

CCTGE 96/06 

101,830 

102,750 

BTP LG 98/01 

99,690 

99,620 

BTP OT 98/03 

96,690 

96,500 

CCTGE 97/04 

100,330 

100,300 

BTP LG 98/03 

98,440 

98,230 

BTP ST 91/01 

107,660 

107,700 

CCTGE 97/07 

101,750 

101,670 

BTP LG 99/04 

95,870 

95,680 

BTP ST 92/02 

113,950 

113,860 

CCT GE2 96/06 

101,840 

101,610 

BTP MG 00/31 

103,360 

102,950 

BTP ST 95/05 

123,330 

123,120 

CCTGN 95/02 

100,690 

100,700 

BTP MG 92/02 

112,050 

111,950 

BTP ST 96/01 

103,350 

103,330 

CCT LG 00/07 

100,250 

100,250 

BTP MG 96/01 

103,910 

103,900 

BTP ST 97/00 

100,210 

100,210 

CCT LG 96/03 

101,040 

101,050 

BTP MG 97/02 

102,310 

102,220 

BTP ST 97/02 

101,500 

101,440 

CCT MG 96/03 

100,960 

101,000 

BTP MG 98/03 

99,210 

99,080 

BTP ST 98/01 

99,050 

99,000 

CCT MG 97/04 

100,210 

100,230 

BTP MG 98/08 

97,680 

97,270 

BTP ST 99/02 

97,460 

97,350 

CCT MG 98/05 

100,300 

100,320 

BTP MG 98/09 

93,550 

93,180 

CCT AG 93/00 

100,010 

100,000 

CCT MZ 97/04 

100,220 

100,230 

BTP MZ 91/01 

104,660 

104,620 

CCT AG 94/01 

100,370 

100,400 

CCT MZ 99/06 

100,170 

100,190 

BTP MZ 93/03 

115,690 

115,580 

CCT AG 95/02 

100,680 

100,700 

CCT NV 95/02 

100,720 

100,760 

BTP MZ 97/02 

102,110 

102,030 

CCT AP 94/01 

100,220 

100,230 

CCT NV 96/03 

100,170 

100,160 

BTP NV 93/23 

139,750 

139,300 

CCT AP 95/02 

100,410 

100,410 

CCT OT 93/00 

99,990 

99,990 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT OT 95/02 

100,660 

100,700 

CCT OT 98/05 

100,290 

100,330 

CCT ST 95/01 

100,220 

100,210 

CCT ST 96/03 

101,010 

101,060 

CCT ST 97/04 

100,230 

100,240 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

0,000 

100,450 

CTE ST 95/00 

99,100 

99,100 

CTZAG 99/01 

94,500 

94,401 

CTZDC 99/00 

98,100 

97,659 

CTZFB 99/01 

96,904 

96,895 

CTZGE 99/01 

97,435 

97,410 

CTZ LG 98/00 

99,526 

99,516 

CTZ LG 99/00 

99,550 

99,509 

CTZ LG 99/01 

95,120 

95,072 

CTZ MG 99/01 

95,900 

95,855 

CTZ MZ 00/02 

91,910 

91,825 

CTZ MZ 99/01 

96,500 

96,440 

CTZ NV 00/01 

93,185 

93,185 

CTZ OT 98/00 

98,611 

98,601 

CTZ OT 99/01 

93,895 

93,811 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

97,060 

97,020 

BCA INTESA 96/03 INO 

98,160 

98,150 

BCA INTESA 97/02 TFC 

99,980 

99,100 

BCA INTESA 98/05 SUB 

98,000 

98,010 

BCA LEASING-ITAL01 AIO 

99,850 

99,810 

BCA LEASING-ITAL04A17 

97,850 

98,110 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,810 

99,820 

BCA ROMA/09 SUB 

98,100 

98,250 

BCA ROMA-03277 INO 

99,230 

99,230 

BIPOP97/02 6% 

101,400 

100,750 

BIPOP 97/02 EURO INO 

98,630 

98,610 

BIPOP 97/02 ZC 

91,000 

90,860 

BIPOP 97/04 ZC 

78,500 

78,900 

BNL/04NIKKEIFLOORED 

86,100 

86,110 

BNL /05 DJ EURO STOXX 

50 


FLOOR 

100,250 

100,250 

CENTROB/19SDITSE 

70,400 

70,390 

CENTROB 01IND 

99,790 

99,800 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

99,800 

100,000 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

97,680 

97,660 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,200 

99,200 

CENTROB 06 RIDEN EURO 

97,340 

97,000 

COMIT/002 

100,020 

100,020 

COMIT/08TV2 

94,950 

94,650 

COMIT-96/06 IND 

97,990 

97,800 


COMIT-97/03IND 

98,800 

98,900 

IMI-98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

93,520 

93,510 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,150 

100,240 

COMIT-97/046,75% 

103,990 

103,990 

INTERB /01 358 

99,750 

99,700 

OPERE-87/01 IND 

99,700 

99,910 

COMIT-97/07SUBTV 

95,900 

95,880 

IRFIS BULLET/06 53 

85,990 

84,660 

OPERE-93/0029IND 

99,970 

99,990 

COMIT-97/27ZC 

16,500 

16,500 

IRFIS-97/04 525,70% 

100,000 

100,000 

OPERE-93/0031 IND 

99,900 

99,900 


COSTA CROCIERE 96/01INP 
CR BO-OF 97/04 314 TV 
CREPIOP-01 2.A11% 
CREPIOP-02ZC LOCK5.A 
CREPITO IT-96/03 INP 


100,310 100,450 

95,850 95,800 
102,000 102,000 
99,260 99,850 


EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

EFIBANCA/04 IND 

_ 

99,300 

99,000 

99,310 

0,000 

ENEL-86/01 IND 

101,840 

101,830 

ENEL-93/032 9,6% 

104,210 

104,510 

ENI-93/03IND 

105,720 

105,600 

ENTE FS 94/02 IND 

100,310 

100,320 

ENTE FS-90/00 IND 

103,300 

103,330 

ENTE FS-94/04 8,9% 

110,810 

111,200 

ENTE FS-94/04 IND 

103,570 

103,610 

FNTF FQ-QR/nn INR QQ Qnn QQ Qdd 

FIN PART 98/05 6,45% 

99,850 

99,800 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

98,200 

98,000 

IMI-96/0111ND 

99,970 

99,970 


ITALCEMENTI-97/02ZC 
MCR LOMB-97/00INPEX 
MEPIO/05 HIGH TECK BASKET 

MEPIO CEN-04 7,95% _ 

MEPIO CEN-13STEP-UPCALL 

MEPlOB /04 MIB30 _ 

MEPIOB-012INPTAQ _ 

MEPIOB-05 COMPRE INP 

MEPIOB-98/08TT _ 

MEPIOB/06 INP _ 

MEPIOBANCA 97/04 INP 
MEPIOBANCA-01 INP TE 

MEPIOBANCA-02$ZC _ 

MEPIOBANCA-02INPTM 
MEPIOBANCA-08 RUSSIA 
MEPIOBANCA-94/02 INP 
MEPIOBANCA-96/06ZC 
MEPIOBANCA-96/11 ZC 
MEPIOBANCA-97/07 INP 
MEPIOCR L/13FLC66 EM 


90,630 90,600 

119,770 119,750 

97,900 98,300 

99,300 99,350 

80,160 79,420 

95,500 95,350 

115,300 115,550 

91,700 91,700 

89,600 90,480 

90,250 90,050 

100,250 100,180 

227,050 227,100 

87,000 86,600 

192,100 193,900 

59,760 60,150 


OPERE-94/04 11NP 
OPERE-94/04 3 INP 
OPERE-94/04 5 INP 
OPERE-95/02 11NP 
OPERE-96/01 2 INP 
OPERE-96/01 6,9% 
OPERE-97/04156,25% 
OPERE-97/04 2 INP 
PARMALATF-07 7,25% 
PARMALATF-94/00 INP 
POP COM INP/04 41 
POPCOM INP/06 
SPAOLO-96/10110INP 
SPAOLO/02169ZC 

SPAOLO/03151 _ 

SPAOLO/0398CAL 
SPAOLO/051BON11 
SPAOLO/051BON18 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04TV 
UNICRIT/04 INP 


99,890 99,900 

100,220 100,220 

102,600 102,600 

99,900 99,900 

99,680 99,680 

101,550 101,600 

100,150 100,360 

98,130 98,200 

100,610 101,100 

99,960 99,950 

95.500 96,500 

93,000 94,000 

96.100 96,100 

101,700 101,700 

99,110 99,410 

100,300 100,600 

88,510 88,500 

80.500 80,200 

68,750 68,520 

101,360 101,300 

99.100 98,700 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 

22 ,575 22,563 43711 62,45S A$TE$E MONETARIO 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 

5,277 5,275 1021$ 1, 771 PER$ONALE0R( 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 



III UHI III li III III IH 

































































































































































































































































































































































